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FINANZA. LOCALE 

Il 1. ottonI" del 1958 tu presentatO' al Se:nato~ dal precedènteG9verno~ un 

disegnO' di leggeecante t/norme percQnfrihuiI"e aUa si$temazi'Q-là~dei bilanci 

cO'munali e provi dali ·e modjfie:azioni a talune disposizioni in mat,er1a. di tribu­

10ne veniva. rapidarnent.e tratteggiata la situazi:<;>ne della finan­

za locale e la es !genz.a di addivenire ad una radicale .revisiene dei relatiVi isti­

tuti; si pr~spett a~peraltro.l l'a.s,soluta urgenz.a di. provveditnentIche): ancor 

prima del rlerd' ,amento generale della materia,. consentissero dirtequilihrare 

i bilanci degli E ti lQ;caU, allè'g;g:erentioli di taluni oneri inerenti a servizi di in­
(v. . ~) . . . 

teresse statale · adòH,and0:a.ltre provvidenze, di vario ordine;. inte.se ad incidere 

beneficamente s . la sHua.ziQne .finanziariatsQpratuttO' .dei pi-acolic()Jnuui (as.s.:tUl,.... 

zione a caricO' dl uQ: Stato dell'onere per l'ammertamentO; dei mutui '8.. pareggio 

delbUanci, riot inltInento tecnico di tahute ilnp<>&te, ecc). . . . . 

successlvl mente, avrebberO' dO'vutO'essere prOPO'ste altre pr.Qvvidenz.e ri­

guardanti.,. in pa ticolaI"e) i Comuni capoluogo di .Provincia, e le Amministrazioni 

, provinciali.. 

Frattant,Q sarebberO' .stati avviati o approfonditi gli studi per la più ;an:;tpia 

rLf,or'ma) la qua e non avrehbe potut.o .cheseguire quella. dell'ordinamento tribu-

tarLòstatale,da i i neces$ari legami di interdipendenza tra finanza statale e flnan­

za lOéale. 

Da allora .adQggi;. il disegno, di legge presentato. al Senato nonna potuto BU-

pera~~ ;I Vl'gl~i dell.a ...•Ca•...mm. isSio..."e ..~nanza e Teso",.'. la... qu,ale, nell tado.iis""...la..... 

relazlpneal dJ egno in parola,~ ha rltenut:otaltresi, dI f.ormulare una sua prQ:pQ-

II ./., I 
..l~-----,-~~-.:......-_~_~~~---.......;...~~_----.;;;.......~ 




2) 


Elta di s tralcio) :ehec.Qntiene, peraltrQ" radicali modifi-c:;tzlonied. innovazioni 

ri:spett.o .al test I g()YernaUv~. 

posta di legge;. iI Ministero: delltInte.ruQ',t: pur rendenelosl conto delle r~~Qniç'he 
, 

troduz,qne di rifleaZ~"'i o~l"ni aI tes4>stesau, ha formulato délle ri ­

serve. ed Ob!~z!r.n.i. .deue....quli... è.,. at.aia.....da.•tIt d!re.ttlt notrz.l9..... ai.n<tla.uor.I .... . 
A ""gutto di ClO B{>RostIllLpreSl alauDi eQntat~per~dere di t,,",vare la 

,I 

magglGre possì Ueconvergenz.a, di yalutazìÒ'nì .sul prQget.tQdi. stralci<1formula:­

stQue.:.; in m0doda,agevo:larne l'ulteriore CQrso lns.:ede di disctIS­

tradotte in legg talune pl'QYTid.enze di partiCOlare rìlievo nel riguardi della fi~ 

nanza locale. 

atone. 

ma.nazione della legge 30 luglio 1959,n. 55,lk-la qu.ale; coosU.tu.isee un primQ stral ­

ciQ del disegn:o di legge governativo del l .. ott.<;>hre 195.8.r-ap.' provata. in via ellur­
/ . . ' , - , ., 

te La ,e0ncessi~ 'e dimu.tuidi favoX'oe, alle stesse condìzioaìd:egli anni precedenti• 

./. 

http:notrz.l9
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dei l'l'"bl<am! dl~fl~a~"~' ""prat"tto dopo la def!n1"!òlle cile la nU0­

va legge comunl·..1ee pr~TmciaJ.edara, d~Ue· ::trtJNZlQJU degli ]4p.ti l~;c:~l;l, po,trarl­

>\~<assere. aVYl ti a~<>l~i"JU ~con~gent! ~ quelle flnqni ad~awe ad un 

plli organico co legameJlt.Qc~n l prQhlem-J. della. f:ìnanza st.at.~e. . 

. I 
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RIFORMA DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 
========================================== .. 

• 
• 

Ne settore dell'ordinamento comunale e provinciale, era 
•

già da tempo avYertita l'insufficienza dei semplici e frammentari 

adattamenti . gli istituti tradizionali, che,con il loro succeder-. 
si per gabili esigenze pratiche,hanno dato luogo ad una con 

va quanto mai complessa, restando. peraltro inidonei a 

risolvere lemi di ampio respiro. 
ontare questi ultimi con la necessaria vastità e p-ro­

fondità di staziane ,.per operare un riassetto nelle stesse li­

nee essenzial dell'intero sistema, è compito al quale gli uffici 

del Ministero dell'Interno hanno provveduto col predisporre gli stu 
di preliminar di una vera e propria riforma della legge comunale e 
provinciale, ssa alla adozione di un nuovo Testo Unico, che sa­
stituisca la gislazione oggi in vigore. 

C è noto, data l'importanza dell'argomento e la sua va­
in uno dei più delicati e complessi settori della vita 

pubblica, ho tenuto opportuno chiedere sul progetto il parere di 
una Commissi di studio, composta da personalità di qualificata co!!!. 
peteJ;\za nel c po della dottrina e dell'esperienza pra~ica, in modo 
che il progett possa presentare tutte le garenzie di meditato esame 
e della migli aderenza agli interessi degli enti locali. 

Il iterio generale ispiratore della riforma è quello di 
assicurare lo iluppo ed il potenziamento delle autonomie locali,ar­
monizzandolt.. c le esigenze degli interessi generali. 

Gli spetti innovativi di maggior rilievo possono sint-etiz'­
zarsi 

a) rminazione delle competenze comlmali e provinciali, 
e conse guente olizione della distinzione fra spese obbligatorie e 
facoltative; 

b) in l roduzione di nuove forme associative tra gli enti ed 
istituzione di gani locali di coordinam.ento tra i vari settori del­

l'amministrazi e statale,nonchè tra questa e gli enti medesimi; 

./. 
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c) attenuazione dell'ingerenza governativa nella vita degli 
enti e snell' ento delle procedure in senso democratico; 

d)odifiche nella org~nizzaz~one interna e nel sistema fi ­

nanziario e contabile degli enti e riordinamento dello stato giuridi­

co del personr le; , , , . ., .' , 
e) f uova dIscIplIna della responsablllta ammInIstratIva,con­

tabile e civiILe; 
il t deguamento della legislazione preesistente, mediante nu- . 

merose modifi <ehe e soppressioni di norme. 

Di ~ali aspetti, i quali nel loro insieme danno la misura 
in cui il pro tto traduce sul piano effettuale lo sviluppo delle aut! 

nomie locali, particolare rilievo assumono la determinazione delle at ­

tribuzioni de' Comuni e delle Provincie, che, per la prima volta nella 
nostra legisla ione comunale e provinciale, segna il concreto ricono­
scimento del + gnificato e del ruolo a tali enti demri:a~fn':rili~:.1 
organizzativo f funzionale dei pubblici poteri. 

Altr@ aspetto di assoluta novità è quello del coordinamento 

tra i diversi ~rganismi ed enti pubblici che operano nella Provincia; 
coordinamento t estinato a tradursi in un'attività di programmazione 

\ 	 nei settori ecdnomici e sociali, secondo una visione globale delle i­

stanze e dei h ' sogni della collettività provinciale, e con l'adesione . 
degli stessi interessati. 

Va a \cora segnalata la introduzione di nuove forme associa­
tive tra Comuni compresi in una zona avente caratteristiche di unità 
geografica e di omogeneità economica e sociale, allo scopo di favori­
re e promuovere le iniziative intese al migliore sviluppo delle rela­
tive popolazioni . 

I
Quest' nuovi consorzi permanenti corrisponderebbero, così, 

al criterio fin listico della utilità sociale, nel senso di adeguare 
la soluzione di certi problemi alla misura della loro effettiva entità. 

Un ul eriore aspetto dello schema concerne l'attenuazione 
della ingerenza governativa nella vita degli enti locali; ciò si ot­
terrebbe attrave so una notevole riduzione degli atti soggetti a con­



- 3 ­

trollo di mel ito. ~l'alleggerimento del controllo sostitutivo in 
I 

conseguenza dell'abolizione della distinzione tra spese obbligatorie 

e facoltativ~ , nonchè - in via generale - attraverso la limitazione 
degli intervdnti governativi nella vita e nell'attività degli enti. 

Ho già sottolineato l'esigenza che l'esame da parte della. 
Commissione ~ . studio si svolga con la maggiore possibile speditezza, 
compatibilmenrte con la. 'entità e la complessità del progetto di rifor­
ma, onde cons ,ntire che - superate .le sue ulteriori fasi di formazio­
ne in sede go ernativa - il progetto stesso possa essere sottoposto 
al più presto alle decisioni del Parlamento. 
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Attì ·Parlcfmi,entari ,Senato del!;a Repubblioa - 146 

LEGISLATURA III - 1958 ........ DISEGNI DI LEGGEEREtAZIONI - DOCUMENTI 

revisione" 
- disposizIoni VIgenti; in· mancanza"provvede
il prefetto in vlasostitu,tiva, ' 

promuòverei pr(}vvedimenti necessari per 
.. elimina,rléod àttenuarle, ivi compresa la CO­

stituzione ,di . consorzi o.bbligatori con altri 
enti, . per .servizi che possono essere assolti 
più, economÌèame1ite in comune. . ' 

Art. 31. 

. Sdnoà-brogate' tutte le disposizioni con­
t~~rieOd incpmpatiM.ii COn lapl'esente l~gge. 

SENATO D.E 'L'LA REP UBBJ~ ' IC -A ' 
, I I I L KGIS L A T U R A 

pl'èSentat() dal . ~illistrO' " déWIhtèrno 

.di . cO'~certO' cO'I MinistrO' del BilanciO' 

(MEDICI) 

(rPRErl'T) 

e cO'I 'MinistrO' del TesO'rO' 

NELLA SEDUTA DEL' lo OTTOBRE1958 

No.r.meper~ èontribuÌre' alla ,sistemazione dei hilanci c,omunali e provinciali 
e m()~Hfìca~ionia tahlIU~ disppstzìoni in materia di tributi locali 

ONOREVOLI SENATORI. -",",Ilproblerna' della Entì,e ,aiordine economico e finanziario, per 
fin;aJ).~a lo:çale, esaminato edis0U~(}, da oltreCÌò -che con{;erne ìl rapporto fra il volume .dei 
ottanta anni,da parte di éniiIienti studiosi, mezzi o:ccor.renti per il' çonseg!uimentodi tali 

..'da · illustriParlartleniari e da ,uomini di .ge,;, finaHtit -e quello ' d'è proventi ' ~eIle fontid'èìl-. 
ver~o, è tuttora' inaktesa di una s()lu~ione trata rea,l1zzahili dai sing()iiEnti. , 
organica ecòncreta, che valga ad apprestare . Basti ,ricordare che 11 testo unico 14 set­
. glì strumenti atti ad ass~0urwre stabiline.nte, temhre 1931, n. 117,5, petr la finanza locale, 

. . ed in ogni contingenza, l;tgli Enti locali i mez.­ . '~ il qU,àle, dopo lungo travaglio" dette un'brga­
zi per.provvedere alle. e.sigenze dei s~rvizi ' l ni:a sist~azione a tutta ' la m!1t.eria e. sem­
che eSSl assolvO'llo, nen'mteressè della f!lSpet­ hro aver rlosolto 'per un lungo perIOdo dI tem-:­. , 

, tìva ,collettività. po l'assiUanteprablema, $idimostrò, sotto 
. Ma 'è inutile nasconde.rsi la estrema diffi~ , questo ultimo profilo, già sUperato dopò po:' 
coltà . d~lla soluzione di Un pro'bl.ema, i cui chianni, nello stesso anteguerra. , 
termini stessi sono soggetti a~uhire 'conti- L'assètto 'da esso dato allennanze 'còmu= 
nui spostamenti,per l"influenza che vi eser­ nali e provincialirfu, poi, addirittura ttraV'ol­
Citano molfeplici fattori d'ordine politico e ' tO' d1Vle p,rofonde perturbazionI' eçonomiché 
sociale, per quan.to conc~e lèfinaIità degli l e sodali causate dalla guerra; tanto che si 

TIPOGRAFIA DEL SENATO ,(2000) 
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E RELAZIONI -" DOC1,JMENTI 

mutui (faftaeccezione di 
espressàmente indi'cati nél citato ar­
333) ' e qua1S1~$i nuova spesa facolta~ 

propl'ema della ripartizio­
ne ,deicompiii e', qùindi,, {}ella delimitazi'O'~e 

, e degli oneri t~a lo Stato 
e · ,gli Enti locali €, induhJ:)ia~ente, un pro­
blemapolitico; come tale,quihdi, non slUsc'et­
ti-biledi solUzioni permanenti, in- quanto la 

di istituti e concezioni d'O'rdine 
pubblicist i co, sociologico, eccetera, conduce ad 
lapprezzamenti diversi dei terminidie!>so. 

non , P'llÒ non ric'oll'oscersi ~ anche alla 
stregua della Carta costituzionale '.-,.- un in­

esdusivàmente o prevalentemente 
statale e che, tutt~via, contin.uanoa far ca­
rico, iIi tutto .o J n parte, agli Enti locali. 

1/artkol'O 2 -del disegno di legge vuoI co­
stitujre,-apiplUutO', l'inizio dI una siste:ql~zi0- . 

. ne dei rap,porti economici tra Stato ed .En­
ti lQcalj in dipendenza di Iquestiservizi. 'E , . 
dicesi «inizio» perchè ' non 'si ha I,a I)tetesa 
d.iayer reg,olato, in .questa sede, tutti ' i casi 
nei quali è ravvisata la. 'prevalenza dell'inte­
resse statalè:tutto il sett'Ore ;rel3.tivo all'as­

-~n'infanzia ed ospeda1iera,ad esem­
stato strolciato, rispetto al ,prec'edén­

tescl1ema, poichèJ>istituziòne del hltiovO Mi­
nistero d'ella sanità e Je rifOinle ineorsddn 

assistenza ,publbli-ca . impon;g'o'l1'o 
che le ,qlUestioni d'ioui soprà S,lanO' prO'fon­
damente riesaminate, per ' soluzioni çli~ 1>,0­

'tre'bbero- essere 'non meno mdicali·di qu~Uea
- ~ - . .. 

suo tem'Po !pÌ'oposte, maeventua:lménte fon­
date su diversi pl"lesup,postL d'o.r:d'ine tecnico 

'-sono state neppUre incluse, neJJ.'a~i­
colo in esame, le spese per gli uiffici gì'l1di­

, gerattivitàdei Comuni e delle Provincie cheiiari e le carceri mandàmentàli, dato 'dhe il 
no.Il sono iIl grad'O' di assicurare il pare@gio per .l'aggiornamento dei ' 
economico dei :propri bil.alliCi statali opem, ' ormài-a dif­

, 'ferenza di .qualche arino d'a ~ in , ma-niera , ' C.on t~e nonna si è inteso riibadire il con~ 
cetto già espresso da:gli articoli 333 e, 33,5 del da rìdurre il- vrobl-ema a 
testo unico della ' legge èomunale e lH.''OVÌIi­ termini ,assolutamente trasCRJra;bili. . 
ciale 3 marzO' 19'3,4, n. 383, ,ç:h:e vietano,per ndi, per le quali l'-artiColo 2 
i Comuni deficitari, rispettivamente, 'l'-as,SìUn- , prevede l'intervento dello StatoSO?'Ò : -

N. 146 - 2. 
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«AllI:!- ste$s{tComI1IissiQne è d~miandàta; «,n Sindaco è responsabile della esecuzio­
altresi, l'apprùvazion~ di tutte , le variazioni ne dei Ill.·ovv.ediml;lnti della Commissione cen­
chedoyessero essere apportl:!-te ai bii~nd '. trale per >la finanza locale" e della Giunta 
-predetti Per far frQntea nUOve _o maggio- provinciale · amministrativa, adottati a' sen­
ri ~'Pese obbligatorie, inderogabili eçl urg~n­ si del, presente articolo ». 

, ' tf, -p.oiièhè 1'apprQvazione delle sp~se vinc,o:,::-~___..'.~-"-.-"'--~_-'--'~ 
~lalltiAl....bRafteif)-:- oltre--I'aIffi--O:-­ ~ ', ~ 

«In sede di' approvazione dei bilanci, la:' 
" Commissione ha tutt~ i poteri indièati nel­

l'articolo 306 per assicurare H pareggiò e 
g'~:ranÙrE:) .l'andamento. dei ~erviziohblig~­

, tQti, e può promuovere anche, ove ,oc"corra, 
la cQstituzione coattiva di cousor?,Ì oppure 
l'aggregazione dj Comuni ad altri contermini ' 
anch~ all'Ìnfuorìdei casi previsti da119pre~ 
sente legge. 

« ij&s,a può, 'ÌJ;lQltre, riveder~ le tariffe del­
Ieimp9ste è i r~golamenti 

patrimoniali, iça:pitolati 
d!tçtppalto ' ed ' i regòlarhenti per i servizi 
a$li!u,~ti in gestionedir,etta o tenuti inec()no­
rota, ·i rego!1:p;nentì organici ", del pE)rs6nale, 
'e Jlfomùover.é le modìdìmiziorrine'cessarie. ' . " 
. '« ru'ò, infine, jn ~as! "eccezionali, imporre, 

neliamisurastrettaméIlte indispensabile per 
il p~r~ggiodel · }jilancio, ulteriori eccedenze 
della sovrinwosta fondiaria sUi terreni, e 
diaitri tributi, sE~mpreentro ilimì,iimassimi 
stabiliti dalle disposizioni yìgentf , 

, «' Per i Comuni 'appartenenti alle ultime ' 
quattroelasll{ dell'arlìcolo 11 -del testo unico 
'per, la finanza, locale, approvato con regio 
d'ecreto 14 settembre 1931, n. H75, che non 
sià~O capoluoghi di Provincia, le ' attribu.zio­
ni ' della Commissione centrale per la. tman­

. ~a locale sorro demandate alla Giunta pro­
, vi~ciale àmministrativa. , 

« Sono altresì" demandateallia Gilmta prò­
vinciale amminlstrativa Je.' attr1buzioni delhi 
Commissione centrale Jl,~r la finanza loc~le 
per i Comuni capoluoghi ,diprovìncia e per 
quelli delle prime cinQ;ue claSosl di cui _al ci­

, tato articolo 11, che c(inse'guano' il pare;ggio 
del bilancio con l'applicazione ' di eccedenze 
fl~o al 200 per cento sul.limite massimo del­
la sovrimp:osta ,fondiarIa sui terreni, al , 300 
per' cento -sulla aliquota massima dell'addi­
zionale sui redditi agrari, al 50 perce~to 
delÌe tariffe massime delle imposte ' di con­
sumò ,eclelle altre imposte e tasse non affe, 
renJi a servizi p ub.blic i, con le esclusion.~ , di 
legge. 

'" ". 

Art. 25. 

-L'rurticol0 336-del ' tel'ito unico della legge 
., comunale e . provinciale, approvato con re~o 

decreto 3m9rzo' 1984, n . 383,~odifieato 
,dall'articolo 6 del decreto presidenziale 9 
agosto 1954, n. 968, è sostituito dal. seguente : 

, « Salvo quanto disposto dal 'sesto ,comm9 
del presente ' artiC01o,sono, Sòttopòsti .all'ap­

provazione .della Commissione centrale per 
là finanza loc:JJ~,sen:tìta la 

,I · ..."ua.H.''-'~ 

cie, ch~, nonostant~ l'appliçazione deUa so­
vrimpOS,tafinO' al terzo I,imi1Je ,e -deIle alt~ ' 
eccezionali imposiziO'niprescritte dail'a:rti~ 

' colo 256 del testo unteo; per la, finanza local~, 
approvato ' con regio decretQ ,-14. sett~mht'e 
193:1:, n. 1175, non :possono conseguite il pa­
reggio fra le ~n-tra.te ,effettive ordinarte e , 

, str'l:!-ordinarie rico.rrentiele spese effettive 
ordinarie e stra&r:dinarie ricorrenti .aUIIle~­
tate delle rate di ammortamento- dei mutui · 
è d,L altri debiti in estinzione. 

« Alla stessa Commissi'oneè d~mandata! al­ ~ 
tresì, l'approvazio.ne 4i tutte le variazioni 
che dovessero essere apportate ai bilanci_ 
predetti per far fronte a , nuove o maggiori 
spese obbligatoi'ie, inderogfl.bili -edwgeu.ti,,, 
J;lonchè l'avprovaziQne 'delle ~pese vl.TIcolanti 
ilbilancìo oltre .l'anno. 
. « In sede di ,ap,pro.vazione d.ei bilanci; la 
c'ommissione ,ha tutti i poteri 'indiea.ti'nel­

- l'articolo 306 per assicurare n paré'ggio e 
garantire l'andamento -de'i servizi ob.hliga- ' 

. tori. . . 
- «Essa pUò, inoltre, riVedere i regolamenti 
provinciali per la gestionedeì beni p'atrimo­
niali, i capitolati di appalto ed i regolamenti 
per i servizi _assunti in gestione diretta o 
.tenuti in '~conornia; i regolamenti organici 
del ,personale, epro.muovere le modi'ficazioni 
necessarie. 

« Può, infine, in casi eccezionali, imporre 
nella misura stretta:mente indispensabile per 

. il pare~gio 'del bilancio., ulteriori eccedenze 
-della soyrimp~ta fond5aria sui terreni e di. 

•
I 
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zione di nuovi 
é 'di fiatto: IQ'ùelli 

ti.colo 
con lie­ 'tiva. ' 

~~-=-"~~ 

Atti Parl(J)m.entari" 

LEGISLATURA UI- 191:>8 

te e sia per aver telnI'to c'onto d'i nuove si­
tuazioni 'giuridiche, 'ecQnomiche 
frattanto matlUrate: cosicchè, .ad esempio, si 
è ritènuto necessariotrasfonder,vi, 
:vissimi-r-it6e:cli-i- d" -Drd-ine~€ienlcO-;-n cont:enu­
to del disegno di .legge n. 1515 che era stato 
-già presentato al S~'llato e ,cille era decaduto 
'Per fine della precedente LegIslatura, })~ìÌnJa 
di compiere il .slio «iter >;legislativo ànché al­
la ;Gamera dei dèputati, :mentre sÌ è ' elimina­
to, ,pe; ristJUdiarlo con maggJore aderenza 'aF 
la r'~altà, il ìCongegno per Ulli\ diversa ri­

. distrihuziòn:e, ai lGòffilunie alle Provincie, 
dell'ILG.E., poich:è si ;è constatato ~ in base 
a preC1S1 ' rucce,rtamenti - cile esso - ' s o~ 
prattutto; neU'attu:ale situazione 
, . - non avrehbe })'or­
t~to ,a conseguire se .n.on in :piccolapJarte i 
risultati che . se ne erano ripromessi, 

iPrhna di 'passa,read un esameanaliti.co 
delle singOle norni-e,ya pòsù:> subito in l'ilie~ . 

.	voche il'proyyediinentQ., -con l'alle:ggeriredi 
talunf operi GQill!unfeProviMie e Goltrnsfe­
rire allo :Stato la spesa per l'ah1m'Or4mem.tD 
dei mutui ;à pareggio di hilanciocQntratti dai 
Comuni minori, torna a vantaggio: ,sopr~t­
tutto -dei Gomunidelle ' zone ,d~:pr~se, poichè 
s'Ono questi i0he, p,er la 1imit>atez~a delle 10­
rperÌtrate, trovano le ma,g,giori diffk'Oltà: . ..a 
fronteggiare anche .le p,iùmodeste ed essen:­

, zìaIi ,esiigeillze di vita associa.ta ~e si son t~o­
v,ati 'finora costretti 'O adindebiiarsi od a 
trascurnré .gravemente 'taluni servizi. dì 'ge­
nerale interesse. . 

* * * 
iln 'OI'idihealle smigole .disposl'ziòni del di,­

segno, di leg:g~, si ifornis'cono iseglUenti cén,­
ni ' illustrativi : ' ~ 

, Art. 1. -L'articolO' 1 tende a limitare 
.ai soli compiti istituzionali previsti dalla leg-

Art. 2. :-' Il 

d~Heattribuzioni

evoluzione 

Vi sono, ' 

tere,sse "

sistenz'a
pio, è 

, materia , di 

. ­

' e sociale . 

.Non 

'
congegn'O in ' atto 
',cQntributi 

soddisfacente, sì 

Le speSe, ' .qui.

http:associa.ta
http:l'ah1m'Or4mem.tD
http:esameanaliti.co
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a) l'imposta of?ulle vetture e sui dome­Art. ·16. 
stici ; 

Il qUÌnto comma dell'articolò ' 104 del testo b) l'imposta ~~mi pianoforti e sui biliardi; 
unjcop,èr la f(;Uan~a 10c111e, approvato c,on c) la tassa di ci,rcolazione ,sui veicoli a 
regno -dec.r:eto. 14 settembre-193~,n. 1175, e trazione , animale; 

'-'+~~7 ; :,--~~..j~~--dj e'8uccessìV'e mo;..dificazioui,-€-- Jabl:'i0g'atto-	 -Ie prestazioni cfoPe,ra, contemplate 

Art. 17. 

Il limite di rIduzione dèll'imposta sul va­
lore Iocativo, di ' cui ,al primo e all'ultimo , 

'	 commadell~artircolo 107 del testo unico per 
la finanza Iocale,ap'provato ,C'OH regiodecre­
to 14 s'ettémbre 1931, n. 1175, e successive 
lllodincaz.ionie aggiunte, è elevato 'a lire 
mille per ognUìglio a carico. 

Art. 18. 

L'articolo 126 del testo unÌ'Co per la finan­
z:a locale, ap'Pro~ato con regio ,decreto 14 set­
tembre 1931, n. 1175, e successive niodifica­
zioni, è sostituito dal seguente: 

' «L'imposta è ragguagHata a:d un'aliquot!a , 
pereeIituale non superiore all'uno per cento 
del valore medio di e:ias,cunaspeçie ,di be­
sHame,detelnninato di anno in ,:anno dalla 
Go:nu:nis~<;ione provinciale di cui al preceden­
te articolo22. 

« PeriI bestiame della ISibesisaspecie, ma di 
razze' div@rs'e,il valore medio de'Ve essere 

, determinato per ognuna delle razze ». 

Al"it. 19. 

AIl"fl.:rticolo 278 del , testo unico per la fi~ 
nanza locale, appI'Qvafu con regio decreto ì4 ' 
s'ettembre 1931, n. 1175; sostituito daH'ar­
ticol04'l d~l1a legge 2 lllglio 1952, n. 703, è 
'aggiunto il seguenteco:rnma: 

«L'ufficio di oomponente la Commissione 
è incompatibile con qU'éllodialsseslSore mU­
nidpale »,. 

Art; 20. 

AdeoorJ."lelre dal 1<> genruaio dell'a.nnosuè­
eessivo lana data di pUbblicazione dellapre·, 
sente legge, cessan'o di avere ' applicazione: 

di'SICiplinate :daltestp unico p:eir la fìonam.za 10­
cale;wppr6vatò conil"egiQ deCireto14 settem­
hre 1931, n. 1175.. 

Art. 2.1. 

Alle scadenze fissate per il pagamento ,del- ' 
le quote spettanti ai Comuni e alle ProvinCie ' 
sul pròvento dell'impostà 'generale sull'entra­
ta, d,i cui agli ,articoli, 1, 3 e 4 della legge 2 

,sensi dell'articolo 10,secondo comma, del te~ 
sto unico delle leggi SIj]Ue tasse automobUi­
sticheapprovato con décretodel Presidente 
della RepubbHéa 5 febbraio 1953" n. ~9, non­

,,'chè sui tre 'quh1ti dàl ppoV'ooto :delI'addizj0-' 
naIe ai vari tributi erariali, comunali e pro­
vÌnciali, di cui all'articolo 7,secondo comma, 
del decreto legislativo luogotenénziale 18 feb- , ' 
braio 1946, n. 100, il MinÌstro delle ,finan~é 

è autorizzato ad erogare acconti provvisori, 
entro il limite di d'ue tetrzi ' delle quote me­
desime, .salvo conguiaglio a liquidàzione de'­
finitiva. 

Per i pagamenti totali o ~arziaIi delIe ,quo-­
te di cui al precendente Comma, si provvede 
con ordini di accreditamento, qualunque ne 
sia l'importo, anche in deroga all'articolo 56 
del regio .decreto 18 novembre 1923, n.2440, 
e successive modificazioni. 

.' 

Art. 22. 
I 

L':artkolo 306 del testo unico della legge 
,comunale e provinciale,approvato con regio 
deClr,eta H rnarzo1934, n; 383, modificato dal­
l'artieolo3 del dec:J}eto nresidenziale 9 ago­
sto 1954, n. 968, è sostituito dal seguente: 

«Le deliberazioni del Consiglio comunale 
e del Consiglìo provincìale relative all'appro­
vazione delle ~ovrimposte fondiarie sono pub­
hlicate integralimenté all'a~bo pretorio per 
otto giorni. Durante lo stesso termine, il ­bi ­
laIl!cio rimane depositato" in segretetria a, di.,. 
sposizione del pubblico;, Le de1i,})erazioni del 
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te ,dallo Skto trattandos.i, nelle s'P'e:cie, ~,i vernativi, per l'arredamento, l'illuminazio- , 
, locali ' adibiti ad uffici :governa,.tivi e ad ,allog- ne, il risca~damen,to, la custodia ela pulizia 

'gi dei rappresentanti. del Governo nelle P~ro- di detti IOCàli, nonchè per l'a<;iquisto, la mà­
vincie. , riutenzione e .eilriiI1novamento del ~terial~~~~~ 

IIL.p:arti.co.lape,il--f&tte-eh~, ~.j:.""'-~+t:> ''1YI'fllI1''j;l~-1 ..càiaat11cu,-degn-;ir~e;discolastici , degli-attrez­
plid attribuzioni delle PrefettUlre, èanme zi ginn~tkl e per la fornitUll'la di rE)!gistri e 

,quella dell'esercizio della vÌigihmza e d~ellastampati9ccorrenti ,per lé ~cuolè stesse. 

tutela sulle ,amministl"azi,oni loc.ali non solo 
non giustificà la VigeI),te dfsdplina(}'ell~ spé­
se in parola, ma rappresenta anche un mo­
tivo di p,iù ' per pO\Stularne ,il totale trasfei·i;. 
mento a carico del hilàndo dello Stato~ 

C) PER I COMUNI E LE PROVINCIE, les([).ese 
per Z'istruzion.epubblidao 

'C'ost:ruzionè einanuten­
zion1edegli ect.tfici scolasticiequellerela,. 
tiveai ,contributi iallè UnlV'ersità èd ai pa~ 
tronati slColasticl. 

Il vigente testo unico della le:ggecomunale 
e provi'nciaIee le varie dIsposizioni legisla­
tiVie regolanti, in genere, 'la materia della 

, istruzionepu!bblica, pongono a crurico ,qei Co': 
, munì - sifl. con erogazioni dire:t;te,siasotto 
forma ,di contributi - un .cQmplesS0 di &:pese 
che qUi aP1)!reSISo si riasSUIl1ono,p:er sommi 
c'wpi: 

. 1) :s'Pe.se pe( la costruzione, l'acquisto e 
l'adattamento ·di ,locali p'~lr ,le ' scuolèelemen.­
iari ',e, scno)e popoLari, di cui alla legge 5 feb­
braio 1928, n. 577,all',articolo 91 ~ l~tt~ra F 
n.l - della legge comunale e provinciale e 
aldeàeto-Iegge 17 dicembre 1947, n. 159,9. 

." -	 . ". 

- Tn tali spese 'lÒ stato 'interviene, l:1:i sensi 
deUe leggì3a~osto 1949, n. 589 è 9 ' agos.to 
1954, .n. 645', con contributi ,fi&,si trentàcin­
quennali calcolati sull'importo ,dei lavoTi, per 
i. quaii j Comuni possono ' effettù,ate òp:elra.,. 
zioni di ;finanziamento a mezzo mutui p,as­
'sivi; 

2) ,spese per la costruzione di'Palestre 
gil1inastic~ e 16rQ mam.utelI12)ioneeccetera; 

3) spese p,er la m:anl.ltenzione, l'arreda­
' 

mento, il riscaldamento e l'illuminazione delle 
scuole elementari, per la sOmministraz:ione 
dei locali 'e dei inobilì per gli uffici degli Ispet­
tori scolastkie dei DiTettorididattici go­

A1'1t. 91 lettera F. 'n. 3~legge cmllU­
naIe e provinciale 'e testo unico sull'istruzio­
ne elementare 5 ,febbraio 1928, n.577; 

4) spes1a per il personale ins1e1rviente ad­
detto ,alle scuole elementari (legge comuna­

.le eprovinciale e articolo 55 del1a1e~ge 8'11­

l'istruzione ' 

, 5) allogglo ai , m:aestridellesc1uoledi 
con'fine '(legge ,comunah~; epxovindaleeleg­
ge2 luglio 1929, n. 1ì52); 

6) spese per la Lfornittfra di mobili per 
le biblioteche lSèolastiche (legge ,comunàlée 
provineiale e testo unicQsull'istruZ,Ìorie ~le­
me:n:tare) ; 

7) spese per i locali (loro mal!utenzione 
or,dinaril3, es,traordina;ria;adattamento ed , 
ampljamento) j l'atlredamentoda foooitura di 


, aoqua, l'illuminazione e il riscaldamento dei 

locali stessi, per le scuole medie istitl.lite co.n 

leg'lgel<> luglio 1940, n. 899; , 

8) spese per gli sti:pffildial pefsonaledi 
segreteria e di servizio delle scuole di aVvia­
mento al lavoro, trann1e quelle relaj;iveal 
penSonaleaddetto alle sc:uolediavviamento 
proveniente d.all@ scuolecomplem.entari della 
'Lucanjae della Sard:egna,che fannòéaricQ 
allo Stato ,(le'gg@ 'GQ,lRunale e pr9vinciale); 

9) ISlpesè ;per la somministràzione, ma­
nutenzioneed artredamento dei lo-cali, illumi­
l1>aZione, .riscaldamento e spese varie d'uffi­
cio per le scuole secondarie di ,Iwvi.amento ai 
lavoro, per i lkei, i ginnasi egli istituti ma­
gistrali, e spes,e per il ,personale di sel"Vizio 
degli istituti magistrali" m~n0 qudlideUfl. 
Sardegna é della LucaniaOe'gge comlÙlJale 
e 'pil"ovinC'i:ale); 

10) s[)ese per la sornrrninis'tIlazione, adat­
tamento e mailmtenzionedei locali per glì 
istituti nautici e relativi illuminazione e ri ­
scaldamento, mobili', materiale l10n s>Cientifi~ 
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. " " ,., r , " " " , ' 

A) ,PÈR I -COMUNI, le · speSe per i servizj a.n­
tinCendi.. 

Com'rè noto, il vigente testo unico della 
" leggecom'llnale e .pr,ovluciale ,attribuisce' iL 
-~carattéredi'Obbligatorietà alle spese p'er i 

'Più sensib·ili · alla Gassa, anche in telà,zìon'~ 
,' a talune contingenze stra'()rdlna~ie. 

Da ultimo, con legge 9 aprile 1951, n. 338 , 
\~ atbualmente in vigore , '-'- fu cambiato il 
~lldJl'etto_.sistema-di_contI!-i:b}l:zion-e~ à.ei---{j,o--' ­
mufiie fiIstatuito cllel'onere co:tnplessivo ' 

servizi di [estinzione deglì incendi, sia per ià carico di tutti i Comuni per il servizio in 
c'Omunicapolu'Ogo di 'Provincia sia per tutti 
'gÌi altri cOlrn'lln~con popoJazione sùperlOre 
,ai 40.000 abitanti. 

'Om il regio deçl'eto-,- 10 ottobre 1935,nu­
mero 2472, ,convertito nella legge 10 aprile 
193;6, n. 83[3, il servizio antincendi venne or­
ganizzato su base provinciale con cobrdi~ 
namento nazionale, sottraend'Olo, quindi, a1­
l'o:rganizzazlone dir'etta dei singoli Comu.,. 
n1~Q.'U.ali,_però,,,-erain'o .cl:lia.matì a-- oontF-i 
buire alle :relative spese 

·AI fine di dare un ' ·carattere nazionale al 
servizio, con regio decreto 27 febbraio 1939; , 
n.333, ·convertito nella legge 22 magigio 
1939, n. 96Ò, venne costituito ' il Gorpona"­

. zionale dei Vigili del fuoco. La stessa legge 
sostiiJuì .ai .contrihuti dei comuni; i canoni 
consolidati in misura :parialles'Peseconcer­
nenti, a qualsivo'glia titolo ilservizioantin­
cendi, riferita ai bilanci preventivi 1935 e, 
per il C0ttrlune di Roma al preventivo ' 1936, 
nonchè un contributo a;ggiuntrvo a cari'Go di 
-Ciascun Comune; in r,a;pporto al numero d-e­
gli abitanti. 

DlUrante l'ultimo , conflitto mondiale; lo 
Stato, .in relazione al ,contri9utO . dato dal 

, Corpo nazionale vigili del fuoco, alla difesa 
del iPaese edalfil}l~ diconsentiren ' lfinan­
zi.ament'O dei numerosissirn.Ì oneri, concorse 

, alle spese dei servizi çoncospìcui contributi 
per l'integrazlone del hìlancio della Cassa 
.sovvenzione antincendi, 'Per gli anlli dhl1940 
al 1947. 

Gessato il concorso statale, ,con decreto-
legge' 21 aprIle 1[948, n. '000, si v,rovvide. al­
la riv;itlutaziotle 'dell~ 'entrate denaGas:s~, au­
mentando i canonicOinsolidati con rapporto' 
da 1 a 40 _ed i ,contriibuti wggiuntivi da. lire 
la lire 40 per abitànte, Sùlla base deila po­
polazione legale al 31 dicemme 194,6. . 

N onostante ciò, l'O Stato, dato il continuo 
aumento €leUe spese, a fronte delle quali sta,- , 
vano entrate vincolate a limiti 'non superahi­
li, ha doyuto , concedere contributi sempre 

questione dovesse ~ssere , detenninato, di an­
no in anno, con decreto del Presidente della 
ReplUlfulica, con il quale fosseanèhestabilita 

' l,a quota di tale spes·a da assegnare a cìascun 
Corpo 'provinciale. 

iPeraltro, i " fini ai quali tendeva la citata 

Consiglio provindale,sono" inoltre; inserite 'I mini per il ricorso e per il procedimento, in- ' ' 
, persùnto .ne~ «FogIiq degli annunzi legali ' ' nah~i alConsigHo di stato sono Irid0t.tialla . " . 
della Provmcla ». " , I meta. , " , , . ' '. . ' 

« ~~~a~ .c~nt~ibue~pe ~u.ò i~~amare al~ I~ :- « .~a S~00e~r.Qil'tunci~Un ~C~mell'à-4j,-7oon-~~~:""-"" 
laJTlunta provmclale ammmIstratlva .contro 
lèdeliber.azioni concernenti l'applicazione 
delle s~)Vrim'poste. 

«Iltermii!lJe per la p'l'esenta~i()Illie del ' re-: 
damo è di ve'lltigiornf décorrenti dall''Ultimo 

-della pubbli-cazione all'albòpretorio, per le 
deliherazionicamunali, e da quello dell'inser­
zione nel«Foglio annunzi legali »,per quel­
le provinciali. 

SIglIo sugh athe sulle memOrIe presentate . 

dalle -parti, senza che oc'corra ,ministero ,di 

avvocato ». 


Art. 23. 

Il secondo comma dell'articolo 320 del te­
sto unico della legge comunale eprovincia.le, 

approvato con regio decreto 3 marzo 1934, 

n. 383, modificato dall'articolo 4 del decreto 

presidenziale 9 agosto 1954, n. 968,è sosti­
tuito-d,al~seg'ttent~: " , 


« Qualora trattisi distanziamenti ,che im­

pe,gnino, con un principio dj spesa continua­

tiva, i bilancifuturì, le attribuzioni di cui 

al comma precedente sonbd€:Èe17ite, pe.i le 

Provincìeche applicano eccedenz~ superi9ri 

al 200 per cento ' Isul limite massimo della 

'sovrimposta fondiaria .sui terreni ed ai 300 
per' cento- sulla aliquù:ta massima: della ad~ 
dizionale sui redditi agrari, 'al.la Commissio­
ne centrale per la finanza locale, Sentiti il 
Consiglio provinciale e la Giunta provinciale 

,amministrativa .». 

Art. 24. 

L'articoÌo 332 del testo unico della legge 

comunale e provinciale, approvato con regio 

dècret03 marzo 1934, n. 383; ,modirficato 

dall'articolo 5 ' del decreto preSidenziale '9 

agosto 1954,n. 968, .è sostituito dal seguente .: 


«Salvo quanto , previsto dal sesto e set~ 


timo comma del presente articolo, sono .sot­

toposti all'approvazione della ' CO?1m~ssiohe 

centrale perla finanza locale, sentita la Giun~ 


, ta prov,inciale amministrativa" i . bilanci dei 
Comuni che nonostante l'applìcazione della 

.' sovrimposta fondiaria -fino al terzo limite e 
delle altre eccezÌ·onali imposizioni prescritte 
dall'aiticolo256 del testo unico per lafinan­
za looalé, .approvato con regio decreto 14 
settembrè 1931, n.1175, non riescono a con.., 
segùife il pareggio fra le entrateeffèttive 
o:rdi~a:dee Isb"iaordjna:r;Ì[e rtco[l"l'Ienti :e le.'spes.e 
effettiV'e o:rdi,ooNe ' e s[braoidi.narie , rieorl'len.ti · 
aumentate del1erate di ammorlamento de\ 
mutui 'e <li altri debiti .in esti,nzi'One, 

1-----,...,------'---' 

leg:ge sono stati in gran :parte frustrati, e«Le autorizzazioni a ,sovr.imporDe alle im­
-per 'Ovvie ragioni: infatti, l'automaticità di po,ste eI'lairiali .sui terreni ,e sui fabbr[icatifino 
intèrvento dei Gomuni nelle spese dél servi- ..,...;......---,-_,.......-al terz"o limit.e sono-d.ate, -tantQ-pe:t'--i.'..Gomun: 

-z;Ìo,--<Tnd~assi,e;umrl'irrt-era , cope'ttu a ae!--~--"""'" quant'O per le Provincie, dalla Gi'Unta provin­
fabbisogno, non ha p'O'buto funzionare per le 
note ' critiche .situazionieconomÌCo-finanzia­
rie dei Comuni stessi, molti dei quali non 
hanno neppure ptligato ilc'Ontrihuto loro as:.. 
segnato. 
. Di conseguenza, la Cassa sovvenzione an­

tincendigrava, di fatto, sul bilancio dello 
Stato, icni interventi, peraltro, essendo in 

ciale amministrativa. 
« La Giunta prov1ndaleammini,s,trativae­

samiiIla la regolari.tà dei ,singo-li stanziamEmti 
e, 'P'v8vianotificazione .dei, propri rilievi alle ' 
AU;unih~stràzioni jntell'essate per le eventuali 
controdeduzioni, decide sui reclami ed appor- \ 
ta albilanCÌo lemodificazibninecessarie<per 
assicurare il pareggio e per garantire l'an­

relazione alle più lU~genti esig'lenze dell'Ente,damento dei servizi obbligatori,provveden­
n'orr riescono ad evitare, se non in parte, gli do nei riguardi delle singole spese a norma 
inconvenienti derivanti dalla mancata telll- degli atrtkoli 314, 320 e 321. . 

' ,'l'estiva realizz,azione dei contrHJuti. 	 . « Le .decilsd.oni della Giuntapl'ovin0iale am~ 
' A sanare una tale situazione, non rimane ministrativa, a cura delle Amministrazioni 

'Ohe ,alleviare eli questo gra~oso -onere (circa interessate, sono pubblicate all'albo pret'Orio 
7 miliardi annui) i Comuni ed attribuirlo per otto giorni; quelle relative alle Provin­
allo Stato, dato l'indubbio interesse sta~cie, sono, inoltre, inserite per sunto nel « Fo~ 
taleall'efficien~a di uIls,ervizio, organizzato, I 
del re:sto,su base nazionale. 

' B) PER LEf'ROVINCIE,.· te spese p~er i loc'uU 
degli uffici di Pre!e'ttura,per gli aUogy'i 
p1'efettizì, per le Questure e glialtJr.i uffici 
di PubbMea S~ourezm. ' 

Attualmerite la materia è regolata dall'ar~ 
ticolo 144 (l[etter~a, D, n. 10)deltes·to unic'o 
della legge ,c'Omunale e provindale approv.ato 
con regiodec.reto 3 marzo 1934, n~ 3$3, che 
pO'l}e tal~ spes~ a carico delle A~ministra-
zioni provinciali. 

,La loro ' ·a,ttrilbuzio:ne agli enti locali non 
trova, oggi, alcùn-a giustificazione. Al contra· 
rio, àp,p'are più logico che ess,e ,sÌ,wno \Sostetlu~ 

~ glio degli annunzi legali». 
«Contro ~a dedsi,oriedella G.iunta p'rovin~ 

~ 	 dale amministrativa è ammesso ricorso, an­
che per il merito, nel termine di venti giorni, 
al 'Ministro -dell'interno, -da pàrtedel Pre~ 
fetto ,(Ì:ellé Amminìstr~zioni intell"essate e di 
qualunque contribuente, ancorehè non abbia 
preventivamente reclamato contro la<ieli'be~ 

' razicme del Comune ò della Provincia. 
Per le amministrazioni intetre.ssate, il ter- ' 

mine ,per il ricorso decorre dalla data dì 17i­
,~ev'imeIÌto ',della decisione tutoria; per icon~ 
trihuenti decorre ' dall'ultimo giorno della 
pwbblicazione di cui al sesto comma. ' 

« I decreti deL MInistro dell'interno sui ri~ 
corsi contro le decisioni della IGi[unta provin­

. . ciale amministra,ti'vaSQnodefin.itivi e con- , 

tro die.ssi è ammesso solt:;mto il ricorso per 

legittimità al Consiglio di Stato. Tutti i ter­

http:regolari.t�
http:rieorl'len.ti
http:eprovincia.le
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nièchj ' radto, i , raùlogia;rnnimoni' ecd itele-, 
Art. 14. ' visori;: sui' dischi ' perg'ràmmoforii ; sulle pe1:' 

liccerie' 'e slJi generi elencatiIJ,el secondo 
comma dell'articolo 20, è effettuata,mediante, ,- . ,- - . . . '." , 

,abbonamento obbligatorio di carattere gene- : 
rale. ''Duttavia,1n relazione :alle esigenze lo~ 
calie previa .autdtizzazione del lVfiliistro 
délle ,finanze"' iI 

disporre 'la dlSCo,ssione , a ta­
,dffa anche nei confronti d,ei generi contem> 
plati nel presente comma. 
, «Il Comune, con deliberazione , consiliare 

, soggetta àl1aapprovazione d~lla Giunta ,pro­
vincUt1eta-mministrativa, può determinàrè 
che lariscossìone, fatta eccezione per le be­
vande vinose e per gli animali da macello, 
sia effettuata nel proprio terdtoriò mediante 

, abbonamento obblig.atorio di carattere gene~ 
rale anche per{gli altri generi previsti dalla 

ca­
rattere eccezionale relative alla distribuzio­
ne del prodotto che rendano la riscossione 
a tariffa particolarmente , difficile e, dispen­
diosta-. 
, « ,Laxiscossione ~on abbonamento Obbliga­

torio di 'cwrattere , 'particolare è applicabile 
da parte dell'Amministrazione delle inipoiste 
di consumo, previa deliberazione della Giun­
ta municipale; n~i0asf ' indicati nel regola­
mento. In ogni caso; l'imposta sulle bevande 
vinose 'e sugli animà1i da macello sì riscuote 
a tà.:riffa. 

« Degli abbonanlentiintervenuti, il CQrrttl­
nedevè daFe annualmente congrua pubbli­
cità ». 

Art. 13. 

n secondo ' commad,ell'arlicolo 46 deL te~ 
sto unico per la nnanza ' iocale,àpptovato 

, con regio decreto14 :settembre 1931, n. 1175, 
e 8ll<X:essive moliidìçazioni, è sOstituito ' dal 
seguentè: ' '. . , 

« All'Amministrazione postale è dovuto ' un 
compenso a titolò di :r:irriborso8pese, pari 
al -10 per cento delle imposte riscosse sui ' 
pac:chipostali ». 

Alla tariffa lIlassima delle imposte di con­

sumo, di cui all'articolo 95 del 'testo unico 

per lafÌrhanza loca:le ' approvato con regio 

decreto 14 settembre 1931, n.1175, e suc­

, -apportate lese= 
guenti varì~zioni: ' 

1) la voce «ACque gassate, acque' minerali 

da tavola~ naturàli o artificiali '» è sostituita 

dalle , seguenti: 


, « Acque gass.ateJn bidonio sifoni 
o comunquesomministrat~ana 
mescita Hl. 550 " 

Gassose in bottiglia anche sedol~ 


ci,.ficate e colorate, ivi compre", 

se le « 


Acque minerali da tavola ,natu­
rali o-arti-fidali. ./ . Hl. 850» 


2) le vod «Bevande gassate nonalcooli ­
che» e «Sciroppi », ' distinte nelle sottovo .. . ' 
ci a) è b), sono sostituite dalle seguenti: . 

« Bevand~ gassate nO'llàlcooliche Hl. ~.ìoo 
ScìroppiQl. 3.000» 

3) la nota (4) relativa aHevoci «Bevlil.nde 
gassate ,non ' à]cooliche» e «Sciroppi» è ' 
soppressa; 

. 4) ,la sottovQ,ee «GramlIlOfonr, ~adiQ, ra­
dìograulillof()hi»èsòstiiuita 'dallas.eguente.: 

«'Grammofoni; radio,radiogrammofoni, ' 
televisoI-l: 10 per cento del valore». 

,Art. 15. 

Il prim.ocomma deH'articolQ 102 del testo 
unico .per la' finanz,a locale, approvato con , ' 
regio decreto 14settembrè 1931, ,n. 1175, e 
successive modirfkazionièsostituito dal se­
guente: 

« L'Imposta ,è commisur.ata al ·va.lore loça- ' 
itivo ;' diei locali indiootl ,rrell'wrlioolo pre'0e'­
dente .Con aliquote progressive d:al 5al 9p18r 
cento in cOI+formità alla seguente .tabella» : 
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La erogazion~, poi, "non ' ay;r~bbe :p;otuto es-: '24 , agosto 1944, n'. 211" ' veÌuìe 'provveduto 
ser ' fatta col criterio ,di un semplice rimbor- alla inte'grazione {lei bilanci d.eucitari degli 
30, poirhè questo, mentre d'à ,un lato .avrebbe Enti locali, a.al1942 a tutud'rtnno 1!)47, 'me­
perpetuato. le attualiSpBrfiqll;azioni :frà Eììte .diante la concessione di un contributo ih cà­
ed Enté, avrebbe reso quanto mai incerto ed ' pitale e l'autorizzlàzionè~
_alf~a:tDL.i;_1'.c;m, I ' '€~l"e-deUe- :Sr~ttof"'etravreJ5;0it1n;~T"tillOper il residuo ' fabbisogno. " 

<coraggiatQ,altfie~ì,Ìi>d, un i:p.discriminato 'au-Siffatta integr.azione ' venne ,prorogata a 
mento di...s:pesa. L'aver aùçorato l'int~rVen~ 
tostatale a dattcerti ed obiettivi, quali .$ono 
quellidellà s;pesa.,nlédia pf()-ca:pite,giàa.c­
certata per singoJi tipi di ìs<cu01a, e ,della po­

, polazione 'scoÌll.iStka, ise'J:nibra assicurare ad 
' esso la miglime efficaci,a e preve'l11rne even­
tU'àl( i,uc:onvenienti. ' 

" . , 
Art:' 3. ~InconneiSsione ' con 

'esso .Pnone l'obbl,igo, a" 'gl.i En,ti ' 

tutto il 1958, coni- segUenti provvedi mentì 
' legislativi: n 

de.creto legislativo 2e marzo 1948, n.2S1; 
' legge 30 luglio 1950,n. 574; 

legge 30 luglio 1950, n.575; 
legge 22 aprile 1951, n. 299; 
legge 7 dicembre 1951, n. 1513; 
.legge 24 giugno 1952, n. 663; 
legge 27 marzo 1953 n. 

' 635n. ' ;. 
legge 22 maggio 1956, ,n. 495;

zione le somme \ricevute 'a questo ',titolo dallo 
Stato' nel g'eco;ndo comma è rimessa ad un 

~ ' " " , 

decreto interminJsteriale la determinazione 
delle con'c}:ete modalità dell'intervènto stà­
i 'ale .. 

, Art. 4. -'-Leaziende municipalizz~ate, ,spe­
cialmente 'quelle dej traJs.porti, presentano, 
ingènere, ' bilElind in persistepte disavanzo, 
anèhe per importi aSlsaiingent:i. ' 
. In , ,proposito .sembra siasilngenerata ,la. 
opinioneché t:al~mè si,tuazionfdeficitarie sia­

' no 'd~ considerare normali e non già"congiun­
ture ,del tutto , eccezionali e transitorie nella 
vita ldelle azIende. ' 

r. ' In tal modo, si è venutoadisattende!l'e le 
l 

norme del testo unico 15 ottohre '1925,Jlu­
l1'lero2578, ' sullatinunicipa.>li~zazione dei pub- , 

I blki servizi; il quale, com~ ,è noto, è infor­
' lnato al cri<terio deHaautosufficienziJ, delle 
azi<ende ffi.tluicip'a,lìzzate. 

Con 1'articolo 4 si tende ad evitare situa- ' 
zioni di squilibrio Ilei bilanci delle predette 
aziende, ' Ln quanto. le perdite ddle loro @(7­

'stionisi .ripercuotonò,giusta la disposizione 
dell'articolo 262 del medesimo testo unico, 
sui bilanci dei GomU:Ili ,e delle Proviridé. 

Art. 5. ~ Con il regIo decreto-legge 21' 
maggio 1942, n. 52f, ',conw~rtifo nèl1a legge ' 
8 agosto 1942, n" 10ÒO; CoIT 1'làrticol0 13' del 
regio decréto-Ieg,ge 25 · gennaio 1943, n. 85, 
e con il d'e,creto legislativo lllog{)te,nenz~ale 

N. 146 - 3. 

legge 12fehbraio' 1958, n. 30. 

çonle tre ultime leggi, per i bilanci deITì~ , 
' citarì degli anni 1954, ' 1955, 1956, 1957 -e , 
1958 l'integràzione 'è stat~ Uh1itata, 'soÌtanto . 
aWassunzìonè del mutu~, in, quanto_Io Stato, 
nonhàbtenutodi prorogàre il si3~ema dei 
contributi sta'tali. ' 

Il debitoc'oIpunalé e provinciale per i mu~ 

trii anzide~ti,còmpresi quelli in cors.odiau­
torizzazione, per i dlsavlùrzÌ dei , bilanci del 
corrente anno 195-8; ècalcolàtò -in lire 553 
miliardi di cui lire 96miliardì . p,er le Pr()­
vincie,lire 391 miliardi per .ì Gomuni ca~ 
pofuogoe lire 66 miliardi perglialtri :Co­
muni. 

Con l'articolo in esame si dispone l'ass~n­
iione, dap1arfe dello Stato, dell'Qne~e per 
l'ammortamento ,di tali mutui, limitata;rnente 
a q~'enicontrattidai.ComuIlinon capoluogo~ 
fino al corrente anno 195,8. L'onere annuo 
corrispondenteaÌi1Il::lOnterà à quasi ,cinque 
mUfa,tdi di ' lite. 

Per le Provincìè e per i ,'Comunicapoluo- . 
go si , disipone, , irita-tiesa del pTeanrrunziato ' 
provvedimento speciale già a110 studiò del 
Governo, la trasformàzione, 'da parte ' della 
Gassa depositi e ptèstìti, in }In unico ' mutuo , 
da ammortizzarè · in g5 anni alle vigenti " 
condizioni d~l residuo .debito globale dei 

. - , . ~,,­

mutui contratti, con 1a ,stessa: «Cassa », te~ 

lativi ai disavanzi economicidegli~nI?-ì 1958 ' 
, e precedenti, 

\' . 
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' co ed oggetti ,di segreteria (Legge coryiunal~ " stessi, nonchè per ,là p:r.ovvista di acqua ·p.c­
.' e .p:r~vindale); .tabìle (legge ,com'linale ,e, pQ"av:inciale)~' . 


o ' o ,g gIl) spese per laso:mministraz~one e ina- . 4) ispese per' la sommiriis,ttazione dei 10­
oC:'-'-'-"'-'~·~~ 
~ ~,nu.tenziòne · dei locali, mU:m:iJnazione,riscal-~alì ·edeU'Azienda a.gil·a:r:,11:1~Jk'sICJlOle_àgI:a~~_.-· CI:> . C'I 

?~ent?-~ -prov;ima ,d~~~ua per le~:~QOl;-lrié ~edie -(ìegg; ;~omunale: . provinciale); ." ~. 
lIl!dustnah e C'Qmmer'clah e per , le .sc,uok ' 5) spese per la fo:mitura dei locali e 'per ~. 
tecniche dJ ogni . tiipo "di nuova ilStituzlolle . l'arredaméntodegli uffici ' dci Pa:-ovveditorati 

. (lelgge cmnunaJe e~~ -provincia1e); " agli 'studi (legge eomunale ,e provinciale) ; 


--------: . . , '"~__~-~~-~-~~-- '­
12) SP,~.se per la somminisiirazione·, ·ma- 6)contribu.ti ai 'Patronrati scolastici ed 


nutenzione e arredamento dei locali, Ulunti-: eventuale somministrazione dei 'locali per la a 
 .... o .... o .... o .... o ..... o ..... o ..... o
<il';:! o o '0 o o o o o o o o o o ona.-zione,rios'caldamento e s:pesevarie d'uffi­ assistenza.- Bcola!stlca (legge 'comùnalee pro- "g ~ o o o o o o <::; o o o o o o o 

è è è è è è o è è ècio,nonchèper gIi ,lstip,endial personale 'anì­ vÌnciale) ; $ El ,,~ o 
.,.. 

o
00 

00 <Cl 
C'I 

o 
.,.. 

C'I g g ~ go <Cl 00 <Cl 
C'I >O .... M ..... ;-! . ' 

'. ..00ininistraiivo e di servizio delle scuole di av­ 7) 'contributi aUe Università ed Istituti Q'" .. .. g.vi 'am~ntoP'rofessionale (articolo 3 d~ldecre­ di istr:uzioroe , superiore (legg.e comunale e "f<g 

to d~l Presidente della Revubblka J5 gen- !p~ovincialeL- __..----:..-:"""'_~___...,.....c---II--..·~­____~~-'--'--------~ ' 

1_....-.:--~'-,--~-Jl'ai€}-1-95g,'Il. g-29}-;­L'ammoni:Jareglobale delle spese che Co- . 
13) 'contrihuti alle Università ed Isti,tu­ muni e Erovincie sostèl1gono - con 'carattere 


ti di istruzione superiore (legge oomunale e diobbligatodetà - :per la :pUlbblica istruzio­

provinci,ale) ; 'u.e, escluse quellepe,r la fornitura emanu­


14) spese per gli '. Asili infantili. teuziòne degli edificiscolas.tici,p'\lÒ esser,e 

Per le P;tovinde, gli oneri in m~teri.asco.,. calcolato, per l'eserCÌzio; 1958,acilrca' 36.;37 . 


.'lasfìc:a $Qno attùalrnent~ ilS:eguenti: miliardi: l'Intervento ·dél1o,stato nella mus:,. 

sima .parte di esse (restano fuori solo l,e, 'Slpe­


l)spese <p,etìI funzionamento degli Isti ­
se per le Università 'e .'Per j lPatr:orn;ati s:cola­

tutI toonicie de,iLieei s>CÌentifici : / 

stici) . nonpuò, 'quindi,avvenke che con c.a­
fO:l'nitura e manutenzione dei lo)cali 

rattere di gl'aduaIita, soprattutto in re1aqio­(leggè comunale e provinciale, regio decreto 
· ne ai gravosI impiegni che ,coniempor,anea.

6 .maggio ' 1923, n,1054, legge 15 giugno 
. .mente allÌdrannò a far -carico ,atTesoro per la1,931, n. 889 e ,!'egio decreto ,3 'agosto 1931, 

attuazione.:del «Piano decennale p,er la.Scuo­n. 1069); 
la »giàpres.em:tJato al Parlamento. Gonlafornitura emanufelizionè dell'arreda­
norma :Un èsame, ,si .:a,fferma l'<;>bbligo, dapar­mento e del materiale didattico e scienti~.co ~~~~- ----~ -~- -~ -~ -~~~ -~-'­
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te dello Stato, di dare urn decisiivo ,aprporto. ." 
. (legge comunal~ e proVinciale); . I 

finanziariò alla "ges,1Jiollie deis,ervizi .dicui'. illuminazIone e riscaldamento dei'10­
· trattasi; lo Stat() lo assolverà in 'pi'eno entro

C'ali e le spese di ufficio (legge oC0munale e 
-cinque :inlni,~o~ 'iniziò~all'les,erCi~oficrl,ànzia- ' 

provinciale); '. no 1959..60, medi,runte 'corresponsione 'wi 'Co.,.
stipeindi 'al personale .di segretari'a, as­

munie lalUe Provincie, per ogni unità 8<cola­
sistenti, ,~iutap.ti teCillid e personale di ser­

stÌoca,di quote crescenti della 'spe~a media
vizio (leg.gecomilnale e provinciale) ; 

I 

pro capite, détermrimata, per singoli bipi ' di 
2) spese 'pe'I' gli Isti.tuti ·nautici: -scuole, in has.e 'alle erog~zionicon:lplessiva­

. . stipendi agli assistei1ti ed 'al pe.X'sona,' _ [ mente effettuate, per 1'e s,cuole medesime, nel.. 

le di segreteria e di servizio (legge cornuna- _ l'es,er:cizio' 1958. 

le e provinciale) ; . 
 Questo .eonge~no, P'MY nella sua graduaH-,

'aèquìsto e ·ma:rLutenzione delle /SUWel­ tà, mira ad opemre unap,e:i:;equazionie, sul 

. lèttili scientifiche 'e tecniche,bi.blioteche, ec­
 piano nazionale; dellçt '&peS1a per la ,is:tìruzio­
, cetera '(legge comunale e provinciale); 
 · ne 'pubblIca; a favore degli Enti meno d6tati : 


3) spese per la fornit-':lra e manutenzion.e questi, i.rif,atti, si avvant~ggiano ·délla quota 

, dei looaJiper gli Istituti di istnizione teclli- . .capitaria,trazionaIe,sVUaquale influisce l'al­


ooe per l'illuminazione ~ ,riscaldamento degli ta ·.gp,eisa . ,sost~nutadagli Enti più ricchi. 

, ----:----:~ ,~- , .. __ _.,- . 
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Restano .fermi ìl sa'ggio dUfiteresse e tut­ $ucc,essive mòdificaziopi,è s'OìStituito dal se­
te le altre cO.ndizioni della concessione orÌ,.gùente :., 
ginaria. «,L'applicazione delle imposte deve essere 

L'onereperl'ammort:amentodei mutui con­ conteiIluta entro i limiti indicati nella tarif­
tratti dai Comuni ·non capoluogo di Provin­ fa di cui 'all'articolo 95. 

cia ,per il titolo <li ,cUl~~'~~a~IJ' p~r~i~m:~o~~~~;='7-~·I _ ....:.«-~I}imposta-ptiÙOl:Yssere graduata per uno 
~-'--gtt stes:sogenere di merci o derrate sec,ondo la 

è, assunto dallo Stato'qqalìtàed il pregio. di esse, fermi in ognica~ 
80 restando le dassific~zioni, le qualifica­
zionied i valori medi stalbiliti dalle Com­
missioni di cui ai successivi comma quinto 
e sesio.. 

Art. 6. 

A decòrretre dal 1° gennaio 1959, le su,. 
.percontribuzioni applicabili a norma degli . 

. . articoli 332 e 336 del testounieòdella legge 
cotrllunalè e provinciale ap'provatO. con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383, modificati dai 
decreti del Presidente · della Repubblica . 19 

h()n possono eccedere le misure seguenti: 350 
per cento e 300 pelr cento, rispettivamente 
per i Comuni e le Provincie, della sovrimpo­
sta sui terreni al limite massimo; 500 per 
centbdell'a:ddizionale sui redditi agrari; 100 
per cento delle aliquote e tarif,fe massime 
delie. altre impO.ste .e tasse. 

. Restano ferme le disposizioni che ·regolano. 
l'applicaziO.ne .disupercontribuzionialle im­
poste di consumo e che le vietano nei con­

.fronti dell'imposta .,di famiglia, dell'iniposta 
comunale sulle industtrie, i commerci, le arti 
e··· le prof,essioni,della relativa addizionale 
provinciale; .dell'a sovrimpO.sta sui fabbricati 
e dell'imposta sul bestiame. Tale divieto è 
esteso, altresì, al contributo. di fognatura, ' 
con effetto' dalla data indicata nel primo 
coIìlma. 

Art. 7. 

La voce «mobili» di cui all'articolo 20, 
primo comma, del testo unico per la finanza 
IO.cale .approvato con regio decretò 14 set­
tembre 1931, n. 1175, e successive moclifica­
zion,i, è sostituita .dalla seguente: ~ mobili, 
grammofoni, appatrecchi radio, radi():gra,m­
fiofoni e televisori ». ' 

.Art. 8. · 

- L'articolo 22 del testo unico per la fi­
nanza Ioçale 14 settemlbre. 1931,n. 1175, e 

.« Per ..le impostJesul vino, sul mosto e sulla 
uva fresca si deve sempre 'O,ss.ervarè la 'Pro­

.porzionalità stabilita nell'articolo 96. 

«Le taniff,e, dà 'adottarsi ,senza limiti d.l .· 

cazio'ni e qualificazioni stabilite dalla Com­
mÌs:sione mizion~le di cui alsuceessivo com­
ma r elativ.amente ,ai generi imponibili in es­
se ~p,rèvisti, e non pos.sono 'essere modifica­
cate che me(Uante deliberazioni <leI compe~ 
tent,e ·ol'ganO. comunale, debitamente appro- , 
v.ate. ..· 

« Le .cla;s'SHica~ioni ,e le qualificazioni dei 
generi im.pO.:,nibiIi vengono effetbu,ate entro 
i130 settembre di ogni anno. da un'a OotrP~ 
missione .nazionalerwminata d.alMinistro 
per le finanze, ·presieduta dal Sottosegreta­
rio di Stato ~ perle finanze edeHa quale 
fanno pa~te: !Un mppresentanteperognuna 
delle tre .Gonfedemzi'Oni ,generalì delFifidù­
stria,del co:mmerdo. e dell'agricoltura; tre 
funzionari adddti , ai servizi dellèimposte · 
di , consumo,d~ scegliete fra qr~eIliali'uopo 
designatì dai_ComUni delle das·si A, B, e C; 
un funzionario del Ministero dell'interno ed 
uno del MinisteroàeUe finaùzec.on qualifka 
non irtferìore a quel1a di direttore di Divi­
Sione 'od .eJqui'P~rata. Le funziopi di segreta~ 

, rio sono assolte da unf,tmziònario deHa car­
Tièra direttiva del Ministero delle finanze. 

«(-Ai fini deIl'appUcazione delle imposte sta­
' bilite'Sul valore, questo ~ . determinato, .nel~ 
l'ottobré di ogni anno, sulla media dei prezzi 
deidodki mesi preC'edenti, 'd;:tùna lè'()l.mmis~ 
sione prO.vinciale nDminata dal PQef~tto, pre­
sieduta dall'Intendente di uIl,anzae della . 
quale fanno .parte :un Mppresentante del 

.. Gomuneca'Po1iuogo, ,desi1gnato dal COnSig'lio 
c'OIITltUnale; due ,rapp·ros,entariti degli altri Co­

• 
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del te~to unicò 14 settembre 1931; .l}. 1175. 
Quest'ultima maggiorazìonerisulta, inve~ 

m,- inferiore all'ipdicemediQ di svalutazione 
monetaria, ed offre pertanto, anche 

_~etti triQuti,_~1ill~s'ihil~dLulte
aumenti delle tariff'e,siaper eonsenf;-Ire 
Comuni le, maggiorientt~tè necessarie 
assicurare l'espletamento deisèrvizi pubbli­
ci essenziali~ sia pé attuare una migliore 
distribuziO.ne del relativo O.nere fra tutte le 
categorie contributive: . 

Inarmònia ·ai suespostìprìncìp,i, 
èoltà di supercontribuziO.ne viene mantenuta; 
ma adùn tempo, ne vengonolfissa.ti i limiti 
ins~pemb:iJi, tanto per i Comuni quanto per 

· le Provi~cie, nella misura, rispettivamente, 25 

limite massimo della sovrimposta 
reni' del 500 per cento sulralìquota delI'ad­
dizi~nalecO.munale e' provinciale sui redditi 

·agrari; del 100 p~r cento sulle tariffe ed, ali­
qùotè !Ìnassime di tutte le altre .imposte ·t,as­
'see contributi. 
, È · uÙle ' calcolare Ì'in'cidenza complessiva 
massima che ' potrà raggiungere l'impbsizio­
ne sul reddìto dominicale dei terreni pér ef­
fetto. .delle istituende 'linlitaz~oni 

. reddito imponibile : quello èatastale del 
1938 rivalutato Ì'nragionedi 12 volte; 
· imposta erariale: 10 per cento; 

sov:rimposta comunale al. 3° 
per cento; 

' sovrimposta provinciale al go 
10 per cento; _ 

, supercontribuzione alla soyrimposta co­
ml.ma,.le: 35 per cento (35.0 per çento della 
sovrmnposta comuna}e, corrispondente, ..q~in­
di al 35 peicento dèl reddito hupanibrle); 
. ' isupercontribUZionè alla. sovrimpost'a 
provinciale: · 3.0 per cento (300 
dellasovrimposta provinciale" corrH;.ponden~ 
te, quindi, a130 per cento' del reddito inlpo~ 
nibHe). 

.si avrà quindi una. complessiva incidenza 
del 95 ,per cellto sull'imponibile. , 
· Ora tenuto presente che dett() imponibìle 
non s~pera il térzo del reddito 
può essere valutato, secondo i èriteri se.gui,ti 
agli effetti del1'im~os.ta complementare,
ragione di trent~ei volte.quello çatast~le ~e] 

·.1938), può affermarsiché la complessiva m­

supercontribuzione all'addizionale 
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~idenza .sarà pari al 32 per ·cento circa del 
reddito 'reale. 

.È anche OPportUl.10 .effettuar:e . il , calcòlo 
p'er i · d.eU'inciden!t;a · cO.mplesslva .. ma.§:g ma che ~~

-r-i~~-eq-u-~.c-.-I-trà-:r~ggiungere nmposiz!o~e sul ... r~d~Ito 
al ) .agrano per effetto della .IstItuenda hmlta­
ad 'zione anzidetta: . 

reddito imponibile: queliocataS:.tale del 
1938 rivalutatO.- in ragione di ' 12vO.lte; 

. imposta erariale: 10 per cento; 
. .. addizionale cO.munale: 5 per cento; 

la fa- addizionale prO.vinciale: 5 per cento ; 
supercontribuziO.ne all'addizionale eom~­

naIe: 25 per cento (500 per cento demaddI­
zionale comunale,corrispondente, quindi, al 

pfO­
sui ter­ vinciale:25 per cento (500 per cento dell'ad­

dizionale provinciale, corrispondente, quindi, 
. aL 25perc.ento del reddito imponibile)~ . 

.Sì ~v;~ quindi .una èqmplessiva incidenza 
de170per cento sull'imponibile. . . 

E .poichè detto impO.nibile non supera il 
. qua~to del. reddito. reale ' (che può essere va~ 

lutato, sec()ndo i criteri seguiti agli effettl 
dèl1'imposta compJE~mentare, :in ragione di · 

anzidette: 48 volte quello catastale del 1938)tPUò .af: 
fermarsi che.la complessiva incidenza s.arà . 
pari al 17,50 per cento del reddito reale. 

Ovviamente nulla è innovato per quanto
Urnite: 10 

riguarda i tributi per i quali .le vigenti nor­
me pongono divieti o limitiaU'appIicazio~:limite: 
di . ,supercontribUiiòni: ci si . vuole ~on clO 

~ 
riferire all'imposta di d'amiglia, all'imposta , 
comunale sul1eindnstr ie, i commerci, le arti 
e le prO.fessioni e .. relativa addizionale ,pro­
vinCiale,alle sovrimposte sui fabbricati, ,al- c 

l'imposta sul bestiamè, ed, in.fine, alle im­
poste comunali di consumo. . 

~er , cento 
A tali tributi, sottratti all'applicazione 

delle ,supercontribuzioni, si è ritenuto di àg~ 
giungereil cohtributo dtfognatura, e. ciò sia . 
per ragioni inerenti alla natura d~ detto . 
oneref1scale, sia per ovvi.arealla sperequa­

._ 
zione cuì danno luogo. attualmente le supèr­
conti'Ìbuzioni sul medesimo. ,rea1~ (cM . Q~anto al primo motivo è da considerare 
che il contributo in parola rappresenta una . lll . 
fornia di concorso nella spesa sostenuta dai 
Comuni per la manutenzione delle condut~ 

;.....~~~--'-­
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Art. · 6. ~ Esso' disCiplina i limiti · delle bricati (art. 3 della legge 4 no~embre 1951, munidella Provincia, de-signati dal Consi­ sco deve versare una cauzione, pari , al pre­
, supercontribuzioniai ' .tributi locali. Sotto n. 1219),è;' infine" l'imposta 'sul bestiame glioprovinreiale; un rap'presentante della tGa- , sunto ammontare dell'imposta, ' ,all'atto del­

tale denominazione 'si comprendono, come è '(legge 3 maggio 1955, (IL 389),edè limitàto meradi CommerciO,designato dalla Presi,­ l'introduzione del 'prodotto nel territorio dei 
noto" gli aumenti di imposte, tasse e , contri ­ l'aumento delle imposte di consumo al 50 d~mzà della Camera; un rappl'es~ntante del.;. , ComUni !Pedesimi. -'-'cauzi(}M----da~l'est_i:tufre­

buti, npnchè le ulteriori , eccedenze delle 80- ì er ~en~o delÌe tapff~e~massim€-(Jegge-2 lu--·- , - ~~~rtTfftclot(:kmiCO eràilaIe ; 'Un ' rllip'presentan­ dopo l'avvenuta introduzione del p,rodotto 
-vrimlroste " fondhnecne~gIi-organiar tutela glio 1952, n. 703). ' te dell'Ispettomtoprovinciale algrario. Le stesso nel mercàto ittico all'ingros,so ». ' 
(Giunta ,provinciale amministrativa ~ Com­ ,Jn conseguenza di ciò; il mag,gior onere funzioni di segretario sono assolte dal Capo 

missione centrale per la ifinanza locale) pos'­ contributivo vienèin pratica a riversarsi ' dell'ufficio statistica dellalCamera di com~ 


Art. 10.
sonò autorizzare a norma dei vigenti a:rti~ prevalentemente sulsettbre dei redditi , fòn- mercio. , 

coli ' 332 e 336 della legge comunale e pro­ .diari ed agrari, determinando una forte «La suddetta ' determinazione può ,essere 


Il quinto comma dell'articolo 40 del testo
vìncialè 3' marzo 193( n.383 ' e successive sperequazio,ne nei confronti dei rispettivi fatta per :gruppi di Comm~i, see,ondo le con~ 

unico per la fina,nza locale 14 settembre 1931,
modirficazionì, nella misura strettamente in­ possessori. dizioni locali di 'produzione e di commerciO'. 

n . 1175, e successive modificazioni, è sosti ­
dispensabile a !conseguiI'e il par,eggio dei bi­ , EccQ, quindi, sorgere la necessità di sta­ « Perle merei i cui pr!ezzi risultino, unifor­

tuito dal seguente:
lanci dei Comuni !edeUe Provincie. bilire àn:cheper i tributi gravanti su tali mi nella generalità dei Comuni, il valore è 

«L'obbligo della bolletta di, a~compagna­L'esercizio di tale facoltà, che è stata man- ' settori un limite insuperabile al1e supercon­ determinato nel ;gettembre di ogni anno e se­
mento non rjcm:r.e~p,er~i~doI(liumi.,il-ea-eaol~---~~""" tenuta ferma dal decreto presidenziale 19 tribuziòni, in rapporto alle concrete possi­ condo i criteri indicati n.eL pnecedente..sest'0 ­

,.'ed il cioccolato; per le profumerie ed i sa­agosto 1954, . n. 968, sul decentrameni<L1l.eL l:Jilltà~g(}~tlti'Ve-offerle--tl'ar-redtltti-in p - comma, dalla Commis'Sionenazionale anzi­
7e poni mni; per i . mobili, i grammo[oni, glì ap­I;,..-'-----c--~----::::rv z:-- -'' ·, Ministero pur rola e tenuto conto della toro minore rivalu­se :=;i-:i d I dell'interno, con detta. 

p.arecchi radio, i ra.diogra.mmoforii ed i te- ' ' div,eI'sicriteri di distribuzione dei compitI tazione, ai mni fiscali,rispetto ai redditi mo- «Sulla. base dei valoricom.esopmde1Jermi­
levisori; per i dischi per grammofoni ; per lefra i menzionati oI'gani di tutela, attribuisce bilialriòcomUnque di altra natura. , nati e delle alilquote ct'iss.ate nella tarif.fa, il 

, pelliccerie; peri.generì compresi nel sécon~' in effetti,agli organi ai quali è demandato, Infatti; giusta il decreto l egislativo 12 mag~ OO:l11>une. stàbiilsce, in cifra concreta l'a1i1q'1lo­
do comma .'· deIl'articol& 20. I, Comuni hannoun vero e propriopoter'e ,dì imposizione, che ' gio 1947, n. 356, gli estimi catastalì dei red~ ta dell'imposta Per unità Idi lll1is1,lra, 'appli- . 

nOn, trova alcun limite nella legge,ed èri ­ cabile d1l1slÙcce81sivo lprimo gennaio. . . , facoltà di ' stàbilire nei prOpri regolamenti ' diti dominicale e agrario dei terrenJ, risul- , 
le ,modalità necessari-eal controllo ed allamesso, di faho,_aUa valutazione dis,crèzionale ta,ntidaÌla revisione disposta . con regio de- ' «Qua.lora i valorideterminaltidalla Com­
percezIone del tributo ».deglìorgani medesimì. creto-Iegge. 4 aprile ' 1939, n'. 589, convertito missione provinciale . IionlCorrispondanoalla 

Siffatta disciplina, ÌlLorigine considerata 'con modificàzione nella legge 29 giugno 1939, . rèaltà di meroato,ilOomune'Puòricorrereal " 

sotto l'aspetto di eccezionalità m,a --...:: spe­ n. 976,sono stati maggiom:ti,àgli effetti. ,del­ Ministro delle finanze per ' ottenere la ,ret ­ , Art. 11. 
cialmente nel dopoguerra ..:.- trastfòrmatasi le corrispondenti imposte erariali e relative tìfieazione». 
in un rimedio lar'gamente ricorrente, non sovrimposte e addizionali a favore dei Co­ -Il terzo comma dell'articolo 42 del testo 
si presenta in ~ armouiacon i princìpi enun­ muhi e delle Provinci,e,soltanto con il coef­ Art. 9. unico per la ,fina,nzalocale 14 settembrE?1931, 
ciati dalla Costituzione, sia ' riguardo alla ficìente dodici. n. 1175, da ultimo modificato con l'articolo 1 
norma dell'articolo ~3,che demanda unica­ Per contro, tale coefficìente è stato elevato L'articolo 37 del testo unico per 1a rfinanza della legge 26 giugno 1954, n.457,èsosti ­
mente al potere legislativo di imporre qual­ ai fini dell'imposta complementare progres.­ locale approvato con regio decreto 14 set­ tuito dal s'eguente: 

siasi prestazione personale o patrimoniale siva sul reddito atrentasei per i redditi r 

• tembre 1931, n~ 1175, e successive mod1fica­
 « Salve le limitazioni stabilite dal regola~
(nella quale espressione riéntra, secondo la dominicàli e quarrantotto per i redditi agrari. ' zioni, è sostituito dal seguente : ' mento e fatta eccezione per le bevande vino,.
inter;pretazione dellà Corte di 'cassazione, In concreto, quindi, la mi,nore rivaluta.zio­ «L'imposta di ,consumo sugli animali da see per gli animali da macello, l'amministra­
tanto l'istituzione di nuovi tributi, quanto. ne riduce l'inci'denzadella im!(Josizione di­ mac,ello bovini, ovini., caprini, suini ,ed equi~ ziQnedel1e imposte di c~nsumo puÒ effettua­
la d;eterminazione dei limiti massimi delle retta sui redditi medesimi; rispettivamente, ni si risèuote esclusivamente a tariffa all'atto re la · riscossione. mediante convenzione di 
mliquote d'imposta) ; sia rislletto agli arti ­ ad un terzo erudùn qua'rto diqueUarorigina­ delLa macellaziOne. abbonamentoconsingoIi contribuenti ». ' 
coli 76 ,e 77, giusta i quali l'esercizio della ria, ,e di conseguenza lascia un più ampio « Per le carni provenienti da altri Comuni 
funzione legislativa può essere 'delegato sol­ marginealIa sovrimposizione comunaleé o dall':estero si applicano le nOI'line degliar­

' tanto al Governo, per tempo lìmitato e pèr provinciale, sul quale possono attingere le ticoli 33, 34, ~5 e 36. Art. 12. 

oggetti definiti e con determinazione di prin- supercontribuzioni purchè contenute entro '«L'imposta sulpesc.e fr,~sco,nei >Comunì 
cìpi e criteri direttivi. ' equi limiti. ' ' , privi di mercato ittico all'ingrosso, siri ­ I primi qùattro comma dell'articolo 44 

, Inoltre, è da notare çhe attualmente sono Analogamente, per quanto riguarda i tri ­ scuote all'atto dell'introduzione nel territo­ del testo unico per la finanzia locale,appro­

esclu~e dall'anzidetta facoltà di supercontri,. buti ' locali minori, è dàrHeva.re che con la rio dei medesimi. vato 'con regio~ decreto i4 settembre 1931, 

buzione l'imJ?osta di famiglia, l'imposta co~ legge 2 ,luglio 1952, n. 703, Ìe relative ta-: « Nei Comuni muniti di mercato ittico al­ , n.1175,esuccessive modilficazioni; ,sono so­

munalesulle industrie, i commerd, le, arti riffe, .già aumentate iIi misUra v,aria 'con l'ingrosso, l'imposta 'si riscuote all'usdta del stituIti dai seguenti: 

e -le professioni, nonchè la relativa àddizio~ precedenti ' disposizioni, ,furono àggio:rnate prodòtto dall'nercato, mediante liquidazione « Là riscossione delle imposte sui dolciu­

naIe provinciale (art. 4S dellà legge l1gen­ ad un livéllo unico di quaranta volte rispetto , d~ fare , a carico dei dettaglianti acquir~nti; mi, il cacao e il cioccolato;, sulle profumerie 

naio1951" n. 25), le ~ sovrimpostè sui fab- ' alla misura stabìHta dalleo:dgina.rie . norme ,in tali C@muniil tra:sportatore del pesce fre~ ed isaponirfi.ni ; sui grammofoni,gli , appa­

; ~. 
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com'linale GlIpprov,ativàdella matricola d'im- , ,ti' , del.]'ant~gu,erra, ll!en'Ìre è risaputo che, 1.1 
P.osta, in modo da permettere all:ente im­ para.metro effettivo ~i rivalutazione si aggi­
posltore una revisIone , della 'materiaimpo~ ra suf6Ù-7Ù. ' 
nibjJ.e, ag'lgìor:ria'ndola alla situazione ,attua,. Lo ,stess'O" problema, del' resto, è stato im- " 
l~ ed adeguandola ,alla nu'Ova scala d~i :..,v~,a~ll~o~- ~1 ~,Pi1r§11tl.Q7d.MJGof\lemt;)'::f}elt'-+-hEmÌ}lmrìmoifian 

.",--~ec=~,rJ.~in'f)fJn:i'b.}li. , ' -'~~,~ ,fruttiferi ,'dello Stato, in oCe>asione della pre­

..-' 

Parimenti, 'sì c,o.nsente ove oec.or,rIB; -
, la forma~ione di r<uoli speciafi per ia~ riseos­
' si.onedelle -partite 'd'imposta revi,siO'nate, -on­

d-e :evitare , mo,ti'vi 'dirit~rdonella 'pertçezio­
ne del tribut.o~ , 

Art. 28.·~ , :Come si tè oocennatò aUI,ini-~ 
' zio d,ella presente r~lazione, l'unitQ disegno 
'di legge esd'U,de, d,all'interv€-nto straordiria:­
rÌb dello 'Stat.o: p'revisto nell'artkol'O 5, ter­
zo: comma, 

di Provincia, d Capoluoghi e ,le ,Am­
mjni,s.trazioni ' prO'VinçiaH, neiriguaI'didei 
quaÙ i,l '.GOVieI'lno ,sta ,esamf,nwndo le misure 
eecezionalida s~tto'Porre al più :presto al 

_ Parl~:m.ento. ' ' , 

Costituisce, ' pertanto, misuro: di 'cail..rtela 
la , proroga,. dispoS'tacon' J?arti,coloinesame 
per rùn trjenÌlio, ' delle disposizioni relative 
all'assunzione di mutufper il pareg'lgio dei 
bilanci. ' Di essa , 'potranno Jeccezionalmente 
gÌovarsianch~quei Comuni minori 0he, 
nonostante le varie misiuTe ~per 1.01'0 previ­
ste;n,ou 'riuscisser.o , aconse1guì1"e il 'Predetto 
pareggio: ipotesi che HGoverno .si aug'llra 
possa nonreaJizzarsi in rucun caso. 

L'ultim.o comma estende atalUrii cespiti, 
in a,ggiunta, a qllelli tradizionali, la validità 
a ' garantite i mutui predetti n'ei confronti 
degli Istituti mutuanti. 

Art. 29. ~ Nell(iuadtodella ri.f.ormadel­
lafiIWlinz,a 100CJa;l~ sembra che non si debba'ag­

, solutamente 'prescindere da unarivalutazio­
ne dei reclèliti paurimoniali l1egli enti locali, 
per adeguarE ,allatattuale .situazione mone­

, taria ed econòm{ca del !Paese, dàto :che la' ri­
valutazione ,risultante da una recente sta:ti­
stlcasi limita al p.arametro 30 n~i c.onfron­

paraziéme deI- ibilanci~ diprevisipne per lo 
eserd'zio 19!},'7-58. ' 

A tàl~ 'S00PO è stata p'te'Vista: 'cO'n l'arti­
,cokr2~, una revis,ìone ,stràòrdinarja 'degli , in,. 

I 'ventari, alfine -di 'mett~re le Arriministra- , 
" zÌonì ing~ado dì'Pr~cederè ad ùna ~}go~,o.s,a, 
valutazion:e di t'lltti ,gI.i elemènti patrimo­

; niali, per 'ottenere il m!XS:sinio rendimento; 
, S'intendeàhe la revisione dei fitti dei fon­
, di rusticieduflbani dovrà 

mentè ~l'e regolanO' Jadurata 
l'ammontare ,dei can.oni. 

, Art" 30. ~, ])is'PC)sizione analoga: è . stati 
,già inse:dta , nella .legge 12.febbraio 1958, 
;n. ~O, ' concetn~nteH pareggio dei bilanci' 

, ;COlYHÙla,1i e provinciàli.pergli , anni .1.957 e 
1958, data l'opportunità dr un pàrticolàre 
controllo sulle gestioni degli ,enti deficitari; , 
sia peraffianGare J',aziolle degli 'Ol"gani'buto­
ri l-o,c;;rli, ;g,iaper addivenire a concrete "pr:ci- ' 
poste, intese a , ric.ondurre a.ll'equilibrio i bi­
lanci degli enti ioca:lL ' 

Gli aecertaménti isp:ettivi,poi,pot'rann.o 
agevolare l',atterl'uazionedi sperequazio-nì 
nell'wP,plic,azi'Oue dei ,tributi da parte di, enti 
locali- che pl'esentinb analoghe carat1;eristi­
che .e, nello stesso tempo,a.ssicurare ch~ la 
azionefisealesia c.ondotta in modo da co:nse". 
'g.uir~, dai tributi medesimi; n' massimo ,ren-~ 
dJ-'Ìnento. ' 

Parti00lare c'euno ,si ètitenltlto di fare alla , 
facO'ltà di 'dispbm,e consorziO'bbli-gatori ,per 
servizi0he poss.ono essere gestiti 'in coltllUne 

. da 'p-iù Enti, poichè, spessO', :soltanto male iiIl.­
tese rivalitiÌ di <c~mpa:ni1è hnpediSlcono di 
'Perve1lÌ're a rquestà ' più economica f.ormarli 
,ges:tione. 

, \ 
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Art. 8. La ptinCipalennaJità ,p~r~l'eg'ui­
ta dà questo articblo sostitutivo deU' articolò 
2-2 del testo unicO' 'Per le, finanze locali 14 set~ 

gli inconvenienti - derivanti alleattiyità ,di 
' produzione è distribuziO'lle " dei , ,generi ",sog- , 
g~tti alle impO'steco1111,lllali di consumo dalle ­
spesso ingi<ustificate : difformità, di classifì, c:a,~ ­

. zi.oni e di 'valO'ri ,me"di attualmente 'riscO'n­
trabili fra .comurieeComune. -

All'uopo 'n detto articolo , sancisce -il prin­
' cipio secondo il quale. leclas.si:ficàzioni e qua­
lificazioni dei generi sfessidovlra.nho essere 
effett-uate sU sool(1; nazionale, dalla Commis­

medesimo, la quale, per Ias'ua compo;gizio­
ne, fornisce garanzia di ,com.petenza ed o'biet:­
tività. 

È neèessario 0h1a1'i1'e in proposito 
comel'esp'erienza ha dimostrato ..:.- le varie 
oper:a,ziohi-, pér, la risc~ssio'll~a tariffa ctelle ­
imposte In pa.ltola (càrìco ~.' scàricolS~gli ap­
positi rè:gistri dei fabbricanti .e dei commer- , 
cianti aH'illgrosso, redazione 'e :controllo delle , 
bollettè 'di accompagnarnentQ, eccetera) pos~ò­
no essèrecom:jjiuie ,agev.olmenteriei cònfron.., 

,.'ti deig~neri omogenei, 8rpeeie seélàss:ifùxdi 
, iJn modo 'uniforme .i'ro tutt'i i c.omun<Ì,come 
avviene pei ,vini e le carni, mentre rappre­
sentano un pesante ostacoloàJladrcolazione 
di quelle merci che si suddividono in molte­
plici 'specie, "qualità e tipi,tassabili 'con aH­
QU9ta diveltsa e, ,sc>praftutto, classificabili e 

- di fatto classific.atesecondo critèri'che -va~ 
riano4açomuhe a Comune.­

Ed è appunto. siffatta yarietà di classifi­
cazione chedeterm:ina ,gli ' inconvenienti più 
gr4vi, faèendo sÌ che genericontr~ddisti:p.ti 
in un determinato modo nella relativa bbUet­

' ta di ,-ac,compagnaìnerito emessa dal Com.une ' 
di origine, vengano diversamente individuati 
nel Comun~ di destinazione, C011 tutte le con­

' seguenti c~ntestazioni ,e . difficoltà che è fa-, 
cile iml!l8iginare. _ 

Tanto, vero che l'iniziativa presa recente­
me.:nte dal Mirnistero dellefinani~ di redjg'lere 
una classifioazione tipo del. .genèri ,soggetti. 
alle imposte in parola -'-"-, avente p,eraltrocil': 
rattere semplicemente orieÌltativo~ ~ ha. SIU­

scitato larghi, cOllsèIlSi tanto , da parte degli 

. ,", 

enti ,impos~toricome. ~delle categ.orleec6no­
miche interessate. " 
, Ciò indU:ce a proseguire TegislativaWe:nte 
~su11a~'-St-rada':"già-'intl"aptresa' insedé aromini­
,strativa, realizzando , l'aecenn~i;fa c.liÌs'.srtlìca.- ' 
, z~one rtazio'Y}tMle dei 'gooeri 'formanti, oggetto 
dell'imposizione indiretta comunale suièon~ 
sumi, che d.ovrà essereaggi~;rnata; ()gni ~ alÌ­

, no, in relazione alladinamicaprodl.lttivisti­
ca è commerciale e dovràesselreoa/t-a,ueriz­
zatadoJba mM8'Ìlma chiareZlZa e 8empliIJ.ità. 

, Quanto alla determinazi.orne 'dei valori medi, 
lo stesso artiè.olò 8, al penultimocO'mma, la 
demanda allàdetta Commissione nazionale 

,vendita si,a rÌlsultatoun:iforme nella 
generalita dei. Comuni (i1çne ,avvieIw, >di re'" 

, gola, • per i prodotti della' gran_deÙl:dustria 
, ceduti :a, prezzo df « listi,no »;) lascirundo inal~ 
, terate,nelle fl1. nzjolJ i e ilèHa:Còmp6s-iziòne, le 
CoÌnm~ssioni ' pr:ovinClÌàlL '.previste' dal ':, s,Ùlsti­
tuendo ',airtioolQ22 .del te:s;to urnico,_}.e qualh 
perl~ntò, coùtinuer:annb ,à'detennin;a;e il 'va:- ' 
lore medi.o di tutti 'gli altri generiimponibili 
secondo i soliti criteri ,e modalità. 

Le altre innovazioniriscontrabili nel te­
sto dell'articolo 8, rispetto a quell.o-del vigen­
te àrticolo22 dei testo unico" rivestono; ,ca.. 
Irattere ' puramente formale, ovverO sono 
strettamente conseguenziali a'gli. iIlùstra:ti ' 
nuovi criteri che .s'intendono introdu-rre in 
tema didassificazione edì determinazione 
,dei valori "medi dei generi imponibili, . 

iÈ a12pena il çaso di rilèvare C'he il nuovo 
testo~il quale 'nulla innO'va interna di ri­
corsi avverso le ,determinazlonicli valorief­
fettuate dalle Coinmis,sioni . p!rovincÌali ' ~ 
non prevede l'ifll'P!lgn8ibilità ' deUeanalo.ghe 
deter~inazioni ' demandate ' alla cOlmpetenza 

..:deHa C.ommissi.one naziònale. Ciò sia perchè, 
come si è detto, quest'ultimo organo' 'deve 
'pr,aticamente limitarsi a determ.inare il v~,; 
lore dei generi venduti a' p-rezzo di iistinò (il 
che elimina ovviamenté la possibilitl1 dì in­
correre in erronèe valutazioni); sia .peichè 
l'oper~to ­della Commissione 'n,!'lzionale deve 
essere riguardato nel quadro delle finalità di 
0J:dine generale che si . intendotl0 perseguire. 

Art. 9. - L'articolo 9, sostitUtiv9 deU'alr~ 
ticol0 87 de1 testo unico, al p-rimo oom:n1a san­
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ture' edimpiànti di fognatura, cosicchè non mero de{ Comupì fra i quali verrà a ~ivider;. Agli effetti·del precedentè comma, lo Stato' 
s~mbra clle talecòncorso poss~ essere in..; si,J:osÌcclTè è dar-itenetè che pOssa essete as­ DISEGNO DI LEGGE CO!rrispondeannualmente; per ogni unità del­

. fluenzato nella misura dane condizioni finan- so~bita dal ,eostantéiIicremento delleen'brate, la popolazione .scolastica . accertat~ nell'arino 
ziarie degli .enti iIUPositori, .come invece si dovuto sia alla naturale espansione della ma­ precedente, una so:mma pari al raD:J;lQ.rtQ~ira_ 
veridìcà per il fatto dellestiperçontribuzioni. teria imponihile, sia alla migliore disciplina -n~-spese effettìvamente so~tenute dal com­

Riguàrdo "al se . :deye:sLrile;o. -reeata-d.a-r-pre-s-ent.e prov.veàimento,' come si è plesso dei Comuni e delle Provincie Iiell'eser­..condo . motiv.Q~ _ _ ·
J GomuuÌ e lé Provincie che hOtIl sono invare che, .inpràtica; sono oggi assoggettati accennato nella premessa. . 'cizio 1958, per singole categorie di Ìstituti

grado di assicurare al loro' bilancio di-prevf­alle. superéontribuzioni s.oltanto i contribùti I.n te·rmin·' ·l an.cor 'p,'I'U': rl·do.tt'I· .. SI·.. p,re,s'enta 1'1 . di istruzione, ed iltisp'ettivo numero di alun­. . sione il pareggio flra le'entrate effettive 01'­di fog'natura relativi agli stabili non colpiti '.' o·~·lem... a .· le p rovl·ncI·e, .p.'ol'c . ni nell'anno scolastico 1957-1958. •p'r ·. , · p·er ' ' 'he': ne.ll'ann.o . 
kf diml;de é ,straordirnarie .ricorrenti e le spesedalla imposta erariale sui J 'abbricati, mentre . 195.'' 5.so'l·tanto.· .CI·mq·ue'.· ·d'.·l· ·t>al·l· e·n.t·l· ·ha.n.n·o ·ll·ev.·e-· > '. . . 

. . 

. 'U 
L'érogazione delle quotecapitarie di cuieffettive ordin.an,e ,e .straolldinarÌ'e lIioorrenti,

!Ile _vanno esentìquellil'elativiai fabbricati ma..nte S' up.··erato·..l·l 30'0 per ·cen.to·· 'dl' ·...S.up·e""con- . . al precedente ,comma sarà limitata, per gli'-' .. aumerntatedel1e rate diammortamernto dei .sog.gettialla·cor:ris:pondente ."imposta diretta, tribu'zionl' sui re.d,diti fon·diari. . . eselI'cizi finanziari dal 1959-1960 al 1962­mutui e di altri debiti in ,estinz:ione, devono 
in quanto per questi ultimi il contributo di limital'e la propria attività la,i compiti istitu~ 1963, rispettivamente, al 20, 40, 60 ed 80fognatura è iscritto e tariffato nel ruolo 

per eento.unico della imposizione diretta sui fabbri- Art. 7. - L'articolo 7 perseg'ue due fina- zionali trus.sativ.amente previsti dal testo uni­
. lità. La prima, dicaraUere formale e siste- . >00 della leg~e comu1nalee' provli.ndale, ,aP1>TO­eati, compilato direttamente dagli Uffici del­

matico, consiste nel fare espressa menzione, v,ato con reg1Q'-'decIleto_3---m.a~(-)-J.,93-4,-:n-;-38S-;--1- rt. 3.
le ~'Ilìposte a norma della legge 16 giugno . = e~u~~essivemod.i:fkaz.ioni, 'llonchè da leggi .n.che-nelr.:,a.l!-tiG010...-20-'-cdeFte8Ì;o--unTc:o p:e:r:.::----~..,-:--::-........--'--~---: s~c0~~

1.....,..._...-,----~-'Y<'-'l9. -------~-~r--:fin,anz,a locale 14 settembI'ie 1931, n.1175, re- ' Le somme che saranno corrispostèaiCo­_ · M2 ..-----..;....:.-'----- speciali.
In 'conelu.sione, i s'uindicati .limiti .rap-pre­

cante l'elenco deiplI'odotti a,ssoggettabìlra-lle muni ed alle Provincie a normad-ell'articolo 
sentano, per le sovrimposte sui terreni e per impostecomùnali di consumo, ,dei :generi Art. 2. precedente dovranno essere destinateesclu~ 
le addizioIiali sui redditi a:grari, il punto mas- '. . . . . , 

« grammofoni, radio, radiogrammofoni », i A decorrere dal 19 luglio 1959; sono tra~ . sivamente ai servizi ai quali si riferisconO e­
simo in .cui la maggiorazione delle aliquote . l' tt ' t " fi . ··t ' Il' si..rl·tl· a c'a co.'de' ' S·ta· to·. . d" d' ' t t t . t1m ':l t e ' rl·· ' 110 ·etl1a l a ua '. en e . ·gurano so ' an o ne ar- l -esse · ovlra esse.l'e .enu o .con o separaio.assolve .alla funzione di adeguamento del­

ticol0 95 dello. s.tesso testo u. n.ico, recante .la ) '1 . t d" d . C . l Ì criterI" e' Ìe mod'alita' per la deter·ml·nal'onere fiscale, stante la l).on co~:rtspondenza . c{te no e l concorso el' omUlll ne - " .' ..' . .'. ..... ..' , . ' ­
.degli imponib:ili ai correnti valori monetan;. tariffa massima delle imposte in parola, co- le spe fii -g....iiro'''e ·"a~'~''SèrlIzi,,::ailtincènd·· i-,. · . la' erogazione delle somme anzidétte. se " ; · . . zione e
per tutti gli "altri tributi . rispondono, me- me sottovoce della voce « mobili di qua]runque p"r~ii~ e , ~~ . ae~ièto;"" égi~i7ft{\;ò · '#2l,",.ii1tìlrile saranno stabiliti con decreto del Ministro 

materia », co..n.. eiò dando a.dito a dubbi ed '1'948 n 630 e d·all'artl·colo 1 della lag:ge 9 d.ella ' p· ubbUca. istruzione, di,. con.".certo 'con.. idiamente all'inciden.za massima fiscale iIi ra'p- . " ..... . . , . . . ... . ' '.. .... . '. . .c. . • 

incertezze interpretative. La sec.o.nda final.Ì- p· ·l 1A 5'1 . 33'8 M,i.nlstri dell'ilnte. rn.o,·delle fin. .an. ze, 'e del tesro,ro.pòrto alla capacità .contrihutìva.dei soggetti. . a ne iJ ,n. · ·· ·. ;
tà, di -carattere so~tanziale, è quella di e-limi- . . 

DaWattuazione delprovvedimento,pertan-. '. b). ~.e.~ s~les~ .~;~.~~e?lB,~}L~l~l;J)C~~,i.2.",g~~ 

to, riceveranno un conClreto ,beneficio vaste~~::il:~~~~:~fi:;~~::~~i ~:~:;~~~~~ . i~~:~~I,lOcaI.I.K~~WLJ~~~;~~~ "g~~~~~f~:P~~~J; ~l ,Qg:~::~ 
 Art. 4.categorie . di contrihuenti, i 'quali saranno ., gnrH . efetti,·,._p, ~r ,.9a+i:A/~gli. , uJij.qi,,, P''1:\o'''- . ·~~ ~r . ~)o

to aip-iù modè'sti apparecchi radio, mediante . ___ . ;;-. < .•~- ,posti al riparo dall'ecces~ivo e 'indeterminato vinciaIi, dei ' èomrrriiS:sariçJ.ti ;e , de~lè ;-delegaz-to'lli~,;; 
. l'estensi.one.. ai primi·dell'impos.ta d.i consumo . b' ·b··.. ·d· · "P:o'""b' b'l" S· . d ' 1'. faggravio 'uscale che oggi, invece, possono es- su ur .. ane .1 ..U · lca · lcureZza ·e ..·.eg 1 li - , All'articolo 261 del testo ul).icoper la fi­

sere chiamati ad assolvere. ' <com la medesima aliquota ad v·a;lorem giàv,i~ \} fièt.cfÌ~tàéCatr,..àT'Pù:,jjbiI6~- S1ciurezzai;ÙtuiÙ nanza locale, applI'ovatocon regio"decretb 14 
s.otto l'aspetto fin~'llziario , la disposizione genté :pei secondi. ..;È appena il caso di ram- ni.~eN)illj]fifgià;Setl.'i .lti~~(rtt3~fefèitli'f'a.Qua~ ,settembre1931,n.1175, è aggiunto il seguen­

di cui trattasi non presenta gravi ripercu.s-mootare, aques.to 'proposito, che quando nellorasi tratti di 10calipresUn fi,Uo dalle Pro- te comma: 
sioni. lon,tano 1950 vennetoelahorate quelle :norme . vingie, lo ,Stàtò subentra a !queste, dalla data «Le tariffE! dei servIZI pubbli-cis.ono sta­

Infatti,; i Comuni che haJj;no appUcato su- tantotard"ivamente tradotte nella legge 2 lu- vredetta,hei relativi contratti. bilite in relazione ai costi di elSercizio; ivi 
. percQ1ltlt'ibuziònìaila ·sovrimpB-sta sui terre- :gliolQ52, n.703 ~ la quale ampliò larga- Con inizio daJlas:tessa' dat~, lo . stato. con- compresi l'ammortamento degli impianti.fis­

si e mobili e. l'accantonamento per i fondi di 
'. ::a~~ :!:uI~:n!~~~::ei:l ::!:re: ;t~~03,s~~~ . . ::~~ c~~l~~~~t:~i ge:;~~i~!g~;t:a:!~!n;'~~~ ~::~~t~~ . . ..~ ~e~,il~l;:;f.,f~i;., t.=è~.~~, I ...:l~u:fl:e . . . . riserva ».e :: f . ... ,


un imporlo --- 'eccedente la detta misura - levisori solo iil quantoYindust:i:'ta televisiva mUlll e ~elle ,?rovmcie.arSel).sl deg11 arb~ 

di lire 725.942.952. stava allora movendo i primi passi. Oggi la coli 91 è- 144 "ç!,~l 'testo' unico dèlla legge co-


Art. 5.
Nel 1955, il numero di tali éomuni è sa- situ.azioneè completamente cambiata" onde munale e provinciale approvato con regio 


Uto a 820 per Un ammontare che, in mancan- non si vede alcuIlvalido motivo che osti al- . decreto 3 marzo 1934, ·n, .383, e~ successive 

La Cassa depo;$iti e .prestiti è autorizz'ata 

.za di più preèisi elementi di giudizio, non l'acquisizione alla finanza .comv.nale di una modlfi-cazioni ed aggiunte, esClUse quelle re­ a , trasformare iiJ. nuovi prestiti ammortizza­
,e,ssèndo ,completi i dati rélativii;tllo.stesso materia im-pqnipilecer-tamente non p.ov.era e latìve -alla còstruzionee map,utenziolle degli bili in 35 anni, dal 1;' gennaio 1959, i mutui an~o, può calcolarsi approssimativamente in di disctetà ilhportanza,a1rneno pei centri .edifici scolastkie quelle previste dai numeri -conçe-ssi' ai 'Comuni ed alle Plrovin~ieper la 
cìtrca un miliardo di lire. ml;1;ggiQri. Si elimina:, altresì, là ;stridente spe- 11,, '12, 13 . lettera f), delI:articolo 91 e dal integrazione dei disavanzi eçonomici dei:bi­

Considerata nel complesso, tale perdita ap- . requazione oggi esistente tra i due tìpiiH àp- numeri 4:,6, 7 e 8, lettera e),dèll'articolo '144 . lànci d\ previsioner~ràtivi agli esercizi f~~ 
pare dÌ scarso rilievo, tenuto . conto de:}illll- parecchi. del medesimo testo unico. . nanziari fino al 1958 induso~ 

~L-________....________________________________________________________________________~________________________~__________________________ .~____________~ 

http:rovmcie.arSel).sl
http:aques.to
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Questa, ,divetsa misura ' dell'imposizione, ana Giunta municipale eli predisporI'le, co-n 
mentre nontrovaobbiettivamente f'Ondate ,apposita delih~r'azione, le varrazioni ,da in­
ragioni d'essere in rapp'Orto alle specie di ap.i­ trodursi neiruoIi per l'esercizio successivo 
mali che ne sono oggetto, deternlln'a una più e la f(}rmazione· dei ruoli delle imposte ,e tas.se 
;;tccentll.ata preSlsÌone fucale, parfieoIarmen­ di nuova isti1uziill1~ ~-~~ - , 

--te-pe-rgli-animali--:v-e-clJrini, nelle zone - ·~·,.c­ec~o....c,--'­I-~n dubhio ap'p'are più ,che fondato, essendo 
nomia agricola :più arretrata, ,:,dove ' aP9)unto evidente' che, ,:per ragioni · di cOoeI'lenza, .1'As­
le limitate risorsè del suolo non consento-n'O ' sessore che ha preso parte alla · formazione 
Iiallevamentodi bestiamè grosso. ' del ruolo, e quindi alla jscrizione in esso degli 

La;tessa dlsc~rÌ1nin:azione" poi, dà luogo; imponibili; nonp'Onrebbe manif.estare un di-
riguardo ai cavallì, mulì ed asini, ,a molte· verso avv}so, quale componente laCbn;1mìs­

' plici çontrovensie, non eSisèndo sempre age-sione di prima i $,tanza in sede di elSalhe déi ' 
vole l'individuazione . del requisito richiesto r icorsi presentati , avverso l'\aiocertà!mento 
dàlla leggep'er la t assazione più elevata dì degli imponibili stessi. 

. ' tali animali,e cioè la non app~artenenza ad Di qui l"esigenza di statuire eSlpEcitamen­
. aziende agricole. te l'incompatilbilità tra l'uffiCio di 

, Appare, quindi, n,n.l'''''"T 

(uno per cent'O) la -misura 
dell'imposta. in parola, · onde perequarne l'one­

, re su tutti i possess'Ori di bestiàme. ,.' 
Tale p.rovvedimento le,c ui ripercussionifi~ 

scali debbono ritl'lnel'si contenute in modesti 
limiti, si risolverà indi:l'èttamentea preva­
lentebenèficio ' déUe 'zone deplI'iesise, faJVoren~ 
do sùprattutto j piecoli allevatori ' di bestia­
me ovino di t.alizoIie. 

Nello stesso tempo, allo s,eopo sempre di 
attuare una, ,migliorè dist~ibuzionedell'impo~ 
sta, si s'tàbilìsce che, gualùra sia, possibile 
discriminare, ai fuli del1a vfVlutazione,diver­
se razze di bestiàfuedeUastessa specie, il 
valo.re medio. imponitbHe sia determinato per 
ciasC'una delle razze medesime. 

Art. 19. _. L':;trtico-lo 278 del testo unico 
per la>finanzaloc:ale, che prevedelacompo­
sizionedella Co;mmis,sione 'èo-:rrlunale per lo 
esame dei rice1'si, concernenti l'aJl~lieazio'lle 
dì trihuti loC'a,li, dispone- che ì ITlembri della 
OommìssiQne debbono av.ere· i requisiti ' :ri- ,. 
chiesti dal testo unico della legge comunale 
e pro-vinclale approvato con regi'O decreto 4 
febbraiò 1915, n. 148, per la nomina a Con­

. siglier~ comu'nale, senza,peraltro, pr~v~dere 
alcunà incùmpatibilità tra l'ufficio di Ass.es­
sore 'lIlunidp'alè , e quelÌodi co-mponente la 
Commissione' stess'a. 

Vapp,licàzione di tale norma ha dato l~ogo, 
inpratka, a, duhbì ciI'c'a l'inco-mpatihilità tra 
i dueuffid anzidetti, .dato ohe, a'sensi elel­
l'articolo 276 , del ,citato testo unico, sp,e1tta 

I)1U~ 

, Art. 20 - G'On ' qUesta norma, si è rite~ 
nutò . opportuno prev.edere}.a soppressi'Onedi 
alcuni, ,tributi ,comunali m.inori (cioè delle,· 
imposte sÙ,};le vetture',e su i dom~stìcì, sui pia'­
noforti e sui biliardi), delIa t assa di circo- . 
lazione sui veiooli a trazioneaniinale e del­
leprestazloni d',opera obblì'gatorie 

Il provvedinlento trova la ' suaragione di. 
essere nell'El; riconosciuta esigenza disne1li ­
mento del sistema tributario locale,per eli.. 
min~r, e,C}u€i t r ibutì dì scar~a hase impositi ­
va .che colpiscono separatamente redditi t i 
quali già costituiscono -o concorrono a co­
stituire ­ l'imponibile di altri tributi (quali 
le imposte sui d'OÌnestici e sui phinofortir.i~ 
spetto ~U'~mposta di famigha; l'impo,sta sui 
biliardi ésulle màlcchine per caffè rispetto 
all'in:l'posta di licenz.a) ,e si ris'Olvono, di con~ 

seglUefl.Z'Et, in uJI{effettiva duplicazione 'di 
imposte. . ' 

Traftasi, . dèl r esto, di tributi H cui. limita­
. . - " . " " 

to -gettito non giustifica il còs'bo di accerta­
mento ' e di riscossione, € che, vi.c,eversa, ina­
sprisc'Ono ilcontribuoote per la loro molte­
plicità o per il carattere ormai superato d,aL 
tempi (si guardialleprestazÌonì d''Opera), 
induceridùl0 ad instaurare defatlganti p,ro­
cedure . contenziose. 

A1"t, 21. - Esso conferisce al. Minis1ierù 
delle _finanz.è la faéoltàdi erùgare, $IÙHe quo-, 
te.c'OTIlunali e provinci.ali di , cOl11partecipa- ' 

". 

\. 

Atti ParlaJmentari 
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dell'artic.'OI'020 del test'O unic'O, pei quali, co,­
me si è dett'O, n'On ricorre l''Obbligodella h'Ol-
letta in parol~. 

I~;dL~~~~~~~~~~1~~:~~~~I~~~~~:~~~~--' A.fr: l:l.~ ch~ s,ostitui­
see il terzo , comma dell'artic'Olo 42 dèl test'O 
,unico, già sostituito ,dall'arUcolo 14 
legge n. 703 :ed. ultimam(;lnte ' modifi~ato d~l.. 
l'articolo 1 della legge 26 ,giugno 1954, 

,' mero 457,sidifferoozia dal testo 
, inente invig'ore s'Oh inqllÌant~: 

a) esclude, in.ogni caso,da,lla forma di ' 

riscossione pel' abbonamento facùltativo l e 
ibevande vinose nonchè gli animali da 
:.:e11',) ; 

attrihuis,c'e diretbamente all'ammini­
strazi'Oi!1edelle imp.ostedie'Onsumo la facol~ 
tà ·di 'stipulare ,convenzioni di abbonamento 

· con singolicontriibuehti, e1i.minandolapre­
. ventivaàutùrizzazÌohe de} ,:Consigli'O 

'. ,naIe. ' . .. , . , 

n ritocc'O, 'sub a) ~invocato dalIeootJe­
. ' g'orie ecopòmkheìnteressate alla pr'Oduzio~

ne ed al cO!rrrrnercio del vino . -'-'- tende ,ad eli ­
· minare integralmente }e così dette ,o~i , 

èvasione 'e di sùfisticazione del pr'O~ùttù i,n 
discqrsù,esistenti inrguellelocalità nene qua­
li è t<ltt-or~ ammessa ,1a riscossi'One per wb­

, bonamento. 
.AI ri'guardo deyesirammentare che · un 

·primo g,ùstanziale pas'S'O verso l'eliminazione 
delle deprecate oasi di evasione e dì sofiJ:?ti­
cazione . anzidette è stato recentemente oCDm­
piuto con la emanazi'o:Ue della menzìoriata · 
legge,26 giugno 1954, n.457, II'!, Iqu.ale ha nO­
teVolmente limitato l'appllçabilità den'abbo~ 
rtamento nei confronti ..de'tle bevande vinose. 
Peraltro la 'possibilità làsdata dalla ripetu-' 
ta legge n. 457 di far l:uogoall' abbonamento 

Y in parola indeterminati casi {ITaziOni che 
non raggiung?-nù i .200 abitanti e che si trcr­
vino in palii:colari -cùndizioni di ubkazione) 
costit<li:sce ulla 'pericolosa dero,gaalla norma ' 

"generale e ' dete'rmina, so'Ìjrattutto, 
sèhi'Osa f~attura nel ' sistema dei 
analiticis1,li quali è imperniata la riscossio­
ne a tarif.fa. Da ,:tali motivi deriva, p;ertan,. . 
,to, l'opportunità di adottare la , radicale .so­
luzione proposta. 

Il ritoccò sul;> b} .~ -oonsigUabO 'sia dalla 
inopporfaunità giuridica &ue, nelle 

della 

nu­
attual­

ma-

c'Omu~ 

, 

di 

UJ.'la ~i­
controlli 

' 

gesti'Oni 
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appaltate, l'operat'O dell':wp'p,altato,re in tema 

diabbona1llentibc'Oltativi siasl,l:bo-rdinat'O 

alle 'P-eterminazimii dell'ente ap,p:a1tante, te~ 


' ~:~:e;~~~~~ dall"arti~eito - -~~~ c'Ol'O 78 d'el più 'V'olte dtat'O testo uni.co, se­
condo il quale l',appaltatore subentril:\. in tutti 

i diritti ed obblighi del O'Om~ne ver.so i 'Gon -: 

tdbuenti, sia dalla ciroostanza c:~e € ovyia-' 

mente l'organo tecnico il più,qaualìficat'O a 

valutare, c:~o per cas:o, se ,rico-rre omenù 

la ,eonvenienz,a di stipulare gli abbonamenti 


facoltativi in parola. 

Art. 12 . . ~ Quest'O ,arlilOolo,col quale ven­' 
'gono­

articolo 44 del testo unico,. riv'estepartico­
lare importanza laddove (primo comma) . sta­
bilisce che la risC'Ossione delle , imp'Ostedi 
consumosuidoJ.Cìumi,ipI''Ofumeri>e, , dischi, 
. radio, ...pellicçerie, eccetera,nonchè sùi generi 
,di cui ,al second0 comma dèU'articolò 2.0 del 
testo uruco, debba avvenite col sis'te:rna de~­
l'àbbonamento obbligatori; . ,di carattere ge­
nerale, lasciando tuttavia ai Comuni la po.ssi- ' 
bìlità di ap'plieare la riscossione. 'a t-ariffa 
nei.confrontideiqetti generi" iiIl relazìone a 
partÌ:colariesigenze locali e, ,previa autoriz'" , 
.z.azione del Minisbro delle , finanze. ' 

Siffatta inversione dell'aUualecriterl'O' le­
gislativo (secondo il quale, pei generi oùnsi­
dérati, la risc'Ossionea tariffa dovrebbe · es~ 
sere la regola. e q~ella in aibbonainentol'~c­

·, cezione) è consi.gliatadalla esperienza ,aCqui­
sita in materia,del1a quale si · eb~ro echi 
nelm'ormentostesso in cui sì votavanolenor­
me innovative. 

Irtvero. i generi ,considerati, iPer pTOipria 
peculiare natura" mal si ooai;tano a subIre 
.gli analitìlCicorttrolli eda sottostare alle nu­
m-erose formalità oCon.nesse 1001 sistemacU ri ­
scos.sionea tariffa, quali la tenuta dél rogi­

_strodi ci:trko e scarico d,a. parte dei fab­
. brieanti e dei commercianti all'iI.lgrosso, la 
emissione di hollette . di ,accomp,ag~amento 
per i trasporti dei 'generi sia nell'ambito dél- , 
lo stesso C'OI1llune, sia fra Comune e Comu­
ne, la redazione, di ',ap,posite denuncie a1.laliti­
che per l'introduzione dei gen~ri medesimi in 
,ogni singolo Comune. 

, Sicoil1sideri, à dimostrazione di qlUesto~s- ' 
sunto, l'-estrema difficoltà di . r.edjgere, con 

! ' 
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cisc~ esplic.itamente il principio, desum~bile 
anche dallè attuali disposizioni, secondo il 
quale-l'imposta di cons1umo sugli animaUda 
macello - applicabile . con i sistemi «a capo» 

'--,..c..-.~~.	e~«~ V'ivo->;;7ÌSpettivamenie-pr-~vlst~, p-eso­

. dagli Articoli 18 .e lRdel regoh~ment6 di ri ­
scossione~deveessere riscossa a tenore di 
tariffa. Siffatta "e.spHtitaenunciazione , legi­

- slativa, ri'p1etu:tament1e invocata dò:,'eZe org'anù­
zaziom -deifJli' esencentimaeèllai, tende ad eli ­
minare la ingiustificata genell:'àlizzazione del­

,là ·riscossione in abbonamento dell'imposta 
de ,qUo e della correlativa LG.E ., gen,eraliz­
zazioneche,oltre a creare gravi sperequa­
zioni fra gli operatori che corrispondono le 

[~ _______~ ~Ji~m~,p ~ ~ a~fta~ri4ffa e ql!u~e~1#1i~c~h~e~.~in~v~e~c~e~_+_---:--:-_.-:..-____~__~-~-.--.-~-~------=~---:-------:;:i€on-1-0~ste-s-slJID'tit:oi1JSia:eroga la norniad~e~t~te, ~0s~te~ ~ ~~~~
fl'1uiscohodèll'abbonamento forfettario,ri ­
sulta pregiudizievole anche agli interessi del-
l'Erario e dei Comuni. 

Al secondo comma non fa, che ripetere, ,sen­
za alcuna variante la disposÌziooedi- cùi al 
second,o comma del vi·gente (lrticQlo 37 in 
parola, riguatrdantele .carni porovenìentida 
altri comuni o dall'estero. 

Ai commi terzo e qua,rtorisolve una non 
pilÌ. nuova questione ·intormo· al sistema da se­
guire per latassazione,.9.elpe8~e fresco, T'€gO­
'lando, una volta 'per tutte, in via legislativa 
una prassi ormai in uso nei più igro;ssi centlri 
di raccolta del prodotto ittico. Quivi (adiffe­
renza di ciò che generalmente si verifica nei 
minori centri, e cioè che l'imposta di consu­
mo è a.ssoltaal momento stesso i]1cui il pe;. 
scato viene , introdotto nel territorio comu­
nale) vige l'obblìgo, allchesanitario, di con­
centralre tutto il prodotto in appositi attrez':' 
zati mercati ittkida,i quali il prodotto stesso 
potrà ,essere smistato anche , in lontani ·cen­
tri di COns'p-lffio. Di quìla necessità della di­

, versà disciplina recatadall'arlieolo in esame, 
secondo la quale l'imposta sarà assolta in 
via :definitiva soltanto per quei quantitativi 
èhe verranno consumati localmente; per quei 
quantitatìvi, cioè, che vengooo estratti' dal 
mercato Ittico a 0uradel dettagliante locale, 

Ed indubbiamente la soluzione proposta 
nei comma teirzo e ql:larto in esame, avvici­

.uando al massimo l'atto generatore del tri- ' 
'buto , (estràzÌ'~ne del pesce d~l rnercatoal­
l'ingrosso, ove' esi.:;ta, oppure introduzionè 

, nel comunedi consumo) al momento dell'im­
missione in consumo, risulta la più logica e 
conforme alprincipi fondaméntalì smrichia,.. 
mati. 
~' - -~'~~~~-~~n'~--~:-e 1;-A;-m. ' "-"·n s-;-:~~~'=Va soggiu-'to ' ch .,c,·-~' ' --:,~ml;-""":i--:trazione . fi­

nanziaria, sullo scorcio della precedente le­
gislatura, aveva manifestato il pll'oprioas-: 
sensoacchè la soggetta questione fosse' così 
regolatçt in occasione dì un' provvedimento di 
iniziativa del Ministero della marinamercan­
tile, concernente la disciplina deimercatì 
ittici all'ingrosso. N cm si fa' quindi che anti ­
cÌpare la già scelta soluzione, con l'ulteriore 
vantag-gio ' di sancirla nèlla sede sistemati­
camentepiù appropriata. 

Art. 10 . --Questo articolo col quale vie­
ne sostituito il quinto comma dell'articolo 4Q 
del testo unico, si diffeirenzia dal testo vi­
gente solo in quantoéstende l'esonero dal-
l'obbligo dE:llla . bolletta dì accompagnamento 

.---,- e.sonero ,attualmente previsto pei .genen 
elencati Ìlel secondo comma -dell'articolo 20 
- anche ai generi già soggetti all' abbona­
mento obbligatorio nazionale sOPP:r'essodalla 
legge 2 luglio 1952; n. 703 (dolciumi, pro­
fumerie e pelliccerie) nonchè ai mobili, ., di­
schi, grammofoni, radio, radiogrammofoni e 
televiSOri, questi ultimi introdotti in tariffa 
peli:' effetto del presente provvedimento. 

Pei mobili l'innovazione è puramente for­
mp,le, in Iquanto l'articolo 107,letterab), del 

' coregolamento di -riscossione, giàp!evede sif­
fatto esonero. 

Peidolciumi,profumerie, p eIliccelrie, di­
schi, grammofoni, radio e radioigr:ammofoni, 
nonchè pei televisori, essa è invece sosbln­
ziale, ma deveess.€lre r!guardata, in quànto 
ne costituisce la logica conseguenza, alla stre­
gua dei nuovi èriteri che l'articolo 12 del 
presente provvedimento intende introdurre 
in :qlate:l;'iadi sistemi. di riscossionedelleim­
poste afferenti ai -generi qui considerati. È 

soltanto.ìl caso di precisare, 'Per ora, che è 
tecnicamente possibile-appliealre la riscossio­
ne a tariffa anche preséindendo dall'emis­
sione della' -bolletta di accompagnamento, 'la 
qual '.cosa è dimostrata dal fattò ·che àleuni 
èOn;l.IUni riscuotonO' toI "detto ~igtema le impo~ 
oste sui .generi di ,cll! -al eìtatosecolldo comma 

zione al prO'VentodeH'LG.E., delle tasse au,· 
tomobilistiche e dell'a;ddizionale E.C . .A.,ac­
conti provvIsori -entro illimitedi sÌtC·urèz~ 

__o ~~ '"7~~c----",z~QeLduLterzi "",...- i-Il---axt%a-: d-eill~l-iqu-i-€la 
zione definitiva. 

' 1m tal modo, accogliendosi ' i voti più vol­
te avanzatìdagli enti locali, si consentirà la 
tempestivaetrogazione 'dei fondi in parola, sul 
cui introito, a ·s.cadenze periodlche,gli enti 
stessi deibbono'p·oter contare per far fronte 
con pari tempe'stività,alle spese,senza 1'i­
correre a quelIeoneros'e anticipazioni cui oggi 
sono00stretti per esigenze d:i cassa, dovute 
in parleal rit1~;rdo con cui ricevono i fOlndi 
anzidetti. 

dell'ar~icolo 56 del regio' decreto 18 l1'ovem­
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità genera­
le dello Stato, per quanto riguarda i paga­
menti da f.arsisui fondi delle c.ompartecipa:­
zioni, Tis'Pettoai quali non posS'oalo valere i 
limiti di, ' importo stabiliti l,'n via ,generale ­

dana 'predetta. disposizione. 

Artt. 22-24~2$. --c, Il deiCreto Presidenzia­
le 9aigosto -1954, n. 968, sul decentramento I 

dei servizi del Ministefo ,dell'interno de­
manda alla .Gluntapt'o.vincialeamministra­
tiva la competenza ad autorizz'::tre $UP:el~ICOll­

tribuzioni periI ripiano dei disavanzi di ibi­
lanci,defieì1Jari dei Comuni fino a 20.000 abi­
tanti,nonchè, supercoritribuzioni a favore 
dellelPrOvincie, dei Comuni capolu'oghi ,€ di 
queBiconpopolazione superior,e a 20.000 . abi­
tanti, limitatamente però ad aliquote deter­
minate. 

Taledeeentramento viene ,contetrnplato an­
zichè agli arti.coli 332 ,e 336 del testo unico 
della legge comunale e iprovindale (riguàr­
danti appunto l'adozione di provvedimenti 
ecceziònali .per il ripiano di bilanci deficitari 
dei Comuni edJelle Proviincie) all'articolo 306 
de1l'Ostessò tèsto unico (che, come è noto, 
prevedeva l'autorizzazione della sovrimpo­
sta entro il terzo limite ,e rapprova.zi'Oné da 
,p.artedella 'Giunta provinéialeamrninistra­
Uva dei-bilancì non deftcitari), ingeneran­
do il dubbio che le supeIlcontrtbuzioni ,che là 

.Giunta· provinciale amministrativaautohz­
za, a J;lorma appunto di detto articolo, n'On 
siano ~ubordinate al verificarsi ·dellepa.rti ­

colari condizioni di , bilancio ipotizzate ai 
c.€Pill,ati -articoIi 3.'32 e 336, con tutJe le cons,e­
guenze .che · discendono CÌIic,a le ' spese facol­
tai-i-v-e,i~mntui,~e'C-ceteri:t. ~~~~~~~'--"-7-~.c.-"'­

Allo sèopodieliminar·e ognidubbfo al ri ­
guardo e di rispettaTe, al tempostess'O-, -la 
sostanza dèl provvedimento di decentra;fu.en­
to, le norme che stabiliséono la. competenza 
della Giunta in ordine ai Comuni e .alle Pro­
vincie deficitarie vengono , tr.asferite agliar­
ticoli 332e336, ed fl,rmonizzate con l'artico­
lo 6 del presente disegno di legge, <Circa il 
blocco delle supercontr,ibcuzioni. 

A tale razionale sistemazione -della com­
'Plessa materi,a si p r'Ò'vvede, appunto, ,con , li 
artIcoli 22, 24e25. 

Art. 23. ~ Con tale articolo si armonizza 
ìl secondo comma dell'articolo 3t3Q delvi,geIl­
te testo unic'O della legge comunale e ,pro'Vill­
dale, modificato dali'artkolo 4 del ' deèreto 
Presidenziale 9 agosto -1954, n. '9·68, con il 
.citato articolo , '6 deldfrsegno di Ietg'lge in 
esaune. 

Art. 26. --Questànorma, .conferina il 
carattere di definitività ai provvedfmenti 
della Commissione centrale per la finanza 
locale ; ammette, peraItro,. in confo·rmitàdel 
precetto ·costituzi'onale, il ri.cor.soper legit­
timità al Consigliorli .stato, abbreviandone 
i termini e seIUplifioando _le formalità del 
relativo 'girudizio. ­

L'arti.c010 prevede, altresì, il ricorso .al 
Ministro dell'interno contro i provvedi­
menti adottati dane Giuntè -provi;p.ciali am­
ministrativ>e, nella. materia 'di cuitrattasi 
e disciplina le niodalità delladecisjone, . 

Art. 27. ~ L'artiC'olo27 detta norme 
transitorie per consentire ai èO!muni, limi­
tatamente al primo anno di attuazi.one della 
presente legge, di applicare l'imposta 'sul 
valore locativo in base ai valori ' ed aUealì ­
quotesta1oilite con la tabella annessa all"ar­
ticol'O 15 del presente disegno di legge. 

A tale sco'P-o, vengono ,congruamente pro­
tratti i termini ,perentori stabiliti dagli ar-' 
ticoli 273 e 27·6 del testo uni,co per l,a finanza 
locale per l'adozione, rispettivamente, del:' 
le tariffe e clelIa deliberaz:ponedella Girunta 

http:decentra;fu.en
http:soltanto.�l
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, la dovuta esattezza, le bollett~ di accompa..: . Si è stabilito ÌIiòltr:e, pE;3r ,ovvi motivi . egualeYDce ~uddivisa, ,nelle due sottDvod «-a nia con l'articolo 'J del pres,ente disègno dì 
'gnamento relative ai trasporti dei gen'eriin di eglU.i:tglianza e di cQrrettezza, cneil Cpmu- base di .su,cchi naturali di ;Brutta» o «altri», le,gge. 
·discorso,'attesa la molteplicità di specie, qua- ne debba dare annualmént~,a,deguata pub- rÌspettivamente ta:s:sakeal 10 per cent'O e al 
Età e ti'Pi (tassabiH in mistir? diversa) nei blieità all'eleIicodegll abbonamenti in!e!- _ ~-'----,~.,... ~~~,--___25..;..PBrcentodeL v:a16r.e.- _._. ~ A.-rt r.-l·/5-r-Si-pl'ev:ed-e, c<7:rr:qttescto-arlieoffi, 
-qlNlilf sisudd1vidonD,ad -e§empio ( doIciùmi,venuti.La eliminazione delle duè ,richiamate sòt~ l'adeguamento della tariffa dell'imp:psta sul ~ 
le , profJlqlerie, ites,suti, i 'generi di :ablbi-.. tovoèi,nelle quali attualmente sono divisè le . . valore locativo. 
gUarnento ecC'etera, e tenuto prE?sente, nel con- -A rt. ,18, -'-, Con questa norma, ,sostituti- bevandeg~ssate non. alcoolkhe ,e' gli sciroppi, ;CDme è Iioto, ' l'imposta è attU'alinente ap,­
+~, :t.. e l' t· l 4'0 va ' " '''econdo ,' ' m" dell'artico,Io 46 , de " l ; '" . t ' l t belI ' l'l; t· J '' d'el ' com . lwmpQ, C'11e, p r ar lCO 9 " CDmmasecon"- ., "" è consiglia.tadalla difficoltà pratica dif~~x ' P lcae:a,gms a aa a am}e'ssa ,a al' lCO o . 
do; del-menzioIiàtotestourikD _« nella 1)01-; testo unko,si ,persegùe lo ;scopD ,di meglio ' .;. luogo, Iiei confronti dei ,gener i considerati, 102 del testo unico per la finanza loc-ale, con 
letta di .a,c-compagnamento devono essere ln- <adeg1.lare al costo. del servizio ilc'omp.enso alla disqiminazione impos.ta da.lla vigente ,aliquote ]Yyogres'siv,edal 5 al 9 p-er cento, per 
dkate lequaUtà,al10rdoe alnettD,delle . dovuto :all'.arntninistrazi'one ' lpOIStailepe:r la, tariffa. scaglioni di valori imponibili determinati, 
.,' " l ' Il'tà' 'e osando e l rt' l . riscos!sione;Je,,11e imo post,'e"",di .conSUillO rela- 'Il b d l' ~.I'I':tt· d Il' t . l' l "l'nmerCI e equa , pr, C l , ' n e pa reo a-: '"' La prop'Osta trasformazione delle attuali su a ase eg lGtlLU 1 , e,m egue,rra, l 'l: . ­

. ' ' tt" t' h ' t Id' tive ai gene, l'i ., coll'tenuti nei 'p',acehi ;no.stali: t' . l ' d' C' ' ,rloo:ra erI.SIC e e, ove eS1S a, a enDmma- 'l-' aliquote ad v'alorem in ali,quote speci'fì',che nel que .ca egone per CIascuna c 8Jsse l -omum. 
. .. t'" .' . . 'al" Il' ' d' , a tal fine si sbbilisce di elevàreil dettocom-' C" " ' t" l t .ZlOne . IploCa commer,Cl ' e, a o SC'opo l una " . settore delle bevande analc'ooliche trae ori- lO rIesce p,ar lCO armen e gravoso per 1Cg11.­

esatta identificazi'One durante il tras'Porto penso, dall'attuale misura del 5 per cento, ' tribuenti, '.p' oichè gli impònibili, pèr eff.etto , . gine dalla drccis~anza che tali heyande, ' ur 
, , ed all'arrÌ'voa_, d~s..tin,aziQne_>.>.. al 10~_®.uio_cLel1e_imp~Qs.teJ'is.c.oss.e_.----'----;c-~--=--~-'--:-_-~-~:.:::~~::::.....~;.-::..::=~::..:::..~~=~~~~~;=":-I~de a sV'a uta" Z, i.one mon.etaria, risultanoo àl­

essendo mediamente cedute ai •,consumatori 
Ora 'è evidente che la riscossione a tarif- ' Premesso al riguwr:doche, per l'articolo lineatisul livello più .altodell'anzi.dettata­" , .. ' ad ,un prezz,o non sempre inferiore e spes'so 

fa, con le ripetute formalitààid eSsa connes- 1J.36dei regolamento di iiscossione, l'applica- b. elìa,' , onde, in pratica, sono tassat i tutti ~on" , senlSibHmente superiore ,a quello del vino CO,­
se, se c,ostit'll~sce l'optimum nei riflessi dei iione dell'imposta suigen,e.ri in p.arola« è l'aliqu"0, ta de19p,e,r,' cento. " '.' , mune, sono attualmente coLpite in misura di 

' generi., che ' presentano ,una Iqualche ,' Io'e-" a degli uffidp:oSlta:Udi destina- " ' , ' nto" a ma,' ,<YÌorar' va'­orno di O'Ompeten.z- .Si provvede, perla g: e i .., gran lunga più lieve riBpetto al de~to pro~ o' 
. neità (ad. esemp!io : oo.r:n i., v,ini, altre bevande, ' . zione~ i qualiQpe:ranooomedè:J.egàbi degli uf- lori locat,ividell.a tabella in basoe alcoeffiden­.. , · .dotto,_ilclii costo di produzione non ,è 'Gerlo 
' eccetera) ,in quanto oOl1s'OOlte la, pr:ecisaap,P,,li- . fì,ci deHei,mp'oste di ,consum(»>,è neèes,s,an'O .. te 10 :. in mi:sul'.a, doè, "· p::resso,',ch,è corrispon­-men() gtavoso ·diqueHo ·deUebev:ande gassàte' ­
éazionedell'im'n.òsta al verificarsI di ogni chiarire ;che il p.uov(j c~mpenso 'propDsto va dente all'indice medio di rivalutazione dei 

-l-' '. ,o delle aoque minerali. 
· singolo:atto imponibile, senza ap'Portareg.ra- :r'iguardalto l'n reI.azioneal fatto che la legS"e canoni dilocazioIie soggetti al rE)gime vincD­
vi intralci aUe relative attività commerda- 2 luglio 1952, numero 703, ha notevolmente _, C()doesta sperequazione dis'cende p-rincipal- Ustico, a,glì effetti della impoi§:izi'Oriereale. 

, . ' l' t l' l "'d" . . 'b'}' d t mente dalfàtto ohe, mentre il vino è talSs'atoli, rappresent.a, p'er contro, 'un pesanteosta- amp m: o ',' € ,eIico, el g,enen Imponi Il,' 'e er- Nelle dis.pQlSizio{l.Ì .transi,torie, l'articolo 27 
. d . ' ·t' 'd ' l "con aH~uota s'peci<fica, le béva,n,de 'analcooli­co}\) al normale svolgersi delle attivitàéco- mmàn oun:a nmgg!1p.reoneI"()Slae serV1ZlO stabilisc.e le modalità per consentire la geIie­

' . . " l'" 't' dII" '.. 't ' . . ' t "l • - che sono attualm, ente tassate con ali:quot.anomicihe interessate -alla prDduzione ed al esp lca o ' a ammmls .raZJ'One po's ae. rale revisione dei,valOri 10C'atiVi. 
, . (t,d 1Jalorem~ 'Cosicchè è rasdatoal1e Commis- ' 

cDIl11.l1erdo .dei 'generic6nsiderati. , . 

-L'opportunità di far luogo alla. innDvazio..- Art. H, - L'amicolo 14 apportamodirfica- SiOAi provinciali previste dall'articol.ç> 22 del 
 Art. 16. ~ Si sopprimono le particolari 

ne in parola è 'chiammente 'PT'OViata, deLre- zioni alla tariffamas,sima délle imposte di testo unico ilco_mpito sostanziale difissia,rne dispo~"izìoni recate dal quinto' comma dell'ar­
consumo prevista dà1l'articolo '95 del testo concretamente il tasso di impOlSizìone. Tantosto, dalla circostanza che su quasi 8.000 Co- tìcolo 104 del testo Uli.koper la nn'anza lo­

muni solo. 28 (1) hanno applicato la tariffa unico. vero che, su ,scala nazionale, un litro di 'vino cale ' peiY la determinaziollèdel ' v,aIOl~e loca~ , 
,néi . confrDnti. de{ ,generì .considerati, lTIen~ Tali mQdifìcazioni consistono: sconta l'imposta nella misura media -di circa tivo del1eabitazionLa fittoblocc.ato,in quan­
· tre tutti gll altri [hanno ,disposto, pei gel1eri a) n,ella trasformazione dell'attual,e ali. Ere 18 per lìtro (tenuto cont9 d~ene supel'­ to superate dall'aggiornamento dei valori 10­

stessi) la ris'c'Ossione in- abbonamento. . ,quota ad valorem' (10 per C'ento) -relatiyaalla contribuzioni) mentre le , hevande :analcqoli­ cativi:l)revisto dal ;precedente articolo 15. 
Altra ÌnnbvaziDne recata dall'articolo 12 ' voce« ,a,cque gassate,acquB minerali 'da ta- · che la 'Sco'ntano in ragio;ne d ì lire 6 :per litro . .-'" 

.in esame ,(terz'O comma) € qu.ella di esc1ude- ' vola, 'naturali e artiAldali », in aliquot'é s:pe~ (del pari tenuto conto 4.eUe superc'Ontribu- Art. 17. - 'Si adegua ai cDrrenti valori la 
, , zioIii),e ciò, nonostante ' che le .aliquote at~ re in 'Ogni cas,o là possibilità di riscuotè're ' ,ci,fiche che vanno da un lllinimo di Ur,e 550 misura massima della riduzionedell'impOista 

, , . ' - tùali osciilino, 'come si è accennato, dal ,10 all'imposta dic6nsumo ~rine bevande vinose e a,èI. un maslsimo dilire 1.100 per ,ettolitro; sul valore loeativo per ogni figlio a carico, 
!gli animali da ma:ceU'O, mediante _abbonamen- b) nell'istituzione dell'unì,ca VDce «he- 25 per Icento del valor~. elevandola dalle attuali lire 100ali:r:e 1.000: 

to Dlbbligatorio di carattere parii.colarè. Ciò vande g.assate non alcoolic:he » -che si sta- Dall'esame obbiettivo della 'illu&trata si 

pei medésimi motivi sintetizzati a pro'Posi- bilisce di ' tas-sM'eèon l'aliquota specifica di t uazione di fatto, chi8Jramente si evince che 'Art. 18. ~ Es,so è inteso a p'erequare l'òne­

to d~l precedente articolo 11. lir,e2.100 per ettolitro ~ irduDgo della vi- la proposta revisione_delle aliquote relative re dell'impostà 'sul--bestiame. ' 


gente eguale voC'e suddivisa nelle due s,otto- ' alle bevande irrdisc:orso corrisponde ad un Attualmente l'aliquota dell)mpos.ta è sta­
, - voci « a baSe di :succhi naturali di frutta» e giusto criterio di perequazione tribub<:J,riaed . /bilita in via g,enerale, uella misliradeU'ì.mo(1)1 28 CoDluni che hanno applicato la tariffa sono: 

Amelia; Arcore; ~ Cagliari ; Capo d'Orlando; Cassano « altre », ri-spettivamerite tassate allO per . alle esigenze della vastiSiSima categoriaec'o- ' per e'ento del valore medio di ' CÌ'a.scuna spe­
Jonico; Civitacasteiiana; Cozzo ; Fermo ; Genova; Lan­ cento ',ed. aI 25 per 'cento del 'V'alore; nonchè ' - nomica inhéress'atà alla coltivazione délla vite cie 'di bestiame; misura elevata al ~ per cen­
ciano; La Spezia,. Livorno; .Lungro'; ,Milano; Naso; délla unlèa voce « sciroppi ~> ,i- che si piYOpo- ed al cO:rrunercio del vino, ,_. to per ,gli arnimali pecorilii e sui,ni, nonchè ,
Pisa.; Rapallo; Rezzano Lig~ré; Ròma' ; Ronde; Sa· 

Il.e,·di -tassal)e ,con l'aliquota .spedlfl:Cadi .lÌ're ' ,Viene aggiunta, i:ii,fìne, 'al numero 41a voce pe;') c.a\raJlj,muli ,ed asininon apparte~enti· leritò;, -SaI'lto St~fano di Ma~ra; Santhià; Sassari; _' 

Taranto; Tarquinia ,; Terricciola; Viterbo. 3.000 per'ettolitro ~ in luogo dell~ vigente «televil<;òri» a quellepreesistenti, in armo- alle 'aziende à-gricole. 
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, la dovuta esattezza, le bollett~ di accompa..: . Si è stabilito ÌIiòltr:e, pE;3r ,ovvi motivi . egualeYDce ~uddivisa, ,nelle due sottDvod «-a nia con l'articolo 'J del pres,ente disègno dì 
'gnamento relative ai trasporti dei gen'eriin di eglU.i:tglianza e di cQrrettezza, cneil Cpmu- base di .su,cchi naturali di ;Brutta» o «altri», le,gge. 
·discorso,'attesa la molteplicità di specie, qua- ne debba dare annualmént~,a,deguata pub- rÌspettivamente ta:s:sakeal 10 per cent'O e al 
Età e ti'Pi (tassabiH in mistir? diversa) nei blieità all'eleIicodegll abbonamenti in!e!- _ ~-'----,~.,... ~~~,--___25..;..PBrcentodeL v:a16r.e.- _._. ~ A.-rt r.-l·/5-r-Si-pl'ev:ed-e, c<7:rr:qttescto-arlieoffi, 
-qlNlilf sisudd1vidonD,ad -e§empio ( doIciùmi,venuti.La eliminazione delle duè ,richiamate sòt~ l'adeguamento della tariffa dell'imp:psta sul ~ 
le , profJlqlerie, ites,suti, i 'generi di :ablbi-.. tovoèi,nelle quali attualmente sono divisè le . . valore locativo. 
gUarnento ecC'etera, e tenuto prE?sente, nel con- -A rt. ,18, -'-, Con questa norma, ,sostituti- bevandeg~ssate non. alcoolkhe ,e' gli sciroppi, ;CDme è Iioto, ' l'imposta è attU'alinente ap,­
+~, :t.. e l' t· l 4'0 va ' " '''econdo ,' ' m" dell'artico,Io 46 , de " l ; '" . t ' l t belI ' l'l; t· J '' d'el ' com . lwmpQ, C'11e, p r ar lCO 9 " CDmmasecon"- ., "" è consiglia.tadalla difficoltà pratica dif~~x ' P lcae:a,gms a aa a am}e'ssa ,a al' lCO o . 
do; del-menzioIiàtotestourikD _« nella 1)01-; testo unko,si ,persegùe lo ;scopD ,di meglio ' .;. luogo, Iiei confronti dei ,gener i considerati, 102 del testo unico per la finanza loc-ale, con 
letta di .a,c-compagnamento devono essere ln- <adeg1.lare al costo. del servizio ilc'omp.enso alla disqiminazione impos.ta da.lla vigente ,aliquote ]Yyogres'siv,edal 5 al 9 p-er cento, per 
dkate lequaUtà,al10rdoe alnettD,delle . dovuto :all'.arntninistrazi'one ' lpOIStailepe:r la, tariffa. scaglioni di valori imponibili determinati, 
.,' " l ' Il'tà' 'e osando e l rt' l . riscos!sione;Je,,11e imo post,'e"",di .conSUillO rela- 'Il b d l' ~.I'I':tt· d Il' t . l' l "l'nmerCI e equa , pr, C l , ' n e pa reo a-: '"' La prop'Osta trasformazione delle attuali su a ase eg lGtlLU 1 , e,m egue,rra, l 'l: . ­

. ' ' tt" t' h ' t Id' tive ai gene, l'i ., coll'tenuti nei 'p',acehi ;no.stali: t' . l ' d' C' ' ,rloo:ra erI.SIC e e, ove eS1S a, a enDmma- 'l-' aliquote ad v'alorem in ali,quote speci'fì',che nel que .ca egone per CIascuna c 8Jsse l -omum. 
. .. t'" .' . . 'al" Il' ' d' , a tal fine si sbbilisce di elevàreil dettocom-' C" " ' t" l t .ZlOne . IploCa commer,Cl ' e, a o SC'opo l una " . settore delle bevande analc'ooliche trae ori- lO rIesce p,ar lCO armen e gravoso per 1Cg11.­

esatta identificazi'One durante il tras'Porto penso, dall'attuale misura del 5 per cento, ' tribuenti, '.p' oichè gli impònibili, pèr eff.etto , . gine dalla drccis~anza che tali heyande, ' ur 
, , ed all'arrÌ'voa_, d~s..tin,aziQne_>.>.. al 10~_®.uio_cLel1e_imp~Qs.teJ'is.c.oss.e_.----'----;c-~--=--~-'--:-_-~-~:.:::~~::::.....~;.-::..::=~::..:::..~~=~~~~~;=":-I~de a sV'a uta" Z, i.one mon.etaria, risultanoo àl­

essendo mediamente cedute ai •,consumatori 
Ora 'è evidente che la riscossione a tarif- ' Premesso al riguwr:doche, per l'articolo lineatisul livello più .altodell'anzi.dettata­" , .. ' ad ,un prezz,o non sempre inferiore e spes'so 

fa, con le ripetute formalitààid eSsa connes- 1J.36dei regolamento di iiscossione, l'applica- b. elìa,' , onde, in pratica, sono tassat i tutti ~on" , senlSibHmente superiore ,a quello del vino CO,­
se, se c,ostit'll~sce l'optimum nei riflessi dei iione dell'imposta suigen,e.ri in p.arola« è l'aliqu"0, ta de19p,e,r,' cento. " '.' , mune, sono attualmente coLpite in misura di 

' generi., che ' presentano ,una Iqualche ,' Io'e-" a degli uffidp:oSlta:Udi destina- " ' , ' nto" a ma,' ,<YÌorar' va'­orno di O'Ompeten.z- .Si provvede, perla g: e i .., gran lunga più lieve riBpetto al de~to pro~ o' 
. neità (ad. esemp!io : oo.r:n i., v,ini, altre bevande, ' . zione~ i qualiQpe:ranooomedè:J.egàbi degli uf- lori locat,ividell.a tabella in basoe alcoeffiden­.. , · .dotto,_ilclii costo di produzione non ,è 'Gerlo 
' eccetera) ,in quanto oOl1s'OOlte la, pr:ecisaap,P,,li- . fì,ci deHei,mp'oste di ,consum(»>,è neèes,s,an'O .. te 10 :. in mi:sul'.a, doè, "· p::resso,',ch,è corrispon­-men() gtavoso ·diqueHo ·deUebev:ande gassàte' ­
éazionedell'im'n.òsta al verificarsI di ogni chiarire ;che il p.uov(j c~mpenso 'propDsto va dente all'indice medio di rivalutazione dei 

-l-' '. ,o delle aoque minerali. 
· singolo:atto imponibile, senza ap'Portareg.ra- :r'iguardalto l'n reI.azioneal fatto che la legS"e canoni dilocazioIie soggetti al rE)gime vincD­
vi intralci aUe relative attività commerda- 2 luglio 1952, numero 703, ha notevolmente _, C()doesta sperequazione dis'cende p-rincipal- Ustico, a,glì effetti della impoi§:izi'Oriereale. 

, . ' l' t l' l "'d" . . 'b'}' d t mente dalfàtto ohe, mentre il vino è talSs'atoli, rappresent.a, p'er contro, 'un pesanteosta- amp m: o ',' € ,eIico, el g,enen Imponi Il,' 'e er- Nelle dis.pQlSizio{l.Ì .transi,torie, l'articolo 27 
. d . ' ·t' 'd ' l "con aH~uota s'peci<fica, le béva,n,de 'analcooli­co}\) al normale svolgersi delle attivitàéco- mmàn oun:a nmgg!1p.reoneI"()Slae serV1ZlO stabilisc.e le modalità per consentire la geIie­

' . . " l'" 't' dII" '.. 't ' . . ' t "l • - che sono attualm, ente tassate con ali:quot.anomicihe interessate -alla prDduzione ed al esp lca o ' a ammmls .raZJ'One po's ae. rale revisione dei,valOri 10C'atiVi. 
, . (t,d 1Jalorem~ 'Cosicchè è rasdatoal1e Commis- ' 

cDIl11.l1erdo .dei 'generic6nsiderati. , . 

-L'opportunità di far luogo alla. innDvazio..- Art. H, - L'amicolo 14 apportamodirfica- SiOAi provinciali previste dall'articol.ç> 22 del 
 Art. 16. ~ Si sopprimono le particolari 

ne in parola è 'chiammente 'PT'OViata, deLre- zioni alla tariffamas,sima délle imposte di testo unico ilco_mpito sostanziale difissia,rne dispo~"izìoni recate dal quinto' comma dell'ar­
consumo prevista dà1l'articolo '95 del testo concretamente il tasso di impOlSizìone. Tantosto, dalla circostanza che su quasi 8.000 Co- tìcolo 104 del testo Uli.koper la nn'anza lo­

muni solo. 28 (1) hanno applicato la tariffa unico. vero che, su ,scala nazionale, un litro di 'vino cale ' peiY la determinaziollèdel ' v,aIOl~e loca~ , 
,néi . confrDnti. de{ ,generì .considerati, lTIen~ Tali mQdifìcazioni consistono: sconta l'imposta nella misura media -di circa tivo del1eabitazionLa fittoblocc.ato,in quan­
· tre tutti gll altri [hanno ,disposto, pei gel1eri a) n,ella trasformazione dell'attual,e ali. Ere 18 per lìtro (tenuto cont9 d~ene supel'­ to superate dall'aggiornamento dei valori 10­

stessi) la ris'c'Ossione in- abbonamento. . ,quota ad valorem' (10 per C'ento) -relatiyaalla contribuzioni) mentre le , hevande :analcqoli­ cativi:l)revisto dal ;precedente articolo 15. 
Altra ÌnnbvaziDne recata dall'articolo 12 ' voce« ,a,cque gassate,acquB minerali 'da ta- · che la 'Sco'ntano in ragio;ne d ì lire 6 :per litro . .-'" 

.in esame ,(terz'O comma) € qu.ella di esc1ude- ' vola, 'naturali e artiAldali », in aliquot'é s:pe~ (del pari tenuto conto 4.eUe superc'Ontribu- Art. 17. - 'Si adegua ai cDrrenti valori la 
, , zioIii),e ciò, nonostante ' che le .aliquote at~ re in 'Ogni cas,o là possibilità di riscuotè're ' ,ci,fiche che vanno da un lllinimo di Ur,e 550 misura massima della riduzionedell'impOista 

, , . ' - tùali osciilino, 'come si è accennato, dal ,10 all'imposta dic6nsumo ~rine bevande vinose e a,èI. un maslsimo dilire 1.100 per ,ettolitro; sul valore loeativo per ogni figlio a carico, 
!gli animali da ma:ceU'O, mediante _abbonamen- b) nell'istituzione dell'unì,ca VDce «he- 25 per Icento del valor~. elevandola dalle attuali lire 100ali:r:e 1.000: 

to Dlbbligatorio di carattere parii.colarè. Ciò vande g.assate non alcoolic:he » -che si sta- Dall'esame obbiettivo della 'illu&trata si 

pei medésimi motivi sintetizzati a pro'Posi- bilisce di ' tas-sM'eèon l'aliquota specifica di t uazione di fatto, chi8Jramente si evince che 'Art. 18. ~ Es,so è inteso a p'erequare l'òne­

to d~l precedente articolo 11. lir,e2.100 per ettolitro ~ irduDgo della vi- la proposta revisione_delle aliquote relative re dell'impostà 'sul--bestiame. ' 


gente eguale voC'e suddivisa nelle due s,otto- ' alle bevande irrdisc:orso corrisponde ad un Attualmente l'aliquota dell)mpos.ta è sta­
, - voci « a baSe di :succhi naturali di frutta» e giusto criterio di perequazione tribub<:J,riaed . /bilita in via g,enerale, uella misliradeU'ì.mo(1)1 28 CoDluni che hanno applicato la tariffa sono: 

Amelia; Arcore; ~ Cagliari ; Capo d'Orlando; Cassano « altre », ri-spettivamerite tassate allO per . alle esigenze della vastiSiSima categoriaec'o- ' per e'ento del valore medio di ' CÌ'a.scuna spe­
Jonico; Civitacasteiiana; Cozzo ; Fermo ; Genova; Lan­ cento ',ed. aI 25 per 'cento del 'V'alore; nonchè ' - nomica inhéress'atà alla coltivazione délla vite cie 'di bestiame; misura elevata al ~ per cen­
ciano; La Spezia,. Livorno; .Lungro'; ,Milano; Naso; délla unlèa voce « sciroppi ~> ,i- che si piYOpo- ed al cO:rrunercio del vino, ,_. to per ,gli arnimali pecorilii e sui,ni, nonchè ,
Pisa.; Rapallo; Rezzano Lig~ré; Ròma' ; Ronde; Sa· 

Il.e,·di -tassal)e ,con l'aliquota .spedlfl:Cadi .lÌ're ' ,Viene aggiunta, i:ii,fìne, 'al numero 41a voce pe;') c.a\raJlj,muli ,ed asininon apparte~enti· leritò;, -SaI'lto St~fano di Ma~ra; Santhià; Sassari; _' 

Taranto; Tarquinia ,; Terricciola; Viterbo. 3.000 per'ettolitro ~ in luogo dell~ vigente «televil<;òri» a quellepreesistenti, in armo- alle 'aziende à-gricole. 
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cisc~ esplic.itamente il principio, desum~bile 
anche dallè attuali disposizioni, secondo il 
quale-l'imposta di cons1umo sugli animaUda 
macello - applicabile . con i sistemi «a capo» 

'--,..c..-.~~.	e~«~ V'ivo->;;7ÌSpettivamenie-pr-~vlst~, p-eso­

. dagli Articoli 18 .e lRdel regoh~ment6 di ri ­
scossione~deveessere riscossa a tenore di 
tariffa. Siffatta "e.spHtitaenunciazione , legi­

- slativa, ri'p1etu:tament1e invocata dò:,'eZe org'anù­
zaziom -deifJli' esencentimaeèllai, tende ad eli ­
minare la ingiustificata genell:'àlizzazione del­

,là ·riscossione in abbonamento dell'imposta 
de ,qUo e della correlativa LG.E ., gen,eraliz­
zazioneche,oltre a creare gravi sperequa­
zioni fra gli operatori che corrispondono le 

[~ _______~ ~Ji~m~,p ~ ~ a~fta~ri4ffa e ql!u~e~1#1i~c~h~e~.~in~v~e~c~e~_+_---:--:-_.-:..-____~__~-~-.--.-~-~------=~---:-------:;:i€on-1-0~ste-s-slJID'tit:oi1JSia:eroga la norniad~e~t~te, ~0s~te~ ~ ~~~~
fl'1uiscohodèll'abbonamento forfettario,ri ­
sulta pregiudizievole anche agli interessi del-
l'Erario e dei Comuni. 

Al secondo comma non fa, che ripetere, ,sen­
za alcuna variante la disposÌziooedi- cùi al 
second,o comma del vi·gente (lrticQlo 37 in 
parola, riguatrdantele .carni porovenìentida 
altri comuni o dall'estero. 

Ai commi terzo e qua,rtorisolve una non 
pilÌ. nuova questione ·intormo· al sistema da se­
guire per latassazione,.9.elpe8~e fresco, T'€gO­
'lando, una volta 'per tutte, in via legislativa 
una prassi ormai in uso nei più igro;ssi centlri 
di raccolta del prodotto ittico. Quivi (adiffe­
renza di ciò che generalmente si verifica nei 
minori centri, e cioè che l'imposta di consu­
mo è a.ssoltaal momento stesso i]1cui il pe;. 
scato viene , introdotto nel territorio comu­
nale) vige l'obblìgo, allchesanitario, di con­
centralre tutto il prodotto in appositi attrez':' 
zati mercati ittkida,i quali il prodotto stesso 
potrà ,essere smistato anche , in lontani ·cen­
tri di COns'p-lffio. Di quìla necessità della di­

, versà disciplina recatadall'arlieolo in esame, 
secondo la quale l'imposta sarà assolta in 
via :definitiva soltanto per quei quantitativi 
èhe verranno consumati localmente; per quei 
quantitatìvi, cioè, che vengooo estratti' dal 
mercato Ittico a 0uradel dettagliante locale, 

Ed indubbiamente la soluzione proposta 
nei comma teirzo e ql:larto in esame, avvici­

.uando al massimo l'atto generatore del tri- ' 
'buto , (estràzÌ'~ne del pesce d~l rnercatoal­
l'ingrosso, ove' esi.:;ta, oppure introduzionè 

, nel comunedi consumo) al momento dell'im­
missione in consumo, risulta la più logica e 
conforme alprincipi fondaméntalì smrichia,.. 
mati. 
~' - -~'~~~~-~~n'~--~:-e 1;-A;-m. ' "-"·n s-;-:~~~'=Va soggiu-'to ' ch .,c,·-~' ' --:,~ml;-""":i--:trazione . fi­

nanziaria, sullo scorcio della precedente le­
gislatura, aveva manifestato il pll'oprioas-: 
sensoacchè la soggetta questione fosse' così 
regolatçt in occasione dì un' provvedimento di 
iniziativa del Ministero della marinamercan­
tile, concernente la disciplina deimercatì 
ittici all'ingrosso. N cm si fa' quindi che anti ­
cÌpare la già scelta soluzione, con l'ulteriore 
vantag-gio ' di sancirla nèlla sede sistemati­
camentepiù appropriata. 

Art. 10 . --Questo articolo col quale vie­
ne sostituito il quinto comma dell'articolo 4Q 
del testo unico, si diffeirenzia dal testo vi­
gente solo in quantoéstende l'esonero dal-
l'obbligo dE:llla . bolletta dì accompagnamento 

.---,- e.sonero ,attualmente previsto pei .genen 
elencati Ìlel secondo comma -dell'articolo 20 
- anche ai generi già soggetti all' abbona­
mento obbligatorio nazionale sOPP:r'essodalla 
legge 2 luglio 1952; n. 703 (dolciumi, pro­
fumerie e pelliccerie) nonchè ai mobili, ., di­
schi, grammofoni, radio, radiogrammofoni e 
televiSOri, questi ultimi introdotti in tariffa 
peli:' effetto del presente provvedimento. 

Pei mobili l'innovazione è puramente for­
mp,le, in Iquanto l'articolo 107,letterab), del 

' coregolamento di -riscossione, giàp!evede sif­
fatto esonero. 

Peidolciumi,profumerie, p eIliccelrie, di­
schi, grammofoni, radio e radioigr:ammofoni, 
nonchè pei televisori, essa è invece sosbln­
ziale, ma deveess.€lre r!guardata, in quànto 
ne costituisce la logica conseguenza, alla stre­
gua dei nuovi èriteri che l'articolo 12 del 
presente provvedimento intende introdurre 
in :qlate:l;'iadi sistemi. di riscossionedelleim­
poste afferenti ai -generi qui considerati. È 

soltanto.ìl caso di precisare, 'Per ora, che è 
tecnicamente possibile-appliealre la riscossio­
ne a tariffa anche preséindendo dall'emis­
sione della' -bolletta di accompagnamento, 'la 
qual '.cosa è dimostrata dal fattò ·che àleuni 
èOn;l.IUni riscuotonO' toI "detto ~igtema le impo~ 
oste sui .generi di ,cll! -al eìtatosecolldo comma 

zione al prO'VentodeH'LG.E., delle tasse au,· 
tomobilistiche e dell'a;ddizionale E.C . .A.,ac­
conti provvIsori -entro illimitedi sÌtC·urèz~ 

__o ~~ '"7~~c----",z~QeLduLterzi "",...- i-Il---axt%a-: d-eill~l-iqu-i-€la 
zione definitiva. 

' 1m tal modo, accogliendosi ' i voti più vol­
te avanzatìdagli enti locali, si consentirà la 
tempestivaetrogazione 'dei fondi in parola, sul 
cui introito, a ·s.cadenze periodlche,gli enti 
stessi deibbono'p·oter contare per far fronte 
con pari tempe'stività,alle spese,senza 1'i­
correre a quelIeoneros'e anticipazioni cui oggi 
sono00stretti per esigenze d:i cassa, dovute 
in parleal rit1~;rdo con cui ricevono i fOlndi 
anzidetti. 

dell'ar~icolo 56 del regio' decreto 18 l1'ovem­
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità genera­
le dello Stato, per quanto riguarda i paga­
menti da f.arsisui fondi delle c.ompartecipa:­
zioni, Tis'Pettoai quali non posS'oalo valere i 
limiti di, ' importo stabiliti l,'n via ,generale ­

dana 'predetta. disposizione. 

Artt. 22-24~2$. --c, Il deiCreto Presidenzia­
le 9aigosto -1954, n. 968, sul decentramento I 

dei servizi del Ministefo ,dell'interno de­
manda alla .Gluntapt'o.vincialeamministra­
tiva la competenza ad autorizz'::tre $UP:el~ICOll­

tribuzioni periI ripiano dei disavanzi di ibi­
lanci,defieì1Jari dei Comuni fino a 20.000 abi­
tanti,nonchè, supercoritribuzioni a favore 
dellelPrOvincie, dei Comuni capolu'oghi ,€ di 
queBiconpopolazione superior,e a 20.000 . abi­
tanti, limitatamente però ad aliquote deter­
minate. 

Taledeeentramento viene ,contetrnplato an­
zichè agli arti.coli 332 ,e 336 del testo unico 
della legge comunale e iprovindale (riguàr­
danti appunto l'adozione di provvedimenti 
ecceziònali .per il ripiano di bilanci deficitari 
dei Comuni edJelle Proviincie) all'articolo 306 
de1l'Ostessò tèsto unico (che, come è noto, 
prevedeva l'autorizzazione della sovrimpo­
sta entro il terzo limite ,e rapprova.zi'Oné da 
,p.artedella 'Giunta provinéialeamrninistra­
Uva dei-bilancì non deftcitari), ingeneran­
do il dubbio che le supeIlcontrtbuzioni ,che là 

.Giunta· provinciale amministrativaautohz­
za, a J;lorma appunto di detto articolo, n'On 
siano ~ubordinate al verificarsi ·dellepa.rti ­

colari condizioni di , bilancio ipotizzate ai 
c.€Pill,ati -articoIi 3.'32 e 336, con tutJe le cons,e­
guenze .che · discendono CÌIic,a le ' spese facol­
tai-i-v-e,i~mntui,~e'C-ceteri:t. ~~~~~~~'--"-7-~.c.-"'­

Allo sèopodieliminar·e ognidubbfo al ri ­
guardo e di rispettaTe, al tempostess'O-, -la 
sostanza dèl provvedimento di decentra;fu.en­
to, le norme che stabiliséono la. competenza 
della Giunta in ordine ai Comuni e .alle Pro­
vincie deficitarie vengono , tr.asferite agliar­
ticoli 332e336, ed fl,rmonizzate con l'artico­
lo 6 del presente disegno di legge, <Circa il 
blocco delle supercontr,ibcuzioni. 

A tale razionale sistemazione -della com­
'Plessa materi,a si p r'Ò'vvede, appunto, ,con , li 
artIcoli 22, 24e25. 

Art. 23. ~ Con tale articolo si armonizza 
ìl secondo comma dell'articolo 3t3Q delvi,geIl­
te testo unic'O della legge comunale e ,pro'Vill­
dale, modificato dali'artkolo 4 del ' deèreto 
Presidenziale 9 agosto -1954, n. '9·68, con il 
.citato articolo , '6 deldfrsegno di Ietg'lge in 
esaune. 

Art. 26. --Questànorma, .conferina il 
carattere di definitività ai provvedfmenti 
della Commissione centrale per la finanza 
locale ; ammette, peraItro,. in confo·rmitàdel 
precetto ·costituzi'onale, il ri.cor.soper legit­
timità al Consigliorli .stato, abbreviandone 
i termini e seIUplifioando _le formalità del 
relativo 'girudizio. ­

L'arti.c010 prevede, altresì, il ricorso .al 
Ministro dell'interno contro i provvedi­
menti adottati dane Giuntè -provi;p.ciali am­
ministrativ>e, nella. materia 'di cuitrattasi 
e disciplina le niodalità delladecisjone, . 

Art. 27. ~ L'artiC'olo27 detta norme 
transitorie per consentire ai èO!muni, limi­
tatamente al primo anno di attuazi.one della 
presente legge, di applicare l'imposta 'sul 
valore locativo in base ai valori ' ed aUealì ­
quotesta1oilite con la tabella annessa all"ar­
ticol'O 15 del presente disegno di legge. 

A tale sco'P-o, vengono ,congruamente pro­
tratti i termini ,perentori stabiliti dagli ar-' 
ticoli 273 e 27·6 del testo uni,co per l,a finanza 
locale per l'adozione, rispettivamente, del:' 
le tariffe e clelIa deliberaz:ponedella Girunta 

http:decentra;fu.en
http:soltanto.�l
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Questa, ,divetsa misura ' dell'imposizione, ana Giunta municipale eli predisporI'le, co-n 
mentre nontrovaobbiettivamente f'Ondate ,apposita delih~r'azione, le varrazioni ,da in­
ragioni d'essere in rapp'Orto alle specie di ap.i­ trodursi neiruoIi per l'esercizio successivo 
mali che ne sono oggetto, deternlln'a una più e la f(}rmazione· dei ruoli delle imposte ,e tas.se 
;;tccentll.ata preSlsÌone fucale, parfieoIarmen­ di nuova isti1uziill1~ ~-~~ - , 

--te-pe-rgli-animali--:v-e-clJrini, nelle zone - ·~·,.c­ec~o....c,--'­I-~n dubhio ap'p'are più ,che fondato, essendo 
nomia agricola :più arretrata, ,:,dove ' aP9)unto evidente' che, ,:per ragioni · di cOoeI'lenza, .1'As­
le limitate risorsè del suolo non consento-n'O ' sessore che ha preso parte alla · formazione 
Iiallevamentodi bestiamè grosso. ' del ruolo, e quindi alla jscrizione in esso degli 

La;tessa dlsc~rÌ1nin:azione" poi, dà luogo; imponibili; nonp'Onrebbe manif.estare un di-
riguardo ai cavallì, mulì ed asini, ,a molte· verso avv}so, quale componente laCbn;1mìs­

' plici çontrovensie, non eSisèndo sempre age-sione di prima i $,tanza in sede di elSalhe déi ' 
vole l'individuazione . del requisito richiesto r icorsi presentati , avverso l'\aiocertà!mento 
dàlla leggep'er la t assazione più elevata dì degli imponibili stessi. 

. ' tali animali,e cioè la non app~artenenza ad Di qui l"esigenza di statuire eSlpEcitamen­
. aziende agricole. te l'incompatilbilità tra l'uffiCio di 

, Appare, quindi, n,n.l'''''"T 

(uno per cent'O) la -misura 
dell'imposta. in parola, · onde perequarne l'one­

, re su tutti i possess'Ori di bestiàme. ,.' 
Tale p.rovvedimento le,c ui ripercussionifi~ 

scali debbono ritl'lnel'si contenute in modesti 
limiti, si risolverà indi:l'èttamentea preva­
lentebenèficio ' déUe 'zone deplI'iesise, faJVoren~ 
do sùprattutto j piecoli allevatori ' di bestia­
me ovino di t.alizoIie. 

Nello stesso tempo, allo s,eopo sempre di 
attuare una, ,migliorè dist~ibuzionedell'impo~ 
sta, si s'tàbilìsce che, gualùra sia, possibile 
discriminare, ai fuli del1a vfVlutazione,diver­
se razze di bestiàfuedeUastessa specie, il 
valo.re medio. imponitbHe sia determinato per 
ciasC'una delle razze medesime. 

Art. 19. _. L':;trtico-lo 278 del testo unico 
per la>finanzaloc:ale, che prevedelacompo­
sizionedella Co;mmis,sione 'èo-:rrlunale per lo 
esame dei rice1'si, concernenti l'aJl~lieazio'lle 
dì trihuti loC'a,li, dispone- che ì ITlembri della 
OommìssiQne debbono av.ere· i requisiti ' :ri- ,. 
chiesti dal testo unico della legge comunale 
e pro-vinclale approvato con regi'O decreto 4 
febbraiò 1915, n. 148, per la nomina a Con­

. siglier~ comu'nale, senza,peraltro, pr~v~dere 
alcunà incùmpatibilità tra l'ufficio di Ass.es­
sore 'lIlunidp'alè , e quelÌodi co-mponente la 
Commissione' stess'a. 

Vapp,licàzione di tale norma ha dato l~ogo, 
inpratka, a, duhbì ciI'c'a l'inco-mpatihilità tra 
i dueuffid anzidetti, .dato ohe, a'sensi elel­
l'articolo 276 , del ,citato testo unico, sp,e1tta 

I)1U~ 

, Art. 20 - G'On ' qUesta norma, si è rite~ 
nutò . opportuno prev.edere}.a soppressi'Onedi 
alcuni, ,tributi ,comunali m.inori (cioè delle,· 
imposte sÙ,};le vetture',e su i dom~stìcì, sui pia'­
noforti e sui biliardi), delIa t assa di circo- . 
lazione sui veiooli a trazioneaniinale e del­
leprestazloni d',opera obblì'gatorie 

Il provvedinlento trova la ' suaragione di. 
essere nell'El; riconosciuta esigenza disne1li ­
mento del sistema tributario locale,per eli.. 
min~r, e,C}u€i t r ibutì dì scar~a hase impositi ­
va .che colpiscono separatamente redditi t i 
quali già costituiscono -o concorrono a co­
stituire ­ l'imponibile di altri tributi (quali 
le imposte sui d'OÌnestici e sui phinofortir.i~ 
spetto ~U'~mposta di famigha; l'impo,sta sui 
biliardi ésulle màlcchine per caffè rispetto 
all'in:l'posta di licenz.a) ,e si ris'Olvono, di con~ 

seglUefl.Z'Et, in uJI{effettiva duplicazione 'di 
imposte. . ' 

Traftasi, . dèl r esto, di tributi H cui. limita­
. . - " . " " 

to -gettito non giustifica il còs'bo di accerta­
mento ' e di riscossione, € che, vi.c,eversa, ina­
sprisc'Ono ilcontribuoote per la loro molte­
plicità o per il carattere ormai superato d,aL 
tempi (si guardialleprestazÌonì d''Opera), 
induceridùl0 ad instaurare defatlganti p,ro­
cedure . contenziose. 

A1"t, 21. - Esso conferisce al. Minis1ierù 
delle _finanz.è la faéoltàdi erùgare, $IÙHe quo-, 
te.c'OTIlunali e provinci.ali di , cOl11partecipa- ' 

". 

\. 
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dell'artic.'OI'020 del test'O unic'O, pei quali, co,­
me si è dett'O, n'On ricorre l''Obbligodella h'Ol-
letta in parol~. 

I~;dL~~~~~~~~~~1~~:~~~~I~~~~~:~~~~--' A.fr: l:l.~ ch~ s,ostitui­
see il terzo , comma dell'artic'Olo 42 dèl test'O 
,unico, già sostituito ,dall'arUcolo 14 
legge n. 703 :ed. ultimam(;lnte ' modifi~ato d~l.. 
l'articolo 1 della legge 26 ,giugno 1954, 

,' mero 457,sidifferoozia dal testo 
, inente invig'ore s'Oh inqllÌant~: 

a) esclude, in.ogni caso,da,lla forma di ' 

riscossione pel' abbonamento facùltativo l e 
ibevande vinose nonchè gli animali da 
:.:e11',) ; 

attrihuis,c'e diretbamente all'ammini­
strazi'Oi!1edelle imp.ostedie'Onsumo la facol~ 
tà ·di 'stipulare ,convenzioni di abbonamento 

· con singolicontriibuehti, e1i.minandolapre­
. ventivaàutùrizzazÌohe de} ,:Consigli'O 

'. ,naIe. ' . .. , . , 

n ritocc'O, 'sub a) ~invocato dalIeootJe­
. ' g'orie ecopòmkheìnteressate alla pr'Oduzio~

ne ed al cO!rrrrnercio del vino . -'-'- tende ,ad eli ­
· minare integralmente }e così dette ,o~i , 

èvasione 'e di sùfisticazione del pr'O~ùttù i,n 
discqrsù,esistenti inrguellelocalità nene qua­
li è t<ltt-or~ ammessa ,1a riscossi'One per wb­

, bonamento. 
.AI ri'guardo deyesirammentare che · un 

·primo g,ùstanziale pas'S'O verso l'eliminazione 
delle deprecate oasi di evasione e dì sofiJ:?ti­
cazione . anzidette è stato recentemente oCDm­
piuto con la emanazi'o:Ue della menzìoriata · 
legge,26 giugno 1954, n.457, II'!, Iqu.ale ha nO­
teVolmente limitato l'appllçabilità den'abbo~ 
rtamento nei confronti ..de'tle bevande vinose. 
Peraltro la 'possibilità làsdata dalla ripetu-' 
ta legge n. 457 di far l:uogoall' abbonamento 

Y in parola indeterminati casi {ITaziOni che 
non raggiung?-nù i .200 abitanti e che si trcr­
vino in palii:colari -cùndizioni di ubkazione) 
costit<li:sce ulla 'pericolosa dero,gaalla norma ' 

"generale e ' dete'rmina, so'Ìjrattutto, 
sèhi'Osa f~attura nel ' sistema dei 
analiticis1,li quali è imperniata la riscossio­
ne a tarif.fa. Da ,:tali motivi deriva, p;ertan,. . 
,to, l'opportunità di adottare la , radicale .so­
luzione proposta. 

Il ritoccò sul;> b} .~ -oonsigUabO 'sia dalla 
inopporfaunità giuridica &ue, nelle 

della 

nu­
attual­

ma-

c'Omu~ 

, 

di 

UJ.'la ~i­
controlli 

' 

gesti'Oni 
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appaltate, l'operat'O dell':wp'p,altato,re in tema 

diabbona1llentibc'Oltativi siasl,l:bo-rdinat'O 

alle 'P-eterminazimii dell'ente ap,p:a1tante, te~ 


' ~:~:e;~~~~~ dall"arti~eito - -~~~ c'Ol'O 78 d'el più 'V'olte dtat'O testo uni.co, se­
condo il quale l',appaltatore subentril:\. in tutti 

i diritti ed obblighi del O'Om~ne ver.so i 'Gon -: 

tdbuenti, sia dalla ciroostanza c:~e € ovyia-' 

mente l'organo tecnico il più,qaualìficat'O a 

valutare, c:~o per cas:o, se ,rico-rre omenù 

la ,eonvenienz,a di stipulare gli abbonamenti 


facoltativi in parola. 

Art. 12 . . ~ Quest'O ,arlilOolo,col quale ven­' 
'gono­

articolo 44 del testo unico,. riv'estepartico­
lare importanza laddove (primo comma) . sta­
bilisce che la risC'Ossione delle , imp'Ostedi 
consumosuidoJ.Cìumi,ipI''Ofumeri>e, , dischi, 
. radio, ...pellicçerie, eccetera,nonchè sùi generi 
,di cui ,al second0 comma dèU'articolò 2.0 del 
testo uruco, debba avvenite col sis'te:rna de~­
l'àbbonamento obbligatori; . ,di carattere ge­
nerale, lasciando tuttavia ai Comuni la po.ssi- ' 
bìlità di ap'plieare la riscossione. 'a t-ariffa 
nei.confrontideiqetti generi" iiIl relazìone a 
partÌ:colariesigenze locali e, ,previa autoriz'" , 
.z.azione del Minisbro delle , finanze. ' 

Siffatta inversione dell'aUualecriterl'O' le­
gislativo (secondo il quale, pei generi oùnsi­
dérati, la risc'Ossionea tariffa dovrebbe · es~ 
sere la regola. e q~ella in aibbonainentol'~c­

·, cezione) è consi.gliatadalla esperienza ,aCqui­
sita in materia,del1a quale si · eb~ro echi 
nelm'ormentostesso in cui sì votavanolenor­
me innovative. 

Irtvero. i generi ,considerati, iPer pTOipria 
peculiare natura" mal si ooai;tano a subIre 
.gli analitìlCicorttrolli eda sottostare alle nu­
m-erose formalità oCon.nesse 1001 sistemacU ri ­
scos.sionea tariffa, quali la tenuta dél rogi­

_strodi ci:trko e scarico d,a. parte dei fab­
. brieanti e dei commercianti all'iI.lgrosso, la 
emissione di hollette . di ,accomp,ag~amento 
per i trasporti dei 'generi sia nell'ambito dél- , 
lo stesso C'OI1llune, sia fra Comune e Comu­
ne, la redazione, di ',ap,posite denuncie a1.laliti­
che per l'introduzione dei gen~ri medesimi in 
,ogni singolo Comune. 

, Sicoil1sideri, à dimostrazione di qlUesto~s- ' 
sunto, l'-estrema difficoltà di . r.edjgere, con 

! ' 
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ture' edimpiànti di fognatura, cosicchè non mero de{ Comupì fra i quali verrà a ~ivider;. Agli effetti·del precedentè comma, lo Stato' 
s~mbra clle talecòncorso poss~ essere in..; si,J:osÌcclTè è dar-itenetè che pOssa essete as­ DISEGNO DI LEGGE CO!rrispondeannualmente; per ogni unità del­

. fluenzato nella misura dane condizioni finan- so~bita dal ,eostantéiIicremento delleen'brate, la popolazione .scolastica . accertat~ nell'arino 
ziarie degli .enti iIUPositori, .come invece si dovuto sia alla naturale espansione della ma­ precedente, una so:mma pari al raD:J;lQ.rtQ~ira_ 
veridìcà per il fatto dellestiperçontribuzioni. teria imponihile, sia alla migliore disciplina -n~-spese effettìvamente so~tenute dal com­

Riguàrdo "al se . :deye:sLrile;o. -reeata-d.a-r-pre-s-ent.e prov.veàimento,' come si è plesso dei Comuni e delle Provincie Iiell'eser­..condo . motiv.Q~ _ _ ·
J GomuuÌ e lé Provincie che hOtIl sono invare che, .inpràtica; sono oggi assoggettati accennato nella premessa. . 'cizio 1958, per singole categorie di Ìstituti

grado di assicurare al loro' bilancio di-prevf­alle. superéontribuzioni s.oltanto i contribùti I.n te·rmin·' ·l an.cor 'p,'I'U': rl·do.tt'I· .. SI·.. p,re,s'enta 1'1 . di istruzione, ed iltisp'ettivo numero di alun­. . sione il pareggio flra le'entrate effettive 01'­di fog'natura relativi agli stabili non colpiti '.' o·~·lem... a .· le p rovl·ncI·e, .p.'ol'c . ni nell'anno scolastico 1957-1958. •p'r ·. , · p·er ' ' 'he': ne.ll'ann.o . 
kf diml;de é ,straordirnarie .ricorrenti e le spesedalla imposta erariale sui J 'abbricati, mentre . 195.'' 5.so'l·tanto.· .CI·mq·ue'.· ·d'.·l· ·t>al·l· e·n.t·l· ·ha.n.n·o ·ll·ev.·e-· > '. . . 

. . 

. 'U 
L'érogazione delle quotecapitarie di cuieffettive ordin.an,e ,e .straolldinarÌ'e lIioorrenti,

!Ile _vanno esentìquellil'elativiai fabbricati ma..nte S' up.··erato·..l·l 30'0 per ·cen.to·· 'dl' ·...S.up·e""con- . . al precedente ,comma sarà limitata, per gli'-' .. aumerntatedel1e rate diammortamernto dei .sog.gettialla·cor:ris:pondente ."imposta diretta, tribu'zionl' sui re.d,diti fon·diari. . . eselI'cizi finanziari dal 1959-1960 al 1962­mutui e di altri debiti in ,estinz:ione, devono 
in quanto per questi ultimi il contributo di limital'e la propria attività la,i compiti istitu~ 1963, rispettivamente, al 20, 40, 60 ed 80fognatura è iscritto e tariffato nel ruolo 

per eento.unico della imposizione diretta sui fabbri- Art. 7. - L'articolo 7 perseg'ue due fina- zionali trus.sativ.amente previsti dal testo uni­
. lità. La prima, dicaraUere formale e siste- . >00 della leg~e comu1nalee' provli.ndale, ,aP1>TO­eati, compilato direttamente dagli Uffici del­

matico, consiste nel fare espressa menzione, v,ato con reg1Q'-'decIleto_3---m.a~(-)-J.,93-4,-:n-;-38S-;--1- rt. 3.
le ~'Ilìposte a norma della legge 16 giugno . = e~u~~essivemod.i:fkaz.ioni, 'llonchè da leggi .n.che-nelr.:,a.l!-tiG010...-20-'-cdeFte8Ì;o--unTc:o p:e:r:.::----~..,-:--::-........--'--~---: s~c0~~

1.....,..._...-,----~-'Y<'-'l9. -------~-~r--:fin,anz,a locale 14 settembI'ie 1931, n.1175, re- ' Le somme che saranno corrispostèaiCo­_ · M2 ..-----..;....:.-'----- speciali.
In 'conelu.sione, i s'uindicati .limiti .rap-pre­

cante l'elenco deiplI'odotti a,ssoggettabìlra-lle muni ed alle Provincie a normad-ell'articolo 
sentano, per le sovrimposte sui terreni e per impostecomùnali di consumo, ,dei :generi Art. 2. precedente dovranno essere destinateesclu~ 
le addizioIiali sui redditi a:grari, il punto mas- '. . . . . , 

« grammofoni, radio, radiogrammofoni », i A decorrere dal 19 luglio 1959; sono tra~ . sivamente ai servizi ai quali si riferisconO e­
simo in .cui la maggiorazione delle aliquote . l' tt ' t " fi . ··t ' Il' si..rl·tl· a c'a co.'de' ' S·ta· to·. . d" d' ' t t t . t1m ':l t e ' rl·· ' 110 ·etl1a l a ua '. en e . ·gurano so ' an o ne ar- l -esse · ovlra esse.l'e .enu o .con o separaio.assolve .alla funzione di adeguamento del­

ticol0 95 dello. s.tesso testo u. n.ico, recante .la ) '1 . t d" d . C . l Ì criterI" e' Ìe mod'alita' per la deter·ml·nal'onere fiscale, stante la l).on co~:rtspondenza . c{te no e l concorso el' omUlll ne - " .' ..' . .'. ..... ..' , . ' ­
.degli imponib:ili ai correnti valori monetan;. tariffa massima delle imposte in parola, co- le spe fii -g....iiro'''e ·"a~'~''SèrlIzi,,::ailtincènd·· i-,. · . la' erogazione delle somme anzidétte. se " ; · . . zione e
per tutti gli "altri tributi . rispondono, me- me sottovoce della voce « mobili di qua]runque p"r~ii~ e , ~~ . ae~ièto;"" égi~i7ft{\;ò · '#2l,",.ii1tìlrile saranno stabiliti con decreto del Ministro 

materia », co..n.. eiò dando a.dito a dubbi ed '1'948 n 630 e d·all'artl·colo 1 della lag:ge 9 d.ella ' p· ubbUca. istruzione, di,. con.".certo 'con.. idiamente all'inciden.za massima fiscale iIi ra'p- . " ..... . . , . . . ... . ' '.. .... . '. . .c. . • 

incertezze interpretative. La sec.o.nda final.Ì- p· ·l 1A 5'1 . 33'8 M,i.nlstri dell'ilnte. rn.o,·delle fin. .an. ze, 'e del tesro,ro.pòrto alla capacità .contrihutìva.dei soggetti. . a ne iJ ,n. · ·· ·. ;
tà, di -carattere so~tanziale, è quella di e-limi- . . 

DaWattuazione delprovvedimento,pertan-. '. b). ~.e.~ s~les~ .~;~.~~e?lB,~}L~l~l;J)C~~,i.2.",g~~ 

to, riceveranno un conClreto ,beneficio vaste~~::il:~~~~:~fi:;~~::~~i ~:~:;~~~~~ . i~~:~~I,lOcaI.I.K~~WLJ~~~;~~~ "g~~~~~f~:P~~~J; ~l ,Qg:~::~ 
 Art. 4.categorie . di contrihuenti, i 'quali saranno ., gnrH . efetti,·,._p, ~r ,.9a+i:A/~gli. , uJij.qi,,, P''1:\o'''- . ·~~ ~r . ~)o

to aip-iù modè'sti apparecchi radio, mediante . ___ . ;;-. < .•~- ,posti al riparo dall'ecces~ivo e 'indeterminato vinciaIi, dei ' èomrrriiS:sariçJ.ti ;e , de~lè ;-delegaz-to'lli~,;; 
. l'estensi.one.. ai primi·dell'impos.ta d.i consumo . b' ·b··.. ·d· · "P:o'""b' b'l" S· . d ' 1'. faggravio 'uscale che oggi, invece, possono es- su ur .. ane .1 ..U · lca · lcureZza ·e ..·.eg 1 li - , All'articolo 261 del testo ul).icoper la fi­

sere chiamati ad assolvere. ' <com la medesima aliquota ad v·a;lorem giàv,i~ \} fièt.cfÌ~tàéCatr,..àT'Pù:,jjbiI6~- S1ciurezzai;ÙtuiÙ nanza locale, applI'ovatocon regio"decretb 14 
s.otto l'aspetto fin~'llziario , la disposizione genté :pei secondi. ..;È appena il caso di ram- ni.~eN)illj]fifgià;Setl.'i .lti~~(rtt3~fefèitli'f'a.Qua~ ,settembre1931,n.1175, è aggiunto il seguen­

di cui trattasi non presenta gravi ripercu.s-mootare, aques.to 'proposito, che quando nellorasi tratti di 10calipresUn fi,Uo dalle Pro- te comma: 
sioni. lon,tano 1950 vennetoelahorate quelle :norme . vingie, lo ,Stàtò subentra a !queste, dalla data «Le tariffE! dei servIZI pubbli-cis.ono sta­

Infatti,; i Comuni che haJj;no appUcato su- tantotard"ivamente tradotte nella legge 2 lu- vredetta,hei relativi contratti. bilite in relazione ai costi di elSercizio; ivi 
. percQ1ltlt'ibuziònìaila ·sovrimpB-sta sui terre- :gliolQ52, n.703 ~ la quale ampliò larga- Con inizio daJlas:tessa' dat~, lo . stato. con- compresi l'ammortamento degli impianti.fis­

si e mobili e. l'accantonamento per i fondi di 
'. ::a~~ :!:uI~:n!~~~::ei:l ::!:re: ;t~~03,s~~~ . . ::~~ c~~l~~~~t:~i ge:;~~i~!g~;t:a:!~!n;'~~~ ~::~~t~~ . . ..~ ~e~,il~l;:;f.,f~i;., t.=è~.~~, I ...:l~u:fl:e . . . . riserva ».e :: f . ... ,


un imporlo --- 'eccedente la detta misura - levisori solo iil quantoYindust:i:'ta televisiva mUlll e ~elle ,?rovmcie.arSel).sl deg11 arb~ 

di lire 725.942.952. stava allora movendo i primi passi. Oggi la coli 91 è- 144 "ç!,~l 'testo' unico dèlla legge co-


Art. 5.
Nel 1955, il numero di tali éomuni è sa- situ.azioneè completamente cambiata" onde munale e provinciale approvato con regio 


Uto a 820 per Un ammontare che, in mancan- non si vede alcuIlvalido motivo che osti al- . decreto 3 marzo 1934, ·n, .383, e~ successive 

La Cassa depo;$iti e .prestiti è autorizz'ata 

.za di più preèisi elementi di giudizio, non l'acquisizione alla finanza .comv.nale di una modlfi-cazioni ed aggiunte, esClUse quelle re­ a , trasformare iiJ. nuovi prestiti ammortizza­
,e,ssèndo ,completi i dati rélativii;tllo.stesso materia im-pqnipilecer-tamente non p.ov.era e latìve -alla còstruzionee map,utenziolle degli bili in 35 anni, dal 1;' gennaio 1959, i mutui an~o, può calcolarsi approssimativamente in di disctetà ilhportanza,a1rneno pei centri .edifici scolastkie quelle previste dai numeri -conçe-ssi' ai 'Comuni ed alle Plrovin~ieper la 
cìtrca un miliardo di lire. ml;1;ggiQri. Si elimina:, altresì, là ;stridente spe- 11,, '12, 13 . lettera f), delI:articolo 91 e dal integrazione dei disavanzi eçonomici dei:bi­

Considerata nel complesso, tale perdita ap- . requazione oggi esistente tra i due tìpiiH àp- numeri 4:,6, 7 e 8, lettera e),dèll'articolo '144 . lànci d\ previsioner~ràtivi agli esercizi f~~ 
pare dÌ scarso rilievo, tenuto . conto de:}illll- parecchi. del medesimo testo unico. . nanziari fino al 1958 induso~ 

~L-________....________________________________________________________________________~________________________~__________________________ .~____________~ 

http:rovmcie.arSel).sl
http:aques.to
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com'linale GlIpprov,ativàdella matricola d'im- , ,ti' , del.]'ant~gu,erra, ll!en'Ìre è risaputo che, 1.1 
P.osta, in modo da permettere all:ente im­ para.metro effettivo ~i rivalutazione si aggi­
posltore una revisIone , della 'materiaimpo~ ra suf6Ù-7Ù. ' 
nibjJ.e, ag'lgìor:ria'ndola alla situazione ,attua,. Lo ,stess'O" problema, del' resto, è stato im- " 
l~ ed adeguandola ,alla nu'Ova scala d~i :..,v~,a~ll~o~- ~1 ~,Pi1r§11tl.Q7d.MJGof\lemt;)'::f}elt'-+-hEmÌ}lmrìmoifian 

.",--~ec=~,rJ.~in'f)fJn:i'b.}li. , ' -'~~,~ ,fruttiferi ,'dello Stato, in oCe>asione della pre­

..-' 

Parimenti, 'sì c,o.nsente ove oec.or,rIB; -
, la forma~ione di r<uoli speciafi per ia~ riseos­
' si.onedelle -partite 'd'imposta revi,siO'nate, -on­

d-e :evitare , mo,ti'vi 'dirit~rdonella 'pertçezio­
ne del tribut.o~ , 

Art. 28.·~ , :Come si tè oocennatò aUI,ini-~ 
' zio d,ella presente r~lazione, l'unitQ disegno 
'di legge esd'U,de, d,all'interv€-nto straordiria:­
rÌb dello 'Stat.o: p'revisto nell'artkol'O 5, ter­
zo: comma, 

di Provincia, d Capoluoghi e ,le ,Am­
mjni,s.trazioni ' prO'VinçiaH, neiriguaI'didei 
quaÙ i,l '.GOVieI'lno ,sta ,esamf,nwndo le misure 
eecezionalida s~tto'Porre al più :presto al 

_ Parl~:m.ento. ' ' , 

Costituisce, ' pertanto, misuro: di 'cail..rtela 
la , proroga,. dispoS'tacon' J?arti,coloinesame 
per rùn trjenÌlio, ' delle disposizioni relative 
all'assunzione di mutufper il pareg'lgio dei 
bilanci. ' Di essa , 'potranno Jeccezionalmente 
gÌovarsianch~quei Comuni minori 0he, 
nonostante le varie misiuTe ~per 1.01'0 previ­
ste;n,ou 'riuscisser.o , aconse1guì1"e il 'Predetto 
pareggio: ipotesi che HGoverno .si aug'llra 
possa nonreaJizzarsi in rucun caso. 

L'ultim.o comma estende atalUrii cespiti, 
in a,ggiunta, a qllelli tradizionali, la validità 
a ' garantite i mutui predetti n'ei confronti 
degli Istituti mutuanti. 

Art. 29. ~ Nell(iuadtodella ri.f.ormadel­
lafiIWlinz,a 100CJa;l~ sembra che non si debba'ag­

, solutamente 'prescindere da unarivalutazio­
ne dei reclèliti paurimoniali l1egli enti locali, 
per adeguarE ,allatattuale .situazione mone­

, taria ed econòm{ca del !Paese, dàto :che la' ri­
valutazione ,risultante da una recente sta:ti­
stlcasi limita al p.arametro 30 n~i c.onfron­

paraziéme deI- ibilanci~ diprevisipne per lo 
eserd'zio 19!},'7-58. ' 

A tàl~ 'S00PO è stata p'te'Vista: 'cO'n l'arti­
,cokr2~, una revis,ìone ,stràòrdinarja 'degli , in,. 

I 'ventari, alfine -di 'mett~re le Arriministra- , 
" zÌonì ing~ado dì'Pr~cederè ad ùna ~}go~,o.s,a, 
valutazion:e di t'lltti ,gI.i elemènti patrimo­

; niali, per 'ottenere il m!XS:sinio rendimento; 
, S'intendeàhe la revisione dei fitti dei fon­
, di rusticieduflbani dovrà 

mentè ~l'e regolanO' Jadurata 
l'ammontare ,dei can.oni. 

, Art" 30. ~, ])is'PC)sizione analoga: è . stati 
,già inse:dta , nella .legge 12.febbraio 1958, 
;n. ~O, ' concetn~nteH pareggio dei bilanci' 

, ;COlYHÙla,1i e provinciàli.pergli , anni .1.957 e 
1958, data l'opportunità dr un pàrticolàre 
controllo sulle gestioni degli ,enti deficitari; , 
sia peraffianGare J',aziolle degli 'Ol"gani'buto­
ri l-o,c;;rli, ;g,iaper addivenire a concrete "pr:ci- ' 
poste, intese a , ric.ondurre a.ll'equilibrio i bi­
lanci degli enti ioca:lL ' 

Gli aecertaménti isp:ettivi,poi,pot'rann.o 
agevolare l',atterl'uazionedi sperequazio-nì 
nell'wP,plic,azi'Oue dei ,tributi da parte di, enti 
locali- che pl'esentinb analoghe carat1;eristi­
che .e, nello stesso tempo,a.ssicurare ch~ la 
azionefisealesia c.ondotta in modo da co:nse". 
'g.uir~, dai tributi medesimi; n' massimo ,ren-~ 
dJ-'Ìnento. ' 

Parti00lare c'euno ,si ètitenltlto di fare alla , 
facO'ltà di 'dispbm,e consorziO'bbli-gatori ,per 
servizi0he poss.ono essere gestiti 'in coltllUne 

. da 'p-iù Enti, poichè, spessO', :soltanto male iiIl.­
tese rivalitiÌ di <c~mpa:ni1è hnpediSlcono di 
'Perve1lÌ're a rquestà ' più economica f.ormarli 
,ges:tione. 

, \ 
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Art. 8. La ptinCipalennaJità ,p~r~l'eg'ui­
ta dà questo articblo sostitutivo deU' articolò 
2-2 del testo unicO' 'Per le, finanze locali 14 set~ 

gli inconvenienti - derivanti alleattiyità ,di 
' produzione è distribuziO'lle " dei , ,generi ",sog- , 
g~tti alle impO'steco1111,lllali di consumo dalle ­
spesso ingi<ustificate : difformità, di classifì, c:a,~ ­

. zi.oni e di 'valO'ri ,me"di attualmente 'riscO'n­
trabili fra .comurieeComune. -

All'uopo 'n detto articolo , sancisce -il prin­
' cipio secondo il quale. leclas.si:ficàzioni e qua­
lificazioni dei generi sfessidovlra.nho essere 
effett-uate sU sool(1; nazionale, dalla Commis­

medesimo, la quale, per Ias'ua compo;gizio­
ne, fornisce garanzia di ,com.petenza ed o'biet:­
tività. 

È neèessario 0h1a1'i1'e in proposito 
comel'esp'erienza ha dimostrato ..:.- le varie 
oper:a,ziohi-, pér, la risc~ssio'll~a tariffa ctelle ­
imposte In pa.ltola (càrìco ~.' scàricolS~gli ap­
positi rè:gistri dei fabbricanti .e dei commer- , 
cianti aH'illgrosso, redazione 'e :controllo delle , 
bollettè 'di accompagnarnentQ, eccetera) pos~ò­
no essèrecom:jjiuie ,agev.olmenteriei cònfron.., 

,.'ti deig~neri omogenei, 8rpeeie seélàss:ifùxdi 
, iJn modo 'uniforme .i'ro tutt'i i c.omun<Ì,come 
avviene pei ,vini e le carni, mentre rappre­
sentano un pesante ostacoloàJladrcolazione 
di quelle merci che si suddividono in molte­
plici 'specie, "qualità e tipi,tassabili 'con aH­
QU9ta diveltsa e, ,sc>praftutto, classificabili e 

- di fatto classific.atesecondo critèri'che -va~ 
riano4açomuhe a Comune.­

Ed è appunto. siffatta yarietà di classifi­
cazione chedeterm:ina ,gli ' inconvenienti più 
gr4vi, faèendo sÌ che genericontr~ddisti:p.ti 
in un determinato modo nella relativa bbUet­

' ta di ,-ac,compagnaìnerito emessa dal Com.une ' 
di origine, vengano diversamente individuati 
nel Comun~ di destinazione, C011 tutte le con­

' seguenti c~ntestazioni ,e . difficoltà che è fa-, 
cile iml!l8iginare. _ 

Tanto, vero che l'iniziativa presa recente­
me.:nte dal Mirnistero dellefinani~ di redjg'lere 
una classifioazione tipo del. .genèri ,soggetti. 
alle imposte in parola -'-"-, avente p,eraltrocil': 
rattere semplicemente orieÌltativo~ ~ ha. SIU­

scitato larghi, cOllsèIlSi tanto , da parte degli 

. ,", 

enti ,impos~toricome. ~delle categ.orleec6no­
miche interessate. " 
, Ciò indU:ce a proseguire TegislativaWe:nte 
~su11a~'-St-rada':"già-'intl"aptresa' insedé aromini­
,strativa, realizzando , l'aecenn~i;fa c.liÌs'.srtlìca.- ' 
, z~one rtazio'Y}tMle dei 'gooeri 'formanti, oggetto 
dell'imposizione indiretta comunale suièon~ 
sumi, che d.ovrà essereaggi~;rnata; ()gni ~ alÌ­

, no, in relazione alladinamicaprodl.lttivisti­
ca è commerciale e dovràesselreoa/t-a,ueriz­
zatadoJba mM8'Ìlma chiareZlZa e 8empliIJ.ità. 

, Quanto alla determinazi.orne 'dei valori medi, 
lo stesso artiè.olò 8, al penultimocO'mma, la 
demanda allàdetta Commissione nazionale 

,vendita si,a rÌlsultatoun:iforme nella 
generalita dei. Comuni (i1çne ,avvieIw, >di re'" 

, gola, • per i prodotti della' gran_deÙl:dustria 
, ceduti :a, prezzo df « listi,no »;) lascirundo inal~ 
, terate,nelle fl1. nzjolJ i e ilèHa:Còmp6s-iziòne, le 
CoÌnm~ssioni ' pr:ovinClÌàlL '.previste' dal ':, s,Ùlsti­
tuendo ',airtioolQ22 .del te:s;to urnico,_}.e qualh 
perl~ntò, coùtinuer:annb ,à'detennin;a;e il 'va:- ' 
lore medi.o di tutti 'gli altri generiimponibili 
secondo i soliti criteri ,e modalità. 

Le altre innovazioniriscontrabili nel te­
sto dell'articolo 8, rispetto a quell.o-del vigen­
te àrticolo22 dei testo unico" rivestono; ,ca.. 
Irattere ' puramente formale, ovverO sono 
strettamente conseguenziali a'gli. iIlùstra:ti ' 
nuovi criteri che .s'intendono introdu-rre in 
tema didassificazione edì determinazione 
,dei valori "medi dei generi imponibili, . 

iÈ a12pena il çaso di rilèvare C'he il nuovo 
testo~il quale 'nulla innO'va interna di ri­
corsi avverso le ,determinazlonicli valorief­
fettuate dalle Coinmis,sioni . p!rovincÌali ' ~ 
non prevede l'ifll'P!lgn8ibilità ' deUeanalo.ghe 
deter~inazioni ' demandate ' alla cOlmpetenza 

..:deHa C.ommissi.one naziònale. Ciò sia perchè, 
come si è detto, quest'ultimo organo' 'deve 
'pr,aticamente limitarsi a determ.inare il v~,; 
lore dei generi venduti a' p-rezzo di iistinò (il 
che elimina ovviamenté la possibilitl1 dì in­
correre in erronèe valutazioni); sia .peichè 
l'oper~to ­della Commissione 'n,!'lzionale deve 
essere riguardato nel quadro delle finalità di 
0J:dine generale che si . intendotl0 perseguire. 

Art. 9. - L'articolo 9, sostitUtiv9 deU'alr~ 
ticol0 87 de1 testo unico, al p-rimo oom:n1a san­
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Art. · 6. ~ Esso' disCiplina i limiti · delle bricati (art. 3 della legge 4 no~embre 1951, munidella Provincia, de-signati dal Consi­ sco deve versare una cauzione, pari , al pre­
, supercontribuzioniai ' .tributi locali. Sotto n. 1219),è;' infine" l'imposta 'sul bestiame glioprovinreiale; un rap'presentante della tGa- , sunto ammontare dell'imposta, ' ,all'atto del­

tale denominazione 'si comprendono, come è '(legge 3 maggio 1955, (IL 389),edè limitàto meradi CommerciO,designato dalla Presi,­ l'introduzione del 'prodotto nel territorio dei 
noto" gli aumenti di imposte, tasse e , contri ­ l'aumento delle imposte di consumo al 50 d~mzà della Camera; un rappl'es~ntante del.;. , ComUni !Pedesimi. -'-'cauzi(}M----da~l'est_i:tufre­

buti, npnchè le ulteriori , eccedenze delle 80- ì er ~en~o delÌe tapff~e~massim€-(Jegge-2 lu--·- , - ~~~rtTfftclot(:kmiCO eràilaIe ; 'Un ' rllip'presentan­ dopo l'avvenuta introduzione del p,rodotto 
-vrimlroste " fondhnecne~gIi-organiar tutela glio 1952, n. 703). ' te dell'Ispettomtoprovinciale algrario. Le stesso nel mercàto ittico all'ingros,so ». ' 
(Giunta ,provinciale amministrativa ~ Com­ ,Jn conseguenza di ciò; il mag,gior onere funzioni di segretario sono assolte dal Capo 

missione centrale per la ifinanza locale) pos'­ contributivo vienèin pratica a riversarsi ' dell'ufficio statistica dellalCamera di com~ 


Art. 10.
sonò autorizzare a norma dei vigenti a:rti~ prevalentemente sulsettbre dei redditi , fòn- mercio. , 

coli ' 332 e 336 della legge comunale e pro­ .diari ed agrari, determinando una forte «La suddetta ' determinazione può ,essere 


Il quinto comma dell'articolo 40 del testo
vìncialè 3' marzo 193( n.383 ' e successive sperequazio,ne nei confronti dei rispettivi fatta per :gruppi di Comm~i, see,ondo le con~ 

unico per la fina,nza locale 14 settembre 1931,
modirficazionì, nella misura strettamente in­ possessori. dizioni locali di 'produzione e di commerciO'. 

n . 1175, e successive modificazioni, è sosti ­
dispensabile a !conseguiI'e il par,eggio dei bi­ , EccQ, quindi, sorgere la necessità di sta­ « Perle merei i cui pr!ezzi risultino, unifor­

tuito dal seguente:
lanci dei Comuni !edeUe Provincie. bilire àn:cheper i tributi gravanti su tali mi nella generalità dei Comuni, il valore è 

«L'obbligo della bolletta di, a~compagna­L'esercizio di tale facoltà, che è stata man- ' settori un limite insuperabile al1e supercon­ determinato nel ;gettembre di ogni anno e se­
mento non rjcm:r.e~p,er~i~doI(liumi.,il-ea-eaol~---~~""" tenuta ferma dal decreto presidenziale 19 tribuziòni, in rapporto alle concrete possi­ condo i criteri indicati n.eL pnecedente..sest'0 ­

,.'ed il cioccolato; per le profumerie ed i sa­agosto 1954, . n. 968, sul decentrameni<L1l.eL l:Jilltà~g(}~tlti'Ve-offerle--tl'ar-redtltti-in p - comma, dalla Commis'Sionenazionale anzi­
7e poni mni; per i . mobili, i grammo[oni, glì ap­I;,..-'-----c--~----::::rv z:-- -'' ·, Ministero pur rola e tenuto conto della toro minore rivalu­se :=;i-:i d I dell'interno, con detta. 

p.arecchi radio, i ra.diogra.mmoforii ed i te- ' ' div,eI'sicriteri di distribuzione dei compitI tazione, ai mni fiscali,rispetto ai redditi mo- «Sulla. base dei valoricom.esopmde1Jermi­
levisori; per i dischi per grammofoni ; per lefra i menzionati oI'gani di tutela, attribuisce bilialriòcomUnque di altra natura. , nati e delle alilquote ct'iss.ate nella tarif.fa, il 

, pelliccerie; peri.generì compresi nel sécon~' in effetti,agli organi ai quali è demandato, Infatti; giusta il decreto l egislativo 12 mag~ OO:l11>une. stàbiilsce, in cifra concreta l'a1i1q'1lo­
do comma .'· deIl'articol& 20. I, Comuni hannoun vero e propriopoter'e ,dì imposizione, che ' gio 1947, n. 356, gli estimi catastalì dei red~ ta dell'imposta Per unità Idi lll1is1,lra, 'appli- . 

nOn, trova alcun limite nella legge,ed èri ­ cabile d1l1slÙcce81sivo lprimo gennaio. . . , facoltà di ' stàbilire nei prOpri regolamenti ' diti dominicale e agrario dei terrenJ, risul- , 
le ,modalità necessari-eal controllo ed allamesso, di faho,_aUa valutazione dis,crèzionale ta,ntidaÌla revisione disposta . con regio de- ' «Qua.lora i valorideterminaltidalla Com­
percezIone del tributo ».deglìorgani medesimì. creto-Iegge. 4 aprile ' 1939, n'. 589, convertito missione provinciale . IionlCorrispondanoalla 

Siffatta disciplina, ÌlLorigine considerata 'con modificàzione nella legge 29 giugno 1939, . rèaltà di meroato,ilOomune'Puòricorrereal " 

sotto l'aspetto di eccezionalità m,a --...:: spe­ n. 976,sono stati maggiom:ti,àgli effetti. ,del­ Ministro delle finanze per ' ottenere la ,ret ­ , Art. 11. 
cialmente nel dopoguerra ..:.- trastfòrmatasi le corrispondenti imposte erariali e relative tìfieazione». 
in un rimedio lar'gamente ricorrente, non sovrimposte e addizionali a favore dei Co­ -Il terzo comma dell'articolo 42 del testo 
si presenta in ~ armouiacon i princìpi enun­ muhi e delle Provinci,e,soltanto con il coef­ Art. 9. unico per la ,fina,nzalocale 14 settembrE?1931, 
ciati dalla Costituzione, sia ' riguardo alla ficìente dodici. n. 1175, da ultimo modificato con l'articolo 1 
norma dell'articolo ~3,che demanda unica­ Per contro, tale coefficìente è stato elevato L'articolo 37 del testo unico per 1a rfinanza della legge 26 giugno 1954, n.457,èsosti ­
mente al potere legislativo di imporre qual­ ai fini dell'imposta complementare progres.­ locale approvato con regio decreto 14 set­ tuito dal s'eguente: 

siasi prestazione personale o patrimoniale siva sul reddito atrentasei per i redditi r 

• tembre 1931, n~ 1175, e successive mod1fica­
 « Salve le limitazioni stabilite dal regola~
(nella quale espressione riéntra, secondo la dominicàli e quarrantotto per i redditi agrari. ' zioni, è sostituito dal seguente : ' mento e fatta eccezione per le bevande vino,.
inter;pretazione dellà Corte di 'cassazione, In concreto, quindi, la mi,nore rivaluta.zio­ «L'imposta di ,consumo sugli animali da see per gli animali da macello, l'amministra­
tanto l'istituzione di nuovi tributi, quanto. ne riduce l'inci'denzadella im!(Josizione di­ mac,ello bovini, ovini., caprini, suini ,ed equi~ ziQnedel1e imposte di c~nsumo puÒ effettua­
la d;eterminazione dei limiti massimi delle retta sui redditi medesimi; rispettivamente, ni si risèuote esclusivamente a tariffa all'atto re la · riscossione. mediante convenzione di 
mliquote d'imposta) ; sia rislletto agli arti ­ ad un terzo erudùn qua'rto diqueUarorigina­ delLa macellaziOne. abbonamentoconsingoIi contribuenti ». ' 
coli 76 ,e 77, giusta i quali l'esercizio della ria, ,e di conseguenza lascia un più ampio « Per le carni provenienti da altri Comuni 
funzione legislativa può essere 'delegato sol­ marginealIa sovrimposizione comunaleé o dall':estero si applicano le nOI'line degliar­

' tanto al Governo, per tempo lìmitato e pèr provinciale, sul quale possono attingere le ticoli 33, 34, ~5 e 36. Art. 12. 

oggetti definiti e con determinazione di prin- supercontribuzioni purchè contenute entro '«L'imposta sulpesc.e fr,~sco,nei >Comunì 
cìpi e criteri direttivi. ' equi limiti. ' ' , privi di mercato ittico all'ingrosso, siri ­ I primi qùattro comma dell'articolo 44 

, Inoltre, è da notare çhe attualmente sono Analogamente, per quanto riguarda i tri ­ scuote all'atto dell'introduzione nel territo­ del testo unico per la finanzia locale,appro­

esclu~e dall'anzidetta facoltà di supercontri,. buti ' locali minori, è dàrHeva.re che con la rio dei medesimi. vato 'con regio~ decreto i4 settembre 1931, 

buzione l'imJ?osta di famiglia, l'imposta co~ legge 2 ,luglio 1952, n. 703, Ìe relative ta-: « Nei Comuni muniti di mercato ittico al­ , n.1175,esuccessive modilficazioni; ,sono so­

munalesulle industrie, i commerd, le, arti riffe, .già aumentate iIi misUra v,aria 'con l'ingrosso, l'imposta 'si riscuote all'usdta del stituIti dai seguenti: 

e -le professioni, nonchè la relativa àddizio~ precedenti ' disposizioni, ,furono àggio:rnate prodòtto dall'nercato, mediante liquidazione « Là riscossione delle imposte sui dolciu­

naIe provinciale (art. 4S dellà legge l1gen­ ad un livéllo unico di quaranta volte rispetto , d~ fare , a carico dei dettaglianti acquir~nti; mi, il cacao e il cioccolato;, sulle profumerie 

naio1951" n. 25), le ~ sovrimpostè sui fab- ' alla misura stabìHta dalleo:dgina.rie . norme ,in tali C@muniil tra:sportatore del pesce fre~ ed isaponirfi.ni ; sui grammofoni,gli , appa­

; ~. 

http:isaponirfi.ni
http:d�rHeva.re
http:tarif.fa
http:decentrameni<L1l.eL
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Restano .fermi ìl sa'ggio dUfiteresse e tut­ $ucc,essive mòdificaziopi,è s'OìStituito dal se­
te le altre cO.ndizioni della concessione orÌ,.gùente :., 
ginaria. «,L'applicazione delle imposte deve essere 

L'onereperl'ammort:amentodei mutui con­ conteiIluta entro i limiti indicati nella tarif­
tratti dai Comuni ·non capoluogo di Provin­ fa di cui 'all'articolo 95. 

cia ,per il titolo <li ,cUl~~'~~a~IJ' p~r~i~m:~o~~~~;='7-~·I _ ....:.«-~I}imposta-ptiÙOl:Yssere graduata per uno 
~-'--gtt stes:sogenere di merci o derrate sec,ondo la 

è, assunto dallo Stato'qqalìtàed il pregio. di esse, fermi in ognica~ 
80 restando le dassific~zioni, le qualifica­
zionied i valori medi stalbiliti dalle Com­
missioni di cui ai successivi comma quinto 
e sesio.. 

Art. 6. 

A decòrretre dal 1° gennaio 1959, le su,. 
.percontribuzioni applicabili a norma degli . 

. . articoli 332 e 336 del testounieòdella legge 
cotrllunalè e provinciale ap'provatO. con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383, modificati dai 
decreti del Presidente · della Repubblica . 19 

h()n possono eccedere le misure seguenti: 350 
per cento e 300 pelr cento, rispettivamente 
per i Comuni e le Provincie, della sovrimpo­
sta sui terreni al limite massimo; 500 per 
centbdell'a:ddizionale sui redditi agrari; 100 
per cento delle aliquote e tarif,fe massime 
delie. altre impO.ste .e tasse. 

. Restano ferme le disposizioni che ·regolano. 
l'applicaziO.ne .disupercontribuzionialle im­
poste di consumo e che le vietano nei con­

.fronti dell'imposta .,di famiglia, dell'iniposta 
comunale sulle industtrie, i commerci, le arti 
e··· le prof,essioni,della relativa addizionale 
provinciale; .dell'a sovrimpO.sta sui fabbricati 
e dell'imposta sul bestiame. Tale divieto è 
esteso, altresì, al contributo. di fognatura, ' 
con effetto' dalla data indicata nel primo 
coIìlma. 

Art. 7. 

La voce «mobili» di cui all'articolo 20, 
primo comma, del testo unico per la finanza 
IO.cale .approvato con regio decretò 14 set­
tembre 1931, n. 1175, e successive moclifica­
zion,i, è sostituita .dalla seguente: ~ mobili, 
grammofoni, appatrecchi radio, radi():gra,m­
fiofoni e televisori ». ' 

.Art. 8. · 

- L'articolo 22 del testo unico per la fi­
nanza Ioçale 14 settemlbre. 1931,n. 1175, e 

.« Per ..le impostJesul vino, sul mosto e sulla 
uva fresca si deve sempre 'O,ss.ervarè la 'Pro­

.porzionalità stabilita nell'articolo 96. 

«Le taniff,e, dà 'adottarsi ,senza limiti d.l .· 

cazio'ni e qualificazioni stabilite dalla Com­
mÌs:sione mizion~le di cui alsuceessivo com­
ma r elativ.amente ,ai generi imponibili in es­
se ~p,rèvisti, e non pos.sono 'essere modifica­
cate che me(Uante deliberazioni <leI compe~ 
tent,e ·ol'ganO. comunale, debitamente appro- , 
v.ate. ..· 

« Le .cla;s'SHica~ioni ,e le qualificazioni dei 
generi im.pO.:,nibiIi vengono effetbu,ate entro 
i130 settembre di ogni anno. da un'a OotrP~ 
missione .nazionalerwminata d.alMinistro 
per le finanze, ·presieduta dal Sottosegreta­
rio di Stato ~ perle finanze edeHa quale 
fanno pa~te: !Un mppresentanteperognuna 
delle tre .Gonfedemzi'Oni ,generalì delFifidù­
stria,del co:mmerdo. e dell'agricoltura; tre 
funzionari adddti , ai servizi dellèimposte · 
di , consumo,d~ scegliete fra qr~eIliali'uopo 
designatì dai_ComUni delle das·si A, B, e C; 
un funzionario del Ministero dell'interno ed 
uno del MinisteroàeUe finaùzec.on qualifka 
non irtferìore a quel1a di direttore di Divi­
Sione 'od .eJqui'P~rata. Le funziopi di segreta~ 

, rio sono assolte da unf,tmziònario deHa car­
Tièra direttiva del Ministero delle finanze. 

«(-Ai fini deIl'appUcazione delle imposte sta­
' bilite'Sul valore, questo ~ . determinato, .nel~ 
l'ottobré di ogni anno, sulla media dei prezzi 
deidodki mesi preC'edenti, 'd;:tùna lè'()l.mmis~ 
sione prO.vinciale nDminata dal PQef~tto, pre­
sieduta dall'Intendente di uIl,anzae della . 
quale fanno .parte :un Mppresentante del 

.. Gomuneca'Po1iuogo, ,desi1gnato dal COnSig'lio 
c'OIITltUnale; due ,rapp·ros,entariti degli altri Co­

• 

AtfJi Parl<tni.eniari 

LEGISLATURA III - 1958 .,-. DISEGNI DI 

del te~to unicò 14 settembre 1931; .l}. 1175. 
Quest'ultima maggiorazìonerisulta, inve~ 

m,- inferiore all'ipdicemediQ di svalutazione 
monetaria, ed offre pertanto, anche 

_~etti triQuti,_~1ill~s'ihil~dLulte
aumenti delle tariff'e,siaper eonsenf;-Ire 
Comuni le, maggiorientt~tè necessarie 
assicurare l'espletamento deisèrvizi pubbli­
ci essenziali~ sia pé attuare una migliore 
distribuziO.ne del relativo O.nere fra tutte le 
categorie contributive: . 

Inarmònia ·ai suespostìprìncìp,i, 
èoltà di supercontribuziO.ne viene mantenuta; 
ma adùn tempo, ne vengonolfissa.ti i limiti 
ins~pemb:iJi, tanto per i Comuni quanto per 

· le Provi~cie, nella misura, rispettivamente, 25 

limite massimo della sovrimposta 
reni' del 500 per cento sulralìquota delI'ad­
dizi~nalecO.munale e' provinciale sui redditi 

·agrari; del 100 p~r cento sulle tariffe ed, ali­
qùotè !Ìnassime di tutte le altre .imposte ·t,as­
'see contributi. 
, È · uÙle ' calcolare Ì'in'cidenza complessiva 
massima che ' potrà raggiungere l'impbsizio­
ne sul reddìto dominicale dei terreni pér ef­
fetto. .delle istituende 'linlitaz~oni 

. reddito imponibile : quello èatastale del 
1938 rivalutato Ì'nragionedi 12 volte; 
· imposta erariale: 10 per cento; 

sov:rimposta comunale al. 3° 
per cento; 

' sovrimposta provinciale al go 
10 per cento; _ 

, supercontribuzione alla soyrimposta co­
ml.ma,.le: 35 per cento (35.0 per çento della 
sovrmnposta comuna}e, corrispondente, ..q~in­
di al 35 peicento dèl reddito hupanibrle); 
. ' isupercontribUZionè alla. sovrimpost'a 
provinciale: · 3.0 per cento (300 
dellasovrimposta provinciale" corrH;.ponden~ 
te, quindi, a130 per cento' del reddito inlpo~ 
nibHe). 

.si avrà quindi una. complessiva incidenza 
del 95 ,per cellto sull'imponibile. , 
· Ora tenuto presente che dett() imponibìle 
non s~pera il térzo del reddito 
può essere valutato, secondo i èriteri se.gui,ti 
agli effetti del1'im~os.ta complementare,
ragione di trent~ei volte.quello çatast~le ~e] 

·.1938), può affermarsiché la complessiva m­

supercontribuzione all'addizionale 
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~idenza .sarà pari al 32 per ·cento circa del 
reddito 'reale. 

.È anche OPportUl.10 .effettuar:e . il , calcòlo 
p'er i · d.eU'inciden!t;a · cO.mplesslva .. ma.§:g ma che ~~

-r-i~~-eq-u-~.c-.-I-trà-:r~ggiungere nmposiz!o~e sul ... r~d~Ito 
al ) .agrano per effetto della .IstItuenda hmlta­
ad 'zione anzidetta: . 

reddito imponibile: queliocataS:.tale del 
1938 rivalutatO.- in ragione di ' 12vO.lte; 

. imposta erariale: 10 per cento; 
. .. addizionale cO.munale: 5 per cento; 

la fa- addizionale prO.vinciale: 5 per cento ; 
supercontribuziO.ne all'addizionale eom~­

naIe: 25 per cento (500 per cento demaddI­
zionale comunale,corrispondente, quindi, al 

pfO­
sui ter­ vinciale:25 per cento (500 per cento dell'ad­

dizionale provinciale, corrispondente, quindi, 
. aL 25perc.ento del reddito imponibile)~ . 

.Sì ~v;~ quindi .una èqmplessiva incidenza 
de170per cento sull'imponibile. . . 

E .poichè detto impO.nibile non supera il 
. qua~to del. reddito. reale ' (che può essere va~ 

lutato, sec()ndo i criteri seguiti agli effettl 
dèl1'imposta compJE~mentare, :in ragione di · 

anzidette: 48 volte quello catastale del 1938)tPUò .af: 
fermarsi che.la complessiva incidenza s.arà . 
pari al 17,50 per cento del reddito reale. 

Ovviamente nulla è innovato per quanto
Urnite: 10 

riguarda i tributi per i quali .le vigenti nor­
me pongono divieti o limitiaU'appIicazio~:limite: 
di . ,supercontribUiiòni: ci si . vuole ~on clO 

~ 
riferire all'imposta di d'amiglia, all'imposta , 
comunale sul1eindnstr ie, i commerci, le arti 
e le prO.fessioni e .. relativa addizionale ,pro­
vinCiale,alle sovrimposte sui fabbricati, ,al- c 

l'imposta sul bestiamè, ed, in.fine, alle im­
poste comunali di consumo. . 

~er , cento 
A tali tributi, sottratti all'applicazione 

delle ,supercontribuzioni, si è ritenuto di àg~ 
giungereil cohtributo dtfognatura, e. ciò sia . 
per ragioni inerenti alla natura d~ detto . 
oneref1scale, sia per ovvi.arealla sperequa­

._ 
zione cuì danno luogo. attualmente le supèr­
conti'Ìbuzioni sul medesimo. ,rea1~ (cM . Q~anto al primo motivo è da considerare 
che il contributo in parola rappresenta una . lll . 
fornia di concorso nella spesa sostenuta dai 
Comuni per la manutenzione delle condut~ 

;.....~~~--'-­

http:supercontribuziO.ne
http:OPportUl.10
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' co ed oggetti ,di segreteria (Legge coryiunal~ " stessi, nonchè per ,là p:r.ovvista di acqua ·p.c­
.' e .p:r~vindale); .tabìle (legge ,com'linale ,e, pQ"av:inciale)~' . 


o ' o ,g gIl) spese per laso:mministraz~one e ina- . 4) ispese per' la sommiriis,ttazione dei 10­
oC:'-'-'-"'-'~·~~ 
~ ~,nu.tenziòne · dei locali, mU:m:iJnazione,riscal-~alì ·edeU'Azienda a.gil·a:r:,11:1~Jk'sICJlOle_àgI:a~~_.-· CI:> . C'I 

?~ent?-~ -prov;ima ,d~~~ua per le~:~QOl;-lrié ~edie -(ìegg; ;~omunale: . provinciale); ." ~. 
lIl!dustnah e C'Qmmer'clah e per , le .sc,uok ' 5) spese per la fo:mitura dei locali e 'per ~. 
tecniche dJ ogni . tiipo "di nuova ilStituzlolle . l'arredaméntodegli uffici ' dci Pa:-ovveditorati 

. (lelgge cmnunaJe e~~ -provincia1e); " agli 'studi (legge eomunale ,e provinciale) ; 


--------: . . , '"~__~-~~-~-~~-- '­
12) SP,~.se per la somminisiirazione·, ·ma- 6)contribu.ti ai 'Patronrati scolastici ed 


nutenzione e arredamento dei locali, Ulunti-: eventuale somministrazione dei 'locali per la a 
 .... o .... o .... o .... o ..... o ..... o ..... o
<il';:! o o '0 o o o o o o o o o o ona.-zione,rios'caldamento e s:pesevarie d'uffi­ assistenza.- Bcola!stlca (legge 'comùnalee pro- "g ~ o o o o o o <::; o o o o o o o 

è è è è è è o è è ècio,nonchèper gIi ,lstip,endial personale 'anì­ vÌnciale) ; $ El ,,~ o 
.,.. 

o
00 

00 <Cl 
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C'I g g ~ go <Cl 00 <Cl 
C'I >O .... M ..... ;-! . ' 

'. ..00ininistraiivo e di servizio delle scuole di av­ 7) 'contributi aUe Università ed Istituti Q'" .. .. g.vi 'am~ntoP'rofessionale (articolo 3 d~ldecre­ di istr:uzioroe , superiore (legg.e comunale e "f<g 

to d~l Presidente della Revubblka J5 gen- !p~ovincialeL- __..----:..-:"""'_~___...,.....c---II--..·~­____~~-'--'--------~ ' 

1_....-.:--~'-,--~-Jl'ai€}-1-95g,'Il. g-29}-;­L'ammoni:Jareglobale delle spese che Co- . 
13) 'contrihuti alle Università ed Isti,tu­ muni e Erovincie sostèl1gono - con 'carattere 


ti di istruzione superiore (legge oomunale e diobbligatodetà - :per la :pUlbblica istruzio­

provinci,ale) ; 'u.e, escluse quellepe,r la fornitura emanu­


14) spese per gli '. Asili infantili. teuziòne degli edificiscolas.tici,p'\lÒ esser,e 

Per le P;tovinde, gli oneri in m~teri.asco.,. calcolato, per l'eserCÌzio; 1958,acilrca' 36.;37 . 


.'lasfìc:a $Qno attùalrnent~ ilS:eguenti: miliardi: l'Intervento ·dél1o,stato nella mus:,. 

sima .parte di esse (restano fuori solo l,e, 'Slpe­


l)spese <p,etìI funzionamento degli Isti ­
se per le Università 'e .'Per j lPatr:orn;ati s:cola­

tutI toonicie de,iLieei s>CÌentifici : / 

stici) . nonpuò, 'quindi,avvenke che con c.a­
fO:l'nitura e manutenzione dei lo)cali 

rattere di gl'aduaIita, soprattutto in re1aqio­(leggè comunale e provinciale, regio decreto 
· ne ai gravosI impiegni che ,coniempor,anea.

6 .maggio ' 1923, n,1054, legge 15 giugno 
. .mente allÌdrannò a far -carico ,atTesoro per la1,931, n. 889 e ,!'egio decreto ,3 'agosto 1931, 

attuazione.:del «Piano decennale p,er la.Scuo­n. 1069); 
la »giàpres.em:tJato al Parlamento. Gonlafornitura emanufelizionè dell'arreda­
norma :Un èsame, ,si .:a,fferma l'<;>bbligo, dapar­mento e del materiale didattico e scienti~.co ~~~~- ----~ -~- -~ -~ -~~~ -~-'­
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te dello Stato, di dare urn decisiivo ,aprporto. ." 
. (legge comunal~ e proVinciale); . I 

finanziariò alla "ges,1Jiollie deis,ervizi .dicui'. illuminazIone e riscaldamento dei'10­
· trattasi; lo Stat() lo assolverà in 'pi'eno entro

C'ali e le spese di ufficio (legge oC0munale e 
-cinque :inlni,~o~ 'iniziò~all'les,erCi~oficrl,ànzia- ' 

provinciale); '. no 1959..60, medi,runte 'corresponsione 'wi 'Co.,.
stipeindi 'al personale .di segretari'a, as­

munie lalUe Provincie, per ogni unità 8<cola­
sistenti, ,~iutap.ti teCillid e personale di ser­

stÌoca,di quote crescenti della 'spe~a media
vizio (leg.gecomilnale e provinciale) ; 

I 

pro capite, détermrimata, per singoli bipi ' di 
2) spese 'pe'I' gli Isti.tuti ·nautici: -scuole, in has.e 'alle erog~zionicon:lplessiva­

. . stipendi agli assistei1ti ed 'al pe.X'sona,' _ [ mente effettuate, per 1'e s,cuole medesime, nel.. 

le di segreteria e di servizio (legge cornuna- _ l'es,er:cizio' 1958. 

le e provinciale) ; . 
 Questo .eonge~no, P'MY nella sua graduaH-,

'aèquìsto e ·ma:rLutenzione delle /SUWel­ tà, mira ad opemre unap,e:i:;equazionie, sul 

. lèttili scientifiche 'e tecniche,bi.blioteche, ec­
 piano nazionale; dellçt '&peS1a per la ,is:tìruzio­
, cetera '(legge comunale e provinciale); 
 · ne 'pubblIca; a favore degli Enti meno d6tati : 


3) spese per la fornit-':lra e manutenzion.e questi, i.rif,atti, si avvant~ggiano ·délla quota 

, dei looaJiper gli Istituti di istnizione teclli- . .capitaria,trazionaIe,sVUaquale influisce l'al­


ooe per l'illuminazione ~ ,riscaldamento degli ta ·.gp,eisa . ,sost~nutadagli Enti più ricchi. 

, ----:----:~ ,~- , .. __ _.,- . 
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nièchj ' radto, i , raùlogia;rnnimoni' ecd itele-, 
Art. 14. ' visori;: sui' dischi ' perg'ràmmoforii ; sulle pe1:' 

liccerie' 'e slJi generi elencatiIJ,el secondo 
comma dell'articolo 20, è effettuata,mediante, ,- . ,- - . . . '." , 

,abbonamento obbligatorio di carattere gene- : 
rale. ''Duttavia,1n relazione :alle esigenze lo~ 
calie previa .autdtizzazione del lVfiliistro 
délle ,finanze"' iI 

disporre 'la dlSCo,ssione , a ta­
,dffa anche nei confronti d,ei generi contem> 
plati nel presente comma. 
, «Il Comune, con deliberazione , consiliare 

, soggetta àl1aapprovazione d~lla Giunta ,pro­
vincUt1eta-mministrativa, può determinàrè 
che lariscossìone, fatta eccezione per le be­
vande vinose e per gli animali da macello, 
sia effettuata nel proprio terdtoriò mediante 

, abbonamento obblig.atorio di carattere gene~ 
rale anche per{gli altri generi previsti dalla 

ca­
rattere eccezionale relative alla distribuzio­
ne del prodotto che rendano la riscossione 
a tariffa particolarmente , difficile e, dispen­
diosta-. 
, « ,Laxiscossione ~on abbonamento Obbliga­

torio di 'cwrattere , 'particolare è applicabile 
da parte dell'Amministrazione delle inipoiste 
di consumo, previa deliberazione della Giun­
ta municipale; n~i0asf ' indicati nel regola­
mento. In ogni caso; l'imposta sulle bevande 
vinose 'e sugli animà1i da macello sì riscuote 
a tà.:riffa. 

« Degli abbonanlentiintervenuti, il CQrrttl­
nedevè daFe annualmente congrua pubbli­
cità ». 

Art. 13. 

n secondo ' commad,ell'arlicolo 46 deL te~ 
sto unico per la nnanza ' iocale,àpptovato 

, con regio decreto14 :settembre 1931, n. 1175, 
e 8ll<X:essive moliidìçazioni, è sOstituito ' dal 
seguentè: ' '. . , 

« All'Amministrazione postale è dovuto ' un 
compenso a titolò di :r:irriborso8pese, pari 
al -10 per cento delle imposte riscosse sui ' 
pac:chipostali ». 

Alla tariffa lIlassima delle imposte di con­

sumo, di cui all'articolo 95 del 'testo unico 

per lafÌrhanza loca:le ' approvato con regio 

decreto 14 settembre 1931, n.1175, e suc­

, -apportate lese= 
guenti varì~zioni: ' 

1) la voce «ACque gassate, acque' minerali 

da tavola~ naturàli o artificiali '» è sostituita 

dalle , seguenti: 


, « Acque gass.ateJn bidonio sifoni 
o comunquesomministrat~ana 
mescita Hl. 550 " 

Gassose in bottiglia anche sedol~ 


ci,.ficate e colorate, ivi compre", 

se le « 


Acque minerali da tavola ,natu­
rali o-arti-fidali. ./ . Hl. 850» 


2) le vod «Bevande gassate nonalcooli ­
che» e «Sciroppi », ' distinte nelle sottovo .. . ' 
ci a) è b), sono sostituite dalle seguenti: . 

« Bevand~ gassate nO'llàlcooliche Hl. ~.ìoo 
ScìroppiQl. 3.000» 

3) la nota (4) relativa aHevoci «Bevlil.nde 
gassate ,non ' à]cooliche» e «Sciroppi» è ' 
soppressa; 

. 4) ,la sottovQ,ee «GramlIlOfonr, ~adiQ, ra­
dìograulillof()hi»èsòstiiuita 'dallas.eguente.: 

«'Grammofoni; radio,radiogrammofoni, ' 
televisoI-l: 10 per cento del valore». 

,Art. 15. 

Il prim.ocomma deH'articolQ 102 del testo 
unico .per la' finanz,a locale, approvato con , ' 
regio decreto 14settembrè 1931, ,n. 1175, e 
successive modirfkazionièsostituito dal se­
guente: 

« L'Imposta ,è commisur.ata al ·va.lore loça- ' 
itivo ;' diei locali indiootl ,rrell'wrlioolo pre'0e'­
dente .Con aliquote progressive d:al 5al 9p18r 
cento in cOI+formità alla seguente .tabella» : 
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La erogazion~, poi, "non ' ay;r~bbe :p;otuto es-: '24 , agosto 1944, n'. 211" ' veÌuìe 'provveduto 
ser ' fatta col criterio ,di un semplice rimbor- alla inte'grazione {lei bilanci d.eucitari degli 
30, poirhè questo, mentre d'à ,un lato .avrebbe Enti locali, a.al1942 a tutud'rtnno 1!)47, 'me­
perpetuato. le attualiSpBrfiqll;azioni :frà Eììte .diante la concessione di un contributo ih cà­
ed Enté, avrebbe reso quanto mai incerto ed ' pitale e l'autorizzlàzionè~
_alf~a:tDL.i;_1'.c;m, I ' '€~l"e-deUe- :Sr~ttof"'etravreJ5;0it1n;~T"tillOper il residuo ' fabbisogno. " 

<coraggiatQ,altfie~ì,Ìi>d, un i:p.discriminato 'au-Siffatta integr.azione ' venne ,prorogata a 
mento di...s:pesa. L'aver aùçorato l'int~rVen~ 
tostatale a dattcerti ed obiettivi, quali .$ono 
quellidellà s;pesa.,nlédia pf()-ca:pite,giàa.c­
certata per singoJi tipi di ìs<cu01a, e ,della po­

, polazione 'scoÌll.iStka, ise'J:nibra assicurare ad 
' esso la miglime efficaci,a e preve'l11rne even­
tU'àl( i,uc:onvenienti. ' 

" . , 
Art:' 3. ~InconneiSsione ' con 

'esso .Pnone l'obbl,igo, a" 'gl.i En,ti ' 

tutto il 1958, coni- segUenti provvedi mentì 
' legislativi: n 

de.creto legislativo 2e marzo 1948, n.2S1; 
' legge 30 luglio 1950,n. 574; 

legge 30 luglio 1950, n.575; 
legge 22 aprile 1951, n. 299; 
legge 7 dicembre 1951, n. 1513; 
.legge 24 giugno 1952, n. 663; 
legge 27 marzo 1953 n. 

' 635n. ' ;. 
legge 22 maggio 1956, ,n. 495;

zione le somme \ricevute 'a questo ',titolo dallo 
Stato' nel g'eco;ndo comma è rimessa ad un 

~ ' " " , 

decreto interminJsteriale la determinazione 
delle con'c}:ete modalità dell'intervènto stà­
i 'ale .. 

, Art. 4. -'-Leaziende municipalizz~ate, ,spe­
cialmente 'quelle dej traJs.porti, presentano, 
ingènere, ' bilElind in persistepte disavanzo, 
anèhe per importi aSlsaiingent:i. ' 
. In , ,proposito .sembra siasilngenerata ,la. 
opinioneché t:al~mè si,tuazionfdeficitarie sia­

' no 'd~ considerare normali e non già"congiun­
ture ,del tutto , eccezionali e transitorie nella 
vita ldelle azIende. ' 

r. ' In tal modo, si è venutoadisattende!l'e le 
l 

norme del testo unico 15 ottohre '1925,Jlu­
l1'lero2578, ' sullatinunicipa.>li~zazione dei pub- , 

I blki servizi; il quale, com~ ,è noto, è infor­
' lnato al cri<terio deHaautosufficienziJ, delle 
azi<ende ffi.tluicip'a,lìzzate. 

Con 1'articolo 4 si tende ad evitare situa- ' 
zioni di squilibrio Ilei bilanci delle predette 
aziende, ' Ln quanto. le perdite ddle loro @(7­

'stionisi .ripercuotonò,giusta la disposizione 
dell'articolo 262 del medesimo testo unico, 
sui bilanci dei GomU:Ili ,e delle Proviridé. 

Art. 5. ~ Con il regIo decreto-legge 21' 
maggio 1942, n. 52f, ',conw~rtifo nèl1a legge ' 
8 agosto 1942, n" 10ÒO; CoIT 1'làrticol0 13' del 
regio decréto-Ieg,ge 25 · gennaio 1943, n. 85, 
e con il d'e,creto legislativo lllog{)te,nenz~ale 

N. 146 - 3. 

legge 12fehbraio' 1958, n. 30. 

çonle tre ultime leggi, per i bilanci deITì~ , 
' citarì degli anni 1954, ' 1955, 1956, 1957 -e , 
1958 l'integràzione 'è stat~ Uh1itata, 'soÌtanto . 
aWassunzìonè del mutu~, in, quanto_Io Stato, 
nonhàbtenutodi prorogàre il si3~ema dei 
contributi sta'tali. ' 

Il debitoc'oIpunalé e provinciale per i mu~ 

trii anzide~ti,còmpresi quelli in cors.odiau­
torizzazione, per i dlsavlùrzÌ dei , bilanci del 
corrente anno 195-8; ècalcolàtò -in lire 553 
miliardi di cui lire 96miliardì . p,er le Pr()­
vincie,lire 391 miliardi per .ì Gomuni ca~ 
pofuogoe lire 66 miliardi perglialtri :Co­
muni. 

Con l'articolo in esame si dispone l'ass~n­
iione, dap1arfe dello Stato, dell'Qne~e per 
l'ammortamento ,di tali mutui, limitata;rnente 
a q~'enicontrattidai.ComuIlinon capoluogo~ 
fino al corrente anno 195,8. L'onere annuo 
corrispondenteaÌi1Il::lOnterà à quasi ,cinque 
mUfa,tdi di ' lite. 

Per le Provincìè e per i ,'Comunicapoluo- . 
go si , disipone, , irita-tiesa del pTeanrrunziato ' 
provvedimento speciale già a110 studiò del 
Governo, la trasformàzione, 'da parte ' della 
Gassa depositi e ptèstìti, in }In unico ' mutuo , 
da ammortizzarè · in g5 anni alle vigenti " 
condizioni d~l residuo .debito globale dei 

. - , . ~,,­

mutui contratti, con 1a ,stessa: «Cassa », te~ 

lativi ai disavanzi economicidegli~nI?-ì 1958 ' 
, e precedenti, 

\' . 
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A) ,PÈR I -COMUNI, le · speSe per i servizj a.n­
tinCendi.. 

Com'rè noto, il vigente testo unico della 
" leggecom'llnale e .pr,ovluciale ,attribuisce' iL 
-~carattéredi'Obbligatorietà alle spese p'er i 

'Più sensib·ili · alla Gassa, anche in telà,zìon'~ 
,' a talune contingenze stra'()rdlna~ie. 

Da ultimo, con legge 9 aprile 1951, n. 338 , 
\~ atbualmente in vigore , '-'- fu cambiato il 
~lldJl'etto_.sistema-di_contI!-i:b}l:zion-e~ à.ei---{j,o--' ­
mufiie fiIstatuito cllel'onere co:tnplessivo ' 

servizi di [estinzione deglì incendi, sia per ià carico di tutti i Comuni per il servizio in 
c'Omunicapolu'Ogo di 'Provincia sia per tutti 
'gÌi altri cOlrn'lln~con popoJazione sùperlOre 
,ai 40.000 abitanti. 

'Om il regio deçl'eto-,- 10 ottobre 1935,nu­
mero 2472, ,convertito nella legge 10 aprile 
193;6, n. 83[3, il servizio antincendi venne or­
ganizzato su base provinciale con cobrdi~ 
namento nazionale, sottraend'Olo, quindi, a1­
l'o:rganizzazlone dir'etta dei singoli Comu.,. 
n1~Q.'U.ali,_però,,,-erain'o .cl:lia.matì a-- oontF-i 
buire alle :relative spese 

·AI fine di dare un ' ·carattere nazionale al 
servizio, con regio decreto 27 febbraio 1939; , 
n.333, ·convertito nella legge 22 magigio 
1939, n. 96Ò, venne costituito ' il Gorpona"­

. zionale dei Vigili del fuoco. La stessa legge 
sostiiJuì .ai .contrihuti dei comuni; i canoni 
consolidati in misura :parialles'Peseconcer­
nenti, a qualsivo'glia titolo ilservizioantin­
cendi, riferita ai bilanci preventivi 1935 e, 
per il C0ttrlune di Roma al preventivo ' 1936, 
nonchè un contributo a;ggiuntrvo a cari'Go di 
-Ciascun Comune; in r,a;pporto al numero d-e­
gli abitanti. 

DlUrante l'ultimo , conflitto mondiale; lo 
Stato, .in relazione al ,contri9utO . dato dal 

, Corpo nazionale vigili del fuoco, alla difesa 
del iPaese edalfil}l~ diconsentiren ' lfinan­
zi.ament'O dei numerosissirn.Ì oneri, concorse 

, alle spese dei servizi çoncospìcui contributi 
per l'integrazlone del hìlancio della Cassa 
.sovvenzione antincendi, 'Per gli anlli dhl1940 
al 1947. 

Gessato il concorso statale, ,con decreto-
legge' 21 aprIle 1[948, n. '000, si v,rovvide. al­
la riv;itlutaziotle 'dell~ 'entrate denaGas:s~, au­
mentando i canonicOinsolidati con rapporto' 
da 1 a 40 _ed i ,contriibuti wggiuntivi da. lire 
la lire 40 per abitànte, Sùlla base deila po­
polazione legale al 31 dicemme 194,6. . 

N onostante ciò, l'O Stato, dato il continuo 
aumento €leUe spese, a fronte delle quali sta,- , 
vano entrate vincolate a limiti 'non superahi­
li, ha doyuto , concedere contributi sempre 

questione dovesse ~ssere , detenninato, di an­
no in anno, con decreto del Presidente della 
ReplUlfulica, con il quale fosseanèhestabilita 

' l,a quota di tale spes·a da assegnare a cìascun 
Corpo 'provinciale. 

iPeraltro, i " fini ai quali tendeva la citata 

Consiglio provindale,sono" inoltre; inserite 'I mini per il ricorso e per il procedimento, in- ' ' 
, persùnto .ne~ «FogIiq degli annunzi legali ' ' nah~i alConsigHo di stato sono Irid0t.tialla . " . 
della Provmcla ». " , I meta. , " , , . ' '. . ' 

« ~~~a~ .c~nt~ibue~pe ~u.ò i~~amare al~ I~ :- « .~a S~00e~r.Qil'tunci~Un ~C~mell'à-4j,-7oon-~~~:""-"" 
laJTlunta provmclale ammmIstratlva .contro 
lèdeliber.azioni concernenti l'applicazione 
delle s~)Vrim'poste. 

«Iltermii!lJe per la p'l'esenta~i()Illie del ' re-: 
damo è di ve'lltigiornf décorrenti dall''Ultimo 

-della pubbli-cazione all'albòpretorio, per le 
deliherazionicamunali, e da quello dell'inser­
zione nel«Foglio annunzi legali »,per quel­
le provinciali. 

SIglIo sugh athe sulle memOrIe presentate . 

dalle -parti, senza che oc'corra ,ministero ,di 

avvocato ». 


Art. 23. 

Il secondo comma dell'articolo 320 del te­
sto unico della legge comunale eprovincia.le, 

approvato con regio decreto 3 marzo 1934, 

n. 383, modificato dall'articolo 4 del decreto 

presidenziale 9 agosto 1954, n. 968,è sosti­
tuito-d,al~seg'ttent~: " , 


« Qualora trattisi distanziamenti ,che im­

pe,gnino, con un principio dj spesa continua­

tiva, i bilancifuturì, le attribuzioni di cui 

al comma precedente sonbd€:Èe17ite, pe.i le 

Provincìeche applicano eccedenz~ superi9ri 

al 200 per cento ' Isul limite massimo della 

'sovrimposta fondiaria .sui terreni ed ai 300 
per' cento- sulla aliquù:ta massima: della ad~ 
dizionale sui redditi agrari, 'al.la Commissio­
ne centrale per la finanza locale, Sentiti il 
Consiglio provinciale e la Giunta provinciale 

,amministrativa .». 

Art. 24. 

L'articoÌo 332 del testo unico della legge 

comunale e provinciale, approvato con regio 

dècret03 marzo 1934, n. 383; ,modirficato 

dall'articolo 5 ' del decreto preSidenziale '9 

agosto 1954,n. 968, .è sostituito dal seguente .: 


«Salvo quanto , previsto dal sesto e set~ 


timo comma del presente articolo, sono .sot­

toposti all'approvazione della ' CO?1m~ssiohe 

centrale perla finanza locale, sentita la Giun~ 


, ta prov,inciale amministrativa" i . bilanci dei 
Comuni che nonostante l'applìcazione della 

.' sovrimposta fondiaria -fino al terzo limite e 
delle altre eccezÌ·onali imposizioni prescritte 
dall'aiticolo256 del testo unico per lafinan­
za looalé, .approvato con regio decreto 14 
settembrè 1931, n.1175, non riescono a con.., 
segùife il pareggio fra le entrateeffèttive 
o:rdi~a:dee Isb"iaordjna:r;Ì[e rtco[l"l'Ienti :e le.'spes.e 
effettiV'e o:rdi,ooNe ' e s[braoidi.narie , rieorl'len.ti · 
aumentate del1erate di ammorlamento de\ 
mutui 'e <li altri debiti .in esti,nzi'One, 

1-----,...,------'---' 

leg:ge sono stati in gran :parte frustrati, e«Le autorizzazioni a ,sovr.imporDe alle im­
-per 'Ovvie ragioni: infatti, l'automaticità di po,ste eI'lairiali .sui terreni ,e sui fabbr[icatifino 
intèrvento dei Gomuni nelle spese dél servi- ..,...;......---,-_,.......-al terz"o limit.e sono-d.ate, -tantQ-pe:t'--i.'..Gomun: 

-z;Ìo,--<Tnd~assi,e;umrl'irrt-era , cope'ttu a ae!--~--"""'" quant'O per le Provincie, dalla Gi'Unta provin­
fabbisogno, non ha p'O'buto funzionare per le 
note ' critiche .situazionieconomÌCo-finanzia­
rie dei Comuni stessi, molti dei quali non 
hanno neppure ptligato ilc'Ontrihuto loro as:.. 
segnato. 
. Di conseguenza, la Cassa sovvenzione an­

tincendigrava, di fatto, sul bilancio dello 
Stato, icni interventi, peraltro, essendo in 

ciale amministrativa. 
« La Giunta prov1ndaleammini,s,trativae­

samiiIla la regolari.tà dei ,singo-li stanziamEmti 
e, 'P'v8vianotificazione .dei, propri rilievi alle ' 
AU;unih~stràzioni jntell'essate per le eventuali 
controdeduzioni, decide sui reclami ed appor- \ 
ta albilanCÌo lemodificazibninecessarie<per 
assicurare il pareggio e per garantire l'an­

relazione alle più lU~genti esig'lenze dell'Ente,damento dei servizi obbligatori,provveden­
n'orr riescono ad evitare, se non in parte, gli do nei riguardi delle singole spese a norma 
inconvenienti derivanti dalla mancata telll- degli atrtkoli 314, 320 e 321. . 

' ,'l'estiva realizz,azione dei contrHJuti. 	 . « Le .decilsd.oni della Giuntapl'ovin0iale am~ 
' A sanare una tale situazione, non rimane ministrativa, a cura delle Amministrazioni 

'Ohe ,alleviare eli questo gra~oso -onere (circa interessate, sono pubblicate all'albo pret'Orio 
7 miliardi annui) i Comuni ed attribuirlo per otto giorni; quelle relative alle Provin­
allo Stato, dato l'indubbio interesse sta~cie, sono, inoltre, inserite per sunto nel « Fo~ 
taleall'efficien~a di uIls,ervizio, organizzato, I 
del re:sto,su base nazionale. 

' B) PER LEf'ROVINCIE,.· te spese p~er i loc'uU 
degli uffici di Pre!e'ttura,per gli aUogy'i 
p1'efettizì, per le Questure e glialtJr.i uffici 
di PubbMea S~ourezm. ' 

Attualmerite la materia è regolata dall'ar~ 
ticolo 144 (l[etter~a, D, n. 10)deltes·to unic'o 
della legge ,c'Omunale e provindale approv.ato 
con regiodec.reto 3 marzo 1934, n~ 3$3, che 
pO'l}e tal~ spes~ a carico delle A~ministra-
zioni provinciali. 

,La loro ' ·a,ttrilbuzio:ne agli enti locali non 
trova, oggi, alcùn-a giustificazione. Al contra· 
rio, àp,p'are più logico che ess,e ,sÌ,wno \Sostetlu~ 

~ glio degli annunzi legali». 
«Contro ~a dedsi,oriedella G.iunta p'rovin~ 

~ 	 dale amministrativa è ammesso ricorso, an­
che per il merito, nel termine di venti giorni, 
al 'Ministro -dell'interno, -da pàrtedel Pre~ 
fetto ,(Ì:ellé Amminìstr~zioni intell"essate e di 
qualunque contribuente, ancorehè non abbia 
preventivamente reclamato contro la<ieli'be~ 

' razicme del Comune ò della Provincia. 
Per le amministrazioni intetre.ssate, il ter- ' 

mine ,per il ricorso decorre dalla data dì 17i­
,~ev'imeIÌto ',della decisione tutoria; per icon~ 
trihuenti decorre ' dall'ultimo giorno della 
pwbblicazione di cui al sesto comma. ' 

« I decreti deL MInistro dell'interno sui ri~ 
corsi contro le decisioni della IGi[unta provin­

. . ciale amministra,ti'vaSQnodefin.itivi e con- , 

tro die.ssi è ammesso solt:;mto il ricorso per 

legittimità al Consiglio di Stato. Tutti i ter­

http:regolari.t�
http:rieorl'len.ti
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a) l'imposta of?ulle vetture e sui dome­Art. ·16. 
stici ; 

Il qUÌnto comma dell'articolò ' 104 del testo b) l'imposta ~~mi pianoforti e sui biliardi; 
unjcop,èr la f(;Uan~a 10c111e, approvato c,on c) la tassa di ci,rcolazione ,sui veicoli a 
regno -dec.r:eto. 14 settembre-193~,n. 1175, e trazione , animale; 

'-'+~~7 ; :,--~~..j~~--dj e'8uccessìV'e mo;..dificazioui,-€-- Jabl:'i0g'atto-	 -Ie prestazioni cfoPe,ra, contemplate 

Art. 17. 

Il limite di rIduzione dèll'imposta sul va­
lore Iocativo, di ' cui ,al primo e all'ultimo , 

'	 commadell~artircolo 107 del testo unico per 
la finanza Iocale,ap'provato ,C'OH regiodecre­
to 14 s'ettémbre 1931, n. 1175, e successive 
lllodincaz.ionie aggiunte, è elevato 'a lire 
mille per ognUìglio a carico. 

Art. 18. 

L'articolo 126 del testo unÌ'Co per la finan­
z:a locale, ap'Pro~ato con regio ,decreto 14 set­
tembre 1931, n. 1175, e successive niodifica­
zioni, è sostituito dal seguente: 

' «L'imposta è ragguagHata a:d un'aliquot!a , 
pereeIituale non superiore all'uno per cento 
del valore medio di e:ias,cunaspeçie ,di be­
sHame,detelnninato di anno in ,:anno dalla 
Go:nu:nis~<;ione provinciale di cui al preceden­
te articolo22. 

« PeriI bestiame della ISibesisaspecie, ma di 
razze' div@rs'e,il valore medio de'Ve essere 

, determinato per ognuna delle razze ». 

Al"it. 19. 

AIl"fl.:rticolo 278 del , testo unico per la fi~ 
nanza locale, appI'Qvafu con regio decreto ì4 ' 
s'ettembre 1931, n. 1175; sostituito daH'ar­
ticol04'l d~l1a legge 2 lllglio 1952, n. 703, è 
'aggiunto il seguenteco:rnma: 

«L'ufficio di oomponente la Commissione 
è incompatibile con qU'éllodialsseslSore mU­
nidpale »,. 

Art; 20. 

AdeoorJ."lelre dal 1<> genruaio dell'a.nnosuè­
eessivo lana data di pUbblicazione dellapre·, 
sente legge, cessan'o di avere ' applicazione: 

di'SICiplinate :daltestp unico p:eir la fìonam.za 10­
cale;wppr6vatò conil"egiQ deCireto14 settem­
hre 1931, n. 1175.. 

Art. 2.1. 

Alle scadenze fissate per il pagamento ,del- ' 
le quote spettanti ai Comuni e alle ProvinCie ' 
sul pròvento dell'impostà 'generale sull'entra­
ta, d,i cui agli ,articoli, 1, 3 e 4 della legge 2 

,sensi dell'articolo 10,secondo comma, del te~ 
sto unico delle leggi SIj]Ue tasse automobUi­
sticheapprovato con décretodel Presidente 
della RepubbHéa 5 febbraio 1953" n. ~9, non­

,,'chè sui tre 'quh1ti dàl ppoV'ooto :delI'addizj0-' 
naIe ai vari tributi erariali, comunali e pro­
vÌnciali, di cui all'articolo 7,secondo comma, 
del decreto legislativo luogotenénziale 18 feb- , ' 
braio 1946, n. 100, il MinÌstro delle ,finan~é 

è autorizzato ad erogare acconti provvisori, 
entro il limite di d'ue tetrzi ' delle quote me­
desime, .salvo conguiaglio a liquidàzione de'­
finitiva. 

Per i pagamenti totali o ~arziaIi delIe ,quo-­
te di cui al precendente Comma, si provvede 
con ordini di accreditamento, qualunque ne 
sia l'importo, anche in deroga all'articolo 56 
del regio .decreto 18 novembre 1923, n.2440, 
e successive modificazioni. 

.' 

Art. 22. 
I 

L':artkolo 306 del testo unico della legge 
,comunale e provinciale,approvato con regio 
deClr,eta H rnarzo1934, n; 383, modificato dal­
l'artieolo3 del dec:J}eto nresidenziale 9 ago­
sto 1954, n. 968, è sostituito dal seguente: 

«Le deliberazioni del Consiglio comunale 
e del Consiglìo provincìale relative all'appro­
vazione delle ~ovrimposte fondiarie sono pub­
hlicate integralimenté all'a~bo pretorio per 
otto giorni. Durante lo stesso termine, il ­bi ­
laIl!cio rimane depositato" in segretetria a, di.,. 
sposizione del pubblico;, Le de1i,})erazioni del 
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te ,dallo Skto trattandos.i, nelle s'P'e:cie, ~,i vernativi, per l'arredamento, l'illuminazio- , 
, locali ' adibiti ad uffici :governa,.tivi e ad ,allog- ne, il risca~damen,to, la custodia ela pulizia 

'gi dei rappresentanti. del Governo nelle P~ro- di detti IOCàli, nonchè per l'a<;iquisto, la mà­
vincie. , riutenzione e .eilriiI1novamento del ~terial~~~~~ 

IIL.p:arti.co.lape,il--f&tte-eh~, ~.j:.""'-~+t:> ''1YI'fllI1''j;l~-1 ..càiaat11cu,-degn-;ir~e;discolastici , degli-attrez­
plid attribuzioni delle PrefettUlre, èanme zi ginn~tkl e per la fornitUll'la di rE)!gistri e 

,quella dell'esercizio della vÌigihmza e d~ellastampati9ccorrenti ,per lé ~cuolè stesse. 

tutela sulle ,amministl"azi,oni loc.ali non solo 
non giustificà la VigeI),te dfsdplina(}'ell~ spé­
se in parola, ma rappresenta anche un mo­
tivo di p,iù ' per pO\Stularne ,il totale trasfei·i;. 
mento a carico del hilàndo dello Stato~ 

C) PER I COMUNI E LE PROVINCIE, les([).ese 
per Z'istruzion.epubblidao 

'C'ost:ruzionè einanuten­
zion1edegli ect.tfici scolasticiequellerela,. 
tiveai ,contributi iallè UnlV'ersità èd ai pa~ 
tronati slColasticl. 

Il vigente testo unico della le:ggecomunale 
e provi'nciaIee le varie dIsposizioni legisla­
tiVie regolanti, in genere, 'la materia della 

, istruzionepu!bblica, pongono a crurico ,qei Co': 
, munì - sifl. con erogazioni dire:t;te,siasotto 
forma ,di contributi - un .cQmplesS0 di &:pese 
che qUi aP1)!reSISo si riasSUIl1ono,p:er sommi 
c'wpi: 

. 1) :s'Pe.se pe( la costruzione, l'acquisto e 
l'adattamento ·di ,locali p'~lr ,le ' scuolèelemen.­
iari ',e, scno)e popoLari, di cui alla legge 5 feb­
braio 1928, n. 577,all',articolo 91 ~ l~tt~ra F 
n.l - della legge comunale e provinciale e 
aldeàeto-Iegge 17 dicembre 1947, n. 159,9. 

." -	 . ". 

- Tn tali spese 'lÒ stato 'interviene, l:1:i sensi 
deUe leggì3a~osto 1949, n. 589 è 9 ' agos.to 
1954, .n. 645', con contributi ,fi&,si trentàcin­
quennali calcolati sull'importo ,dei lavoTi, per 
i. quaii j Comuni possono ' effettù,ate òp:elra.,. 
zioni di ;finanziamento a mezzo mutui p,as­
'sivi; 

2) ,spese per la costruzione di'Palestre 
gil1inastic~ e 16rQ mam.utelI12)ioneeccetera; 

3) spese p,er la m:anl.ltenzione, l'arreda­
' 

mento, il riscaldamento e l'illuminazione delle 
scuole elementari, per la sOmministraz:ione 
dei locali 'e dei inobilì per gli uffici degli Ispet­
tori scolastkie dei DiTettorididattici go­

A1'1t. 91 lettera F. 'n. 3~legge cmllU­
naIe e provinciale 'e testo unico sull'istruzio­
ne elementare 5 ,febbraio 1928, n.577; 

4) spes1a per il personale ins1e1rviente ad­
detto ,alle scuole elementari (legge comuna­

.le eprovinciale e articolo 55 del1a1e~ge 8'11­

l'istruzione ' 

, 5) allogglo ai , m:aestridellesc1uoledi 
con'fine '(legge ,comunah~; epxovindaleeleg­
ge2 luglio 1929, n. 1ì52); 

6) spese per la Lfornittfra di mobili per 
le biblioteche lSèolastiche (legge ,comunàlée 
provineiale e testo unicQsull'istruZ,Ìorie ~le­
me:n:tare) ; 

7) spese per i locali (loro mal!utenzione 
or,dinaril3, es,traordina;ria;adattamento ed , 
ampljamento) j l'atlredamentoda foooitura di 


, aoqua, l'illuminazione e il riscaldamento dei 

locali stessi, per le scuole medie istitl.lite co.n 

leg'lgel<> luglio 1940, n. 899; , 

8) spese per gli sti:pffildial pefsonaledi 
segreteria e di servizio delle scuole di aVvia­
mento al lavoro, trann1e quelle relaj;iveal 
penSonaleaddetto alle sc:uolediavviamento 
proveniente d.all@ scuolecomplem.entari della 
'Lucanjae della Sard:egna,che fannòéaricQ 
allo Stato ,(le'gg@ 'GQ,lRunale e pr9vinciale); 

9) ISlpesè ;per la somministràzione, ma­
nutenzioneed artredamento dei lo-cali, illumi­
l1>aZione, .riscaldamento e spese varie d'uffi­
cio per le scuole secondarie di ,Iwvi.amento ai 
lavoro, per i lkei, i ginnasi egli istituti ma­
gistrali, e spes,e per il ,personale di sel"Vizio 
degli istituti magistrali" m~n0 qudlideUfl. 
Sardegna é della LucaniaOe'gge comlÙlJale 
e 'pil"ovinC'i:ale); 

10) s[)ese per la sornrrninis'tIlazione, adat­
tamento e mailmtenzionedei locali per glì 
istituti nautici e relativi illuminazione e ri ­
scaldamento, mobili', materiale l10n s>Cientifi~ 
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dovette far ricorso ad un cO'!l1'plesso di P.l'OV- ' tappa 'nell'adempimento de.l J>rogiamaiia trac­
videnze legislativeirit.ese; da un lato, .a pre- ciato in materia : con esso non si 'pongono . 
vedere interventi straordinari, dilI'etti o in- . soluzioni miracolistiche, ma ci si intende av­
dliretti, dello Stato a favore dei Comuni e . ' viare verso una pitIsoddisfacente riparti ­
delle Provincie deficitari, dall'altro, apo- zione dì compiti tra lo Stato e 'gli Enti locali 

, tenzial'n-e-ed--i:ittegrarne:~le' fohti dr -entra a. . . rquaTi vengono,' dI conseguenza, s:gravati-.. ­
perfezionandone, inoltre il congegno tecnico. dall'onere di tal1uni -servizi - e, nello stesso 


E, tuttavia, il problema di rìplI'istinare il tempo, si . vuoI conseguire una mÌ'gliore si­

turbato equilibrio finanziario degÌiEn~ì 10- stemazione tecnica di alcuni tributi. e sOP-:­


, cali siripresenta ancora, ;concarattere ,di as-perire, infine" con misure ecceziollàli, alle 

saluta urgenza, sì da postulare provv~dimen- ·condizionigraveménte deficitrurie dei Comu~ 


ti atti ad, eliminare le situazion.i più gravi. ni nOTi capoluogo dìprovincia;checostittii ­

scono il nucleo di gran llunga più numeroso. 


La ~grave situazione in cui si dibattono,
* ** 
particolarmente, le maggiori città dell'ItaliaTale urgenza è stata avvertita immediata­
Centro-Meridionale e delle Isole, nonchè ta­mente dall'attuale Governo, com'è dato Irile'-' . 
lune aIDm.inis.tr.a~jJm.i-,-}J1:oV'ill1e.iali,no-r-r-è-sf)t= ___,-,-_~__·v:a-1'@-àane--..dichia-raz<i0ni- pr(:Jgramm:aHch-e--dcl 
tovaluta~adal Governo: questo, al contrario, Presidente del Consiglio al Parlamento, con 
si è posto già all'opera per trovall'e, entro ille ,quali sono stati assunti, in proposito, p,re­

.· più . 'breve termine possibile, adeguata solu­cisi impegni. 
zione à questa parte àeì probléma d,eila 

Inadempimento di tali impegni, . il .Gò­ finanza locale che, per la sua entità, per le 
verno ha imziato a 'p'redisporre una serie or­ S'ue ,caratteristiche e perle conseguenti ·did'­
ganica di provvedimenti, il ' primo dei quali è , ficoltàch~presenta, ' si stacca dall'altra parte

'. il disegno di leg;ge (~ostituzionàle, che viene relativa ai centriminolri, richiedendo diverse 
in pari data plresentato al Parlamento e col e più complesse misure. . 
quale si vuoI assicurare ai Comuni . ed alle Quando, infine,sarà statò' provveduto ad
Provincie che nessun nuovo o maggiOir one­ avviare verso un soddisfacenteassestamerito 
re sarà · posto .' a loro carico senza che siàno lfinanziario ari che gli Eri·ti maggiori, il Go­
assicurati i mezzi per farvi fronte e che nes­ ' verno s.i propone di passil,realla terza fase
S'un tributo potrà venir meno senza che vi ' del suo programma relativo alla finanza lo­
corrisponda una diminuzione di spesfl.o un cale, e cioè ad una approfondita revisione di 
inclI'emento di altre entrate: esso costituisce tutto il sistema tIl'ihutario, ai .fin di a:ssicu­
- cQm'è facile comprendere - la premessa rarglipiùagilità ed efficacia edi attuare,
indispensabile di ogni ulteriore provvedimen;.. · altresì, 'una più equa distrihuzione e più .coor­
to inteso a dare una maggiore stabilità e si­ dinata applicazione deitribl,lti,oon l'adozio.,.
curezzaalla finanza degli Enti locali: ne delle mIsure necessarie per eliiIllinare, sen; 

Il ;princlpio, deLresto, non è nuovo: in·ter..: . zalS'ensihì1i scosse. i gravi inconvenienti ' de­
min'i più liIUitati, esso era già contenuto nel­

rivanti daUa diversaincide.nza dei tributi 107
l'articolo 2 del testo unliro del 1934 délla ' 

cali sui cittadini d~pari capacità ,eontribu- ' 
legge comunale e provinciale. Ma le . nume­

tiva, nonchè da una eccessiva dì:fferen~a, nel­
rQse - e talora ,assai onerose - violazioni 

. la disponihifità di mezzi pelI' far .fronte aiche il' plI'incipio stesso ha subito per opera di 
pubblici servizi, tra gli Enti che ahbiano piùleggi avènti ' pari grado di efficaciadiqueHa 
copiose e rìeche fonti di entrata e quelli iderogata hanno indotto a por!oin termini co­
cui proventi siano, Ì'rive'ce, troppo limltati.stituzionalì,come limitazione e condiziorta­

Il provvedimento in esame prj?nde le mQs-:inentodei poteri del legislatore c;>rdinario" in' 
se da un.o · schema che, ve~so la fine del 1956, armonia, peraltro, con . ì prindpigià accòlti 
era st!ato predi,s.posto dai Ministeri p~r l'Ìl~­dalla Costituzione. 
terno e per le finanze; da esso disco$tanpo­Il ·disegno di legge che viene illus~ratb, dal­
si,~ tuttavia, s,i a 'per taliUni;! s:oluzioniadotta­. h"i .j;>resente rela'Zione,. vuòlessere la séconda 
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'. 	 àltri .tributi; sempre entro i limiti maSsimi 

1'ltabilitidaHe disposlzfoll-J vigenti. 
 DISIPOSIZIONl 

«Per le Provincie che riescono a ' conse~ ' TRANSITORJÈ E FINALI 
, 	 "guire ' i} pareggio d~ cui al primo ~òmma con 

_,_~l~applica~i(},ne---4i ece:eden.ze fi-ncr- a-l~200~p'ér ~ ~,.-~­

Art. 27;
cento sul terzo limit~ della sovrimposta fon­

dLaria suiterrenf e(rt al '300 p~r .cento sulla 

Per la. ,prima ;.atfuaziope -dell'articolo 15,aliquota massima dell'addizionaJe sui · red­

' siappHeano 'le disposizioni della legge lOditi agrari, . l~' at~ril?uzìoni . deUa Commissio- .' ". 
gennaio 1952,n. 2, dariferirsi alYanno1959. ·~ ne: centrale per la finanza locale sono ,de- , 


mandlat~ alla, Giunta ' provincialealffimini­
strativa. 
 Art. 28. 

«li pr,esidente dell'Amministrazione pro"" 

vinciale è r~sponsabile della esecuzione dei' 
 Nei riguardi, dei ,Comuni e delle Provino. ' 
provvedimenti .dellaCo~missione centra'lé cieche. non riescano a conseguire il pareggio 
per la ,finanzalocake della Giunta pròvin~ .. ~cQ1l0r0ico_deibilallCi,..nOIlG8ta,nte .' ì~F>'F>'l:ka-·---~"""""""',--,;;""""~~ 

,-~~--....o..-""":"'""""'"""""""""---"ciìileamminis ratìva, ~aot ' a'sensi del zionedel1a presente legge ~ dèiprovvedimenti
presè,nte articolo.» . eccezionali previsti dagli artìeoli ,332 e 336 

d-el testo unico della legge comunale e . pro­
vinciale3 marzo 1934, n. 383, sostituiti da", Art. 26: ' 
gli articoli 24 e '25 ,della pres'ente legge, ,sono 

.. prorogate,per 'il triel:uiio 1959-1961, le di~Dopo l'artkol.o 3316 del wsto unico della 
Ìegge ,comunale' e provinciale, aÌ}P'rova-to con ;spOSiizioni -della legge 12 febbraio 1958, ,n; 3n, 
regio ' decreto 3 marzo 1934, ;~. 3.83, è inse­ ' con le1p.odalità . ivi . prevIste pelI' l'esercizio 

. rito il '8e~~nte: 19-58. 
Anche in deroga ai rispettivi ordinamenti, 

Art. 336,..bUi, --,. «I '[)r()'vvedllnenti adot­ la · Cassa ' deposìti e 'pr~stiìi e gli altri IsÙtutì 
tati dalla CQlmmissione centrale 1per la fi~ IfÌnanziàriall'uopo designati sono r àutoriz- ' 
llanza locale, a norma del .presente Capo, 80­ zati ~d accettare, a garanzia 'dei mutui con­
no definitivi Contro di ' essi è ammesso sol­ 'Cessi ai Comuni ed allePro,vincie, ,'ai sensÌ 
tanto ilrÌCorso 'per legÙiimità. al Consi,glib e per gli effetti del presente artìcolo, dele" 
dì Stàto. ·T'uttii terminl per il ricorso .e per gazi'OIli ' sulPimposta ,comuna}.e isuUei:nrdu­
il prolcedimento innanzi ~l Consiglio di Stato ,,. 	 strie, i commerci, le arti e lé professioni e 
sono :ridotti alla me~. . l · 	 ' sull'addiziònale provinciale alla detta im­

« Da Sezione,pI1Ollunoia in Camera ,diCOIIl­ posta. 
. sigHo sugJi atti e .s~ne memòri~ presentate 
dall-e ,parti, sellza che oocorta ministero. di 
avvocato . Àrt. 29. 

« Contro i provvedimenti della Giunta pro- . 
vinciale amministrativa, adottati a h.orma I Comuni e lè Provincie sono tenùtiad ef­
del presé:ritè Ot:po, èammésso ricorso al Mi­ fettuare, entro 6 mesi dalla data di entrata 

.riistro dell'irtterno, coi termini e le , modflJi­ in v1gore delIa presente legge, mia ricogni~ " 
tà previ;ste. dall'artiéolo 306. . zionè straoroinaria di tutti r benipatrimo­

« Il MinilSt1"O dell'iniler:no decide con decre­ niali, mohili ed immobili,ed a provvedete ' 
to, 'da .adott~rsi di concerto 001 Minig,tro del- . alla loro i'Ìvalutazione " con deliberazione da 
le:finanze, ,p:revio parere- della Commissione sottoporre aU'àpptovazionedella Giunta pro­
cèntrale pér la finanza locale ». . vincìale .anìm~nisttativa. . 

-L'ultimo comma dell'articolo 3'34' .del t.e­ Qualo:r:a. i fitti dei ,fondi rustici ed urbani 
sto unico della :lèg1~e comunale eprorvinciare, risultino inadeguati al valore dei fon.di . stes­
ruPProvato ,con regio decreto 3 marzo 19.34, · si, le Amministrazioni interessate provvedo~ " 
n. 383, '~ soplpressò . 	 n~ , entro il t,e nÌ1i ne, di cui al primo eomnì.a~ 

.--'
\ \ 
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mutui (faftaeccezione di 
espressàmente indi'cati nél citato ar­
333) ' e qua1S1~$i nuova spesa facolta~ 

propl'ema della ripartizio­
ne ,deicompiii e', qùindi,, {}ella delimitazi'O'~e 

, e degli oneri t~a lo Stato 
e · ,gli Enti locali €, induhJ:)ia~ente, un pro­
blemapolitico; come tale,quihdi, non slUsc'et­
ti-biledi solUzioni permanenti, in- quanto la 

di istituti e concezioni d'O'rdine 
pubblicist i co, sociologico, eccetera, conduce ad 
lapprezzamenti diversi dei terminidie!>so. 

non , P'llÒ non ric'oll'oscersi ~ anche alla 
stregua della Carta costituzionale '.-,.- un in­

esdusivàmente o prevalentemente 
statale e che, tutt~via, contin.uanoa far ca­
rico, iIi tutto .o J n parte, agli Enti locali. 

1/artkol'O 2 -del disegno di legge vuoI co­
stitujre,-apiplUutO', l'inizio dI una siste:ql~zi0- . 

. ne dei rap,porti economici tra Stato ed .En­
ti lQcalj in dipendenza di Iquestiservizi. 'E , . 
dicesi «inizio» perchè ' non 'si ha I,a I)tetesa 
d.iayer reg,olato, in .questa sede, tutti ' i casi 
nei quali è ravvisata la. 'prevalenza dell'inte­
resse statalè:tutto il sett'Ore ;rel3.tivo all'as­

-~n'infanzia ed ospeda1iera,ad esem­
stato strolciato, rispetto al ,prec'edén­

tescl1ema, poichèJ>istituziòne del hltiovO Mi­
nistero d'ella sanità e Je rifOinle ineorsddn 

assistenza ,publbli-ca . impon;g'o'l1'o 
che le ,qlUestioni d'ioui soprà S,lanO' prO'fon­
damente riesaminate, per ' soluzioni çli~ 1>,0­

'tre'bbero- essere 'non meno mdicali·di qu~Uea
- ~ - . .. 

suo tem'Po !pÌ'oposte, maeventua:lménte fon­
date su diversi pl"lesup,postL d'o.r:d'ine tecnico 

'-sono state neppUre incluse, neJJ.'a~i­
colo in esame, le spese per gli uiffici gì'l1di­

, gerattivitàdei Comuni e delle Provincie cheiiari e le carceri mandàmentàli, dato 'dhe il 
no.Il sono iIl grad'O' di assicurare il pare@gio per .l'aggiornamento dei ' 
economico dei :propri bil.alliCi statali opem, ' ormài-a dif­

, 'ferenza di .qualche arino d'a ~ in , ma-niera , ' C.on t~e nonna si è inteso riibadire il con~ 
cetto già espresso da:gli articoli 333 e, 33,5 del da rìdurre il- vrobl-ema a 
testo unico della ' legge èomunale e lH.''OVÌIi­ termini ,assolutamente trasCRJra;bili. . 
ciale 3 marzO' 19'3,4, n. 383, ,ç:h:e vietano,per ndi, per le quali l'-artiColo 2 
i Comuni deficitari, rispettivamente, 'l'-as,SìUn- , prevede l'intervento dello StatoSO?'Ò : -
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«AllI:!- ste$s{tComI1IissiQne è d~miandàta; «,n Sindaco è responsabile della esecuzio­
altresi, l'apprùvazion~ di tutte , le variazioni ne dei Ill.·ovv.ediml;lnti della Commissione cen­
chedoyessero essere apportl:!-te ai bii~nd '. trale per >la finanza locale" e della Giunta 
-predetti Per far frQntea nUOve _o maggio- provinciale · amministrativa, adottati a' sen­
ri ~'Pese obbligatorie, inderogabili eçl urg~n­ si del, presente articolo ». 

, ' tf, -p.oiièhè 1'apprQvazione delle sp~se vinc,o:,::-~___..'.~-"-.-"'--~_-'--'~ 
~lalltiAl....bRafteif)-:- oltre--I'aIffi--O:-­ ~ ', ~ 

«In sede di' approvazione dei bilanci, la:' 
" Commissione ha tutt~ i poteri indièati nel­

l'articolo 306 per assicurare H pareggiò e 
g'~:ranÙrE:) .l'andamento. dei ~erviziohblig~­

, tQti, e può promuovere anche, ove ,oc"corra, 
la cQstituzione coattiva di cousor?,Ì oppure 
l'aggregazione dj Comuni ad altri contermini ' 
anch~ all'Ìnfuorìdei casi previsti da119pre~ 
sente legge. 

« ij&s,a può, 'ÌJ;lQltre, riveder~ le tariffe del­
Ieimp9ste è i r~golamenti 

patrimoniali, iça:pitolati 
d!tçtppalto ' ed ' i regòlarhenti per i servizi 
a$li!u,~ti in gestionedir,etta o tenuti inec()no­
rota, ·i rego!1:p;nentì organici ", del pE)rs6nale, 
'e Jlfomùover.é le modìdìmiziorrine'cessarie. ' . " 
. '« ru'ò, infine, jn ~as! "eccezionali, imporre, 

neliamisurastrettaméIlte indispensabile per 
il p~r~ggiodel · }jilancio, ulteriori eccedenze 
della sovrinwosta fondiaria sUi terreni, e 
diaitri tributi, sE~mpreentro ilimì,iimassimi 
stabiliti dalle disposizioni yìgentf , 

, «' Per i Comuni 'appartenenti alle ultime ' 
quattroelasll{ dell'arlìcolo 11 -del testo unico 
'per, la finanza, locale, approvato con regio 
d'ecreto 14 settembre 1931, n. H75, che non 
sià~O capoluoghi di Provincia, le ' attribu.zio­
ni ' della Commissione centrale per la. tman­

. ~a locale sorro demandate alla Giunta pro­
, vi~ciale àmministrativa. , 

« Sono altresì" demandateallia Gilmta prò­
vinciale amminlstrativa Je.' attr1buzioni delhi 
Commissione centrale Jl,~r la finanza loc~le 
per i Comuni capoluoghi ,diprovìncia e per 
quelli delle prime cinQ;ue claSosl di cui _al ci­

, tato articolo 11, che c(inse'guano' il pare;ggio 
del bilancio con l'applicazione ' di eccedenze 
fl~o al 200 per cento sul.limite massimo del­
la sovrimp:osta ,fondiarIa sui terreni, al , 300 
per' cento -sulla aliquota massima dell'addi­
zionale sui redditi agrari, al 50 perce~to 
delÌe tariffe massime delle imposte ' di con­
sumò ,eclelle altre imposte e tasse non affe, 
renJi a servizi p ub.blic i, con le esclusion.~ , di 
legge. 

'" ". 

Art. 25. 

-L'rurticol0 336-del ' tel'ito unico della legge 
., comunale e . provinciale, approvato con re~o 

decreto 3m9rzo' 1984, n . 383,~odifieato 
,dall'articolo 6 del decreto presidenziale 9 
agosto 1954, n. 968, è sostituito dal. seguente : 

, « Salvo quanto disposto dal 'sesto ,comm9 
del presente ' artiC01o,sono, Sòttopòsti .all'ap­

provazione .della Commissione centrale per 
là finanza loc:JJ~,sen:tìta la 

,I · ..."ua.H.''-'~ 

cie, ch~, nonostant~ l'appliçazione deUa so­
vrimpOS,tafinO' al terzo I,imi1Je ,e -deIle alt~ ' 
eccezionali imposiziO'niprescritte dail'a:rti~ 

' colo 256 del testo unteo; per la, finanza local~, 
approvato ' con regio decretQ ,-14. sett~mht'e 
193:1:, n. 1175, non :possono conseguite il pa­
reggio fra le ~n-tra.te ,effettive ordinarte e , 

, str'l:!-ordinarie rico.rrentiele spese effettive 
ordinarie e stra&r:dinarie ricorrenti .aUIIle~­
tate delle rate di ammortamento- dei mutui · 
è d,L altri debiti in estinzione. 

« Alla stessa Commissi'oneè d~mandata! al­ ~ 
tresì, l'approvazio.ne 4i tutte le variazioni 
che dovessero essere apportate ai bilanci_ 
predetti per far fronte a , nuove o maggiori 
spese obbligatoi'ie, inderogfl.bili -edwgeu.ti,,, 
J;lonchè l'avprovaziQne 'delle ~pese vl.TIcolanti 
ilbilancìo oltre .l'anno. 
. « In sede di ,ap,pro.vazione d.ei bilanci; la 
c'ommissione ,ha tutti i poteri 'indiea.ti'nel­

- l'articolo 306 per assicurare n paré'ggio e 
garantire l'andamento -de'i servizi ob.hliga- ' 

. tori. . . 
- «Essa pUò, inoltre, riVedere i regolamenti 
provinciali per la gestionedeì beni p'atrimo­
niali, i capitolati di appalto ed i regolamenti 
per i servizi _assunti in gestione diretta o 
.tenuti in '~conornia; i regolamenti organici 
del ,personale, epro.muovere le modi'ficazioni 
necessarie. 

« Può, infine, in casi eccezionali, imporre 
nella misura stretta:mente indispensabile per 

. il pare~gio 'del bilancio., ulteriori eccedenze 
-della soyrimp~ta fond5aria sui terreni e di. 

•
I 
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zione di nuovi 
é 'di fiatto: IQ'ùelli 

ti.colo 
con lie­ 'tiva. ' 
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te e sia per aver telnI'to c'onto d'i nuove si­
tuazioni 'giuridiche, 'ecQnomiche 
frattanto matlUrate: cosicchè, .ad esempio, si 
è ritènuto necessariotrasfonder,vi, 
:vissimi-r-it6e:cli-i- d" -Drd-ine~€ienlcO-;-n cont:enu­
to del disegno di .legge n. 1515 che era stato 
-già presentato al S~'llato e ,cille era decaduto 
'Per fine della precedente LegIslatura, })~ìÌnJa 
di compiere il .slio «iter >;legislativo ànché al­
la ;Gamera dei dèputati, :mentre sÌ è ' elimina­
to, ,pe; ristJUdiarlo con maggJore aderenza 'aF 
la r'~altà, il ìCongegno per Ulli\ diversa ri­

. distrihuziòn:e, ai lGòffilunie alle Provincie, 
dell'ILG.E., poich:è si ;è constatato ~ in base 
a preC1S1 ' rucce,rtamenti - cile esso - ' s o~ 
prattutto; neU'attu:ale situazione 
, . - non avrehbe })'or­
t~to ,a conseguire se .n.on in :piccolapJarte i 
risultati che . se ne erano ripromessi, 

iPrhna di 'passa,read un esameanaliti.co 
delle singOle norni-e,ya pòsù:> subito in l'ilie~ . 

.	voche il'proyyediinentQ., -con l'alle:ggeriredi 
talunf operi GQill!unfeProviMie e Goltrnsfe­
rire allo :Stato la spesa per l'ah1m'Or4mem.tD 
dei mutui ;à pareggio di hilanciocQntratti dai 
Comuni minori, torna a vantaggio: ,sopr~t­
tutto -dei Gomunidelle ' zone ,d~:pr~se, poichè 
s'Ono questi i0he, p,er la 1imit>atez~a delle 10­
rperÌtrate, trovano le ma,g,giori diffk'Oltà: . ..a 
fronteggiare anche .le p,iùmodeste ed essen:­

, zìaIi ,esiigeillze di vita associa.ta ~e si son t~o­
v,ati 'finora costretti 'O adindebiiarsi od a 
trascurnré .gravemente 'taluni servizi. dì 'ge­
nerale interesse. . 

* * * 
iln 'OI'idihealle smigole .disposl'ziòni del di,­

segno, di leg:g~, si ifornis'cono iseglUenti cén,­
ni ' illustrativi : ' ~ 

, Art. 1. -L'articolO' 1 tende a limitare 
.ai soli compiti istituzionali previsti dalla leg-

Art. 2. :-' Il 

d~Heattribuzioni

evoluzione 

Vi sono, ' 

tere,sse "

sistenz'a
pio, è 

, materia , di 

. ­

' e sociale . 

.Non 

'
congegn'O in ' atto 
',cQntributi 

soddisfacente, sì 

Le speSe, ' .qui.

http:associa.ta
http:l'ah1m'Or4mem.tD
http:esameanaliti.co
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revisione" 
- disposizIoni VIgenti; in· mancanza"provvede
il prefetto in vlasostitu,tiva, ' 

promuòverei pr(}vvedimenti necessari per 
.. elimina,rléod àttenuarle, ivi compresa la CO­

stituzione ,di . consorzi o.bbligatori con altri 
enti, . per .servizi che possono essere assolti 
più, economÌèame1ite in comune. . ' 

Art. 31. 

. Sdnoà-brogate' tutte le disposizioni con­
t~~rieOd incpmpatiM.ii COn lapl'esente l~gge. 

SENATO D.E 'L'LA REP UBBJ~ ' IC -A ' 
, I I I L KGIS L A T U R A 

pl'èSentat() dal . ~illistrO' " déWIhtèrno 

.di . cO'~certO' cO'I MinistrO' del BilanciO' 

(MEDICI) 

(rPRErl'T) 

e cO'I 'MinistrO' del TesO'rO' 

NELLA SEDUTA DEL' lo OTTOBRE1958 

No.r.meper~ èontribuÌre' alla ,sistemazione dei hilanci c,omunali e provinciali 
e m()~Hfìca~ionia tahlIU~ disppstzìoni in materia di tributi locali 

ONOREVOLI SENATORI. -",",Ilproblerna' della Entì,e ,aiordine economico e finanziario, per 
fin;aJ).~a lo:çale, esaminato edis0U~(}, da oltreCÌò -che con{;erne ìl rapporto fra il volume .dei 
ottanta anni,da parte di éniiIienti studiosi, mezzi o:ccor.renti per il' çonseg!uimentodi tali 

..'da · illustriParlartleniari e da ,uomini di .ge,;, finaHtit -e quello ' d'è proventi ' ~eIle fontid'èìl-. 
ver~o, è tuttora' inaktesa di una s()lu~ione trata rea,l1zzahili dai sing()iiEnti. , 
organica ecòncreta, che valga ad apprestare . Basti ,ricordare che 11 testo unico 14 set­
. glì strumenti atti ad ass~0urwre stabiline.nte, temhre 1931, n. 117,5, petr la finanza locale, 

. . ed in ogni contingenza, l;tgli Enti locali i mez.­ . '~ il qU,àle, dopo lungo travaglio" dette un'brga­
zi per.provvedere alle. e.sigenze dei s~rvizi ' l ni:a sist~azione a tutta ' la m!1t.eria e. sem­
che eSSl assolvO'llo, nen'mteressè della f!lSpet­ hro aver rlosolto 'per un lungo perIOdo dI tem-:­. , 

, tìva ,collettività. po l'assiUanteprablema, $idimostrò, sotto 
. Ma 'è inutile nasconde.rsi la estrema diffi~ , questo ultimo profilo, già sUperato dopò po:' 
coltà . d~lla soluzione di Un pro'bl.ema, i cui chianni, nello stesso anteguerra. , 
termini stessi sono soggetti a~uhire 'conti- L'assètto 'da esso dato allennanze 'còmu= 
nui spostamenti,per l"influenza che vi eser­ nali e provincialirfu, poi, addirittura ttraV'ol­
Citano molfeplici fattori d'ordine politico e ' tO' d1Vle p,rofonde perturbazionI' eçonomiché 
sociale, per quan.to conc~e lèfinaIità degli l e sodali causate dalla guerra; tanto che si 
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dovette far ricorso ad un cO'!l1'plesso di P.l'OV- ' tappa 'nell'adempimento de.l J>rogiamaiia trac­
videnze legislativeirit.ese; da un lato, .a pre- ciato in materia : con esso non si 'pongono . 
vedere interventi straordinari, dilI'etti o in- . soluzioni miracolistiche, ma ci si intende av­
dliretti, dello Stato a favore dei Comuni e . ' viare verso una pitIsoddisfacente riparti ­
delle Provincie deficitari, dall'altro, apo- zione dì compiti tra lo Stato e 'gli Enti locali 

, tenzial'n-e-ed--i:ittegrarne:~le' fohti dr -entra a. . . rquaTi vengono,' dI conseguenza, s:gravati-.. ­
perfezionandone, inoltre il congegno tecnico. dall'onere di tal1uni -servizi - e, nello stesso 


E, tuttavia, il problema di rìplI'istinare il tempo, si . vuoI conseguire una mÌ'gliore si­

turbato equilibrio finanziario degÌiEn~ì 10- stemazione tecnica di alcuni tributi. e sOP-:­


, cali siripresenta ancora, ;concarattere ,di as-perire, infine" con misure ecceziollàli, alle 

saluta urgenza, sì da postulare provv~dimen- ·condizionigraveménte deficitrurie dei Comu~ 


ti atti ad, eliminare le situazion.i più gravi. ni nOTi capoluogo dìprovincia;checostittii ­

scono il nucleo di gran llunga più numeroso. 


La ~grave situazione in cui si dibattono,
* ** 
particolarmente, le maggiori città dell'ItaliaTale urgenza è stata avvertita immediata­
Centro-Meridionale e delle Isole, nonchè ta­mente dall'attuale Governo, com'è dato Irile'-' . 
lune aIDm.inis.tr.a~jJm.i-,-}J1:oV'ill1e.iali,no-r-r-è-sf)t= ___,-,-_~__·v:a-1'@-àane--..dichia-raz<i0ni- pr(:Jgramm:aHch-e--dcl 
tovaluta~adal Governo: questo, al contrario, Presidente del Consiglio al Parlamento, con 
si è posto già all'opera per trovall'e, entro ille ,quali sono stati assunti, in proposito, p,re­

.· più . 'breve termine possibile, adeguata solu­cisi impegni. 
zione à questa parte àeì probléma d,eila 

Inadempimento di tali impegni, . il .Gò­ finanza locale che, per la sua entità, per le 
verno ha imziato a 'p'redisporre una serie or­ S'ue ,caratteristiche e perle conseguenti ·did'­
ganica di provvedimenti, il ' primo dei quali è , ficoltàch~presenta, ' si stacca dall'altra parte

'. il disegno di leg;ge (~ostituzionàle, che viene relativa ai centriminolri, richiedendo diverse 
in pari data plresentato al Parlamento e col e più complesse misure. . 
quale si vuoI assicurare ai Comuni . ed alle Quando, infine,sarà statò' provveduto ad
Provincie che nessun nuovo o maggiOir one­ avviare verso un soddisfacenteassestamerito 
re sarà · posto .' a loro carico senza che siàno lfinanziario ari che gli Eri·ti maggiori, il Go­
assicurati i mezzi per farvi fronte e che nes­ ' verno s.i propone di passil,realla terza fase
S'un tributo potrà venir meno senza che vi ' del suo programma relativo alla finanza lo­
corrisponda una diminuzione di spesfl.o un cale, e cioè ad una approfondita revisione di 
inclI'emento di altre entrate: esso costituisce tutto il sistema tIl'ihutario, ai .fin di a:ssicu­
- cQm'è facile comprendere - la premessa rarglipiùagilità ed efficacia edi attuare,
indispensabile di ogni ulteriore provvedimen;.. · altresì, 'una più equa distrihuzione e più .coor­
to inteso a dare una maggiore stabilità e si­ dinata applicazione deitribl,lti,oon l'adozio.,.
curezzaalla finanza degli Enti locali: ne delle mIsure necessarie per eliiIllinare, sen; 

Il ;princlpio, deLresto, non è nuovo: in·ter..: . zalS'ensihì1i scosse. i gravi inconvenienti ' de­
min'i più liIUitati, esso era già contenuto nel­

rivanti daUa diversaincide.nza dei tributi 107
l'articolo 2 del testo unliro del 1934 délla ' 

cali sui cittadini d~pari capacità ,eontribu- ' 
legge comunale e provinciale. Ma le . nume­

tiva, nonchè da una eccessiva dì:fferen~a, nel­
rQse - e talora ,assai onerose - violazioni 

. la disponihifità di mezzi pelI' far .fronte aiche il' plI'incipio stesso ha subito per opera di 
pubblici servizi, tra gli Enti che ahbiano piùleggi avènti ' pari grado di efficaciadiqueHa 
copiose e rìeche fonti di entrata e quelli iderogata hanno indotto a por!oin termini co­
cui proventi siano, Ì'rive'ce, troppo limltati.stituzionalì,come limitazione e condiziorta­

Il provvedimento in esame prj?nde le mQs-:inentodei poteri del legislatore c;>rdinario" in' 
se da un.o · schema che, ve~so la fine del 1956, armonia, peraltro, con . ì prindpigià accòlti 
era st!ato predi,s.posto dai Ministeri p~r l'Ìl~­dalla Costituzione. 
terno e per le finanze; da esso disco$tanpo­Il ·disegno di legge che viene illus~ratb, dal­
si,~ tuttavia, s,i a 'per taliUni;! s:oluzioniadotta­. h"i .j;>resente rela'Zione,. vuòlessere la séconda 
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'. 	 àltri .tributi; sempre entro i limiti maSsimi 

1'ltabilitidaHe disposlzfoll-J vigenti. 
 DISIPOSIZIONl 

«Per le Provincie che riescono a ' conse~ ' TRANSITORJÈ E FINALI 
, 	 "guire ' i} pareggio d~ cui al primo ~òmma con 

_,_~l~applica~i(},ne---4i ece:eden.ze fi-ncr- a-l~200~p'ér ~ ~,.-~­

Art. 27;
cento sul terzo limit~ della sovrimposta fon­

dLaria suiterrenf e(rt al '300 p~r .cento sulla 

Per la. ,prima ;.atfuaziope -dell'articolo 15,aliquota massima dell'addizionaJe sui · red­

' siappHeano 'le disposizioni della legge lOditi agrari, . l~' at~ril?uzìoni . deUa Commissio- .' ". 
gennaio 1952,n. 2, dariferirsi alYanno1959. ·~ ne: centrale per la finanza locale sono ,de- , 


mandlat~ alla, Giunta ' provincialealffimini­
strativa. 
 Art. 28. 

«li pr,esidente dell'Amministrazione pro"" 

vinciale è r~sponsabile della esecuzione dei' 
 Nei riguardi, dei ,Comuni e delle Provino. ' 
provvedimenti .dellaCo~missione centra'lé cieche. non riescano a conseguire il pareggio 
per la ,finanzalocake della Giunta pròvin~ .. ~cQ1l0r0ico_deibilallCi,..nOIlG8ta,nte .' ì~F>'F>'l:ka-·---~"""""""',--,;;""""~~ 

,-~~--....o..-""":"'""""'"""""""""---"ciìileamminis ratìva, ~aot ' a'sensi del zionedel1a presente legge ~ dèiprovvedimenti
presè,nte articolo.» . eccezionali previsti dagli artìeoli ,332 e 336 

d-el testo unico della legge comunale e . pro­
vinciale3 marzo 1934, n. 383, sostituiti da", Art. 26: ' 
gli articoli 24 e '25 ,della pres'ente legge, ,sono 

.. prorogate,per 'il triel:uiio 1959-1961, le di~Dopo l'artkol.o 3316 del wsto unico della 
Ìegge ,comunale' e provinciale, aÌ}P'rova-to con ;spOSiizioni -della legge 12 febbraio 1958, ,n; 3n, 
regio ' decreto 3 marzo 1934, ;~. 3.83, è inse­ ' con le1p.odalità . ivi . prevIste pelI' l'esercizio 

. rito il '8e~~nte: 19-58. 
Anche in deroga ai rispettivi ordinamenti, 

Art. 336,..bUi, --,. «I '[)r()'vvedllnenti adot­ la · Cassa ' deposìti e 'pr~stiìi e gli altri IsÙtutì 
tati dalla CQlmmissione centrale 1per la fi~ IfÌnanziàriall'uopo designati sono r àutoriz- ' 
llanza locale, a norma del .presente Capo, 80­ zati ~d accettare, a garanzia 'dei mutui con­
no definitivi Contro di ' essi è ammesso sol­ 'Cessi ai Comuni ed allePro,vincie, ,'ai sensÌ 
tanto ilrÌCorso 'per legÙiimità. al Consi,glib e per gli effetti del presente artìcolo, dele" 
dì Stàto. ·T'uttii terminl per il ricorso .e per gazi'OIli ' sulPimposta ,comuna}.e isuUei:nrdu­
il prolcedimento innanzi ~l Consiglio di Stato ,,. 	 strie, i commerci, le arti e lé professioni e 
sono :ridotti alla me~. . l · 	 ' sull'addiziònale provinciale alla detta im­

« Da Sezione,pI1Ollunoia in Camera ,diCOIIl­ posta. 
. sigHo sugJi atti e .s~ne memòri~ presentate 
dall-e ,parti, sellza che oocorta ministero. di 
avvocato . Àrt. 29. 

« Contro i provvedimenti della Giunta pro- . 
vinciale amministrativa, adottati a h.orma I Comuni e lè Provincie sono tenùtiad ef­
del presé:ritè Ot:po, èammésso ricorso al Mi­ fettuare, entro 6 mesi dalla data di entrata 

.riistro dell'irtterno, coi termini e le , modflJi­ in v1gore delIa presente legge, mia ricogni~ " 
tà previ;ste. dall'artiéolo 306. . zionè straoroinaria di tutti r benipatrimo­

« Il MinilSt1"O dell'iniler:no decide con decre­ niali, mohili ed immobili,ed a provvedete ' 
to, 'da .adott~rsi di concerto 001 Minig,tro del- . alla loro i'Ìvalutazione " con deliberazione da 
le:finanze, ,p:revio parere- della Commissione sottoporre aU'àpptovazionedella Giunta pro­
cèntrale pér la finanza locale ». . vincìale .anìm~nisttativa. . 

-L'ultimo comma dell'articolo 3'34' .del t.e­ Qualo:r:a. i fitti dei ,fondi rustici ed urbani 
sto unico della :lèg1~e comunale eprorvinciare, risultino inadeguati al valore dei fon.di . stes­
ruPProvato ,con regio decreto 3 marzo 19.34, · si, le Amministrazioni interessate provvedo~ " 
n. 383, '~ soplpressò . 	 n~ , entro il t,e nÌ1i ne, di cui al primo eomnì.a~ 

.--'
\ \ 
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.' III LEGIS LATURA(Segue: Testo del Governo). 

Art. 31. 

Sono abrogate tutte le disposizioni con­
trarie od incompàtibili con la presente legge. RELAZIONE DELLA sa COMMISSIONE PERMANENTE-

( F I N A 'N Z E E T E S O R O ) 

(RELATom: CENINI E OLIVA) 
;a a , la, 

SUL 

~:---- ----_. ---­
." -!i, DISEGNO DI LEGGE 

, presentato dalI Ministro dell'Ìnterno 
l 

di concerto col Ministro deI . Bil~lI~cio 
l .... .... 

col Ministro delle Finanze 

ecotl Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL r OTTOBRE 1958 

\ 

.Comunicata alla Presidenza il 16 luglio 1959"i" . 
, I 

' .. ~ 

... . Norme per contribuite alla sistemazione dei bilanci . comunali e provinciali 

e modificazioni a talune dis'posizioni in materia di tributi locali 

; 
, , 

, . , 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)) .. 

. ~ 
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. i 

1 \.'_(Segue : Testo del Governo). 
J . 

vinciale3marzo 1934, u. 383, sostituiti da­
~.~.. ~.~_.gli ,artkQli2.~_ 2_5 della_ :Rresente 199:gg scino 

. prorogate, per il trienriio 1959-1961, . le di~ . 
sposizioni della legge 12 fébbraio .1958, 011. 30, . 

, INDICE con le modalità' ivi previste peu.' l'esercizio 
1958 . . . 

Anche in deroga ai rispettivi ordinamenti, 

SOLpEVO, DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE DA ONERI DI INTERESSE 

;--. la Cassa dèpositi e prestiti e gli altri Istituti 

STATALE . . . . . ." . .' . . . . . . . . . . . . . . '. . . Pago '. B .. · ì · finànziari all'uopo designati . sòno autoriz­


z.ati. ~d accettare, a garanzia dei mutui con­

LE SPESE PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA STATALE 

cessi ai Comuni ed alle Provincie, ai sensi 
t 

IL PROBLEMA DELLA VIABILITA' PROVINCIALE . 	 , 8 ' e pergH effetti del presente articolo, dele­
. . gazioni ' sull'imposta icomunale !sul1e lindu­

. UTUrAD~NTEG'RltZIONJi1DEn':>I"SXVìtNZr:t!J{)O'N{)MIeI----"----~1~1'~'--'------,.-----'----'-----'-~-__=:.,-=--_===_~ . 	 +~_____---'_______~_________.,.----'--~ 
. s . ne, l commercl-;-leartìe1é!ITtJfeBSToID.-e-1 


LE SOVRIMPOSTE FONDIARIE lO ... ! slélll'addizionale provinciale alla detta im­
posta.


LIMITE PER LE ECOEDENZE 	 12 ' 
" ~ : 

. ATTRIBUZlONE QUOTE I.G.E. 	 Art. 2.9. 
,.. -' , -',.:'L'~MPOSTA DI FAMIGLIA •. ' 13 


. \. I Comuni e lé Provincie sono tenutiadef.:. 

MODIFICAZIONE DI ALCUNI ARTICOLI DELLA LEGGE COMUNALE E PRO­ fett~are, entro 6 mesi da:l~ . d~ta ,di'entrata ' 


VINCIALE ......... . 
 . in vigore della presente legge, una rieogni- . 
zlone straordinaria di tutti i beni patrimo­SOPPRESSIONE DI ALCUNE IMPOSTE 15 

niali, . mobili ed immobiU;ea ' a provvedere


DISPOS~ZIONI VARIE E TRANSITORIE 13 
 alla loro rivalutazione ' con deliberazionè da 


DISEGNO DI LEGGE ' p sottoporre aIr~p'provazione deÌIa Giùntap:(ò.. 

·:vi.nciale airuninistrativa. . 


Qualora i fitti dei ifondirustici ed urbanì 

. risultino inadeguati al valore dei fondi stes: 

si, le Amministrazioni interessàte provvedo­
no,entro il termine di cui al prirno comma, 
aUalorQ . revisione, ' con l'osservanza ' delle 
disposiziO'lli vigenti; in mancanza, provvede 

\ iLpr~fetto in via sostitutiva . 

. Art. 30 . . 
t,.' 

. . 

1, Ministri dell'interno, delle finanze e del ' 
tesoro possono disporre, in qualsiasi tempo, 
. accertamenti i~pettivi presso .gli enti defici~ · 

·.' t~ri, lj-l fine di ' determinare ·le cause della 
situazione finanziaria degli enti stessi e di 
pròmu'ov~re i provvedimenti necessari per 
eliminarle od attenuarle, ivi compresa la CQ­

.stituzion~ "'di consorZi obbligatori con altri 
'ènti, 'per servizi che possono essere assolti 
più eèonomicamente in comune . . 

Il' 

\; 

\ 



. _. 

(Segue: Testo del Governo). ' 

re'gio decret.o 8 marzo 1934, ll. 883, è inse­
rito .il ,&eguen~e : 

,~ ~ -A1't.--336-bi8...~ ~-<~-I~ 'f)l'avvedimenii -adòt, 
tàtl daHaC()immis~Ìoneèentrale iper la fi,.· 
njihm locale, a norma del presente Capo, so,. 
hi)~' ,JffiiIiftivi. Contro di e,s:si è ammesso sol­
tanto ·H ricorso per l,egittimìt'a al ·Gonsiglio 
di Stato. 'Tutti i termini 'per il rieorsoe· ~r 
ilpl"Oceelimentoinnanzi ~l Consi'glio di Stato 
sono ridotti alla metà. 

« La. Sezione p,roillun:C'ia in -Camera di COill­
siglio <sugli atti e ,suUe memorie presentate 
d~l1e .parti, .senza clIe ~ OCCOl'ra ministero di 
avvocato. ' . 

(Segue: Testo proposto dtrtllaCommi$:s1.one). 

ON6REVOLrSENATORI. ~ La 5" Co~i§sio~ 
pi,Tnenti 'ai cui 9-1 .s:eeondo cqrrìmà,il termine 
è di mesi sei ç1qHq cOJ1luniç~zfone di 1l:p'pro­
vazione della delihera da parte della Giunta ' 
provincial~~ qmmìnlSiratlva.­

Art.~8. 

AUe maggiori . spese derìv&nti daJI'appli. 
cazione della presente legge, previstèiIi lire · 
19.000 milioni per l'esercizio 1959"~60, si prov­
vederà mediante corrispondente riduzione 
dello ' stanziamen~o iscritto' al capitolo 3-80 
dello stato di previsionerrella spesa del -Mi­
nistero del tesoro per l'esercizio medesimo 

--------------~--~~~~~~~~~.~~~.~~~~~-=-­

, , ' 

. « Contro i i>rovvedimenti delLa -Giunta pro:' 

...~hi2ia.Je ~inistrativa, adottati a 'n'O~a 
dél presehteGapo, è ammesso 'r-i>eorso-al Mi­
'l'Jsf"odell'interno,c6i te:rrmìni -B ' le modali-
tllp'reyistedall'articolo 806. 

, 	 ..'«ll 1\1:iihi,stl"O dell'interno ' de0ide~on decre­
tò, da ,adotfu~sfdi c~ertO ,col M;illlis;trodel:': 
le ' ,firiAnze"pJ"evio pare're del1aCommis'sione. ­ - ~. 

centrale per la finanza loca.Je ». 
'L'ultimo .comma dèll'articol0 8'34 del te.. . 

sto .unico idella Ie.gg.ecomunale e 'Provinciale, 
,·,'a'Ppr-òvateO :con regio ',decreto 8 marzo 1934, 

n; 3'83, è SOP'Pl'èSSO. 

prSJPos rru.oNl, 
.TR4N:~TQRIIE E ·FINAL: 

" Art. 27. 

per la prima àttuazione dell'articolo 15, 
si ~pp1ic,ano le ~disposizioni della legge .10 
gennaio 19Q2, n,2, (la l'~ferir:si .all'an.n~ HJ59. 

Art. 28. 

" . -N-éi riguardi dei Go~uni : e .delle Provin~ 
c~e elie nonriesCàno à conseguire il pareggio 
eeono,mico .dei "bilan.ci, nonostante l'àpplica­

·:z~2ne della prèsentEdeggé e ~e~ provvédimenti 
ée.C.ezionaIi previsti dagli artIcoli' '332 e 336 

•del t"esto unico . dellit legge ~bn1ùnate e pro-

riguardante il fondo occorrente per far fran., 
te ad oneri dipendenti da provvedimenti 1e­
gislativi incorso; 

Il Ministro del tesoro èautorizzàto a prov­
vedere con propri .decreti alte relat ive,modi­
ficazioni di bilancio. . 

Art.;29; 

Sono abrogate ' tutte ledi,sposizwni CQn ~ 
trarie 'od.~ineompa1;.ibifì con"la p-resente: legge. 

o:,:. 

nepr;1s~nt~ 1Jn testg çh~ mogigç9- in -modo 
nillttQ~tQ :sen~iQiil~ il testo~overll~tivo. $e il 
Il:ÌU:!ter<i -odJ:gIL&i't lcoJi ..~ dma.~ft9 ,~~.!l~~,jlçon­
t~l1qto vi .C'Qrri~12ond~ )~'Q!t~nto p~r~i~lIllep.te. 
Un.~ prim~ C91}~~g~r4.zione :siè illf~tti im­

;posta .' aUl:\ (ì\9,rnwissiQ-n~ e ·cioè se~ra "il ca:;;eO 
, gi ~ff.rqnt~~e, ·il1~ie1A~ ~ . pro.ple1l!1 chepresen­

tanò' caratteri :diurgenza peri Oilanéi :degli.::.. .. ,...,. '~'} <... ,.:...,\ .1. ~ , ~ .. ..,.~-... .... , .... , - . •.• _ ... ____ _ ~._ ". 

,i · El'lti lOQf!.Ji, ~Jlchèalt.riprçl?l~<fu~! pur es­
§~n.gO, Nl1PQr ttl-I!tt, IlOll;Si riferisc~J;lo nè a ne­
cessità assillanti nè a questioni di urgente 
:dsoluzione e che - in .00gnicaso - più con­
y.~i~~~terrtente . possono 'esser,e affrontati in 

· lltQge..tti ,di ri1'qpmagep.erale ed organjca qcl 
-~--'"""-~-- -~~-ii!rieo per la~ftllafiza--1oeale---e~cl:e1~testo 

llnico d~lJ1:! . !~gge compl),ale e provinçiale. 
~~!~;_~:n~p:go. che la mat"erI~ è molto com­

plessa econtrover,saerendendosi conto che,
-.-~ ~ . ";2 ........ _ , _ , __.___ . : 


IIer ~ 1!.:Q. .r!ìp}do avvio dei problemi urgenti. e 
, p~r ll!l:jl!guadramenteO T~z:ionale di tutti gli 
~!trj, egnv(lnisse f.arne UI!~ . n~tta separazio­
Ìle e tra.ttarne in. tempi diversi, la5a Go:m.m.is­

. ~i9:J;le ~~: ;it~nutodilimitare il proprio esame, 
inqllesto di~egno, di legge, soltanto _ai primi, 
}!ltroduGBndo aI).che qualche opportuna ag­
giunta. 
" iS~'guendo ta.1e criterio, sono 'state accanto­
:rì.at~ ··tutte le norme ·:i'~lf:ttive alle im'poste di 
çonsumo, all'iiWposta del v3!lore-Ioc~tiv() , cd 
altr~ che si rif~rìsG9'n9 a modific0zionì alla 
leggi comu;n~le e provinciale, non legate a 
né'(;e~sarie armonlzzaziQnicon innorVazioni 
rélatiy,~ 'a propl~i urg~nti. . 

Tutj:p"çiò govrà ess~re ,pr~so in cpnsidera" 
·~ioI).ejA ,seq.edi dformaoTg'lanica e potrà pii!. 

. facU~e!}te t rovare una ,sistemazione e<:Yeren­
té, con i. prin<dpi e le direttive che ·saranno 
a ba,.s~ di de~ta :r:.iforma. • 

~l testo che viene p,resentato alI-'Assem­
blea è,perciò una 'specie di stralcip, avuto 
:r:.igu~rdo sÌla al d,isegno di leggegovernçttivo 
sia ai disegni di legge d'inizÌativa parlamen­
tare; 'pure ~sottopo~ti all'esame ·della ' 5" Com­
missione. ' 

'Secondo le det~ Pfemesse, il testo del1a . 
Commissione sia~ticOila nei seguenti grup­
tli, aL q.isn~s-i~-i9nj ; 

a)-soUievo dei ;C0'IDunÌ 'e delle P,vovin­
, e:ie da'oneri di interesSe esclusiv·amente Qpre~ 

\ v,a:lentemente s1iatal;i~artiooU 1, 2, ' 8~ ' 4 e 5); 

., b) 00ntrih~tid.eì!oS~~tq :r~r~J!~s~ I ela" 
tive all'istruzione pubblica di pertinenza dei 
égmtini è :deileProvL~ci~ . ( ~tti~~if:6 :~~ ' "l)' e 
nelle-sp,ese di màmitenzione . :ordin~r"ia delle 

-~4:*~~~4~~prtPy~ç~~~~?~~~~c-~~rti,ç~i(~:' ~" ~ ,~~}; 
G) riliq!lida4l9n~11WtJ!i ,p~et <lJ§,aYtùlzi,.e99"­

nq~ici pd ~nteXY~nto,. , d!iillQ..§,"p'atQ l1er"q1t.t)ni_a 
, f~[!v<tre d.~! CJ~~l!!!ì ~<Jn, ç~p.o1H.9g2z_~B~! , gli 
es~!:çJzLfinQ all~.5~ ~!t.q!l!~~!. (~Etif9lj !t§ ,!?); 

d) iUll{).y1}.ziQni ~igJl~r.d_an.ti . J:f\Wl] iça:(:lqp.e 
dei tributi e , ll:Lde,VJjhl~iQl1e <1~lemJJ:)t.eqi · i:vI'­
posta g.en.etal~ S!,lll'.entrq.t&,la jmi~wa ~ la 
applicazione delle sovri,mp.oste fondiarie, le 
eccedenze sulle aliquqte ,massime (ar.ticoli 13, 
14, 15, 16, 17, 18, 19, 21 .e 22); 

_ ~~Lamlimizzazione di *u.ui...ar~Q]i della 
legge comunaJe , .epro~inci.~le., ~_ determiI@zio­
ne., di limiti, .1)l;;liS&jm i.P~J'J~; ecced~n!ìe (>arti­
_colQ,20); 

, f ) dispo.sizioni tr<3;ns~to.l""ie -Figtlar<ÌaRti ta­
lune delle.--Smildette ,m'a-te.:rie,·.i mlltui-~'t:-i-p-iano 
dei Q,ilanci, una ., rilevaziGne '. , pat~·~hloniale 

.st naor.dil1ar.ia. .' "'. 

SOL~IEVO DEiI COMUNI 
E DELLE PRJOVIN CIE DA ON E'EI 
.~ 	 • •/, _ ~_ ~J_ h_'. .- . , ~ ......... _ :. • .'>, ' 


PJ U).rr:E;l}E'SI$E~T.{}T4.Lt]t 

Uarlicol0 1;,d.èl testo ,fi/1'0:po!s.to .<lana Gom~ 
m~ssìo1lJe . riGalca .esattament[e -la prima p~te 
dell'articolo 2 deL di:segn9 di l€' gge ,gùFmma~ 
tiv;o, ad ,esc1u~~oThe dell',ultimo per1odo della 
lebtem,b) --- l',1hgu~rd&.l1te·iil subentro dell'O Sta­
to nei contIlatti",di 'affirt:lto .'stipll'J,ati ,dal1e~Bro­

. v:iRcie -.:. m~lte!lia q.UIei&ta 'aheir testo , del,1a 
Commissione a,ffr.onta . e .:r:e.gol,a nel . s.uro:es~ 
.si.v'O,,· a1lt:i:oolo 3. 

Non ~iritilene. peI'tanto di ,dOVier&., so:ffier­
mare in -partkolaresul contenuto diqUiesto 
PIlimo articolo, dato -e'ile la :relazlone del- Go~ 
verno al~ disegnò di -Ieggeptesentato alB'€' ­
nato nella 'sedut.a dello ottobre 195>8,'già for­

, .nisGe,'in .,p:voposito 3.l.mp i.e CLeI.jJl0iqazlò:q.Ì, sia 
. 'per quant0 ,r4guar,da Je s~ oglgi. g,Davanti 

sU.ii OeHluni-per lÌ 8è:r~,Ì:zr -antince.ndio, .si'a .per 
' . .	quanto r-iftette,..gHone.ri ,delle J?ro:v:tIlone per 

i lo'cali di ' P,ref-ettu:ra,- peF glialloggi,dek 81'e-. 
netti, per gli uffi,e:i di ,Qt1estu,f,iae' d,i ,f}ùJ}9ldliea 

. meul'€'eza ·in gen.ere. 

lSI. 146-<A - 2. 
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LEGISLATURA III - 1958-59 - DISEGNI DI LEGG8 E RELAZIONI '- DOCUMENTI LEGISLATURA III -1958-59 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI :; DpeUM11iNTI 

La Oommissione ha p ten:amenteaooettato estraneo alle finalità ,i.stituzionali deHe Pro.. (Segué: .Testo del Governo). (!Segue: TestoP.1"Oposto dallaComrnissiQne). 
il pliincìpio ---c. affermato nella citata rela.zio­ vincie. • 

-ene .... "-~~__l!Ql! ,sia p è 'K~lfst2 __1~ ... convel1Ìente Altrettanto va detto ~ sia pUiI'e' sotto &1- tate. delle rate di ammortamento dei mutui clzi 1,957 e. 19-58,sono p1:'0rQgate . per . il , 

09lltinuare :a f,ar carico ,agli Enti locali p€'r t,;~ ';;omo---- degl i A rehTvC dr -S-talo,-pe r' -ì--e- di-altri-debiti- in-estinzione.-- ~. _ ~ .~ _ __ t-riennio 19159.,19161;ooi lemo4a1itàiv:i: lpr~-

.,tutti quei ,servizi nei quali debha « riconoscer­ quali le PrQvincie ' sono attualmente tenute « Alla stessa Commissione è demandata, al- -~iste ~p~~- r es; rci;io ~i.95.8. -~ -'--- . ,~' - .::... .:::.-­
si - anche alla. ,stregua della cartacostitu­ (artico}o 42 capoverso deUa legge 22 'dicelll- tresi, l'approvaziQne di tutte le variazioni C'On inizio dall'esercizio 1960, l'applica:z;io. 

-zionale - un Jntea.--esse esolusì Viamente Q pre­ hre 1939, n. 2006) a sostenere «le spese per che' dovessero essere apportate ai bilanci ne di eccedenze alle aliquote masslmf1is\!'Ue 
valentemente istatale ». In aderenza a tale la provVllsta 'e il mantenimento dei locali, per predetti per far fronte a nuove o maggiori sovrimposte fondiarie, agli effetti d~W~IUlto-
pr,incipio la CommIssione ha ritenuto anzi di la ,illuminazione, per il rislc,aldamento e per spese obbligatorie, inderogabili ed urgenti, . rizzazione di cui all'articolo l della précitata 
dov'erproporreal Senato ,alcuni ,altrisollie­ la fQrnitura ,delle ,scaff,alatu~e e delle altre nQnchè l'approvazione delle spese vincO'lanti legge, deve essere in misura . no:ninferio:re 
vidi Qneri oggii gravanti sugli Enti locali; suppellettili e per i mobili, occorrenti al 1'i- ., il hilancio oltre l'anno. a lire 115 e lire lO per QignilOO lire di l'ed­
ed in primo luogo (articolo 2 ,del nuovo te­ spettivo ArchviQ di ,statO' Q Sezione dì Archi- «In sede di approvazione dei bilanci, la dito imponÌlblle, rispettivamente,per i Co­
sto) il sollievo dagli oneri Iiiguardanti l'ac­ vio di Stato ». CommissiQne ha tutti i poteri indicati nel- muni e per le Provincie,sull'aiiquotam~s~ 
casermamentodei Vigili, del fUQco, gli Uffici Trattasi anche qui di ,servizi'o dichiamta- ~ l'articolo 306 per assicurare il pareggio e slma della ,sQvrimpQsta fondiaria sui terreni,

1---------"--7Irmvaegii-Archivi--cli-c&t-aitr..'--------1 mente- _____~_--:-::-___~ar::llti::~ ::n ::ame=to de s~rv=z:.::.----=-:.::.b,l_=:a- I 6 diIire 10 per ogni ,100 lir'e sull'aliquotag-pet7tal1ÌtH bl-l-fhSt.atG.--L:aclicolo 1 della., g::::ia~~re l:..:'a =d ==n~=-=-:::..::i~e=-~I i ob~ ig~_· 
Pier quantO' riguarda l'aocasermamenrlio dei l.egge testè dtata recita infatti: «Lo Stato tori. lllassùna·1'lel:l'a: . ____-'--1 ·tltztomrh~-sui~iti--ag-Ya-r-i:;-- ­

Vigili del fUQCO (ora posto a carico delle Pro­ provvede: a) a conservare gli atti e le scrit- « Essa può, inoltre, rivedere i regolamenti Per i Comuni montani e perque11ìdélle 
vinci e dall'articolO' 21 della legge 27 dicembre ture ,di pertin.enza dello Stato stess!o, sia quel- provinciali per la gestione dei beni patrimo- piccole isole I de~'liminatì ,a4 se~~ deU':art.ìé\'ì.o 
1941, n. 1179) è ,sembrato ,alla CommissiQ­ lirigu3i!1danti ,le ,Slne ammini.strazi'Onisianiali, i capitolati di appalto ed i regolamenti 1 della legge 25 luglio' 1952, n. 991, Q deWar­
ne che fosse equo ,sollevarne lePrQvincie quelli depos,itrati negli arch~vi statali in virtù per i servizi assunti in gestiQne diretta o ticolo 3 della legge 2 luglio 195,2, n. 703, le 
parallelamente a quanto plrQPQsto dal, Go­ di altre leggi (omissis) ».Ed al suocesslivo ar~ _tenuti in , econòmia, i regolamenti organici' eccedenze di cui al comma precédertted'é\ftlflO 
verno per sQRevalile i CQmuni dalle quote di ticololl è prescritto che «,siano l1iuniti pres- del persQnale, e promuovere le modilficazioni 'essere applicate in misura non inferì'Oré .alla 
COnCQIiSO' ne11e .spese digestione dei servJzi an­ so ,gli Archivi di Stato gli atti notarili ricevuti necessarie. metà di quelle stabilite dal precìtato con:uria. 
tinoendio. Invero, tutta la Qrganizz,azione dei dai notari che Celss.arono dall'esercizio profes- «Può, infine, in casi eccezionali, imporre per gli altri Comunì. 
V:igili del fuoco va sempre più d1stacoandos.i sionaleanterliormente allo gennaiO' 1800» nella misura strettamente indispensabile per Anche in deroga ai rispettivi' Qrdinamenti, 
dall'origina:do concetto strettamente ,IQeali­ (Qra 1900: legge 13 aprile 1953, n.304). il pareg,gio del bilanciQ,ult.eriorieccedenze la Gassa dep6siti eprestitìe gli altr,i istituti 
stico (servizio PQmpieri, selrvizio di polizia ur­ Anche per gli Archivli di Stato è pertanto della sovrimposta fondiaria sui terreni edi . finanziari all'uopo designati, sono. aurtoriz­
bana), per Qrientarsi invece ver,so ,il còncetto logico addivenire al S'ollievo delle ProvinéÌe altri tributi, sempre entro i limiti massimi zati ad accettare a garanzia dél>mutulcol1-' 
di un vero e pI1optrio corpo militare, a dispo­ da un O'nere in nessun modo connesso alla stabiliti dalle disposizioni vigenti. cessi ai Comuni edaUe Provincie, ai sensi 
sizione dello Stato per tutte le emergenze di loro ,attività Dd utilità. «Per le Provincie che riescono a conse- ed ag1li effetti del presente articolo, delega-
difesa civile (si pensi aUe grandi alluvioni, La Com\llllissione Sii è peraltro p'reoccupata, guire il pareggio di cui al primo comma CQn ziQni sull'imposta coinunale sulle industrie, 
ag.1i interventi per l'incolumità per,sonaIe, per per -tutti e tre i tipi ,di sollievo !proposticol- l'applicaziO'ne di ecce:denze fino al 200 per i commerci, le a~ti e professioni e sull'ad­
ricupe.ro salme, per i.ncidenti stradali, alla l'articolo 2,di non creare un intempestivO' - centQ sul terzo limite della sQvrimposta fon- diZliona},e provinciale alla detta Ìlnposta. 
eventuale dif.esaantiatQmica, che non va ce1'­ anche se compleooivamente modesto - pro- dia~ia sui terrenI ed .a1300 per cento sulla 
totrascur,ata nel nostro Paese, così come non blema tdicopertura:e p.erciòsuggerisce che aliquota massima dell'addizionale sui red­
lo è iil P,aesi anche dichiar,atameIlte neutrali) : essi abbi,.ano ,,~igQre dal P luglio 1960. diti a'grari, le attriBuziQni della Commissio- Art. 27. 
esigenze tutto affatto estranee, ormai, così ai Resta ferma invece allo lugli!o 1959 la de- ne centrale per la finanza lQcale sono de-
CQmuni come alle Provincie, talchè il sollievo correnza dei sol1ìevi 'già proposti dal Gover- mandate alla Giunta provinciale ammini- I CQmuni e le Provincie sono tenU!t~ ad 
delle Provincie dall'ol1ére '4el1'accasermamen­ no, e di cui :all'artkolo 1 del testo della Com- strativa. effettuare una rkogniziQne straordinaria di 
toappare logico e !consegutmte, anche inana­ missione, dato che per essi -è già prevista una «Il Presidente dell'Àmministrazione p,ro- tutti i beni patrimQniali, mobili ed.imlnobill, 
logiacon il già disPQsto sollievo dall'accaser­ adeguata -copertura sui «fondi speciali per vinciale -è responsabile della esecuzione dei ed a provvedere a nuova ' valutazione CQn de­
mamento deicarahiniel1i e delle forze dì pub­ liherazione dei rispettivi Consigli.p:mvvedimenti in corso », opportunamente provvedimenti della CommissiO'ne centrale 

blica sicurezza in genere (,legge 2 lUg'lio 1952, 
 . accantonati nello stato di prevli'si'One del M.i- per la ,finanza locale e della Giunta p~Qvin- A . mente di detta ricQgnizione, dpvranno
n.703). nistero del TesQrro per l'eserdzio 1959-60. ciale ,amministrativa, 31dottati a' sensi del essere aggiornati i relativi inventari, Co11 

Quanto agli Uffici~di leva, le Provincie sono preEiente artiwlo ». indicazione della destin.azione e dell'even­
.,attualmente chiamate a. fornire 10'1'0 i « locali tuale redditO' . * * >I< 

per la sede e per l'archivio» ih base amar­ Il termine per gli adeiupimenti _di ",cu,1 .çtl 
tkolo144 lettera B n. -16 della vigente legge Coll'a.rticQlo 3 deltestò PI1QpOlsto dana Com­ Art. 26. lo comma,è di un, trieIinioper .16 Pro;Yiup,ie 
comun.ale e prOlVinciale. Trattasi di servizio missione si vogliQno regolare i rapporti tra ed i Comuni ,CaPQl1.lOg0-J diprovinCia ~, [~~cPin 
,essenziahùente. connesso con il reclutamento le Provincie e lo. ' StatO' in ordine agliimmo­ DopO' ,l'articolò 336 del testo _unico della biennio per gli altri GQIIùini, .daUa ,e:ntrata 
çlelle - Forze .Armate, qUindiillssQiutamep-te hili attualmente impegnati (in- parte o per legge 'comunale e prQ"inciale, apprQyato <ion i invigor€delÌa presente, f~~g~. /P~r~:,g'F "~~~.m-
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' (Segue-: Testo del Gòverrio). (Segue: Testo proposto dallaComniissione). 

Lper ' lafinanfa loçale, approvato con regio 
'decrèìòt'4 'settémbre 'ì931, ' n. 1175, che non 
_siano capolu.ogh-i Gf ,P'r.ovincia,le ' attribuzio- , 
'.lÌi>della, 'Comìrrissione cèntraleper la finan­
:z.Ii,eIQcalè ' sono demandate alla Giunta pro­
Y~Ul1e àmministrativa. 

1~ "S.J«S0noaltÌ'esì, demandate alla G,iunta pro~ 
'/viuclaJe amministrativa le attribuzioni della 

Coniffiisslone centrale per la finanza locale 
.pèr èi <Comuni capoluoghi di provincia e per 
';quélliedeUe prime cinque classi di cui al ci­

,ta'toarticolo '11, che conseguano il pareggio 


. d..alifbilancio con l'applicazione di eccedenze 

fin(j~ al 200' per cento ,sul limite massimo del­


_ a"sovrifijpos a on raria~ SUl ferrem, al 300 

,~r:.t·~eùto) s@a 3,{iquQta ,)lll}asmma dell'addi­

mQ.uale sui redditi agrari, al 50 per cento 

" d~ll~ tariffe , massime ,delle imposte di con­
, ; s~m6 e delle altre imp?ste e tasse non affe­
J!.enti .a iservÌzLpuhbliGi, con le esclusioni di , 
rJegge. >", > • .' , , 

« USindaco è responsabile della esecuzio­
ne' dei pr.ovvedimenti della,Commissione cen­
,trale per, li;1,finanza locale e della Giunt,a 
pr()vincialeamministrativa, adottati a' sen­
sJ-d~ 'Pl'~sente articolo »~ 

Art. 25. 

L'~tko~o 33~ del testo unico della legge> 

comunale e provincial~, ~:pprovato con regio 
decreto 3 marzo ' 1934, n. 383, ,modificato 
dall'artic.olo 6· del '. -decretoprèsidenziale9 
agosto .1954, n. 968,è sostituito dal seguente: 

' :-;s, jtsal'\foquantò disposto dal sesto comma 
,' dei presente articolo, gonosottoposti ' .all'ap~ 
·pfovazi6nè dèlfa Commissione , centrale "per 
la .nnanza ,locale, sentita la Giunta ·provin- , 
ciale amministrativa, i bilanci delle Provilì­

' eÌe, 'èhe, nonostante l'ap·plicazione della so­
' vri~nli'osta fino al terzo limite e delle altre 
e~cèzionaliimposÌzioni prescritte dall'arti ­
colo 2,56 del testo unico per la finanza locale, 

·'à,pprovato".con regio decreto 14 settembre 
11)S1, n. 1175, non possono conseguire il p~­
~i~ì6 fra le' entrate effettive ordinarie e 
';sti',aordinà:rie ' ricoirenti e le 'spese effe,ttive 
' ~orç[inarie '~~tr!Wrdinari'; tiéorrenti aumen­

. 
ceSSlVe modifkàzioni, è sostituito dal se­
guente: 

«,La tassa -è commisurata -alfa superficie 
dei locali serviti edeU'usocui i medesimi 


, ve.ngono destinati. Per i locali ad uspdì .abi­

, tazione la tassa p1J.Ò essere commIsurata a;Hò. 

superfiCie dei locali ,e al tipo economico del­

l'~bitazione ». ' 

Dtsposizioni transitorie e finali 

I Comuni e le Provincie, che nel 1959 han­
no applicato le sovrimposte sul reddito dei 
terreni e le addizionali . sui redditi agrari 
con aliquote inferiori a quelle massime, pre~ 
viste dagli articoli 13 e 14 della presente leg­
ge, potranno, perUn decennio;à decorrere dal 

, ì o ' .g~nnaio 1960, ' eccederè le a1iquòiemas·· 
sime previste per gli altri tributipurchè ap­
plichino per le sovrimposte sul redditò dei 
terreni e per l'addizionale sui redditi agrari, 
le aliquote in atto nel 1959. 

Art. 25. 

I Comuni e le Provincie che per l'esercizio 
1959 sono autorizz'ati ad applicare eccedenze 
sulle aliquote massime delle imposte, sovrim­
'poste e àddì~ionali in misura suveriore al 
lilnite ,massimo fi'ssato, con inizio dal to gen­
':113:10 100-0, dalla presente l-egge, nel caso di 
accertate necessità 'e nella misura stretta· 
mente indispensabile a eons~guire il pareg­
gio del bHando, possono essere autorizzati 
dalla Giunta provincìale 'aInministrativa a 
mantenere tali eccedenze anche dopo la data 
predettà,ridUcendp l'eccedenza almeno ,di un 
'decimo ogni anno. 

Art. 26. 

Le disposizioni della legge 12 fehbI1aio 
,195,s, n; 30, 'per ·il ' ripianamento dei bilanci 
comunali 'eprovinci-aÌi 'defkital'i per Wlleser­

,; .. ., 

., 

. ' 
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intero) dai serv!Ìzi 'ed uffici-che 'in forza della e che - iriSéguito alla creaZÌ()iUedelIiuovo 
emamanda l:eggepa.sse:mmn() a cal'lÌeo dèlla Min:istero 'dellasanità -ne sonodiVietmti i 
'Stato. Come si e già aC/C/ennato,la materia fondamentali uffici periferici, ,stacca;nd,osi in 
er,astata affI'lontata 'con-I'ulbimo periodo del tal modo dall'loJrganiz~azione gerarchica del­

<'00IllIUaprimoretteta oJ dell'articolo-2- delte--' le P~efetture. 
és.to 'governativo, "'che pemltro si .limitava a 

"prevedere l'ipotesi di «locali presi 'in fitto 
dane ProVli:ricie ».. È parso 'alla Commissione 
di dover .prrevedere anche jJ caso di :ùrtmo­

. bilidiproprie1,;à delle Provincie: e mentre 
per la prima ipotesi ha accettata la proposta 
governativ,a ,secondo cui ,lo Stato subentrerà 
alle Provincie nei contraJtti di affitto intrat­

'\ 
tenuti da1le Provincie COIIl terzi, ,per la se­

.conda ipotesi ,suggeris1ce ' ' la norma che lo 
____- ____-'S"-"t=ato dep.1!,_a -cor~is:Rondere alle Froyincllie pr.o= 

prietarie «un congruo canone di affitto ». 
Questa norma oox:risponde a.d un evidente 
cIliter.io di 'autonomia ammillistr:ativa, ed è 

Tale distacco si ,è maturato - dI ·diritto ' 
seppur Tion ovunque di fatto ....:... già ' con il 
14 agos:to 1958. ' 

Il ,sHenzio - in argomentò - del testo ' 
governativo (presentato al Senato il r 6t­
tohre 1958) lasciava adito ad ~nterpretaz.ioil1i 
discordi ed al peri'colo rdidannose contesta.­
zioni. Laddove, 1nfaiti, anche per esÌlgenze 
logistiche, ,gli uffici del medico provinciale 
e delveter1nario ,provinciale riterrrtero ' di 
dov€-rs i 4iI1"liffiecl-illltamieflie~StepamTe-=- an,e:he~ 

topogr~fi,camente - dana ·conviv'enza con ìe 
Prefetture entr.o gli io:n~ohili d'ornitid<alle 
Provincie, vi furono (e non potevano non 'es­

, amalog.a ,a quamto a s.uo tempo 'S.tabililto perserVljJ notevoli di'scussiolliisUlll'opinione che 
il trapasso allo Stato dell'onere per lafo:rni­
tura delle ,caserme ,all'Arma deicarabini.eri. 

,,' Nessun inconveniente di crilievod()vette 1;30- ' 
nienta:rsi i~occasiònedìquel preèedént e tra­
p,asso,e nes,sun inconveniente s.i verlificherà 
- "pércerto '-- ·anche in questa occasione, 
dato che sulla «oongruità» del canone lo 
Stato potrà Isempr.e garantirsi medi·ante l'~n­
tervento estimativo dei competenti uffici tec­
nicieraI1iali. ,D'laltra parte,nolll v'è dubbio 
che al nuovo rapporto loc-amvo si debba1a­
sciare la poslsihilità di ,stabilirrs;i in reciproca 
libertà di oontrattazione, ,anche per obbedire 

~ al1a giusta -esigenza di una p!iena rivaluta­
' zloliie dei redditi .patrimomaH ·degli Enti ,lo­
cali; com,'è meHo spiI'litoe nelIa lettera 'di una 

' ùQrmag.ià ·contenuta nel testogovernàtivo 
,>a;U'aJrticolo 29, che nel testo della Gommissiow 

. ne diventerà ,l'articolo .27, di cui verrà trat ­
:'tato in appress~o. 

* * * 
VartiC/ol0 4 del testo propostod.alla Com­

m~Si~ioneaffrontae tLsolVie ID ispdrito di pie~ 
' na 'colLaborazione tra lo Stato e- gli Enti lo­
cali , un p.roblema prratko ch.eil testo gover­
nativo avev,apassato sotto 'silenzio. T,raJt;tasi 

. delLa fornituI1a dei .1oèalIi per ,gli uffici del 
Medico provinciale è ,del V-eteI'mariop:rovm" 
:clale: uffici già f'acenti parte delle Prefetture, 

fOISlser.o.ancora le Provim:e1ea dover fornire 
agli organi della ISanità ii nUo\Tilocali; an" 
che else staccati da queLli dèl1e P,refetture: e 
s.e pure,in definitiva, le Provincie aderirono 
_ per ragionevole comprensione delle iniziali 
difficoltà organizzativ,e 'e fil1amziarie del nuo­
vo Ministero - a fornire i nuovi locali, molte 
di esse non mancarono di s'ollevar·e la riser­
va di chiedere ,successivamente J,acorrespon­
S'ione di un affitto. 

Risulta ai vostri relatoriche la questione 
v·enne .am1l'1amente dibattutta ' anche nèll'A'g­
,seID!bleast~aordinaria dei .preg,~denti ' 'delle 
Provincie, te~utasi iIll Roma nei Igio:rni13 e 
14 dicemibl~e 119,58. Prev.a:lseil parere ,che la 
fornitura delle sedi per gli uffici deÌ Medico 
provinciale e del Veterìnario provinel,ale, per 
il ,diretto 'cohl-egamento00n 'le :còrm!petenze 
provinc.i.ali in materi.asan1taria 'J1aboraJtori 
provinciali di ' igiene e ;pr:01ìlassi), dov€.si&ero 
rimanere a 'carico dene IProvillld~; '~ dò an~ 

cheneila ·cons1deraziooe ,prat1cache dett.i 
uffici, .a mano a mano che andria4no ·'stac.,. 
candosi dalle P ref'ettmre, ipotranno trovare 
la ' J(}~O sede ' 10gisticanllente pd.ù 'Op;p()r.tuna 
proprio in contiguità con i laboratori , pro­

.Viinciali .di 19iene e profilassi, i tquàli ·d'altra 
pante' dipendono, per rillldirizzo , ·dellaloro 
attività,prop:do dal MedìcQ provinciale/ •• ·-' 

La GOTIirn&ssioll,e ha .pertanto;' formiulatO 
T ar.tioolQ4 in aderenza .al ipar,ere espres>$Q 
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d,ane, IProvincie: e, per non ,lasciar e<quivoci, per,pètuabile. anshe per glLincomr,enientL che 
ha voluto . altI~esì~~sp,teS&~ente 'stabiHreche derivano dalla ,aLS:parità(,e ' dl;liWinev'itabjle 

' }lu}l~ Jdev,e intendersi inRovato, per quanto ' o€liosoco ,nfronto) 'deÌ trattamenti ,econO'n),{éi 
rig~uai'l'lda- ie, ,altre ,presta~1Qni ' ,aCtul Té 'Pro- , che 'ciascuna Amminlstrazlone- 'proVinciàle~ 
~incie ' Isonò " g~à ,.a;ttu~enteQibbJi;gate 'dalle ' nella sua"autoll<imiia,. ,pensa ,,di r,is.ervar,e ,ai 
teggi ~vìgenti nei confronti del Medico pro-co:m'PQllenti deIle Giunte e dei Corp:imti.Si 

, viuc.iale e "del Veterina:do pr~vinciale (paga- ' hannacosì jP~ovincie .elle gr.aduann ;Yimp~rto 
:mento trasferte, 'ser.vi:lJÌo autòrn.obiHstko, 
eccetera); 

* * * 

Con l'articolo 5 (cile passa acari,co dello 
Stato 'Ie miedag.liedipresenza e ù,e indennità 

dellellledàgliee..delIe,ìndennità a ~econda!,del­
le funzionideishigoli .me,rnl;rt1i in seno,agli or, 
ganistessi (Plles1denté,. vicep:r:esidenteo 
membri semplici) ; ' altre\ che discIliminano 
fra funzionari dello Stato e membri elettivi, 
é, tra questi ed i rappresentanti d.ieategoric 
economiche ; altre che 'cor.rispondono «for- f 

r---------m-+r<~'e_:rta-{lov;UJte-a,i-m.'€mhFi~dQ.1l Giunte-.-. faits» mensili quahInque sia , il numero delle 
pro~nci~ , 
provinciali di assistenza e benelfi:cienza pub­

bUca) la G0mm1,ssione ha,inteso IprQPorre Un 
ulteriore sollievo degli Elnti loealidaolleri ' 

.per i" Ilunzionied uffici di sostaffi:zialecolffi!pe­
, tenza statale. Trattasi infatti, per.,'ambedue 
'icorpì collegiali lSOpracitati,diorgani in­
timamente inseriibinelle Plref~tture, presie­
dutkdal lPref.etto eCOlITlJpostipl"ev,alffilJtemente 
da funzionari della ,stessaPrerfettura o di al­
tri organi statali, giuridicameùtecoordinati 
(a,nchesè U()ll propriamente ,subordinati) alla 
Prefettur,a. La segreteri,a è tenuta ' da 
un funzionario di :PJ1eifettura. Ne fanno bensì 
parte anch€ memlbri «.laici» di ' nOIDiina -dei 
Consigli pl"OvinCÌ'ali, () delle organizzazioni 
sind~0ali; o ..arEntipubblidd.i varia natmra 
(Comune eapo};uogo" C:omuni minori, Opera 

, nazionale maternità e lnfan.zia, eccetera), ma 
senza chela ProV'Ìnd;a -atlmalllltciJ.te tenuta 

" ,a corr,ispondere ' le Iffi\eàagi-i.edi f)l'esenza € ~e 
:iìidEmnità&L trasf.~rta ai nùmer.osi compo­

f 

, Senat~ ,detta RepuòblìcQ, ~ 14:6-ÀÀttì Parlamentari­
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aHquote màssi:rp.eper l'addizìonale provinciale 

all'imposta comunale sulle , industrie, i , com­

, mercç le arti é- le-profesBionhr:~ 'c ' , -' ':"'-,i~ 


' Art. 21. 
0." ''"'(-·' 

A decorrere dal ilO gennaio successivo alla 
pubblicaz10ne della pxesente leg.ge, ce~§~:n0 

di av€re applica:liione: 

a) le imposte sulle vetture, sui domestici 
e sui pianoforti; , r;' ç 

b) la tassa di circolazione sui veicoli a 
~~~rnti~~ dciC~ll~ ~ u~ :l~t~e ancor~ h~e lim ~~~~ ~d un ma~~ 1s:e~d~te r~~~~~~ ~ ~~~~l~'t o~a~~~ ~ ~-~---~----~~:~~~a~eili~clti~ h~OMM~~. D"SIT~,~a a~,c ,~ _ 

simo mensile iLnumero .delle,medaglie da cor- ordi:hade e ,stmordinade rÌeorrientie le"':s~p~es~~e­
rispondersiper ciascun 'memhro. Da ciò re- effettive ordi,nal"iees,trilio:tdinarie rÌ>corI1enti 
"criminaz.ioni talo:rca , penQs~ per la differtmzaaumentate delLe rate diammoll"'tamento dei 

' tra,P.royinciae Ptov.inoia"(runa,ricca,J~ altra muture di altri debiti inesiinz.ione. 
die:fi:citaria), d~ ciò 's~Ueeitazioni di aumenti «Alla stessa CommIssione è demandata, 

,e aggiornamenti,valutazioni ,e raffronti. ispi- alttesì;' j'approvazioIie di tutte le variazioni 
rati (,sia pure a torto[) al dirfferoote colore ~che ,doves,iero essere apportat~ ai,bilanci 
deHe Ammiriistrazioni ~DC'ali: .sicchèap'parepredetti .per "far ,fronte ' a nuove o maggio-
v.ivamente ,aJUgiUI'iaJbneche tutta la complessa ri speseobbIigatorie, inderogabili ed urgen­
llliaberia venga al più pllesto ricondortJtanel- ' tì, , nonchè 'l'approvazione delle spese vinco-
l',ambito 'pe.tequ.à.tO're e sovr.MQdal1() IStato, lant-f il biLancio oltre l'anno. 
che più facilmente potrà assicurare in .ogni «IIi séde di approvazione dei bilanci,la 
Provincia ,equità e parità ,drtrattam(mto,conComrnissione ha tutti i poteri indicatinel"­
vantaggio della reciproca dignità ed indipen­
denza degli organi di controllo da un lato, de­
gli enti controllati dall'altro. 

lP~ questosolJJ.iÌ.evo di oneI'li 'la Gom)mls­
, sione .sugg;erislCe ,la , deco~renza_' dal l0 gen­

ntaJio 1960, pensando che ' i,l~elativo fiiflan­
zÌlamjellito (Iper 'la' :s,@conda .metà dèlU'eserci­
md' li95'9-i60) possa troViare copiertum sui già 

-nen;ti - 'abhia in detti ,col1p'icoHegiaU alcunacennati " « fondispecialri» all'uopo -aéGç}~to­
[unz~one lSostartmale, mè di, presidenza (o vÌ­
,cepre.sidenia) nè .di isegreteria. M oontrariò, 
es;sa 'rion è ~,a ' sua volta '"- se n()n ~uno degli ' 
'Elnti'J,ocaJi sogg.ettialle flurnzioni dt OO'lltroHo ' 
,e digiurisdìzione dei ;suaecennati corpi col-:­
legia:1i, alla parican, ,r COm!uni, i OOiIìsorzi, le 


, Opere Pie; che~ nu,na sono chiamati a ,pagare 

,per jJfunzIbJllà,mentQ dèi ,cOI~pi p-redetti._ ' 

,~embra Jogicoip'erlaruto che ;sia lo Sta.to, 
orml~ii,- àd ,assumel's-igli ' oner,i di un ' servizio . 
cosr intimamente e gelosamente legatO', alle , 

," sue' pr.eminenti funzlonid~ pubbUco interesse. 
' ~Ed tnvero,'1"att1,lruE:! ,stato di cose non sembra 

'nati: ­

LEiSIPIESE,HER L'lI'STRUZIONE 

PUBBLICA STA!TAtLE 


>GlIi arti:coli 6 e 7 del testo -elabomto dilla ' 
Commis~ione assollbQno,con .notevoli m.~di­
fiche; ,1a lJllate~ia t; aJttata ;dal t 'esto .governa­
tivù nena '~econdta parte (comrna~2 € ise,gt4en­
ti) dell'articolo 2 ,e Rell'intem articolo 3. ' 

Ri!lnlandando.alla <relazi~ne..gnv:ernati'\ta, ''Per 
<]JU:~Tlto. r1~uarda la 'p,artieolaùggiapa €lescri­

(Segue: Testo del Governo). 

dall'articolo 5 del decreto p,residenzi.ale 9 
,agostQ 19'54, n. 968, è,sostitiiito dal seguente :. 

«'Salvo 'quanto- previsto' d~J se~to - eset­
timo comml'l.dél presente articolo; sono sot­

, topostiall"approvazione dena Commissione 
centrale per la rfhiama locale, sentita la Giun­
ta provÌncialè- ,amministrativa, i ,bilanci dei 
Coml,lniehe nonostante l'3:pplicazione della 
sovrimposta fondiaria fino al terzolirtlite ,e 
delle altre eccezionali imposizioni prescritte 
dall'articolo 256 del testo unico per lafinan­
za locale, ' ,approvato con regio decreto 14 
settembre 1931; n. 1175, non riescono a con­

l'articolo 306 per assicurare il pareggio e 

garantire l'andamento dei servizi obbliga­
tori, e può promuovere anche, ov,e occorra, 

la costituzione coattiva di- consorzi oppure 


' l'aggregaz;10ne·di Comunia'd altric,ontermini 

anche all'infuori dei ,casi previsti dalla ,pre­
sente ..legge. 

« Essa ,può, inoltre, rivedQr-e le tariffe del­
le imp,O'ste e i regolamenti comunali per la 

gestione dei beni patrimoniali, i , eapitolati 


' di appalto ed i regolamenti per i servizi 

assunti in-gestione diretta. o tenuti in eCono­
mia, j regolamenti organici del personale, 


. e promuovere le modirficazioni necessarie. , 
«'Può" infine, in casi ,eccezionali, imporre, 

nella mis1,lrastretta,mentej,ndìspensabiIe ,per 
il pareggio del bilancio, ulteriori gccedenze 
della sovrimposta fondiaria sui terttlini, e 
di altri tributi, s-empreentrb ilìmìti mass-imi 
stabiliti dalle disposizioni vigenti. 

« Eer i éomuni appartenenti ', alle -ultime 
' quattro classi dell'articololl-del 'testouRico 

" 

I-~~~~~~~:::...c_-'---'--~-'::'~:":":"':':"-'::..'2.-----~~__1 
Art. 22. 

Alle , scàdenzelfissate per il ,pagafu:ento ' 
, delle quote g'petta-ntiaiGbmuni ed al1lèù PN:>­

vinde sul " provento 'de11'impostagÉmera:le 

sull'entrata, di cut agli articoli l" Sé 4 della 

legge 2 luglio 1952, n.703, e successive mq., 

dificazioni, sul ,f.ondo costituito ai sensi q,el­

l'articolo lO, secondo comma, del testo unico 

delle .leggi sune tasse automohilistìche APP'I'O­

vatQ C'ondecreto ''del , Pr~$idente ,della lt~pub­


bUca 5 febbraio 195,3, n. 39, e successive mo~ 


dificazioni, nonchè SUl tre quinti del provento 

dell'addizionale ai vari tributi eraria1i,co- , 

munali e provinciali di cuiall'artiColb 7,se­

condo comma, del decreto legislativo luogo­
tenenziale 18fehbraioi94 6, n. 100, e suc­

,cessivemodificazioni, il Ministro dellefiIianze 

è · autQriztato ad erogare aeconti provvisori, 

entr,O hl 'limite di ,due . t'er~i deIle quote irmd'8­

, sime, ,salvo conguaglio a liquidazÌ'onè,i~~fini­

tiva. Per i pagamentt totali 'o parziali" deHe 

lruote di cui al precedente COlllIÌlà;. si prov­

vede con ol1dini di >;,accl"edi,tamento,,' qllalun­

,quene sia l'importo,anche in derQgaall'arti ­

colo 56 del 'regio decreto 18 novembre 1923, 

n. '2440, e successi'Vie 'modificazioni. 

Art. 23. 

Il pr~o' comma dell'articolo 270, del testo 

U'nicoper ' la finanza ,locale approvato c0n re­

gio decreto 14 settembre 1931,n~ ll7;15; e SuC­

, " :: ",' " " '. 'ifi&;l>:" ' __ _.' <J . : • 

l , 
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(Segué : Te'st-e , del Governo). (Segue: Testo proposto , daUa' Commissione). zioJ,l:edègli ~ '(!)iWèri ,attu.alrtljentè gravanti sui . d.eteITriiinlato dallà legg€ :di a1>PTQvazionedel 
C'omttcili' e iSu-!;lePr.<nincie per " s~l'ViziÌIlt1-~ bÙJlanoi:o dèl TesorQ,oosì da potersi a,deguare 

q,ual~nque< cont:ribuoote,~n'CoÌ't;h~ non abbiasovdinposta 'suL terl'e-nie di 
" 

lil'e5 pe-r', ognl . 'Tenti 'l'fSJt:mtzioo-e ' pubblioa statalie, ci limi- VluO'i .alle -p0\Ssibil:i:tàd~Uo Stato vuoi aIréyen­
préventivamente reclamato Gontro la, deli'be- 1():0 lire per raddizi:on~le suL :redditia~àri, ter.-e.i'l1iO ·a<'JI~dre ,--che la 'C,ollllmiiSsione si' è tu<àle aumento delle spese 'cheC{')mmnL'..e Pl'\)­

-:-razi'one' del Comune-o dellaf'tovincÌa. " - ~' su1re ,aHquote massime dl tutte le 'um~te oe-==- pre,oocupit1l.--:-dh rceil\iler,e-iT ,più-faè:i.hnen~ ' li~ - - vInCÌ:e -si troveranno ' asQisteri~e lle.t ·iF tito.lo 
« P'er le amministllazì'Onl \ inro~~e's'sate"il ter. tasse non afferenti ai 'setVizi pubbli:c( esclusa quid:a;b11i ~ rfav,{Jr.e :d-egli 'BIUti localì ~e, sbiTI~ iÌlll}a(l',()ila,negrlies~cizi &u~cesshTi .aL19l63,.;64, 

mine pe·r ,il, ricorso decorre dalla data di ri- l'imposta di famìgiia,quella 'sul bestiam'ee ·me ·/ched o;iStato,&ecorud0 Htestòg{)V0r:n,atì~ iOQn:sider:aJto 1'0 .sviluppo che ncl ~f;Ilatteml]).o 
. cevimento della decisiooe tutoria ; per j con- sull'industria, icommerci,"le arti e le"In·(}f:es;., v'O, avrebbe . erogato ,annualmente, .per ogni avrà .cernamien'te ~NJlto"il «pian-o :deUa$.c'Uo~ 

trihuenti decorre ' dall'ultimo giorno della sloni e}a soyrìinpnsta sui fabbri'càti,"lllil1rehlè unitàdellà 'popolazione ,scolastiça aocertata Ila,» (:attualmif:mte .all'0ora . :3ìlil'es.aan1e i,del ,"S:e~ 
pu!bbllcazione "di 'cui .aT sesto comma. l'aumento deliaitariffe 'massime deHe .irnp'0-s-be neH';amno precedente,Ln rapporto alle spese n;,a,to)~ 

« l dècretLdel Ministro dell'interno sui ri- dicoÌlsumo nei limiti ,di cuiaU'illtimo"<com:Ìl1'a effettiva,:me-n:tesostenute dalc0mplesso .dei È appena Hca~o dJagg,i'ung-e;reche, Per 
co.rsi contro le decisioni della Gi'unta provin- delI';arti,eolo 24 della legge 2 ' ll'lgiio 1'95,2, Gomurti e .aeHe Provinci,e ,p;èr_singole catego- il p·~o ' 'es,€Jicizi:o (l:95!:9-60), 1'.>(Q:nter-e di .10 
cialeamministr-ativa sono definitivi e con- n. 703». riè di1sti-buti di ,istr.u.zÌ<me. mi:liaJ1didovf,à , !es~ere ,coq:leJio0,on.. , cUX:t:a .Jl'ar­• 

Tale metodo. di ripartizi'one, ,pur obbeden- te oo;rx:ispQndented-ei «fQ-m:1L ,~ecialh ~~ ,al:'tro di ,essi è ammesso soltanto il ricorso per 
II comma' quintQè ,sQstituito-d.al , s~ueR:he; do ,ad un apprema;bilec:oncetto di «rimhoì'- l'uQp<i>-- accantonati s:l~g11.i :3ìptp-QS!itL~pit:o,lL"Ct~llegittimit~ al C00siglio di Stato. Tutti i ter­

~ricorSD~iLproce.dime.nio-ill ~'_<? ~uG~in-fin~in~'SÌ-eee' - _--'-__-.:...~~_ o » di'§P,ese realmre!Ilt!L..'~:nQg"ate e derttaglia- _~dei_ . ~­~enaY, lTèna~mi'~ _,__-_~s ThSiOl'o /s'~v;Y:e:dd!Ul!elltL,~_ :.---­
'nanzÌ' al ...Gonsigliodi Stato. sonOlridùtti alla S'ura indispensabile a conseguire il pareggio tamenrte 'cofft3ibi~izzate, non poteva non ap~ giislatLv:i in ~OOl'SO ». 
metà. del bil:àncio, autorizzare aumentidi' i~p'e)sle, . pal\1-re a;I~a'C~ommitss1o![le trQppo3aboriOiso. 'QJutantop9i a.ll'a~~~arli~iQne d,eLfondi di 

tasse e "contribuii,ftnoaF limite ,d€il' T00ipe'J' . D'altra parte, volendosi dare lun ,c.arattere Cii,as;oun ,€:serClÌ7:ìlo ,:bra .GomIllni e 'prov"inc.i~.,«La Sezione p,ronuuoia in Camera di con­
.cento 'ùelle rtàri1ffè -m~8i~e~ .ewllUl.:sa :~Sem-piIl:e di _assoluta 'p,~ecisiOlIle , a. tale cO'IlitaJbE)jzza~io- la Co1nJmli:~stQll~ .cned~ "di :no:t@:d;u.g,geri:re che .sigùi,~f l,sugli a;tti esuUe .men::wrie .presentate 
l'imp'!!Ysta di--- 'f.iun±gIia, rqneiI'a " s-ixl'j >b:eStt1ra1rne~\ è .. ne,il oonto.' dene ' ,Sll:es~, di ogni Ò6mune e- dì. . .al ,QQlIDiUni:'.'s1a:n.òCOiSÌJrun1Jeniente ~i:ser,y;atii --- '- '.:dalle."parii,senza 'ohe_occorra ministèro di 

avvo.cato.,'»: sult'irucl'ustiia; 'i-AJ~erci: ,le rarti"é?le ~-;pT,(,)Fés- , ogni ,provincia avrebbe ' dOV11ltO ,essere mi- 4/5 "diegJì Sita.n~hmlJenti ~a:nnU.alli, e ch~ solo 
. sioÌl:iÌe la' ·sov:ri~'P:Dsta":slIì"fabliri~a:.tiè:'-[~mlli·" nuiiosàmente · ooI1!trcoHato ,: ,con,' quaJ,i' lu.r\gag- " iJ . reSlìdiUo quinto .sia ' .attrii}).uito : .a:Ua Pro-

i limiti di cui all'ultimo comma'delI1a-nÌetylQ '24 gi,ri{dii proceduIla .è 'facile 'imÌn:agì~re. . . vincj'e. 
della' legge 2-luglio 1952, ' .~.703.,: ;per -Ie .Ìlm- La ;d~s·i'One isuglger1sc'e peTÌ!anto .di Èiruf}1itfi in:buiti:yo ·che sui GQ~uni g):'Iava 

d · ... I..~ lt· ' '. . ..3 " st. a.b,ih.·D.ed1:.·.. n da Iq',ue"'t.o 11'YI, "o' "y,'e'nr-.o.· l'."I1'YII1'YI.. n ntar.e la ' W\lass-1ma 'p':arte deg·:J.;i oneri · p:er l'istru~io-post e , ;l ,CQThSUIDO, .no-nCHA>: ;u ;eT'lB:r:t e:GOOll,ell*e ., u,~ u~ Il) """.~.-'!" HJ( 

Il seco.ndo ' comma dell'articolo 320 del te­ suUe--sovrimpo.ste' ,fi@:Iìdìanefino ,.ad ..uu,.ma;;. del "massiml()S'ac~1fidorche lo lS:tato ::ritiene llle ,p'urbhHc:a f\rb~ale, e ciò p'artkol,aI'll'l1~n.te 
'stò ,unicodelIa legge .co.munale e provinciale, simo ;di-llre30'-é drrr,Ìre ro' .suille:,ali;qu~t)te ma&~ dip'ot,er 'afff'Oiltaif'e, 'P'er' .rj:mbof'sa-r:~ , aln1ieno p€:T la imponente ,illl0idenza dell'orgianizza­
app,rovato' con regio. dee~eto3 marzo . ' . lme',n · . . , 0CI , . .eda - one, Sicol3istj;ca :ùehl'Ol'ldin.e el<ementare; èhe1934, ' .parz:Ua' . te ~a;gli 'EDti .11'..aH.ili le ~<trie8< ..· es. 7Ji'sime per.ogni .10phre. dir~.d,j.'tQ , [m,]Qon'ÌbHè,· ~F
Ii. '383, modificato. dall'articolo. 4 nel decreto ris,petti>v-amente, 'Per la ' ,g,(}vrimpo,\lta :sui. t-er- . si ,'Sostenuite pier J',i'8tr!nziollTe~ubblka sta~ . imlpegna a fondo L Co.muni sia per il numJel"O 
presidenziale ,9 ' agosto 1954, n; 968, è so.sti­ tenie ..per 1'ad~izìon:ale sui redditi a,grari ». tale. Ataile 'pl'opO'sito .l'Ì'Co.rcteremochegià - degll.i al1uilmi,sia per ila pluralità eIa capiI':'
tuitodal seguente: _ ' ." la relazione governativa vraJlutava in cirrea la:cltà , p.erif.er:ioa delle-: sed<i ooo,l~stiehe. A 

«Qualoi'atl"attisi :di stanziamenti .C!he im-:- -L'articoIo ,3316 è ,c:osì :sostituito.: _36::'~r7" mi;Halid~i . n- cCJm'P'l;esso' dk'rle spese che fav9're deTlePro.vjnCÌe, tutta.via, s'bail.fatio 
· .IC~n?Jttni · é l ~~O~i1fi'Cl~' 'a;wébbero ~{J8itenJ11to.· né:l~ , che su ,di esse grava un tipo di scuOileme~ .pegnino,,, con un p:d'lleipio di $pesa continua­

«Tle ipr-o_vin.eie' ·.elle.,· u'OTIo.stiLtt.e 'l':a·m';m'l~a~'1"1" l''eSfere'izio '1':95'8 ,per"sPe&le ài,ea:rattere ubSl1- die (li;oei scientrif,ici 'ed'istituii teclllièi) ' 'Par­tiva, i bilancifutul'i, ' le att-rtb.uzi'onidì cui 
ziorre di eccedenze :fin:o aliTe '10' ',pcel' ogni gatorio " nel 'CiamIPo 'de-11'i~r~ziiollle pnbblÌ'ca tioo1armente .oostoso per quaJIlto l':igmrardaal comma precedente sono . deferite, perle . 
1(}~ lir~ di 'reddiito imponibÌ'le sliJl'aliquìQta ' st~il2iqe '(:eschrs.a fOirni'tu.ra' e' n'1I4tlllutenz-ìone ' attrezzatuIIescientiiiJèJhe, e ,sperimentaLi, 0'1'­P1tgHil!\c:i~",che applicarw ee-cedenze superio.ri 
massima déUa sov:mIl'posta fò:ridiaÌ'ra s'Ulrer- . ' .degÌi .édiilll0i,. 'La .eÒIn1nl:issione, weroettando ganizzazio!lle di .a~i€ndea.griC{)1€,-glesti>oneal -,2QO .per cento .s.ùllimite massimo d.ella . 
ren:i, nqn' OOOYSBgUanO i:l p'aréggio ~e00iroÌrFiieo, i!lcom;creitjto 'gmenrativo- 'dl 'M:rra . graJdwalfi:tàdri imIPi,anti: diJd~ttri'CIÌ indurs1ìriaJlì,ooc€lte:na,.' sovrimp,Qsta fon:dia·ria sui ' ·terreni eqal 300 
Pbssono ess'ere .a·;.",·tor}"'z' a;"-- ·d.a..clla . -' o· , ~""'.·l' S':'l"''''- ' " , ;, ' '1 . . " R +..-. d;:]" 'l ' cl ' - ' d',j,A .3'" ~,~ uan "'" qU3JF1'(~'l:lielrRare ' 'TI'€' ra:ggiu:ng1m(€rutò . del l'Iim;;. , . e:SlFa. " 11 :ù1rr-e come, 'opo '&])\piro O'rr l~ . e\!1. .' perc~nto ,sulla .aliquota ina~sima della ad­

C · 'o. f 

ne 'c,enD.vl:iJe1Jer )l'a "'-ftn"a:nzl:i' loca:le, ' sent.ita. la horso t01Jà:1e ,ai 'Uin 'tal ;'geniere, idispese,ha . >appwssioIl!~te discrussionìi,-la ;c:o:rÌltmissÌ<medizio.nal~ sui redditi agra-ri, alla Commissio­
Giunta' 'Pl'òvÌlrciàle ammini-str.ativa, :a"d''''aJ>;}Oli:' ritentitoe'quo fi<ssare in :'5'0' miifia:rdi l'<am- :proponga <d:i rÌ'parl.ire ,a f~avore ' di Oi&8<0\111 ,. ne èentrale per la ,ftnanzalocale, sentiti il 

. care ulterY<Dti" atlrmenti ·'di ' 'tributi, in~i:'S]l'en- m~1i:ar~ ,élÌie tà!Ii sptese '~~ag:gli:urrgceTa~llÒPl'e- Gomlune ·e di oÌascùna' Provincia j "pcmdi stan­.ConsjgH,ò provìncia~e .e la Giuntaprovineiale ' 
amministrativa ». . sabi1iper il pareggio-del bitancÌ'()-stesso, :non sumiFhìihnJente neU'resEl'ieii:zi'0li9r63'-'64 ('ultimo ziati. . . 

oJ.tie i seguenti 'limiti: :finO' a lire20e"lil'e :l0' del ,quilqureTlÌUlro}: / epert3Jn-to"'nel ' ptìm!O" eser- 'I p~ra1l1ieltri sceil.ti sellO due ~ )lJUmerO degli" 
per ogni 100 lire .dI- redditd imponi}jj!lesuHe ::cizio" (!kM9~), 1@ ,si;a:l!1Z.&atnlant.@ 1 ,.di :1~:ilamdo iscritti, e p-opol,azi'One. 

. al.i:quot-e"massiQ,:re, -rispettirv,amentè, per 1a..so- dest1na;t(ih~.Mlo r,tleo1>'0;-jSl3;rà' J:dti~~10,mlt11i;arda: nel !P.eri o1CoJ}):l;1;I1i i ,<lue .pa-r,a.m,etiri git!9c.a:nOArt. 24, 
vrimpQsta sui terreni 'e 'per l"addizi(l)1:l'aàe 'sui' see.0!Ì\ltd(i):(l,dLì ;:B(i)./ Rel iten~w,, ;cl.'ì :30'; ~JI<l!eLqua:-rt0 al1a ' :pa~i: il fondo naìionale .adessJ , riser..: 
redditiagrarì; finq al 100 p'er cento, ,dèJire ' di .4'@,rJr~g1hl:l:ngfID.dl1l\iJ~ ~« · wlenumi:» , di:ìh~ 'sQÌo va'bo verrà' infatti ripartito ,aulll1latlmente ~erV:articolo- '332 d'eltesto ' unico , della legge 

eomupale e ;provinciale, approvato' COIl regio aH!!1[u~tee tariffe mass~me d~lie -altre ;i~(l)ste . nel ~ 'quìi:ll\t0~-:e.ser,elli!Zi:fi; ;;;&l;lceeg:,\)&Vi~R&e, . l~ffil- met à , iÌlR 'P1'oporzÌloue ,il · 'llUiBilerp, de'gli ,alunni 
1· · ,de . in<o """ . . .,·a' ~:"" """"",,,, ' , " ""t' '" -- 1'" 1.! .· . ' d" ' d " :1)1 ' tità .' .110 ' stanzi,n',..r ;~.!;"' ~~·''''''''''''' ·.n l.w. ,;,,.,,;, ,4,"', . i.scriiti ,:in cC-Ìaseu[l :Co.cmuhe "alle 'is;I?wol.'e 'statalJdècrE!to 3mifrzo '1934, . n. 3'83, ,modidicat0 :e : 'as?e;'e'S'cJiusa :ap]>?.w'CiaU()ne .1 eec'een.ze ,}1iJ'l'e ~1tlllW>l'J,..,'bV . " " ......, - _",,,,,,<I(II!,ll'lit;U!J.\I.;,,,, 
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.Atti RarlO5mentari Senato della Repubblica-,-1464t !:" . Atti ' ParlaJm:entari Senato della RepubblicQ} ~· lT21Gl"-!A\ . 

LEGISLATURA IIl- 1958~59 '-:- DISEGNI DI LEGGE E RELA.ZIONI "' DOCD.M:ENTI . LEGISLATURA III- 19.58-5.9 -DISEGNI D~LEGGEE RELAZIONI'': DOCUMENTI , . 

elelUentaI'i e medie di ',competenza 00munale, til'e ldalpI'Ossimo esercìzioso1are dì Imo (Segue: Testo del Gover.no) . . (Segue: Testo Pfopostodalla' Gommission.e); 

e per l',altrametà in proporzione. al ,numero competenza (19:60) - iscriv,anoa htlancio 

dei Ji~eytiv:i ,abitanti in età d'obbligo 'sco- i ,contributi 'scolllis-bicideHo StllitO, 'e che - , l'articolo 3 del dec~eto presidenziale 9 ago- L'ultimo comma dell'articolo · 31i6 è 00SÌ ' 

lastico (d.ai I6 ~ar14 anni):- - .- fn appo<sit5 allegato~-= s peciifi'cliift,o qùaIe ,sto 1~54" R.., 96~,~ €l - sostituito .dalseguente: sostituito; 


,P. er 1~ iProvincie, invece, prevarrà H para· · impiego concreto 'essi intendano ~ dare '.alle «Le delib€razioni del Consiglio comunale p' . 1 P . . h l' 
« er 1Comum e e , rovlllc1e ,ee" app 1­

met~o deg"li alunni iscritti- ,in ogni Pro- somme <Che .sara;nno perperCepLl'e dal10 /Stato; e d~l Consiglio provinciale relative all'appro- cano eccedenze s. ùl1e ,aiiquote .'IP-.'ass,in;e :, <J';ill'l : 
~ " l'l ' . l ' d' t ' t l' d' beni:nt~so riservandole a spese .,tti:n·e:n~ la vazionè deHesovrimposte fondiarie sono pub- . '. . . ftL"5vmCla ~ a e 'scuo e me ·le S .3) a 'l loompe- ", ..Vl sov:dmpostafondi,aria sui .redditi qei, t~q~ . 


tenza:provindale ' (13/ 4 dellfondo globalmente istruzione pubbl'ica. blicate integralmente all'albo. pretorio . .per e della addizionale .sui redditi agrari~. ~e dette 

disponibile); mentre il ,re'siduo qual'tosarà otto giornLDurante lo stesso termine, il bi- spese non sonoarllmissibtli se :rtbiì::à; 0òndj~ 

di'stribuito in :proporzione alla popolazione ~ lando· rimane depositato in segretèlt'iaadi- zione che siano compensate da riduzioni :h.~fii/' 


'd t" P" IL PlRJOBL:r7'\l\ IrA DD'ULA B . sp·osizione del pubblico. Le deliberazioni del .
reSi en e m {~laSCUna rovmcla. l l' I I I~LlU' . I '.c.i Vil ,A! [iLITA' spese facoltative già ammesseovvèro trovino 
, +, t 't Il C ., dII" Consiglio provinciale, sono, inoltre, inse. rite e Sl!aa suger1 a 3), 'a OITlll1lllsSIlonea eS1- ,FIRJOMIINiCllAiLE . capienza nene percentuali indicate nel' se-

d, + IP '1 +·t d l per sunto nel «Foglio degli annunzi legali ' g"enm i100nuemellare l:oonoev oe pure condo e terzo commadell'articolo '314» >: ' 
,~l' 'm/b d' ( . . della Provincia ».e sem(lJU,loe «l'l O'rso 'l spese» 'Slia pure Per la . soluzione di . questo problema . . 


Ai .f-e ~~.k-b., 'I~~----, " " l,l l', comma ·dell'articolò . à17 ' .è,'-'oo... ..SJ'.'
~< QUalsl'asi "ontribuente può 'rec'l'amare al pr' m,o ' una .meu"a coml1en:sava-su "uv!: ;;> ormalml111fer.iIOf e, e ,Qi , ~,~.;:- ___~--:-----:;-:-...:: "~·~~~~~~~:_::'~~~'~~- ,CUl 'ÌÌprOlgett;oo:- ------ '~~~'~'~·2 , =_!-~ . 
ra~ea nazional€!) con J',altroconcetto di un vernativo non er.a giunto ad o,ccup.ar:si _ la la Giunta provinciale ammmis ra lVa contro soscffui o: . ' . ' -,., ,, 
d . . t C . P le deliberazioni concernenti l'ap' 'plicazione . .· overoso lll'c:m;-agglamen o a omum e ro- Comm,ssione pr.oponeamattenzione ed aHa « Per provvedere alle defi~,tcrl!~e .i?h,e..:,~~~i'c' 

. . ' t . ' t delle sovrimnoste. '1 .cl ttam:V'lIll'm,e non 'anwrla pe · e · , en e organIzza e ap.provazione del :Senato il testo degH arti- .P nifestassero nelle asseg"nazioni del bl anclO, 
in eamlpo scolastico, e ,che perciò - in base coli 18, 9 e 10. . «Il termine per la 'Presenta~ione del re- è iscritta, in apposita categoria, una somma 
alI computo dei so11 alunni iSCI'i.tti (-si pensi. Con ;tale Pl1oposta si tende a 'superare il damo è di venti giorni decorrenti da,ll'tUltiI;no sotto la denominazionedr'fondo di riserva. 
soprattutto aHeZ'One i-ncui l'istruZiiòne pro- più rapi-d.amente .possib.ile la .gravissima ,ca_della pubbIkazione all'àlbopretorio, p~rle I Comuni . ~ le Prov5,n_ciech,tk alJlplica.no _~ç,<:e-
f,essionalé e tecnica è pochissimo sv~luppa~ renza della Jegige 112 feb.braio 1-9-5.8, n~ [2~, deliberazioni comunali, eda quello dell'fnse'!- denze sulle aliquote ,massime ;noIl ~,PD~sòp'+ 
ta)-:- avrebbero ricevuto ben poco, nel pras- in tema -di manutenzione ordirwffia delle stra- zione nel « Foglio annunzi legali », per quel- fare prelevamentì" d~ideÙo c'fondo:' &è \~ll'().t; ~ 
sÌITllJo qU~l1!quenll'io, anche se nel frattempo de ,comunalidestin.ate a :passare tra Je 'pro-- le provindalL ' per provvedere a spese di carattere obbli- .'. 
av,essero sv.i1uppato utHi iniZiiJative neJ ,eam- vinciali. « Le autorizzazi,o-ni a sovrimpor~e alle im- ' g.atori-o ». 

poscolastieo. , Si tratta di un pr.oblema imponente, <lato poste 'el'lairilali sui terreni -e !sui fabbdcatifino H secondo comma dell'articòlo 3;20 è cosÌ' 
Giòsarà ,ancor meglio ,apprezzabilequan- che esso interessa il -trapasso alle Provincie al terzo limite sono date, tanto per i Comuni 

sostituito:do 'si sarà 'detto che la CommissIone, per . di circa 50 mil.a chilometri di ,stradecomu- quanto per le Provincie, dalla Gi'unta provin­
evidenti mgioni pr,atiche, ha ac'cettato iJ nali,sia pure compensato _ per circa 20 dale amministrativa. « Qualora traJttasi distanziamenti cheftti~ · , 


cri-ier,]o già sugger,ito dal Governo: di ba- mila chilometri - dal previsto trapasso di « La Giunta provinC'Ì'ale amminilstrativa e- pegnino, con principio di $pesa contill'uativ::ì, ·· 

sarsi 'cioè; per il riparto dei contributi nel altrettante strade provinciali ,allo Stato. samilna la regolarità dei 'siingoli stanziame:nti i bilanci futuri, le attribuzioni di cui al 

primo 'quimlQ'uenni<o, sulla situazione di fatto È evidente che le Provincie non possono e, pl'evia notificazione ,q,ei, propri rilievi al1e comma precedente, per le Provinèie, che ap:" 

iniziale. :Si avrà ,cioè ri'guardo, fino al 1963- _ senza speciali ,aiuti -assumersi un nuovo Amministrazioni intelt'essate per le eventuali plicanoeccedenze, rispettl;aÌl1eIft~; :slme:riori 

1964,per gli alunni al numero degli iscritti onere di manutenzione ordinaria valutabile controdeduzioni, decide sui recI,ami ed appor- a lire ' 10 sulla aliquota ..m~ssTfua .della · k9~ .' 

alle scuole statali alla data del 3'1 . dicembre adal,rneno20~iH~r.diannui : onere (si noti) . ta al bilancio le modificazioni necessarie per vrifuposta fondiaria sui 'redditi dei terreni 

19,58, per la popolazione aidatideloensi- di carattere obbliga;t01'io, € che potrebbe .an': " ; assicurare il pareggio e 'per garantire l'an- ed in qualsiasi misurasuÌle .· ~liquòte 1l1~f;~ " 

mento ufficiale 1951. che ,aumentare fino ed oltr.e30 miliardi ,se,.in dam-ento dei 'servizi obbligatori, provveden- sime dell'addizionale sui redditi agrari, sonO' 


DallO luglio' 19-64 i dati statistici ver- . deprecata ipotesi, l'A.N.A.IS. non fosse in do nei riguardi delle singole spese a norma deferite alla Commissione centrale pet~l l~ . 
l'annò invecé ~aggi;Qrnati di triennio in trien- grado di :statizvare a .sua volita i20 mna ' ~' degli alt'tkoli 314, 320 e 321. finanza locale,sentiti il Consiglio provinciale 

Rio .per quanto riguarda il ::numero degli chilometri di ,str~de :proYincialiav,enti iìre~ !; / « Le dedslÌoni della Giunta pI"Ovincialeam.. e la Giunta provinciale amminìstrativa .. 

alunni, di 'censirnento in -c.ensirmento per . qui'sitidi ,str~da :statale. mfriistrativ,a, a cura 'delle Amministrazioni Vartkol0 3132 è così modifi.cato: .
qua11fòr1glJ.,ardà1ia popola.zione. Nella :s.peralliza tuttavia 'ehe ~':A.N.A..s. interessate, sono puìbbHcate all'albO pretorio 

(sia pure gradualmente) provveda 'per la sua ' ' per otto giorni; qtUelle ' relative alle Provin- Il primo comma è sostituitÒ'd;,Hseguèntè:' 
'.' .. parte, ,1a Com)mJ1ssione ritiene idi proporre: eie, sono" inoltre,inserite per sunto nel« Fo­* * '" «Sono . sottopostiall'approy~zj:o;n.e; . dftllft . 

., 1) ,che vell'garfissatO p'et legge un ' ter- .., glio degli annunzi ' legali ». '- - .C'Qmmissione cent,l'aIe ,per la~ fina_Ilza loç!!le, 
Fin Iqui ,l'~rUoolo 16 -del testo proposto mine !di 'cmqu~ .Janni eI1!.tro :.«'Contro la 'decis:ionedella GiùntapI'Ovin-'eui dovràa,v- ,' sentita la Giuntaprovìnc~.ale amministrativa,

dalla CoinJm1sstone~ Con 1'arti'oo}.(} 7 si prov­ venire -s,oUoil èontr.oHo del Ministero ,dei , dale amministrativa è ammesso ricorso; an­ i .bilanci dei Comuni che ' non possono con­
vede ai riiLessi ' ,pércosÌ '. dire contabili di Ilavol'i'puhbli-c.i - la graduale provinoiaJiz- ' che per il mèrito, nel termine di venti ,giorni, se,guire il pareggio econo:r;niço;, IWnò~~an;lc,J,a 
quanto .-proposto con l'.artiooao 16. .T:ra 1':altro, :zJazione dellestl'àde comunali aventi i 're­ at Ministro 'dell'interno, .da .patte del 'Pre,. applicazione di. .. una ·èec,ecle'9:,~a , (l!)ire 2Q,-pel'; '; 

.è /stabi1itoche IGomunì e Provincie --'--' a par­ qud.siti di 'str~da p-roViinciale; fetto delle Amministrazioni interesliate edi ,. ogni,. ioO lire " ~,i {e,dd,~t~,,tim'p<?\~,~J?j}Nr.Pft:rY!l~~b 

, I 
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LEGISLATURA III- 1958-59 - DISEGNI DI ,LEGGE E 'REÙ,zIONI '-DÒCtJM'ENTI LEGISLATURA III'; 1958-:59 --'-DISEGNI DÌ -LEGGE E. RELAZIONI - DOCÙMENTI ' 
, . 

(Segue;, ,Testo dél "Governo). 

Art. 2{). 

"guecdt;:r,e&-è d'àl ' 1'6: genhiaiocI-ell'anni{suc­
cé~s-lvo :'alla " <làtadi pUbbÌìcaziòne dèlla pre­
S'~ttè'I!:'legge,céssano di avere applicazione: ' 

-::. ~"i , ~ ~" .-, '.' -' .: -: ;,_., .- ." - ._ _. ' 
,~' ,> , Ji) ~imPQsta, sulle vetture a sui dome-
s~Wi; , 

9) l'iIl1posta suipia]1oforti ,e sui biliardi; 
~ "~ cl la tl:tssa di circolazione sui veicoli a 

trazion~ animale; 
d)_le prestazioni d'opera, 'contemplate e 

(Segue: Testo proposto-dalla Commissione). : 

Commissione cent:t~le iper la finanza' locale; ' 
sentita la lGiunta p-rov-inGla-le ' a-mministràr 

tìva ». 

,TI quinto comma dell'artiçolo 306 è . cos.ì 
sostituito,: 

«Spettà, altresì, alla Giunta provinciale 
amministrativa di autorizzate, in caso di ac­
certate necessità, l'a:ppIicaziòne di eccedenze 
fino a lire 20 e lire 5, rispettivamente, sulle 
aliquote massime della sovrimposta fondiaria 
'sui redditi dei terreni e dell'addizionale sui 

d1~~ipftn~tt-à~i t~~te iinicQ~elr l~il,l~o___r.eddìtUJ,gÌ'ari, per i Comuni, e di eccedenze 
cale,approvatocon il"egio decreto 14 settem­
bte:4931,rt.4f75.: "" - ' 

,":l. __ , ' 

, , 

cxrrés81i'di:irize fissate 'perÌTpa;gamento d'el- . 
lé~ ~tfdté'~spetHaptfa:I 'ComjÌnlé;aTlè ,ProvinèÌe ' 
s«fprd-\tentb , deil'fm,posta~ generàle: siIii'èntra­
ta,dicuÌ agli ,articoli l, eS e 4deÌla le~ge 2 
luglio 1952, n.703, sul fondo costituito ' ai 
s~:z:l.si dell~artiGolo lQ,secondo comma, del te­
sto unico delle leggi s'Ulle tasse automohi1i~ 
stis'he apprpv;~t9 con deçreto , d~l Presidente 
de]~gei)liqblr:e~ ~fébbtràio }9fi3" n. 39, non­
clÌ~suT 'tr;e 'quiilÙ 'del pvovento dell'addizio~ 
naIe ar vaI'i}ributi erariali, ..comunali e pro­
vlh2ialil 'd'i 'èui all'articolò' 7,secondo comma, 
déLdéFi~to ~e~J~~ati~o lu()gotenenziale 18feb­
braìol~46, n .. 100, il Ministro delle ,finan:z;e 
è ' autOHzzato, àd étogare acconti provvisori, 
entfò ' ìl 'li'inite ii d'~e tetrzi dell~ quote me- ­ouoa < -ff~" " " , ' , " 
d~$lI:rie~' salvo conguaglio a liquidazione df;:!­
firi,itiva: ,', ' ' 

'_-i .•J..~[:;,.~;·,--·<·:'i, ) . . _.,' . ,' " '- . ' . 

Per i :paga.ll!~nti totali o parziali delle quo­
te di cui aipreCendente comma, si provvede 
c.on ordini . di' accreditamento, ' qualunque ne 
siaY4npor:tQ, "anche,i,n deroga aU'artic()lo 56 
deli~gid 'decreto 18 nov'embre 1923, n. 2440, 
e ; s:u.c'eè~s,iventodifìcazioni. 

~- ....... ,;.,.. ,.. ' 

jl ....: •.• c·-,:. J.. 

"'1iO;; , i" Art. 22. 

,sL';'à-'\.ttko16306d-el 'testo unieodella leg;ge' 
comuIÌ>àlé-e,iprovihelalè, app'rovato 'cori regio ' 
d&lfe'W13 ..:rtitirzo;if9B4; ·rr. '383, >tnodlficaté daI- ' 

fino a lire lO sulla aliquota massima della so-

vrimp.osta fondiaria sui redditi dei terreni, 

per le Provincie ». 


L'arti:col0314 è così sostituito: 

«I Comuni 'e leP,rovincie che applicano 
eccedenze , sulle aliquote massime della so­
vrimposta fondiaria sui redditi dei terrem 
e della addizionale sui redditi ag;r,ari, 'Pos~ 

SOllO essere autorizzati a mantenere ed in­
scrivere nei toro bilanCI,spese facoltative , 
,con lo, stesso provv;edimffitocon. cui ,si a-u- , 
to:rizzano le eccedenze, sempr-e quandd tali 
spese risultino di evidente ' necessità per la 
sanità ~ igiene,I'i.struzioiIl~, l'assistenza- e 
la beneficienza, l'agricoltura, i servizi po­
stalI, telegrafici e telefonici. 

« Le Spese facoltative di cui al primo 'com~ , 
ma devono esserecont,enute nei limiti indi·, 
spensabili e non possono , superare in aleun 
modo il 20 per cento ,delle entrate effettive 
ordinarie.. · 

:La dett,à pe~centuale pUÒ ' ,essereelevatn 
fino à125 per cento, !sempreche tale àumen­
to riguardiesclùsivamente spese- per l'assi­
stenza aUmentare, sanitaria -e .sçolastica al­
l'infanzia bisognosa e tale ass:Lstenzasia 
fatta di:rettamentedal Comune ' o riguardi i ' 
contriquti .destinati ad ,'asili d'infanzia, :t'Ì­

conosciuti da1\,AutoritàscolastiGa, ' all'Opera " 
nazionale maternità ;e infanzia e ,al Patro­

nato scolastico per iniziative locaH;o a locali " 
ospedali . per bambini gestiti da opere pie o ' 
altri enti pubblici»~

l . 

~ ,, 2,) <che lo .stato'corriJspo.nda ' alle Pro:.. 
vincie (a ,pariiredalYesercizi,o 19160":61) \Un 

'« ~OOnrt;rib~to annuo di manutenzioll-e òrdi­
nàJria »_,cQmrriJi§ll.r~to al nume:.ro dei chilo- _ 
metri · proVinCÌ1alizzati, al netto dei ch:iùome­
tIllcon:temporaneàmJente ' statizzati. 

:L':ammontare del contributo ",iene 'suggeri­
to in Ere 400.000 ,annue al ,chi1òmetro~ e ciò 
sul1a base' di dati .staHstid largamente ,ac­

'certati, mediamentecorri>spondenti al costo 
attuale .deHa manutenzione di ,stmde provin­
ciali. <Si tratta di òfra notevole, :ma che 
tuttavia non ,appare insoprpor~ahile dal bi­
lanciodeHo \Stato, sempr:echè :(heninteso) an­

------'-'-~-OO,~-rÀ~N-.,A.,S. -,~ia 1l-ure-,alrinf.uru;i,----rl1 ~;un 
predso obbligo di .legge '-,-- provveda entro 
un -quinquennio ,all'assorbimento deUestrade 
aventi i requisiti per la 'statizzazione. 

Se così sarà, nell'esi6I10Ìzio 195<9~60 1e Pro­
vincie assume:I~anno come« provinciali» j 

primi 10.000 Km. di strade comunali; la 
A.N.A.S. a ,sua volta ne dovmbbe ,statizzare 

4.000 di pro,vinciali (pari a:d 1/5 dei prog:mm­
mati20.000 Km.); c'osicchè, per :LI successivo 
-esercizio 196061, lo Stato dovrà pI10vvedère 

, a "pagare alle Proviùcie' il proposto ,colltri­
but(u$oI0 'per ' i,lchilolIhetragg.ionetto diffe­
renziàledi6.000 Km., per l'importo relati ­
vamente limitato di lire 2'.400.000.000. 

Continuando sullo stesso ritmo per altri 
quattro anni, l'onere dello Stato attingerà nel 
1964-65,l'importo ,finale di lire 12 miliardi: 
previsione non eccessiva, ripetesi,se messa 
araffironto da un làto con l'urgenza di sod­
dIsfare finalmente gli imp-egni 'assunti verso 
i ComUhie le Provincie con la legge 12 fèh­
b~~io 1958 n. 126(1), dall'altro ,con 'la d~ci­
si\1& importanza che una huona manutEm­
zf~nedel1a ' cosiddetta « vi'abilità minore» 
r.lveste -Per Un sempre più ' rapido sv,i'luip'po 
della ciI1colazione e del,la produzione automo­
b1iistica, fonti ambedue - , e foildataspe­

(1) Va doverosamente ricordato a questo punto che, 
al momento dell'approvazione d~ detta iegge, il Go­
verno la rièo'llobbe carente per ciò che concerneva 
l'onere dèlle , miove manutenzionI or;dinarie destinate 
a gravare sulle Provincie (oltrechè sull'A,N,A.S.) e 

, si impegnò a risolvere il problema in sede di r~for.ma 
della finanza Ìocale,: riforma ' della quale il presente 
disegno di legge costituisce iI più, uqfentè antiCipo. 

ranza ~ di cospicue entrate e d'i costanti in:· 
.cr-ementi :fisc:aJli per,"lo Stato. ,' , 

Essenziale, cOlIliùn(j!ù,e, è che 'si trovi il ' , 
ID..'Qda.dL.:&illl!J1>Ver.e ,aLpi:ù llJlè;§:t(U~M1m:Me_ dan" " 
nosìssima situazione di ,stasi, durante la qua­
le iCQJill,uni ~ specie i 'piùpoverièd .imeno. 
attrezzati - - obbedis,cono largarrnente alla > 

. . . . . ~ 

tentazione di non spendere ipiùun ,soldo,Ilep~ 
pure ,di semplice manutenzione, su 'qùeHèstrà:. 
de che - ' in 'base aUa 'citata 1,egge n. '126 - ­
sono ,state orm;ai didriàrate ,provincializza­
biE : col rislulltatoche o,gni giorno più si ag­
grava Iper le Provincie la pmsp,ettiva di dover 
assumere, ,alla fine, .st~ade ,rovinosallllente de­
f'edate da una troppo Ipl'olungata incuria. 

-D'altra parte, n'Ùn v€ - dmm:ocn::er emana­
zione della legge n. 126 ha creato nei Cò.:. 
muni lUna legittima aspettativa a vedersi or'; 
maiefd'ettivamJè'rute ,sol1evàti da oneri rice':' 
noscÌluti ,superiori 'alle 10ro poss~bili;tà ' eco": 
nom(iche, e .,più >gÌlustamente att-ribriiibili - ,~il!a. ' 

o01Illpetenza tecnica delleProv1néie. 
Circa la 00pertura (come ,si -è !giàaccen­

nato) Isolo coll'esercizio 1960-61 sÌ creerà ,la 
'es1gen:òa di un primo stanziamneto ,sul bi1an-' : 
cio dei Lavori pubblici. Si pro,pone infattl '" 
che il contributo sia ,pagato ...:- in' ogni 'es~r­
cizio ,;- con riferimento lalle ' Istrade-' provin..: 
cia1izzate fino al 30 giugno dell'eserciziopre­
cedente. 

.successivamente al 19,64~65 ' lo stanzia­
mento resterebbe costante. 

* * * 

R-esta da faJre un semplice accennq espli­
cativo all'articolo 10 proposto dalla Commis­
sIone, il 'quale preiVèd-e ' a :favore 'delÌe Provin­
ci€ l'esenzionédaU'imposta ' .ai con~u:rP-o ,sllt ' 
materiali 'da cost:r~uzione (imposta ..,-c~m'è 
noto ---' di eompetenzRcomunale) ' per ~ lavori 
che le Provincie . stesse ,dovrannoeseg'luh'é in' 
applicazione _,della citata legge 12 febb:raio 
1958, n. 126. 

Èsémbrato assurdo alla Commissione che 
lè -.ProvirÙcie ·si vedçtlio cQ&h;ett € 'a ' ·'PaJgare 
aJi 'Comuniun'impoSlba, tutt',altro cne lieVi:', 
proprio ,sulléopere ,che 1€ ProVincie " esegùi': 
ramno nel ' prevalente interesse ' :delt~oin\uni ,. 
stessi, cioè peJrffiligliorà~èe- siStemlate" 'le 
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sbraid~1 'b(}wlnali :d~sìiIfàte a ' pà'Ssare , tra le 
, pioViinc~aH ! 
-~V:ero è ('si obbiebta-da~àIelin~~ OO'e JMmpo­
stii-, suifnatèl.'ia1i viene di ,fatto' 'c:arteata r~lai ' 

, - - - - . - < ; , • ." ­

e:apitolati d'ap:paltòagli imprenditori che 'e8e': 
gttono i lavoi'i.Ma, a 'pàrtel'ipotesì." di laVori 
eseguiti u!a'Ue' PrQvineie in 'eéonomÙt, ,'sta di ­
fattbehe 'aneh~ ,gli : imp-renditori-appaltatori 
non , 'regalano nulla' ; .'. Se H ~Ilitolato pone 
a loro carico l'imposta ,sui materiali, è ovvio 
che eSsi offiril1anno m\Ì:lì6ri ribassi; e saronn'O 
quìndi -],e' :PrQv,inc~e 'che, in definitiv'a, p3!ghe­
rallfiO P'lirse!lllipre l'.imposta ai Comuni. 

Ioc.ale non ha!llill'o più ri,spondenza 
signifteat'Odi cordiale coHaboram'Q1lJ.'e 

d'altronde, per quel 
' 	 realtà. 

dell'OOle1'e di aiTIjfu:òf,tllinetltb da parte dello 
Stato) ' hOli ' rigl].!aMIt" nè lk fPÌ'0Virj{~i:e, nè i 
Cohlimi 'éap,ò1ilQ'go ;d·ì' ~oyìnè~.~ 

Una norma 'importante è quella ' riguar­
dante la ,y.i'v,alubaziolne dellesovrimposte focr1­
diarie e la soppressione dei tre }imi,ti (arti~ 
coli 1~3 e 14). 

Bisogna ,r:uconosc€lre che le disposizioni di 
cui all'artircolo 254 del ':besto uni,co per la 

tràassumere nei rapp()irti tra Comuni e Pro­

vincie, agÌTà certamente da opportuno inco­

r3!g1gi:amento ,sulle Provincie,chiamate ad 'un 

compito veram-ente immane;spede ,dO'P'O che 

questa 'Commissione ha ritenuto di suggerire 

il tass~tivo termine di cinque anniper il reale 

e completo trasferimento alle P:rovincie delle 

strade comunali ricon'Osciutein possesso dei 

req,uisiti di strade provinciali. 


MUTUI AD ,INQ'EGRAZION,E 


DEI 'DISAVANZI ECONOMICI 


L'articolo 11, nel te,sto deUa Commissidne, 
ripete ,testualmlente il primo ,ed 	 ìl seconDO 
comiffiia dell'articolo :5 del .disegno govèr.nati.., 
vo. rLa Com1JnTS'sione' accettasenza . riserve i 
cO'ncettii'spiratori della nOrmla, così come ri~ , 
sultano i1.lust1ratì' nella'retazione minesteriale, 
alla quale pertant'O - in questa 	m~ateria -"--' 
ci si riChiama. 

:L'articolo 13, ,a sua volta, risolta dal , di ­
stacco e dalla modificadeH'-l'IJtimo comma del­
J'.articol05 deldÌJségn.ogoVeynativo, integrato 
con "un secondo . comma regOlante la Ubera­
zi.onè delle delegaZ!1oni rilascilate dai Comuni 
a' ,garanzia dei ' mutui ,tIeui ,ammonmnento 
verFà ora ,assunto dallo Stato. _ 

, 'Ildi'staoco ,della 'lÌOl"ln:à è sem!b~a~o 'oppor- , 
tuno',per, 'non lasciare ' equivoci -sul clf..a"tro èhe, 

men~te la ' «, tt:asI~l:ma.ziO'Ile» .iJ:'}revi,&ta dal­

" l'artie'Olo"l -b:rrigu'ardra ..::... ,oltreehè'·le 'P-rO'vin-' 

<l'le-: ~ "'tuttl i 'IComuni, cioè 'anche quelli ea­


_. pOlu{)g-()..di·~Pr.ovinci~i~ra.rti~olQ 12 (a'S'SiunziO'ne , 

' ­

rGomuni e Pl'\ovincie, ne},la .1o:ro gramde 
magg,ior,anza, per :quanto attiene alle sovriITl~ 
poste sUfi 'ter.reThi ed a:WaddizioiRal,e sui , red­
ditìagr.ari, sono al di là del limiitemas'simo 
ed applicano eccedenz'e che - s~ considc­
rate tali per Je: dispos<lzio<llii leg;~SllaHve in 
vi,gore '-:'-' quasi sempre ecomunqu:e ·]rll ;una 
cema misur:a altl'\o nOin sopo Se non adegua­
menti in c'On,segùoo,za della , sv.alutazione mo­
netal1ila. 

J,nrfatti, mentre 1:a sov'rimposta"sul reddito 
' deifaJbbricatisì r~feris.oe al ,reddito reàleo 
pIleSl!lnto, quella sui terreni e ' l'addiz.ionale 
sui r,edditi agrari sono ap~Ecrube sui redditi 
oatastali, i quali, dopo l'ultima rivalutazi,one, 
disposta con ' decl1erto leg,i,slatì'Vo .12 maggio 
1'947, ,n. 35,6, son'O stati portati a solo 12 
volte i valori d"anteguel'ra. 
, rNel1al1i'Valutaziolllc, I.aCo~missione ha 


adotta1Jg ,'di p'1'Oposito criter,idi moderazione, 

,tenute ' presenti leéondizioni , nonsem,pFC 

favorevoli d€i11',ag-ricoltura. 


"ISano stati ,app.licati pertamto .glistessi 
coeffieenti che v,rgono per ll''Ìinpostacomple~ 

mentaire e: 'cioè, il mo:lti:pliT0arore tre per ,il 
reddito' ;dominicalè ed il moltiplicatore quat­
troper qu;,ello agrario. 

rGiò èstat,o f.att'O anche per 110n ,scostarsi 
, çl~ cxiteri J?;ià.c, ina!to per la precitata imposta 
'erariale. 

~L',a,pplicazione _de'l moltiplicatore all'impo­
sta; aJnzidiJèal .reddito, ·con conseguenze évi­
dentémènteegtià,li Agli éffetti tr,ìibutari, ha 
lasuagÌ'UmlJfi'caziòIie ,nel fafto cheil -re:d(lito . 

, ser've ,di ,Qas:e. "siaper .l'imposta e~ar..iaJ,e.sia ' 

. ... !'~ \1 ~J;- . 
<)'7' '_- ..,1' - Senato della RepubbUca- ;1~6~~- ' 

(S'é'gue :T~'8to d:el Govet.rw). 

reddito riguardante il , lavoro manuale,con 
',,'-' Art. -m. 	 cp,ossihilitàdLgl'l!,duazione del beneficio in ra· 

gione inversa àlL'a;n;m~ntaredeI reddito e (E ' 
fissare limiti oltre i quaH. è escluso' dettoIl quinto comma dell'articol'O 104 del 'test'o 
benefido. ,; ·~t<1unico per la iirianz,a locale, approvato con 

regio dec:reto 14 settembre 1931,n. 1175, e 
sQ~\?~si'v'è' 'modil1(}azioni, è 'ahrogat'O. Art. 19. 

Con effetto dallo gennaio 1960, l'attribu­
Art. 17. zione -ai Comuni ed aUe Provincie delle 

qtioted~ partecipazi'One all'imposta gen:er~le 
11 limi;t'edi ri-duzionedell'imposta sul va~ suIl'e'l1tr.ata,di cuiaglì articoli l , e , 4 ~€:?lla 

è subordinata 
.comma de:Warmrcolo 1'07 del testo unic:o per all'applicazione, all'che con aliquote inferiorl 
'}a ftnarrza ]bcale, ' w]Yp'I'OiVato C'OH , regiO' d.ecre­ al limite massimo: 
to 14 slettembre 1931, n. 1175,e su'Ceessive 

a) per i Comuni, dell'imposta di fami­modi,fieazioni e 3!ggiunte, è elevato 'a Ìire 
glia;, delle impO'ste \Sui consumi, -delle sovtJm­mille per ogni 'fìg1io a cartco. 
p()ste sul reddit'O dei terreni e dei fabbrkaU,. 
gelI'àddìzlona1e sui redditi agrari, dell'i'l'll'Po.:, ' 
stà. sulle indu'strie, i commerci, le arti '~' ,le Art. 18. 
professioni; 

b) , p,er le Pr'Ovincie, dellesovrimposteL'articolo 126 "del test<,>'u inico perla unan­
sul reddit'O dei terreni e dei fabbricati, del­za'lo~eale,àp:prÙ'V,at'O con:teg-iodecl'~to 14set­

l'addizionale sui redditi agrari, dell'addizio­
tembre 1931, u. 1'175, e .Sl;l~essive modiflca­

nale provinciale ;all'imposta sulle indùstrie, i
zi0>ni, è ' 'sostituito ,:dal , segHen..te: 

commerci, le a1;'tie Je ,professioni. 


« L'imposta è ragguagli'ata 'ad un'aHquot!à 
per.c'èntlila1ie non su.periorè all'uno . per cento 
del va:lò1"e medio dic;],a'Se-UJ1ia speoie di be­

Art. ,20.sb:ame, dete,rminatodi ''anno in , an'11o ' dàlla 

C'ommisstòne 'pr'Ovinciale: 'di ' l0ui ;alpreèeden­


Con eff'ètt'O dal ,l° gennaio 1960, gli arti ­
te ,articolo , 22. 

coli 299, 306,314,316, 317, 3,20, 332 e 336 
'<<' Per -il bestiJrumedeHa.:'rSItessaspeeie,madi 
del testo ' unicodeHa legge eomun.ale e pr<tra~è . <lÌive:rSie

' , ,il- v.Wlòre ' m.edio 
, .. '	 , , -~~~ 

. . ,cde'\le essére 	 . 
vinciale,approvato 'c9n regio ·decreto 3 matzòdetermina.to per ognuna deUe razze ». 
1934, n. 383,e successive modificazioni"sallo 
mod.ificati cO!p.esegue: 

' L'ultimo commadeH'articolo 299 ' è così 
sostituito: 

cÀ41'arct<:f0ilb278' d:èl testM ullÌCO per ' là -fl­ «,Quando i bilanci siano pareg,giati ,con 
n.àrlzà, ltma1e.~ a;'p'P!',6'Vato '(fon 'tegi'e}"d:ecreto 14 l'applicazione di una qualsiasi ec~edenza sul­
s'è.ttembre '1931,n. 1l~5"sOlStituqto 'oda/H'ar­

AN. l~. 

l'aligUç>ta ma:ssim~ dell'a<:idizionale sui red­
ticol'O, '417 :, dellalegg~ 2 lngld,o 19.52: 'n. 70.3, ,è diti agrarie di unaeccedenza.sUperior{:) a 

, ag,gi,unto il seguente wmma: ' lire lO per .ogni 1000· lire di reddito imJ;>0R.~ 
'«'Vufficiodi ' ':0ompronente la 'Ot'>11mmissÌone bile sull' aliquota massima . d,ella sov.r~po,sta 

,è inc0:rt1'Patibile eon~ue110di "aS's€lssore fiU., , fondia:l."Ìa sui ,redditi d,ei te:rr~:n:i, l',ap'prov:a­
'nidpale ». de.lle"deliberazion:i &uqdette è data. dalla; 
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"~~ÒTsL1.TtJRA lIì . 1958-59" "' 

per le. sovrimpò,ste e ,pertanto, una moditfÌéa­
, zione. dello stésso 's(}lo .per questiu1ltirr1e" pDr.. 

ter.€iobe ad ) nutilicompHeazioni n:ell'a; Plica-,, 
zi~~ '.':,d~i dirV~i'Si ' 
, ~Olt~~ " i11a,; t1valutaii~~e:
soppHrrfel'~ ' f'vi:g;enti fr.e ' limiti, çhe
ri'!,>c.o.no;' per l"airtitolo2'54 del ·testo uniooper 

' laxflrianzia l,oc'al~; .
" bb'bdcati. 

:1 ;'1;1'e ' l'imiti vannocOOlJsiJderati 

spond~nzacon le disposizioni di cui agli 

. 

sì · 

0­

a 

eOll­

in,a:e­

.. 
di 

Je"a'li-" 
so­...", -,

' 
:; -

.:..- ,11 ,- ' Senato della Repubblica':;" : ' 146~A 
,.. . > 	 "'cl'-c:-', " ,' -"', \~,~ .., "ii' _

ÙiSEGNI DI'LEGGÈ . E IiÈitA:Z'IONI ~ DOCUMEN'l'I , ' 	 \ ..... ., ' 

, AllIa . çom:rni,ssionè" 1~ , .<fitflte iIinovaz~()ili ,.,c 

sono , appl:i;rse .piu rtsPoh'fÌenti " deHe h~rm6Ì" 
. ~n, àJt;to ,a1];eruttu~li situazioni; menò cOmpresse 
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w '00

.......' 
 o .0 , O <O o · ed ;d o ' g o , 	 ' si 'è ri~liùt9'~'di -a g1uste ' aspéttatìve di 'più' concreta autò~" g " ~ ", O '<:1< , . <:0 ~ 

<Xl <O k";> ~~S~ "':t< " ~i ' rif'e· 'n~]a.
~O!O> 
'O+' ~ ~ 	 ~ 

o 
~ . ...s 	 !lY.Llil-, 'una ()lb1'e;done ,può essere ,po:stae' 'cioè 

<l) 	 <l)"p' 	 '. <l) .... ~ 	 . ~ ti ~g ;:=: +' ,;g 	 a11e s'ovrÌnlpo,ste tetreili e che si pòss,a verilfitiare lIDO spostamentò di 
,i ! O! ' o c: ~ ~ . '."" ; ca<rico nscaIe ,sul settoreagiico:Jo. 

~I 

-~-,----~I----·-~--~-".,,- ______	 lncorrÌ- A propo,sito -devesi tenere 'presente: ,' ~-,-~ 	 tale 

ar- a) 'che per una c1istribu:uLone razionale 
1""""'1 o ,.....j o '1'"""1 o: ...... o r-I o r-I o ..... o ' ~ , o bc;olì. 25!5e 2516 dello stes'so testo unico. . dei carichi, non è ammi!ssibi:le che soJtanto le 
o o o o o o o o o o o 
o o o 

o 
o o o s g o o o o o o o o . .0 o 	 I ~ , o o o o o oo o o o o o o o o o o 00 o 	 .Ora, nell'attuale situazione di fatto, un sovrimposte sui terreni ed i redditi agrari si 

o o 	 o d o o ~ 
~§5~~ ~ <:O <:O ' ~"" 00<:0 <:O~ "'<Xl ~ ~~. . e~ .... 

_ ~ 	

·' coi1dizionarnento nell"applkazione dei diverlsi mantengano a limiti di rivalutazione moJto 
...s ' ~ ...s ~ , ~ ...s ~ ~ ,..:j ..;;j. ,..;i, ' .~ ..;;j ...s ~ ~ ' ~ ~ 	 tributi" 'deve,rid'erksi a:liIe aliqubitelTIiass:im:e-- 'lTIfe'rtari-at-rrormafe; . I 
òl òl ' òl òl òl 	 òl.'tJ òl'O ~ 'tJ c:e 'O òl 'O 'O! ~ ' oe re c:e ,@ òl ,g 'òò 	 · iIl!ormàli,non a superati.,Emiti i~termedich.e b) che comu'llJque, come già si · è' detto, 

· soltanto .:ral1amente ·trovano risconitro nella . 1a ma<ggior p.artede~ Qomun.ie dell:le P:to­
",, - - _... : ',.-	 , rea:ltà. v.incie, non po.tendo:J;are diversamente, liicorre 

òl 
" 

E,écoperchè, ' con l'articòlo15, ,sostitutivo. all'a;do:uione ~E eccedenze, che l1a,ggiun,g,Ò!llo. 
.~ ~ §. ... o ' ... o .... o ...... . <O ... . c · / 

w. 	 o o o o 
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per tutti 'i ' tributi ,fino àlraggiungime,nto 'de] ' crea 1',artiincio,sità di · trasformare in straÙ'r­
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. oss<mo 'a,ttualmente permetter,sllID' 1 1. l re ITlU l pere>sovnmpoS' on llane, .' , . , '. . , " .~ce<:o 
'O t; ~: ~ . ~ ~. 	 'd' ~,j. . C . 'd, ll·n " . -certa .genero,, Slt,a n, ella gestIOne dell,'e, sovr.hl:n­~ ...s ~ ~ ...s ~ ...s ~ 	 e 'aJ\ia al ' omum e a ' e lr''YOVl:IliCIe: . . . . , ' 
~g. òl \ òl , òl òl 	 , , , poste, ,non è che le nuove nonneoosbrmgarno

•.-< 'O ce 'O éil ~ òl ~ òl'd , 'O ~ 'O òl' ~ , a) la pàss.ibNità di apP,lic.azlom..edi tutti od inducano a fa~e in modo di~è:I;so. 'Pur.c:hè 
i ,tr;irbuti autò:r'izzati 'd~L testo uniço, fino al detti enti simah.tengano nel nòrrnale;Pos­

'---~--~-, -------..---------,-,- . ~---­
.' massimo' delle rispEt'ttiV'ealiqttote, "sehz.a tl'o,' sono continuare ,ad '·esser.e generOtSio ,comun:. 

o o 	 6 oo o g o o Oo c ' 	 sature ìr.q.lterI;nedie .:-ilfì;rite ,al1t1ier.c:J:r1'Ì!stioomen- qu~ .-~ tener,e in ,: partieolare0()~sidet:az10nece,.§ o o -. o o ' 0 
. ,....t ca o <3 o ' 0 tÒ t" o10 ' C"l r-I .... 	 t'e aH<ésovirimposte; , situazioni locali ' del ' ' settore agl1icol,o,.... '" ~ 

.•~~ o "" 
.) ,~·s~ '-, , b),la pdssibmtà . ,di adottar.e 'ece:èden:ze , serva:rudoperl,e 'so-Vrbimposte, a.Wquobe'P 

~celQ ';~ ~ ~ 	 ~ ~ ~ (con eséJusiollJé ,di alcuni ' tr:ihuti per i qu,ali l'iori ,al massimo ' ' 
ce òl Òi! ~ . <'l òl 
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" P... 9" esse stmo. viètate ' e ':nei ' limiti ~~nsentiti, . p.er ' , 	 ' , ...... o o o o o oO; >:I >=I >:I >:I gli.' ,aìbI1f),tluabdO ' le ste~s-e r1iSultino n-eeè§~ 1 10iò posto, la GOInrnissione si' è però pre0c~Jl Jl ~ ~ ,~ ~ 

· sàr.i~ per ra'g.giÙil:gB"t~ ·Ì!l ,parèk',gio del bilan.:. cupata di , dar'e, ~ttre possibilità agIii en.ti 
do;'coola"èondizionie che tutti i 'brib~tì sÌlano' ,cuiaHa J.ettéra c}. ,NeLle nor,me transitOlrÌe 

...... inapplicaziol'lle ç-on, le a1iquote massimè. Ciò . ' (.a:,rtico~o 24) è p~evis,ta1rÌlf,atti per :gii ste"ssi
Z 

<l) <l), p ~ '<l) evidente:rrient-e ;per uha.ragionè pteirequativa, e ,per 'la durata di un d!ecennio, di ,pOiÌier ~p­~ ~ ~ ,<'l'O ~ o o~ ,o o o o o o 
o 1 che deV'e impedire ].'1 caDÌ!èo , o:ltre il Ìlormal'e ' .pliòa;re eccedenze" pur malll,t'é~en!!lo 

,o H H H H H H 


q 
~ 
 .<l) 	 <l) di un trÌlbu'td s~.za ,che ' altri tributi rel,ativi quote:iJnatto nelf,esercìzio 1,95,9 .per le' ,~ ~ ;" F-!~ ~ '.... :". , '. . -:. ., . ' .' , . . ,- ' -'.. , ' . ': . "" - . "o O o , 'o oS ad 'altr:i,; se.t t0r.i : e~Q,:rri(i)[tp1d" e l:t1s0aU;siatlOVrlffiposte 'e Ciò 'nellà cOll<s1dèrazion~\ dievi~'~ : ~ 	 ~. ' II " ~ po . ~' l j '-~ g;j d >- ,~ ~ P' , portati a;lrpenò alla so.lll1l1!itàdéI, 1ì:m:,itè ri:òr~ t~r~~qu3lìsiasiin<di,r:ètta cOXJ;seguen~a'di éven~ 
§ 	 I~ ~ .~ 28, ~. ~ malie: ';.,'''' ,,., tuale ' pre~ìuditio , al $'ettote agrt.eol~. ' 

~ "' ~., " ~ Ir , ' . et.: ~ ,. ~! ,ti' m .",~ <'le <'l' <'l . " 
\. A ~ , 	 , . ~ 9 -O O' O ' O 	 . . .~,N. ,146-A -3. 
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Inn,o.vazilOni poi dì ' una' oerva impo.riJamza., cOrn;plesso del s,ÌsteIhia imipositivo. L'a;pp1ica­
che , rigua:tdano il settore a:grico.lo ,piùhiso­ 'zione di eccedenze suUe stesse non ha 'l!n li.,. 
-inev61:e ~di )sostegno; ~ ~o~o ,que1Je eontefiute~ mfit-e, dt ,'l.égge,+d'I3,l:t~a.-p8iDte, ~LlimitLno.rmàli 
, ùeg,Ii àrtkoli M, 17, l,s" p,?r' ,cui è'disposto: no.n sòno.s-tati conveni'entmn(ente rìwlJlutati. 

Si verifica p"ertanto l',assurdo di punto mas­' a) la r.i:duzione del 50 per cento della ' 
silne e punto minime 'estremamente lontaneaddizionale comunale e provincial~ sui red­ [ra di loro. ' '" ,

dRi' agrari a favoI1€ d~ii coltiv,atori di<retti 
La materia andava quindi re~o1ata tenen­(esclusi ,gli affittua:ri, tassati in ' r.kchezza 

do presenti ambedue gli aspetti del problema. " mobHe) ; 
Oosì facendo, entro un certo. lasso di tempo.. b) la faco.ltà per leProvihcie diadO!t­
la distribu~ione del carico neUe diveme zo.netare allLquo.te i,nferiori, nno. .a:d :llla riduzio.ne 

assumerà 'Un andamento. menO. sperequato.
del 50 per cento, per le sovrimpo.ste suiter­


rei montani esenti daI.I'imposta :sul reddito T11~ite dene eocedenze (art. 20) viene pro­

creto 29 gennaio 19'5i8,n. 64,5; a) per i Comuni in lire Me lire 10 per 
c) la facoltà 'ai Comuni, neUa ' determi­ ogni 100 lire di reddito. impo.nibile,rispetti ­

nazione del reddito agIli effetti deU'imposta vam'ente, per la sovrhn\posta terreni ep:er 
di f!ami~lia, di ,appllcaJre coe,ffilcenti di ridu­ J',addizionale sui redditi ,a;g.rari (com·i'Siponden~ 
zio.ne,fino al 50 per cemto, suHap,arte di te al 500 per cento. sul massimo norm~le a~­
r'e'ddLia derivlante dal lavoro a:m.dìe per i col­ tuaJ~; 
tivatori dilretti (dis'POisizione che riguarda b) pe!r le ProV'inciein lil'e 20e lire lO per 
pure i red,di,ti da J'avor,o di,pendente eque1li ogni 100 lire di reddito im,iponibile, dspetti ­
degH lartigiani). ' vamente, per la sovrimfposlla terl'eni e l'addi­

.z;ionale sui l'edditi ,agrari (,corrispondenti al 
400 e 500 per cento sul massimo no.rmale 

LIMIT.E: PER LE E!OOE[)~(NIZE attuale) ; 

c) per Comuni e Provincie nel 100 per 
Il Pl'og,etto governativo propone un limite cento. dene aliquote e tarMrfe massime per ta­

di Jegge per le eccedenze. Secondo le di!'l'Posi~ lumi tributi minori. 
ziQni vigenti, sono vietate eccedenze: sull'im­ Leco1lJCJlus:ioni della 00lITlimli'ssione divergo­
p.o.sta di fami~lia" sul bestiame, le industrie, no in parte dalle pI'iOposte governative. Men­
co:m(mercio, al'ti e professioni, su1.la sovrim­ tre è mantenuta la med,esima misura per la 
posta f,aibbrkati. Le eccedenz,e smlle imiposte ' addizionale sui redditi ,agra:ri e per .gli iltri
di Q(,)iÌsumohanno un limite fissato daU'ulti- ' mino.ri tributi, si è hloccato .ad un .lilnite più
mo ' commla -dell'ar,ticolo 24 del1alegge2 lu~ elev,ato per la so.vrim,'Posta terreni (il testo
gÙo 1952 'n. 703. Non vi sonoinv'8Cte rhhai 

della Gomm~ssionepropone i:l 500 per cento
dLlegg1e :perleeccedenz,e sulm sovrimlPosta 

per' i ,Comuni ed il 400 per cento per le Pro­
tèrr~ni e 1'addizionale suireddi,ti agrari e s li 

vincie, anzichè il 350 ed il 300 per cent.o.).
àltre imposte di minore ,entità. , 

:La ragio.ne è 'd-a ,rÌ1cercallsi , nella impoS'si­' P,ertanto, è ev,idente ' la ,necessità che sia 
b11ità per lU~lcerto numeTO di ,Enti di dini.i~o.vvÌ!ato a tale lacun,a. 
nuirein mo.do. tròPPo.sènsibitle, le eccedenzeLa Co.mmissione ha però ritenuto che la 
attua;lmente in appliJcazione.determinazione ' del Hmite anzidetto andas'se 

~ di pari p;asso ad ima sia piu:r tlimlitata rJv,alu­ ~ 'D"altra pa;t:1lie" devesite~el'e plle~ente ch,e 
taiiorre, anche per 1-e dette Isovrimposte, del· la mJ.sura del 500 per ,cento sul rnassim.lO nor­
l.a qua;le già si è parlato. male, attuale '.significa hon" più di 72 volte il 

I due provvedi!tIl{enti non possono andare valore d:anteguerra e quello del 400 perceh­

disgiunti. to non .più di 60 vç>lté,; quindi, ,anc;heneicasi 
, FÌ!no ~d :oI1a, qu(1srteso.v.r:ìmposte ,si c,olIoCa,- , di applkazj.ohe più' ,Sève'ta, 'per circostanZe 
hO in una~ituazione 'tuttapartkolare; sul' d'ambientè ' particolaytrtehtedi1ficili, la mk' 

, . 
, ' 

" , 

, 
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(Segue: ' Testo del Governo). (Segue: Testo pr.oposto dalZaCommissione). / 

3tIa nota (4) relativa alle voci «Bevande 'Tale facoltà può essere esercitata fino ad 
gass~te ~ Po.n - alc06IiClie» .:.e «Sciroppi »- è ~una riduzione massima deL50p.~r_,cento, co.n 
so.Ppressa; deliherazione distinta per i terr:ehi di ciascun' 

Comune della Provincia.
4) la sottovo.ce «Grammofoni, radio, ra- ' 

diogrammofoni » è sostituita dalla seguente : 
... . -\ ! . 

«Grammofoni, radio., radiogrammofoni, Art. 18. 
televisori: 10 per cento del valore ». 

L'acceltamento e la determinazione del1att 
base imponibile per ~'imposta di famiglia!1 

Alt. 15. sono distinti ed autonomi da qU~1Ii dguar- / 
danti i tdbuti erariali. ~ 

il primo comma dell'artkolo 102 del testo Nella determinazione dell'imponibile, di cui , ........... 

unico .per 

regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e 
 locale approvatoco.n regio decreto 14 set­

successive modirficazioni è sostituito dal s,e­
 tembre 1931, n. 1175, e successive modifica, 
guente: Zlio.ni, è data facoltà ai Comuni di applicare. 

« L'imposta è commisu.rata al valore loea­ co.efficienti di riduzione, fino ad un ma;ssimo 
tivodei locali indi,catinell'a;ltioolo. pre0e­ del 50 per ,cento., per ì redditi da lavoro di­
dente con aliqu~te;progres'sìve d:a15' al 9 per pendente, per i redditi degli artigiani ,e dei 
cento in c'onformità alla seguente tabella»: coltivatori diretti, in relazione allapaltedi 

" 

http:sottovo.ce
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(Segue: Testo del Governo). , , 	 (Segue,: . Testo proposto dalla Commissione) . . 

ta municipale, nei oosi ' indicati nel regola- po,sta sulle industrie, ì commerci, le arti e .k 
mento. In ognLca,so"l~imp.osta sulle be.v:ande .:~p:rc(}fessionij~ fino a Hrel,75 per cento sUi-l'ed­
vinose e 's~glì animali da maeello si riscuote 
a tariffa, 

, « Degli abbonamenti intervenuti, il Comu,­
ne deve dare annualmente congrua pubhli­
cità ». 

Art. 13. 

.Il sec.ondo comma dell'articolo 46 del te­
sto unico ' per la finanza' locale, approvato 
con regio decreto 14 settembre 1931, n, 1175, 

f-------e---s-u~ess-i'V€-mf)à~~i~'('}stituito-d-a-l-,f---r, "--~i-- c------ d-'--..,;, o gennai- 1960 1- aI-	 ~~~~~a !::al;:;-~~z~ ne ade:-=en~~~~~~.oc.::: - -+"::' r':-=,p:'~ta, ter~en e~ell-:"""' zio.."~~'-"'sui...r ..",d­on e-:-orr€nza--:;-al- i-------0------e--i--,.:..:.--------:-c----:--~P' er un~'v~ uta;:;:io!l;:..::~~~ r:-=~te jJ più p:.:: s::.. v:::: im o,s~-l'~~~r~~1:-""" d-=~ ad:-"d::i~~ nale ""~ --'e ~'--;-----:---;--:-:-r; 
seguente: 

« All'Amministrazione postale è dovuto un 

compenso a ; titolo di rimborso spese, pari 

al lO, per ' cento delle imposte riscosse sui 

pacchi postali». , 


Art. 14. 

Alla tariffa massima delle imposte di con­
'sumodi cui all'articolo 95 del testo unico 
per la finanza . locale approvato con regio 
decreto 14 settembre 1931, n.1175, e suc­
cessive modificazioni, sòno apportate le se­
guenti variazÌOhi: 

1) la voce «Acqu~ gassate; acque minerali 
da tavola, naturali o artificiali» è sostituita i 

dalle seguenti: 

« Acque ga.s:Soate in bidoni o sifoni 
o comunque sommi;nistrate alla , 

mescita Hl. 550 

Gassose in bottiglia anche se dol­
cirficate e colorate, ivi compre- ' 
se le «spume» . Hl. 1.100 ' 

Acque minerali da ' tavola natu­
ralioartificiali ~ Hl. 850». . i . • 

2) le voci «Bevande gassate non alcooli­
che» e ,« Seiroppì », distinte nelle sottovo­

. ci , a) e b), sono sostituite dalle seg1Jenti: 

" « Bevande gaSsate non alcooliche Hl. 2.100 
S~iroppi QJ: 3,000» 

, diti di categoria B) ed a lire 1,40 per cent0 
sui redditi di categoria C/l).. 

A' t tt' l' ff' tt' d' l ' .U , l g l e e 1 ', l egge, le addizionali 
dicui alla lettera b) ,e le aliquote fino al limite 
fissato dalla lettera c) del secondo eomma 
si intendono wmprese entro il limite ' delle ' 
aliquote massime ». 

Art. 16. 

' " .­quote dell'addizionale sui redditi agrari de­
liberate dai IComuni e dalle Provincie ,sono 
ridotte del 50 per cento nei confronti dei col­
tivatori diretti. 

S' " t ' 'd ' " ; 1 In en ono compresi nella categorià allà 
quale è applicabile il benE(ficio di cui al pre­
cedente comma, i proprietari, mezzadri, co.:. 
Ioni e compartecipanti, che 4irettamente e 
abitualmente siano addetti alla manuale eol­
tivazione dei fondi, sempre che lacomplessì­
va forza .lavorativa del nucleo familiare ac.. 

'. ' . , , 
oert;'l.ta eon le modalità di cui all'articolo 5 
delregio decreto 24 settembre 1940, n . 1949, 
sia superi~re al 60 per eento di guel,la occor­
l'ente , per le normali necessità della coltiva­
zione dei fondi in proprietà o da essi comun­
que posseduti o condotti e delle relàtive scor­
te e sempre che i componenti della famiglia 
consideratiaglì effettì del computo della forza 
lavorativa siano effettivamente dediti al la­
voro manuale dei campi. 

Art. 17. 

Le Provincie; nell'app;1ièazione della so­
vrimposta sul redp.ito .dei terreni-e -relative 
eventuali eccedenze, hanno facoltà di ,dispor~ 

re; nei confronti dei ' terr-eni esenti dall'impo- . 
sta sul reddito dominicale ' ai .sensi dell'art~­
C'olo ,58 del testo unico ,dellè leggi sulle~ i~. 

,poste dirette approvato con decreto del Fre.. 
sidente della Repubblica 29 gennaio '1958" 
n. 645, aliquote . inferiori .aquelle applicate 
per ,gli altri terreni. 

A U[ Part,amentari 
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sur,a 1inii~e si discosterà di :poco dalcoeffi- ' male, P1Ù' beneficiando di quote , d'imposta 
cente normale di rivalutazione: 

AggilUngasi Ime si tratta di casi eccezio­
nali, rifèrehtisi ai 5°coIDl1Il{a ~d;en'~rticol0 332 
ed all',articol~ 33,6 del T,esto unioo della leg­

"	 Ige comunale e. ' provinciaJe, . per cui le au­
torizzazioni da parte degli organi di tutela 
sono date con estrema circospezione e comun­
que per inderogabili necessità relative a stret· 
ti compiti d'istituto. 
- La Comttnissione non ha però tr,ascurato 
di tener:e lulteriormente cont o della partico- ' 

• 1are situazione di queg'!li Enti che, per dette 
"inderogabili necessità, 	hanno attualmente in 
atto eccedenze sueriori ai limiti di cui so l'a. 

erarjali allo stesso modo' di .altrì, cile 'inyece 
f.anno tutto 10 sforzo necessar.io per trovare 
nel proprTò~afu.bito t r ibutario le maggior ITon­
ti di 'entrata. 

Pareva quindi corretto e "logico ehe le nor­
me in vigore, secondo le quali l'attribuzione 
dell'i.g.,e. è disposta per i Gomup.i ' che aI}pli­
cano le sovrimposteallO limite e per le Pro­
vineie, s-enza condizionamento alcuI).o, venis­
sero mpdificate nel senso suindicato. 

In Comm~ssione sono state affacciate delle 
p,erp,lessità. Da qualche parte si ritiene che 
detto condizionamento, nel momento stessI) 
in clU'i si procede alla rivalutl!zi_one della S.o­

sibile .alla realtà, comle vengono proposte de- diti agrari, possa tradursi in indiretto incen­
roghe ' nei confronti di quegli Eillti che, in tivo a maggiori aggravi 'Per uno dei settori. 

atto,applicano i tributi con aliq;uote inferio:.. economici. 

ri a quelle rivalutate ,con questo disegno diÈ prevals,o i,lconcetto di accantonare per 

, " " , ' t l 'd ' d 11 o,ra l,a 'pro'po's,ta, . 
. legge, COS1 Sle imlpos aa conS1 eraZlOnee- a 
impossibilità di far rientrare immediatamen- Gli stessi r.elatori hanno pertanto · fatto 

( , te illei limiti di legge queg1i !altri, che si tro- . nuove proposte, quali risultano dali'articolo 
vano all',estremo opposto. 19. Siè cosi soppresso, per più logica impo­

·Pertanto,con l'articolo 25, nene disposÌ- stazione, il riferimento allo limite delle so­
zioni transitorie, si è previsto il caso della vriInlPoste, e si è introdotta come unica con-
continuazione nella misura autorizzata ,perdizione per la devoluzione del1'.i.g.'e., la reale 
l'esereizioW59, pUI1chèdiminlUita, di un deci­
mjO ogni anno. 

AT'lìRIBUZIONE ,QUOTE LG.E. 

Il progetto gov-ernativo non propone inno­
vazioniaHe norme in vigore. La Commissio­
ne è sta,tainvece d'avv,lso che la questione 
andasse riconsiderata. 

Ali rel(l;tori sembrava fosse orniai ìl ca.so di 
subordinare la devoluzione' delle quote d'im­
posta gene~a!lesul~'entr~ta, dì èui agli arti ­
coli' 1 e 4 dellà l-egge 2 lugho 1952 n . 703, al­
la applicazione con le aUquote massime di 
tutti i ,principali tributi di competenza dei Co-. 
muni e dene. Provincie. 

Convinti sostenitori di una concreta auto­
nomia deghEnti locali, essi pensano pero che 
debba svilupparsi entro hen definiti confini e 

, con ' la maggiore razionalità.. , . 
. È malconcepitaautonomiac~e 'Comuni e 

Provincie posSano 'desistere dal ricorso ai 
propr,i tributi, almeno, fi·no al massi~o nnr­

ed eff-ettivaapplicazione dei tributi fonda­
mentali di c.ompetenza senza questione di ali;.. 
quote. 

Las01uzione, accettata dalla Gomanissiont', 
si collega meglio e con nesso più logico alle 
disposizioni di cui all'artkolo 15. 

L'IMiPOiS,TAIDI FAMIGLIA ' 

AltroargoInjento importante,ch-e la Com­
mlissione ha ritenuto di affrontare, è quello .' 

dell'ilIljposta di famiglia. 
Sono note le diverse tesi, sull'agganciamell­

too meno alla complementare. 
, È - pure noto ,che, reso autonomo l'accerta­

mento relativo, a questa imposta,con l'abro~ 
gazion'e dell'arti~olo '119 del 'testo ' uÌlicoper 
la finanza 10cale (Decreto legislativo luogo. 
tenenziale 8 marzo 1945n. 62), molte inòeT:' 
tezze sono sorte ,;1 seg4ito . di sentenze della 
GassaziOlI).e, in evidenteC'ontra.stocon l'in­
terpretazione -che si era concordemente data 
al suddetto provvedimentò abrog.ativo. 

-' 


I 
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La GonÌlIniÌ>ssione ha visto l'op,pòliunìtàdì 

ripr:endere.a11.che qiuestoargomento, ' ohe per tadai redditip

i Ganlluni è dì importanz:a notevole. . -~, ­

Si è riaffémato .il princip,io che « J'.aceer­ ZIa». L'·

tamento. e -la deternljinazione della 'base . im­ V!eoe,:t3i~said.y

pònÌJbile sgno . distinti ed autollOmid~ quèm 

riguardaITltì i tributi era~li » ,(art.. 18). - determinati agIie.


' L'~brogazi~ne _dell;~rti~010 1,19 del Testo 

unico aveva evidentem.e.ntelo sèo<po distaoi-' 

lire 'tal:e principi~.Éi talé· fu,come sopr,a il 


. / . 	 riJcordato, la con~ordr ,jnterpretaZione data zioni, oeeoetel1a. 

dal . Miinlis'ti,mJ, ,d:ri Co:rP.lÙnii ."dal1e; Giu1;J.tepro~ Ci sono 

vincÌlali ,àrrnministI1a'tiv·e. E>ssendQsi però la s~gJi,ano: 


, ,avviso, . con ,anche 
varie sentenze, è ,chiaro che purnon poten­
dosi aSSlumere le . steSisecome norma, e:~se 

danno adito ,l:}' l,"korsi, solitamiente per i 'red­ reni. 

diti di maggiqre consistenza,. provQcando co­ le sovrlln-poste, 

sìanchedtsI>,arità ditr~ttamento, tra ,contl'i- catastale. 

buenti. ,' , . , ~ -, 
 cOlnunque, 

Nece,ssita dunque una nOm'l(Gl>_di lewgepiù 

chiara. ÈC~ò 'Che ha iatto la.' è om.missi()ne. tanto in . p-arte. 

E,ssa ribadiìsce :e conrfermla il principio della 

anotomill. Plercfuè? . . 
 per 


Innanzitutto, non . è . cheooiIl'ci.da,nD i . reddi. 

ti da .aJ&sum'er-e agli effettideHe 'due tri1iposte 
 catastale,

(famig}i~ e eomI>lementarf). , . . 
 ciò che 


Alla dete:rnn~nazio:ne de1:l"irritP'0iIlitbile per la 

.imposta, di f'arui,gliaconç(}TI;ono tutti i red­ Comuni 

dirti derivanti aUa , flam~gllia, · intesa come . (ar~ , 
 ferEmziate 

ticolo Ht2del testo unico)« unione ,di più 

persone, str'etbe' da vin:coli di parentela ò di 

affinità, che .insieme condividonò nella stessa 

casa e checo~tituiseono anche s·e non aventi 

patrimonio Ull'~00 ed indiviso, una unità eco~ 


j•nom,ica». 	 _ ,:adegua COil11Unque
Non così per lacom)plemental'e, ai cui ef­

f,etti anche i ,]!edditi di str:etti, congiunticort ­ a) vengano applicati tutti i tributi con­che la risc:oss.ione, fatta eccezione pèr lebe~ 
viventi , (ad ~~emipiofig1i IW!-ggiorenni o mi­ templati dalle norme vigenti, eccezioìH~~)f!a:fita 

:ERÈLAZIONI-DOéuMF;NTI 

del testòUlti{~o) colpi.sce l'agiatezza « desun­
. Jj)roveNtidiq~alsiasi mltura 

eda ~i-caltr{) -ìndi,(lI(H:ì'Flp;al'lente , di 'agia:tez­
.imlpo~ta, cO:mplèm/éntàllè-si '.' hasa . in­

:ame:nte"st:llla sOn1mJa di tuiti i . 
reddi1Ji, Thel1am.1su~ in cuCque-sti v;enga,no 

ffettì ,delle · imposteTE:)alL 
L'imponibile · quindi d1fferisc.e, sia perchè 

diverso . l'oggetto sia poerchènon coincidenti 
soggetto od . i soggetti, diverse le detra­

poi .altri fondati motivi che 0011-
tutt'ora · r:a:00ertam~nto autonomo, 

per quamto riguar:da singoli redditi 

Sopmttutto ciò vale . per i redditi dei ter­
Per 1e lirtllPocSt,eer:ariali ed anche . per 

l~ ha$e è data dal cespite . 
EiSSO è però un reddito medio e 

in molti ,e:asi, non 'ag'giorn;ato, 
poichè ilnùo.vo cat,asto è stato eff'ettuato 's()l­

P,ertanto, se sono_inevitabiJi sperequazioni 
quelle ' iIn/poste chediffici:lmt3nte sareb­

bero riferihiliad altJ!'idati se non 'al reddito 
semibra" oorrettò .che almeno per 

r:iguaTda l~illljposta di bm~gHa -
tenuta .' presenta ;:la inàggiore . vossihilità dei 

per valut,:;}zioni ,eventualmente dif­
- ci si atteng1a a criteri di più 

stretta giu.stiz~a tYlibutar1a. 

La ' Gom.n:lissione . ha ; quindi adottato . il 
criterio dell:'acoerlamento e della determina­

1n mo,do pm 'Idoneo alle . 

della legge 26 giugno 1954,; u. 457, è sQs·~i'" 

Se è per gli animali .. da macello, l'amministrq­

. ed' i s~poni ,finì; sui gramm~fonl, . gli appa-

.' lieceriee :sui generi elencati nel secondo 

imponibile, per lasovri~posta sui redditi ,dei ' 

z10ne autonomia" del 'reddito, ribadendo che 
. esso interpreta·me~1io le npr~:: .i,n atto e si . 

finalità iffiiPositive del tribllto in questione. 

" -. 

,- . 23-. Senato della Re.Pu!iblica '-'-., 146-A ' " . ' 
Iltt,i ' Parlaine'(!,tari 
==~===='~===,~\ ====' ~. =. ===' ='~' ~" =. =" ==. ==. ======================~=~ 
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(~E:lgue; ".Testo del Go',V~rno). . ';. 1 

- tuit6, dal seguente :'- .,c . ....,;...-_. '- , 

« Salve ' ie ' nin'itazioni . stabilite d:iil:' "regola­
mento ' e ,'fatta eccezìoneper le -bevànde vino­

zione delle imposte di consumo 'può eff€ttùa~ 
re Ira .riscossione mediante cortvenfl;'ìone di 
ahbonamento con · singoli contrihuenti ». 

Art. 12. 

del testo unico per la finanza locale, ap·pro-
vato c()n regio decreto 14 settembre 1931, 
n. 1175, .e successive modirficazioni,sono so­
stituiti dai seguenti:. . ,. , 

. «La. riscossione delle ifupostesui dolciu~' 
mI . il cacM e il cioccolàto; sulle profumerIe 

·recchlradio, i l'ad i ògra:rmnò[onied ì tele­
visori; sui dis'chi per grammofoni; s:ulle p;el-

c~m~ dell'articolo 20, è 'effettuÌlt'a ll1~diante 
abbonamento ohbligatorio di carattere gene­
rale. Tuttavi~, in relazione alle esigenze lo­
cali e prevhl. autorizzazione del Ministro 
delle fina:nze,il 'Comune, con, deliberazione 
consiliare, può disporre la riscossione a ta­
riffa anchè nei confronti dei genericonte~-
p13i~i ,nel presente comma. . 

«, Il 'qomune, ,con deliberazione '.consilia:te 
soggetta alla approvazione della Giunta pro­
vinciàle amministrativ.a, ,può, determinare 

-b) fino a lire 9: per i Comuni ed aUre '11 
per le Proyincie . p'~r_ CIgni '100 l&re di te'ddito 

.fabb'ricatì. ' 

Art. 14. '. ,fJI11~1
qfI 

Con effetto dal 1° gennaio 1960, l'addizio::" 
naIe .stii redditi agrari a favore ,dei' Comuni: e 
delle Proviiicie" di cui àJl'articolo 6 del de­

. cret6 legislativo luogotenenziale 18 febqraio 
1946; IT. 100, è elevato filloal massimo di~ lire 
20 per ogni 100 lire di reddito imponibilé, ,ri-

Capopr.OYV:Ìsorio dello Stato 12' maggio 1947, 
n . 3,56. 

Art. 15. 
...;' ~ .; 

_Gou decorrenia dallo geJ)JlaÌo 1960, gli 
articoli 255 e256 ,del testo unico per la' finan­
za locale approvato~on regio ' decreto 14sef..., . . .' . , 
tembre 1931,n. 1175, e successive ·modifica... 
zioni,s0:n:o 'sostituiti dal seguenteartioolo : 

«1 Co:munie le . Provincie possono appli ­
care ' i si;n.goli tributi Gona.Iiquote . non ,supe­
riori al massimo fissato legislativap:rente per 
ogni tribùto. . . ' 
. Quandp non sono, in grado ' di raggiunge­
re il pareggio dei.lorobilànci" PO$SOnO essere · 
autorizzati ad applicar,~èccedenze; ~oltre le ' 
aliquote massirn.e, purc~è, contemporan-ea... 
mente: 

vande vinosee per gli animali 4a ' macello, 
norenni " em~-cipatf .od . anche minori pei. 	 perle prestazÌ.onid'opera,c()n le rispettivesia effettuata nel propriO territorio mediante

MODIFICAZIONEquruli ,iI padre non ., abhia ·dìs:ponibmtà dei 	 aliquote massime;abbonamento ohbligatorio di carattere gene­
1)1 ALCUNI. ARTICOLI DEiLLA LEGGEbeni sell'~a obh1~go 'di r:esa deièonti)!,ono - .. 	 b) J!)er i Comuni, vengano applìcatead-'rale anche per gli ' altri 'generipit'evÌsti . daJla 

' aceertati e tassati se'Paratanl'ente. 'OOMUNAlLE ~ PROVINCJALE . r,. tariffa, quando riéorrano circostanze d.i ca7 dizionali all'imposta sul valore locativ!o .oda 
. C€>'n norme diverse "e ' 'con diversa misura , quella di famiglia, fino ai due decimi di esse, rattere eccezionaTerelative iitÌ1a distri~uzio­

'~ono I i]nolt.I1er,egolatì l'abhattJhUJen~ .alJJa ' ha- . :~I:iarti9?10 20 c?utiene modificaz.ìftni !agl; 


~ ~ 	 " . 
e all!,imp:<Jsta sulle ìndi1stt~e,i ~om'lner<ù, le .~ ~e .del prodotto che ren:tlano 1~ rrscolSsi(:me . , . s~ '{tmn;pOs~a comjp:},ementalle}e la quota 'eS'en", - arHcoli 2~9, 3006, 314,3'16., 317, 32Q,3,32 e 3,36 ~rtie le professioni, :fi.noa centesimi cin­a ta:,tiff~ patticolar,mente diffieUe € c dispen." 

te ia>l; 'col.".r1i$pondelizaal f,abbisogno . fonda­ del t-esto unico dell-a , lEigge eomuI).ale e PT(}·'. diosa; " ' . '. , . .. ' . ~ , . 
quanta per i. redditi. di categoiiaB) e fino' a 

mentale di vita (4rnJposta d~~~farhilgU~~ . . qosì . vìnc~ale: ' , . '.' " "'. ' centt~simiqu:a;ra;ntaper . qu~tH di categoria«1.a riscossione con abbonam.:ento Ql)bliga~ 

plUDe le· det:I'Iazioni per ca~khÌ di J~iglia. '·Esse -perÒ, adecce;ìorie di qtiantQ r~gu~rda 
 C/l)" per 'ogni cén'to Hredliinp()nibi~e ;"il 

, 
· torid di .·C·atratteré p;;tirticola1'e è :a'p'p1ic:ahile 

'.:" . .1 . • " . . ­~i ~" 
/Nèptpure: 'eòtincide ' l'oglgetto den:e , du~ lm.. iI comma V dell'articolo 33,2 e,P'articolb 336', ' 	 da parte dell'Amirlin.-ÌstrazlonédeHeifnpò,ste . ,c) pei')e Provincie; vengaIio a~m~;ijtà.ne 

poste. L'd.at\Ipostal. ,df farr~i~lià· (.art;icol~ 117 sono ' mod~fiea,zioni soltanto ' formali. Lar so- ' 	 · di consumo, pre'via deliberazione nenaGiun~ le ali-qu9~ dell'addizionale prov\i~1.cia1e , a1J;'im- . . ~' . ' . . .. - ' . . '.. ., 

"\ . 

http:a~m~;ijt�.ne
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Atti 'Parlamép,tàrv 	 ' - ' ,'22 ,-,., , Senato ,della Repu7iJb,lica ­
' . . . ' . l l 
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ì ' 
(Segue: Testo del G<?verno). 	 (Segue: Testo1iJ1"Oposto fÌaUIJ, Commissione). 

, \ 

l' 

" tèmb-re' 1931, ,n. ti75, e succesSive modifi:ca-<ilielola l,e&,gte 12 febll>ra:Ìi0 1958, n. 126~ 

, z.ioni, è :s:ostituito dal.séguente : ' 'c' ,--' ' stèrn;a,~1on'E! - de}1\- str.ade 'coonuTì.alie provin­
. ' «L'im,posta diconsumosuglianiffi'ali da: , eia}] comprese nei pi'la..ni previsti dall'artico­


146-A 
_ 

perla si-
- I 

~______ 

ma:ceUo bovil1i, 'oviit'JJi" cap:ri:n4:, suini,,eel egui­
ni 'si risc:uote esclu.sivam~nte a tari:ffa::alI'atto 
<tenia. maeellazio.ne. 

« Per 'le carni pr(}!v~nienti da alirÌ Comuni 
o ',dàll',es'terosi al>:li>,lieàno le nOrinedegli ar­
ticoli33, 34, -35 e 36~ 

10:H5 ;e}ella },egge li>pedwtta. 

Art; 11. 
,r 

,La Cassa 'depositi ' e prestiti è autor~zzata 	 • 
«.L'in,\\p.()',Sta sru pes'ee fresco, nei Comuni , a trasf0'Jrmare iJi1 nupvi prestiti amm6rt~zza:-

prrvi 'di" mercato 'ittico all'ingrosso, si ri- hili in 35 am,Ri, dal r gel}naio 195,9; i mutui '~ 
scuote dI'atto deU'i:ntl'o.duzi,one nel territo- , co.ne.essi ai- -GomunieaJle Provinde per la in-
rio dei medé~imì 'tegraz;ione' dei disavanzi 'economici dei bila:q;­'~~'~~~"~~'~	 I" ' " ' 

. ...... 

" , 
-Atti Parla'mentari " ' ,- ' 15 """':'" Senato -dèlla Repubblic'f1,-, 146-A 
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,.~~~_~~, ~____~~__~~~~~__'~~~__~~____~~~~~__~~~__~~________~~______-=~~~~~l~,~ a sul l ~=~ ~~~~~~= azl~n~ l'_.oS~~~~~'='~ lar,=I e, .e res=~~o~l ~ I 

',-«N.eiComuni muniti di 'mercato ittico al-ci di previsione relativi agli esercizi nnanzia, 	 opera. 

stanza ~ rimaID:e immutata, ,traltandosi di ma~ 
. teria che d.avràéssereeS'8.minat~ in sede di 
riforma 'organica. , 

Per i ,pred?itiA-uea-rtié'oli; 332 ~e 3-36, la -mo- ' 
dificazionèsostanziale sL rifer.isceal blocc'o 
delle ,eccedenze, di cuÌ' già si è parlato. 

' 
SOPPRESSIONE DI ALCUNE IMPOSTE 
\ ' 

-L'articolo 20 del testo governativo propone 
' la' soppreSsione di alcune imposte ,di poca im· 
' ;portanza () di ridottissima ,applÌ'cazione. 

La C.ommissione ha escluso d alla soppres­
t . b'l· d· l t" d· 

l'ingrosso, l'imposta si riscuote all'uscita del 
pròd.otto dal mercato, meqiant'~ liquidazione 
da fape a, carico 'dei _dettaglianti aCCl,uirenti; 
in ta-I(Comun.ijl tras:gor:t!1tore delpes:cè' ire.. 
sco ~ev:e" ~e1ts.a~ li1Ì;a , cà'uziQne, paÌ:iaf pI'e;­
SWIo1tò ' ~m0~taire deIl'imllosta, ,a-ll'atto : del~ 
r1:ntro.du~ÌiQp,e <lei prCii'dotio ',nel te:r;ritoriodei 
c'0'-muni mede~i)lÌi, -eailzione da; ;resti:tuire 
d().J)0 l'avv'~Ruta intJèQq;ml;ooe €leI ,p'rodotto 
stess@,'IIil!elp<r~rcat.e~ ittico ahl'il1gt,QSSO>~, . 

Art. 10. 
"., 

Il quinto comma dell'articolo 4.0 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre i931, 
n. 1'1'75", e sucèessìve modificazi.oni, è sosti- ' 
tuit'O dal 'Seguente: 

, 	 , «L'obbligo delIa bolletta 'di accbmpaina­
~ento :ù .o:j1 Tico~reper i dolciumi, il ca.cao 
eù "iI cioccolatQ; per le ptorumet.i~ ed i ~a- ' 
ponI:1fini ;p,er i mobili, i ;g;rammoifoni,gliap.­
P&ll~c~hi r'lVadio, j, rç!.dio.grammofoni ' ed i ,t'e­
levisori; p~r i dischi per grammofoni; per le 
pelliccerie; peli i ,generi compresi nel secon­
do" conim,a ,dell'articQlo 20., r ComuRi' hànno 
f~co-!tà ' di 'stabilire nei p,ropri regolamenti 
le _modalità necelilsari-e ' al e0n.tr011oed alla 
pe~èeziorie ' .del trib'uto »: 

Art. 11. 

Il' terzo comma :dell'articolo 42 del testo 
".' :-,..-	 ... . . . 'J _ '.­

ufli!{)'@!iD:e,j,':,1afiI1amia r0cale 14:'set'tembré 1931, 
I n:,tt ,il,7;5', '<ftta ultimo mod1Jfìeato còn 1'articolò 1 

• f -' 	 ~ 

I 

ri fino alli9J5,8 incluso. 	 ' ~, EsseiJ,'do ,la finalità del disegno di legge 
Resianofermi,i;lsa:ggio di interesse e tut-quella dieontdbuire alla sistemazione dei bi-

te 1e altrecondi,zioFl'i d0lJ.aoon,cessione ,origi· lanci degli E,nti Iocali, si è ritenuto di pr~n-
nàma. " , J - dere incon:siderazione,per la s(}ppressione, 

Art. 12. 
'. 

'L'onere per l'Bimmortamen'1\o dei mutui au­
to'rizzatìa favore deiComu-:ni non capoluo­
go di'P,'r ,ovincia p., e1' la ìiItegra;,:z-i:one d~idisa-
va,nzi economici dei bi1ancidi .previsione., re- ,. 
lativi agli ese, rcizi finanziari fino al 1958 ìn~ 


cl"us'o' e' a' s's-unt'o' 'd'all'O' 'S '1;.,I"'O ' ' 

, , ' , , ' , ., , a.V • 

La val:idit,·à delle delegazioni rilasciate da.,i 

Comunfanzfdetti a gar~:tIlzia; dei mutui di cui 

al primo comma cesserà 'con r'~missione del 

decreto con' cui ' il Ministr~ del t-esoroassu­
lnerà l'onel"'€ di cui a'lcomma stesso'. 


Art. 13: 

CÙ'n effetto dal r gennaio 1'960, la facoltà 

ai 'Comuni e.d aHe Pirovincie, dli: s:~>vriiJ.ilil]>.QTre 


sui redditi deitelrrffi?i e dei: fahbrkafi" di cui 

all~artÌGol(i) 2:M de] te:s1to 'unkQ 1'l~,r la finanza 


,l~a-le, aW'.Jil~o>v;ato '0011 regio deeret0 14, settem­
, b.r~ :1'9:3f,' n. 1:t7:5,e s'liI!ccessiv!e modificazioni,. 
è ,eseTcitata ,CO;n l',osseirv;anza, €lei seguenti li ­
'miti: 

q,) fino a lire 30 per ogni 100' Iiredi red- ' 
'd.ito,imp.onibilerivàlutatq &Ìsensi del decr()tQ 
lègislativ6 déi Capo provvisorio dello Stato ì2'~ , 
maggIo 1947, n. 35,6 p'er la sovrimposta sui -, 
re~d~ti dei terr~nl', ' 

l' 

, soltanto quelle imposte che rendono in modo 

,\' ÌrrisoriQ od il cui costo -:-" ,per l'ac.cettamen-' 


to e la riscossione ~ sia superiore 'al ricavo. 

Per tal~ consider,~iione si è ,depennato la 


imposta sui biliar,di. 
Per quanto rnvèéeattiene alle prestazioni, " , . ' . ,' ,. ' " , 

d opera, pur r.lconosc,-e.ndQ Il carattere ana- ,.. . ' ' .. .' 
cr., omstIco -d,l ' dette pr,estazIOm egb mcon- ' . ' . ' . " , . ' , ,",
vementI spesso lamentatI o'Ve esse tr.ovano 

, . ' ;' ',' .,, " . " • . 

ap.phcazlOne., non SI e creduto dI procedere' . . ' ,' . ' . " 
per ora alla loro soppreSsIone, m c.onsldera­
zione del ricorso notevole e vl:1Jntaggioso che 

" ne è fatto da molti Comuni mO'ntani. 
È "però opinione dei relatotic~e detto tri~ 

buto,vada al più presto ai~band'onato: 

,,' 

DI\SPOISIZIONI VARIE E TRANSIT'ÒRIE 

, ,
L'articolo 22 trova ,rispondenza nell'at1;i~ 

colo 21 del testo governatiVo e:riguarda sem­
pIi;fi~azioni n:èlle :~pr()lcedure per lacorrespon­
. e . C ' ' . . d Il P ',' i' d· " slOn al ' ,omunI e a,' e r.ovmc e Iqu01:e ' 

di imposte lerarialie d~ addiziolIla!li. 
L'articolQ 23 si inserisce ' c~n una predsa­

'zione che < pareoPPQrturr~ rig\iardo alla: ap­
,plicazione della tà'SS~ per la 'raccolta' ed il 
trasporto d~i r1fiutì: solidi. , , 

Già 'si è parlàto deg11'a;rti-c()Ili 24 e 25 trat,­
. : ,r . ',' , 

tando di sovrimposte. fQndia;r.e etti ecc'e- ' ' tìn~nzalocale dev'ess'er,e i posto :a!llostudio 'ed , 
, ­denze. " , 	 , " all'esame ,degli ' .organi responsabili. , 

-" 

,L'arbi~olo · 26 corrisponde- all'.ariic-olo 28 del 

testo gòve'rnativo. Esso è stato' mo{tificato in 

armonia col testo della -Commissione. 


II ,d~tto''''' articolo ~ha notev.ole importanza ' 

poichèriguarda ihilancideficitari, e .quindi 

di,sposizioni molto attese dàgli ljJnti 'interes- ' 

sati. 


Con lo stesso vengono infatti prorogate pèl' 

11 trienniO' 1959-19611e disposizioni della leg­
ge 12 febbraio 1958 n. 30, con' ,le mO'dalità 

previste per l'esercizio 19,58. 


,L'articolo 27 trova riscontro nell'articolo 

29 del t esto governativo. 


,La Commissione ha ravvisato l'opportuni­
... ' d·· d· ,.. tt· 
_~na~w~gn~tr~n lnal~j l~UJ--------~______~ 

i, heni patrimoniali, mobilie immobili e di. 

procedere a nUQva valutazione, indicandO' all-

che la destinazione ed il reddito. - , 


C.on f~li adempimenti sì pensa di mettere 

ordinè {)ve, eventualmente, gjà n çm vi fosse 

ecomullìque di mettere in chiaro neU'inte­
re~e degli: Enti e per il più èfficace e~el'cizio 

'dell'atiivjtà .i~pettiva,ciÒ che riguarda là d.e- , 

stinazione ,di ogni benepatrimoniale ed il re­
lativo reddito. 


I t ' .. ' l' d ·' ·· t' . " ,. , er:n:um per g l a empunen l sono p'ero 

. +~t' , " t· 'd ' t ' tt· '1 t ,' ' 
Sval varIa l per . ,are a u l 1 ,empo neces­
, ,, ' ' . ' m operaz.IOm " ' . , . h " " , , ,""" ;t", , .sarIO ,. ç e ;poss.ono presen arSI 

" l ' . 'l b " , ' h' .' 't ', ' comp esse e a orlOse 'e perc .e non Cl SI ' rOVI 

' .. ' , t 'Il ·t' d· ' h
succeSSlvamene ne a' neceSSla l proroge

' 

OnorevolicoHeghi, il testo ch~ viene pr.oPO­

. sto alla vostra 'approvazione è il risultato _di 

, un esame ,il PIù possibile atte~to ,edàPvrofon~ 

, ditO' dei problemi che ,qui veÌlf5ono' àffr~n.tati. 


, I relatorihaÌmo la' fermacO'nvinzloue che 

questo disegno di legge ,sia destinat~ ad ap­

'/ 


P.ortare dei 119tevoli vantagglaì ~ilatÌcidegn , 

Enti I.ocali. " 	 , 

. I problemi' affrontati, come ' si è detto neUe 

premesse, sono ' i più urgenti, 'Ea pertanto viva 


,€ l'attesa 'nelle Amm' , i comunali ·e,. inistrazion


provi.nciali. 

'Oi si augura ,pertanto ·che H ,disegno di 


legge pOSSa essel;;e~pprovato al più >presto dal 

, 
,ParlamentO. , 


Irélatori devorro inoltrè ' riaffermal"e, in 

q-q,esta ,ocasione, -che ' tutto il pro.l?léma della 


; 
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I-
Essi rtoo1 si 'nascondono la complessitàdel1a ziale per la vita e la funzionalità degli Enti ' (Segue: -Testo del Govemo). (Segue: .Testo proposto àalla ' Commissione). 

questione e le difficoltà che si frappongon 0, locali, bisogna ormai ·addivenire ad un ade­
anche per un definitivo coordinamento con la guato :aggio:mamento . di d1s'posìzioni. dicon&umo, da scegliere fra q'Uelli all'uopo carrenza ammissibile a ,contributo verrà de­
finanza dello Stato. '. Ma . debbono pur ·ricOor­ designati dai GomunidelIedassi A,B, eC; tmtta -quella delle strade già classificake, pr~ 
dare che an~hein-=-qu~sto §ettore, çosì essen­ un~funzionario. del Mìnistero -dell'internoed ' I vi,n0Ìalianieriormenbe 'aUa: entrata -in -'-yigore 

runo 'del , Ministero. d, elle -finanze cOn qualifica l della legge citata, e che successivamente sia­
non inferiore a quella di direttore di Divi­ no <state assunte in diretta e totale manùten- . 
sione od elquiparata. Le funzioni di segreta­ zione da parte dell'Azienda , autonoma ,strade 
rio sono asso.lte da 'Un f,unzionario della car­ statali a seguito di nuo.:va classificazione 'di.­
riera direttiva del Ministero delle finanze. sposta entro il 30 ,giugno dell'eserciziopre­

« Ai fini dell'applkazione delle imposte sta­ ,cedente. 
bilite 'Sul valore, questo è determinato, nel­ l,l pagamento dei cont.ributt alle singole 
l'ottobre di ogni anno, sulla media dei prezzi Provincie verrà eseguito in due rate uguali,

f) dei do.dici mesi preoedenti, da una Oommis­ rispettivamente entro il 31 gennaio ed il 
sione provinciale nominata dal Prefetto, pre­ 30 giughodi ciascun eserciz.io. 
sieduta dall'Intendente di finanza e della 
quale fanno parte : un mppl'esentante del 

Art. 9.Comune capoluogo, designato dal Consiglio 
comunale; due .rappresentanti degli altri Co­ IÈ , stabilito ,al 3Ù' giugno 1964 iiI termIne 
muni della Provincia, designati dal Co.nsÌ­ entr~ il quale il MinistIlo dei iavo.ri pubblici 
,glio provinciale; un rappresentante della tC;à­ proce"derà, nei modiprevìsti dall'articolo 5 

"mera .di Commercio, ,designato dalla Prési­ della 'legge 12 febbraio< 1958, n : 126,al.la 
denza della Camera; un rap'presentante del­ èlassificazioné fra Je stradè ptovincialidelle 
l'Ufficio . tec.nko erariale; un rap'presentan., strade attualmente eomunaìi che risultino 
te dell'Ispettorato provinciale ,agrario. 'Le comprese nei piani formati, perdascuna ,Pro­
funzio.nidi segretario so.na assolte dal Capo " vincia, ai s.ensi dell'articolo 16 'della legge ci. , 
dell'ufficio statistica della lCam~ra di com­ tata .,ecomprendenti le strade aventi i requi­
mercio. siti di strade provinciali. 

«"La suddetta determinazione può essere Per o.gnuno degli esercizi 1959-60, 1960-61, 
fatta per gruppi di ComtUni, secondo le con­ 19.61-'6,2, 1962-63, 1963-64 iI Ministro. d'ei la­

, dizioni locali di 'produzione e di co.mmercio. vori pubblici provvederà alla classirficazi'one . 
« Perle merei i cui p~ezz.i risultino unifor... di nuove strade provinciali per unapercor­

mi nella generalità dei Co.muni, il valore è renza pari, in ciascuna Provincia,alla quin­
determinato nel settembre di ogni anno e se­ ta parte del chilometraggio totale delle strade 
condo i ,criteri indicati nel 'precedente sesto , comunali ' 'co.mprese in o.gnunodei piani di 
co.mma, dalla Commissione nazionale anzi­ c1,li all'articolo 16 ,della citata legge, 'compu­
detta. tandosi sul primo.eséIlcizio la percorrenza 

« SulLa. base dei valori come sopra determi­ delle stI1ade anticipatamenbe classificate tr:a le 
nati e delle , aliquote fissate nella tariffa, il provinciali ai sensi dell'articolo 17 di tlettn. 
Comunestabilisc,e. in cifi'a concreta l'al,iq'U.o­ legge. \7 

ta dell'imposta rper ùnità di misura, appli­ In 'dero.ga a qu"anto 'stabilito con l'arti­
cabile dal S'Ucces'siV'O primo 'gennaio. colo 12 del,la legge 12 febbraio. 1958, n. 126, 

« Qual.ora i valori determinati dalla Com­ i provvedimenti di classificazione di .nUOV9 
missio.ne provinciale non corrispondano alla strade provinciali hanno ·effetto dal 1ù luglio 
realtà di mercato, il :Comune può ricorrere al successivo. alla data diemànazio.ne del de­
Ministro delle finanze per ottenere la ret­ creto di classificazione. 

-, tificazi'One ». 

Art. lO, 
Art. 9. 

'. Sono esenti dall'imtposta di oo:nsumò-,'Jsui 
L'articolo 37 deÌtestounico per 1a finanza materiali da -costruziOne j lav~ri che v,erran­

\ ' . locale approvato con regio decreto 14 set- no' ,eseguitidaHe PIr,0vincièin iap'pli.ca~tone 
I • 

I 

http:diem�nazio.ne
http:missio.ne
http:126,al.la
http:eserciz.io
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(Segue: Testo del Governo). (Segue: Testo proposto dalla' Commissì?ne) . . 

DISEGNO DI LEGGE 'DISEGNO DI LEGGE 
2) per quanto riguarda . la popolazione; 

TESTO DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONEr Art.'7.-- -{)n T'iferlirnen;to ara:ati- e-­' c-~- den'Ulfimocensim'~n~~-­

to ufficiale, p'ubbli,eati 'dalPIstituto centIlale 
. . . f 

.La voce «:p1obili» di cll:i all' articolo 20, distatisUca. 

primo comma,del testo unico per 'la finanza 
 Art. 1. Art. 1. 
JBq~le approvato con . regio decreto 14 set­

Art. 7.
tembre 1931,n. 1175, e successive modifica­ ~ l ' Comun1 e le Provincie ehe nOin sono in A decorrere dallo luglio 1959; sono tra­
zioni, è ' sostituita dalla seguente: «mobili, ,Per ciascun -esercizio il Ministro del tesoro, grado di assicurare al loro bilancio di previ- sferite a 'carico dello Stato: 
grammofoni, appalrecchi radio, radio:gram­ dioon:certo eon ,queÌlii de1l'interno e della ~. sione il pareggio flra lee'lltrate effettive or- a) 1-e .quote di concorso dei Comm~i nelle 
mofoni ·e televiSori ». pubblica istruzione, 'provvede con suo decre- dinan.e e straordinarie ricorrenti e 1,e spese 

spese di. gestione dei servizi antincendi, pre­toad assegnare ai Comuni ed alle Provincie . [il "~ettive ordinarie ,e ·straordinarie ricorrenti, 
~ v~ste .dal "decreto legislativo 211 ,aprìle 1948, " i contributi spettanti a dascunEnte a nor- umentate delle rate di ammortamento dei

Art. 8. a . ..... . '. . n. 630, e dall'articolo 1 del1a legge 9. wpri­
k:---____~_________~~----____~_+-~~~~~ ~~~~~0...:5 .__________~_____'_~__~_______"'~ tui e'___~ altri_!:!.ebitl· i~ _. ~o:::::ti::::::::'l=-::oill=-::"" :::.:evo::: 0'------ile1 _r,__IL33.8"';m-a ,d'e ',a; , k0,1~ ~ m_.l<!!!.,,!<'~~ ·d"'__i ~~~~ d~~~~~n'"_,es ~nz' ::: e, -...;d :::..::..:: n=-:: ~ll~ ·r:t

L'articolo 22 de! testo unko per la fi-Gli importi relativi sono iscritti nei hHan" limitare la propria attività lai compiti ,istitu­
nanza locale 14 settemlbre1931, n. 1175, e 'Ci di previsione dei Comuni e delle Provincie, zionali ta;ssativamente previsti dal testo uni- b) le spese sostenute dalle Provincie per 
succ,essive modificazioni, è s'ostituito dal se- a partire dall'esercizio 1960. In apposito al- co della legge eomunale e provlindale, ,appro- i loca};i degli uffici di,Prefettura, per l'anog,gio 
guente : legato ai bilanci stessi dovrà essere specifi- vato -con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, dei Prefetti, per i locali degli uffici provin­
:,,:,« L'applicazio-ne delle imposte deve essere ca;to 1'impiego del 'contributo statale in spese e succeslsive modificazioni, nonchè da leggi ciali, deicommissm"'iati e delle deleg'az.ìoll,i 
cont€nuta ' entro i limiti indicati nella tarif- attinenti l'istruzione pubblica. speciali. suburbane di Pubblica Sicurezza e degli uffi- ' ­
fa di cui all'articolo .95. Il pagamento dèieontributj' è eseguito ci distaccati di PubbUca ISicurez:na istituitì 

«L'imposta può essere graduata per uno entro il mese di gennaio di~iascun anno, a nei Comuni già sedi di sottoprefeUum. 
stesso genere di merci o derrate sec-ondo la cominciare dal 1960. Sull'importo degli stes- Art. 2. 
qualità ed il ' pregio di esse, fermi in ogni ca- si lo Stato non può disporre trattenute per 
so . restando le' classificazioni, le qualifica- la estinzione di eventuali debiti dei Comuni A decorrere dallo luglio lH59, sono tra­ Art. 2.zioni ed i valori medistaibiliti dalJ.e Gom- e delle iProvinde se non per ,rettirficadi e1'­ sfèriti a carico dello Stato: 
mis,sioni di cui ai successivi comma quinto rari inerenti alla 'fii'parti:nione dei contributi 
e sesto. medesimi. a) le quote di concorso dei Comuni nel­ A decor:l1ere dal ID luglio 19-60 sono tra.,. 

le spese di gestione dei servizi antincendi, sferiite a carico delilo Srta;to 1.e spese per«Per l,e imposte sul vino,sul mosto 'e sulla 
previste dal decreto legislativo 21 aprile la fomitura dei ,locali e peT ogni inerente'Uva fres-casi deve sempre 'Osservare la 'Pro­ Art. 8. 1948, n. 630, e dall'artkolo 1 della legge 9 servizio attualmente gravante sulle Provin­porz,ionalìtà stabilita nell'articolo 9'6. 
aprile 1951, n. 338;«Le ' tariffe, da adottarsi g,enza limiti di A decorrere dall'esercizio lH60-61 lo Stato de per quanto r:iguaTda: 

-b) le spese sostenute dalle Provincie pertempo, .debbono uniformarsi alle classifi ­ corrisponderà alle Perovincie, per cìascun ehi.:. a) l'accasermamento dei V'igili del fuoco; i locali degli uffici di Prefettulra per l'allog­
I • '\ •cazioni . e qualificazioni stabilite dalla Com­ lometrodistrada comunale odi bonifica 

gio dei prefetti, per i locali degli uffici pro­ b) "gli Uffici di leva;mi-ssione 'nazion.ale di cui al successivo com­ classificata tra le provinciali 'successivamente 

vinciali, dei com.-missarìati e delle delegazioni 
ma relativ,amente ai generi imponibili in es­ a;llaentrata in vigore , della' Jegge 12 febbraio . c) gli A-rchividi Stato. 


se -previsti, e. non possono eSsere lffiodi~ica­ 195.8, n.126, un contributo annuo di Hre suburbane di Pubblica Sicurezza e degli uf­

oate che mediante deliberazioni del c()mpe- 400m:l1a a ,titol0 ·di ooncol'lso nelle spese di nci distaccati di Pubhlica Sicurezza istituiti 

tente .organo comunale, debitamente appro­ manutenzione 0; dinài1::1a. '" nei Comuni già sedi di · sottopre~ettura.Qua­ Art. 3. 
vate. L'animonta:te dei ·contributi 'dovuti per det~ Iora si tratti di locali presi in fitto çlalle Pro­


«Le das!sifica~ioni e le qualificazioni dei to titolo a ciascuna Provincia sarà deterÌni­ vincie, lo Stato subentra a 'queste, dalla data 

Qualora glì .uffici e i servizi di cui ai prece­

generi iml{onibiIi vengono , effettuate entro nato entro · il 3'1, diCembre di ogni esercizio predetta, nei relativi contratti. 
denti articoli 1 lettera b) e 2 siano allogati

il 30 ' settembre di ogni anno da Ullia Com­ con decreto del J\tinistro dei lavori pubblici, Con inizio dalla stessa data, lo Stato con­ in locali o ,stabili presi in affitto dalle IProvin­
missione ' naziona;le noÌninata dal Ministro di 'concerto eon quello del.I'interno, in pro­ .tribuisce alle, spese per l'istruzione pubbli­ cie, lo Stato subentra a queste . nei relatìvi 
per ·le finanze, ' presieduta dal Sottosegreta­ porzione al chilometraggio ,delle strade già ca statale attualmente di pertinenza dei Co-' contratti con effetto dalle,date rispettivaIIlen­
rlO dì Stato pér le finanze e della quale comunali, o' di bonifica, che risulte:rannq clas· muni e" delle Provincie" ai sensi degli arti- te previistea;t :precedenti articoli 1 e 2. NeI 
fanno parte: un rappresentante 'per egnuna sificate tra le provinCiali successivamente alla , coli 91 e ,144 del testo unico della legge co­ caso inyooe- dì locali o stabili .ai proprietà
deil~ . tre ConfederazIoni ,generali .:dell'indlI-, entrata ,in, vigore della Jegge:citata,con p;rov- . munale è provinciale approvato Con ~egio d,eUe IP:rov~n0ie, lo Stato corri,sponde alle ~tes­
stria; del cotrrtmercio e dell' a;gricoltura; tre V1edimenti emanati lentro il 30giugùodello 

-decreto 3 marzo 1934" n. 383, e suc.cessive se, daIl:e :rispettive dave pre,dette; Un congruo.
funzionari addetti .~i servi~i delle hnposte - ~serciziop~eC'ed(mte. Dalcom1>uto~ déUa ' per~ 

modifkazioni . ed aggiunte, escluse quelle . re- ca:none di -affitto, 



.~ f~vore dei Comuni e in lire"8 mi'liardi a fa,­
' vore delle ProvinCie; 
. " ' , .­ ,­

~, ... ' 

: : ~ I • W' o ' 

con. ' eff~i;,1i!r)

, 1:. 
___~___~~ ~e1~ a~~~~coI' tic~ 19~5 r-1~~ 8~___~-:-,h-~_~__-~~~ 5=- · , e . @ numero ' eg,1ialunnii.scrit ti ·aUescuQ'­ni ...!n ~ 1'~ nn0 s.~~~ ~0~ ~7~ 95~ . Art.-2. ----,-----------~----'---:---~~~~e;;;;D;m;;;t~;;;fu-;~;;:t;;~~T~na~s~ ~,I1!Oil!l;ere lilie'l' 1'ammIDM,tameI1!to d:ei ;ll!li1!ltw.icon- ,[ 
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(Segue: Testo·. de~ Governo). (Segue: Testo proposto dalla.Gommissione). 

' latlveaUa costruzione e man~ut~nzione . degli 
edìfi~ìscolastièi e quelle previste dai numeri . 
1~, 12, 4 3 letter-a,f),d'e'n'a~r-tleolo :91 e-! dai 
numeri 4, 6, 7e 8 lettera el, dell'articolo 144 

. 
del medesimo .t~st~ ·unico. . 

. ' d ' . l S+ 't
AgIi effetti del prece ente comma, o: va o 

. . l t .'.. ·t' cl l
COfÌ'".tispoi'l,..de ' anriua mene, per ogm um a e ~ 
. l l t' 'rt ·t Il'la popo azione sco~s lca 'acce a ,a ne anno 
precedente, una sOrUma pari all'apporto tra 

. ' le sp' ese effettivamente sostenute dal COill­
pJesso d~i Comùnie deÌle Provincie ne11'eser­

. cizio _1.958, per $.ingole cà..tegorìe diistit.uti 

di istruzi.one, ed il rispettivo numero di aJuu"' 

-L.'erogaz. iohe.· d.elle q,uote c.apitarie . d, l.··. c,ui . . ,
al precedente · 'còmma sarà limitata, ' per gli. A decorrere dal 1<Y gennaio 1960 SOllO a ca~ 

". . f' '. ' , d" 'l ' 19"'9 1960 ' l 1962 l'l'CO d'ello' S·t'a·t'o· 'l .. kmè,d<lg' liedi pres.~nza ,e leesetrClZl '. lnanZlan a () - , " a ' -... 
1963, ~i~pettivame'llte, al 20,40; ' 60 ed 80 
per cento. ' 

, 
" 

Art. 3. 

I,Je sommeché ' saranno corrisposte ai Co­
muni ed alle Pr.ovinCie a norma dell'articolo., ', , ' . ' . . , 

precedente d'ovramH'l essere destinateeschl­
sivamente 'iii' ser-vizi ai quali si riferiscono e 
di esse dovil',à essere tenuto conto separato.
,l . 

I . criteri e l~ mDd?l'ità per la determina­
zione e la erogaziorre ' d'elle somme anzidette 
saranno stahiliti con . decreto del Ministro , 
dell~ .pubblica istruzioné, d~ èonce~to .c,o.n .i 
Ministri delrilnterno, delle finanz~ e del tesl()ro. 

- \ . .;. 

Art. 4. ~. 
. )'. 

.. 
All'artic<,>lo 26Jdel testo " uri~Co per la fi­

nai!l,~a loc3l1e,. applrovatocoJ!l, regio aecr.eto.14 
settem.hre 1931, n.p75, è a;ggiunfoifse,guen­

. .>(, 

- te cQmma: 

. «~e tariffe deÌ <S~J;Vi4i pubblici s<Ynò' sta­
bilite Ìn . .relazion~ ai co,stidi .e,ser,c'izio, ivi 
~ompresì. l' l'):rtufiortamentodegli hnpiah~i fìs- . 
si e mobiili e, ra:CC~lJ:.ltoname:Q.to p'~~c i fondi' dì 
riserv'a »:,', 't 

Art. A. ' 

La fornitura dei . iocaliper glì \ uffici del 

Medieoprovinciale e dei Veteri:riario pro~ . ' .' . ' ' 
vdncialeè a~arico · \ Q,He . Prov~nciè. NuHa è 
Ìinllovatoper ' quanto tig'lÙJa:t·d~ le )liltte lltre­. . . , . ' . 
stazioni ,a cui ]eP~Qvincie: .sQ)!l:oohlùligate; d!~1-
l·e l,egOQ"'l' vl'g.e"1ti nei cònf,r.o:nti del Medi:co nr,_O­

15 ~ ~ 
vinciale e del Veterinario :p:rovinciale. 

indennità di trasferta per i. 'membri dena 

'Giunta Provinciale ainm~nistrativa, in tutte , . \ 

le sue sezioni e.sedi. nonchè del GomitatoPro- , ' . 'c' 

vinciale di Assisten~a -e · BerieficièÌlza , pubblica. 

Art. 6 . . 

Con inizio d:al p luglio 19:59 lo Stato eon- , 
tribuisce con glistanziamentidi cui aico~mi 
seguenti alle . spese per 'l'iistruzione . p:ubhlica 
stata,le di pertinenza .dei Comunied~U~ Pro­
vincie,escluse quelle relative alla 0Qstruzione 
degli .ediflici soolastìd, 'p;e:r leq~ali,s.i appli ­
camole di.sll'osizìoni-., di ' l'e:gg;~ 's)l11a· partieo­
laremàteria. . 

Il contributo dello Stato 'è Nss'ato agli ~f.. .... -. 
fettid_elprecedente'. COlUlll,a: 

' " '. . 

per l' ~sèrcìz.io 1959-60 in lire 8 :tnì'li1Ìrdi 
a fa~ore del GQ;n1.uriie in lire 2 miliardi à fa­
vore . dene Provincie; 

! ••,' 

per l'esercjziQ 19.60-:61 in)ire.16 mili.a.rdi 
. a f·avore dei GomuI1i e in lire 4 'mniardi a fa­
'. vore de~le Provinde; 

per 1''8sercizib1961.:~2 in lh:e24 miliardi 
. a favore dei' Gomuni e inlire' 6:iriiliardi 'a fa­. " ;' . . .' . 

~oredeIl'e ' PnlVincìe;, . 

. per l'esel'ciziqI962,.63'.in liJ:e 32 miiiardi 

2 

., 
'.' t· ~ , ~· · 

. . -.' . # . ~- ..... ; -­
19 ........ '.· Se.nato · della ' Repubbl'ici ~. i.46:-tA 
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(.S;~~u~:'i'e.$,tod;el.G!!):'I$e.,1i n(:)).. · , 

v 

La. Cassa depositi e prestiti è à.ùtorizzata ­
a trasiforIn~re in n _.uov.ip~estiti amrrto,rtizza- ' . . 

. 
.... bi.li in 35, an. nl, d,~jJ ' lo ' " ennaio 1.- 959 i,' mutuig " 

.
H0.-",eessi. a".i Comun_i e,(}- a.1le Plt':ovin.cie PJ~r la,'

'._ 1,., '" -~" ,~ . in.tE2g.raziofi. \€l.~ <!l(i)~{jlisa'V, a.~zi e.c<tllorniçidei, bi­
, . 

l8;J1l:.d · . d~ ,Pl:eViSiQ:ne tielatiNÌ a®1i eS(,}J,'Ci:4i ' fi­
\ç. . naJU~.ia:ri fi.n~· al l:9:58. i:lJ.>clus,0. 

.~ R,e.'Staì1t0 fern'l\Ì: ilsaggi0.. eli iirlfere~e 'e tut- · 
te le altre condizioni della co.ucessione ori ­
~l\li;ria. 

" ." le 'statalielementariemedie esistenti' nelter­.~:nattci ,dta:i .comqni;F!llolll ,C3fpo;];uof?JO d-i PP,ovin.,. '. - . . 
. '. . . ' Htorìo di cias'cun' çoniunè ed ai cUi ,seryiii

cia. Iil€r il ,ti]-@lQdi 'cuJ .alpri:I'l!1@ comma,wersianotenutia ptovvede"'e l· C' om' u"nl' . e'r m t"
' ~ ' 'g:lì eSelrei~,i, f.j@.ailZ'iarifilFloal<J[9'D8ìnduoo, 

èassunteì -dallo ;Sl.ta;t@. 
• 

. ' . ,.,' ,... • 

' " "~ . 
Art. 6.. , ,' 

Ad~Q0!l'r~.we .!d;~l iliQ ~nIl;a'Ìl~ H)S9, le su-
pe.l'c0h:tr.ibu:z~,on'±a:P'li)lic.a>bili ,·'.1lIi norma degli 
articolì332 e 336 del testo unico deH>a ,4eig.ge 

· comunale eprovinciale ap'ptovato con regio 

decreto 3 marzo 193,4, .n.383, modificati dai 
decreti del Presidente .della Repubblica 19 
agQ'$~o 19fj.4"n. 968,. ,e 2Q,gennaio 1955" n. 289, 
Il;Qn JilQSSÒ~':lQ e-cge:ifu~u';(\\ ~e ~!f!l!lois:!Jr:~ $.~S)\J;J~ntti: 350 
n.e;r ·<:.elilto e, 30,Q ubw.e.lì.:,ntpi" l:'i.:,Si"nertt.i ya(l)l.· :e.:nte 
.P- • .b-'''' !P 

pe:riCQmThlil;Ì e le ~1:-@1il'ilil'Q~e" dell~ $iil'Vdni:!".@.,I, 

.sta~uite"'l'reJ,1ial Him./l;itè , l'fliassimQi~5QO per' 
· c~'Ì'litò,!rJell:afl,qi:>;lo®;aRe, s·ui·redditi ' a:gr aTi; '1 QO 

per,.clen.to d..e-lle·· .aH~uote 'e t ·a:r.i:llfe tn·assime 
dellè' altré imposte e t:;l;S;S.e. " '. 

(, '.'
.JR;~tanQ f.€l ml.B: 1~ 'cl.i.SJ:p"qsj~ipl\lj0h(f) :f,~g91ano 

l"I~'ill>'P'lkazj,((}llie dii .sJlìiJi),erçoatnibJil,zi·onia.iLle im­
p.€)~te: <li ' Q0Jl;IJ&\Ulll!l() .~, eh:~· l~ vi·etano n.ei con-, 
ftQn-ti: ~WiJtnpost_a~ , C(Uf:axmitglia,dé}l'4mpo~ta 
cQ'l.\liIJ!ln:a:le~'uJh~ j,l'l).à;u;stor.i~, _ i i cQin:Jmeir.~i, le arti. . . ' 1~i pe:rr quan1;(i)) Tiguarda gili· gluIl!lili, . coù 

e llep'I:Q}e'ss:Ìi(j)!l!'i, d~lla i:r,eJ'ait-ivil'\, addizi:@,male rme!l7Ì!1ili.bento .al T1t1!m~o. degli itS.critti :'acc~rta

p~~.i~~w:e,; ,deH'?1. s:(i)iVid)~P'9s;t,~. SilJll fa:bib1rie>:wpi '. dl3ll Mitiìst,ero de!!la. p~~blica istru.zio'ne(jii 

e: IclLeJJ;'i!l'lili~@.sdi'lili_$:Jiltl · il!>estiame:- '';fate cd:iV,Ìet@. Èl. t:ri€lJlllì[i).ij !@ iolJ;iciènJ\l:i:Q,·'e..€ Hl iJ:df e:d'nle:n.t-o. 3Ihla data 

·es,t-eoo,. ' \'ililt~\S'~, 'l;II1<e<Qnt~U)1l'J.t.0i <l'i- fQgna.till:ra, de}~a::dicemht:~ -d.elrlal!iliP,J:~' P!t'eee'd~nte
; d~Ua<·· data, jn<ili~a1,ta hel · p-rimo~:io, di. (j)gl')lt :lll'ieIlìtlffi.@>, ,a;: ' cQmiilt~~a'tedta] 3i:It,· 

• " k • . • " ~_ I '. t'.o, 

ee~bm; 19i6~J ;: .. 

t'ipa:r-tizione' del 

~alunni, alnu-
. data 

: accerta~ 

-, '.~tt.,.-= 

1~51 pubbli-' 

1a ~iJ):arti~iQne-
' 

,to 

· a;ll1Iii-- . 

,g:"".!i'
.' 

.. " . ... , . ' . , '." •.. .. ' ,. ' ; p , '. €l va 
'in prop.()rziQv,e al nUrUwod-egli abitanti 'r'e­
sidentr hiciasc~nGoni~p.è .illet,à 'comp-;E6lSa 
tra il sestoéd ì.l'·quat tò:t;dfcesÌ'Ìno anno; 

' ~) tra' Je ·. :Pro~in·ci~~ ' per t~,~: 'quarti in 

proporziQne .al ;ThumerQ degli .alunni iscrit ­
ti $ll~ scuole statali de:lI'ordine medio esisten,. 
tinelt~r-ritoriodi cia.s(!u.na .Provinciae.d ai 
çUj;;,e.,rvizi i~iano teliute a ' pr()vv:edere ' le Pr.o·· 
vinci.e; per un 'quarto 'hl pr(}p()rQ;io1,l.e della 
p;Qpollaz;i.Q:!}~ resi.deute i~cias:cul~a P~<n?li~da. 

P,el' il.pr-Ì'1ll9qUmquennif) di applicazione . 
della present.e:- ,~eg,gce, : neUa 
:/i@ndti t!re~~sti ,dal 'e.<mtma lSec,0intd'Qdel pre­

. · ~te. artii(tolo 'sL fa, rif.er:h~~en:OO\ : . 
"'" 

. , ;1), per 'q{J:anto riguarda gli' 
· l'l'lN"o;dégH .fsérittì a;tÌe scuole ~stataliàUa

.' ·: ~d@1~ 31 ·die~m'bFe 19:5.8, ,in baSe agli 
· meEMrde] Ministero ,dè11à pubblica istrv:zip:ìl'e; : 

' - ;, " . .' . 
' - 2)' per quanto' rìguaida la popOlazione, 

.. aì dati del cen~imentouffici8Je, 
cati d,all'Istituto ' centrale di stp:tistica. 

A parliredal 1° -luglio,. 19,64 ­
d,ei Jon.di 'di ,cuis,op:r;a v~r:rà fatt8,: 


.1'·ese'r,c'1·z' 0· 191~'3-- . ' "'l'· 1,(),64. :uv 

I contributi previsti dai comm.i precedenti 

sOThor.irpartiti: 

a., ),tra i Comuni, p'er metà in pronorzio­

(Segue: Testo . !pffO·POS{o (j;€hbla Commissiene). 

... , pe., l'eiercizio 1003"64 ~ lir. 40 ",ilÌ<1r<li ~ 
afav~:.~;'l~~ qomu~j.~ trr· lÌl'~.lO,--mi!iardya~fa'-. d . 

()ll"e delle Provincie. ' ~ 
< 
~" 

Jper,_ .gili eSercizi ' su0.cessl.vi l'amnIOntare 
d ' . 
elcontributo . deno stato sarà determinato 

annualmente con la legge di approvazion, e (~e.1L." cv

lò stato di. previsione dena spesa .del Ml.'nist. e-
l'O . del1Jesw"o, 'in ' l!risuranòn .'. inferiore a 
quel1a 'prevista dal c6m:rnà' precedente per 

http:approvazion,e(~e.1L
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http:trr�l�l'~.lO
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.~ f~vore dei Comuni e in lire"8 mi'liardi a fa,­
' vore delle ProvinCie; 
. " ' , .­ ,­

~, ... ' 

: : ~ I • W' o ' 

con. ' eff~i;,1i!r)

, 1:. 
___~___~~ ~e1~ a~~~~coI' tic~ 19~5 r-1~~ 8~___~-:-,h-~_~__-~~~ 5=- · , e . @ numero ' eg,1ialunnii.scrit ti ·aUescuQ'­ni ...!n ~ 1'~ nn0 s.~~~ ~0~ ~7~ 95~ . Art.-2. ----,-----------~----'---:---~~~~e;;;;D;m;;;t~;;;fu-;~;;:t;;~~T~na~s~ ~,I1!Oil!l;ere lilie'l' 1'ammIDM,tameI1!to d:ei ;ll!li1!ltw.icon- ,[ 

-18­
\ , . . . 

'.,' Senatò della Repubblica ~ 146~A ­.'Atti:Parla'J'IÙntari . .' . 

LEGlSLAl'PRA III-1958-59 -DISEGNI DI LEGGE ' E RELAZIONI - DOGUM~~TI 
"I i 

(Segue: Testo·. de~ Governo). (Segue: Testo proposto dalla.Gommissione). 

' latlveaUa costruzione e man~ut~nzione . degli 
edìfi~ìscolastièi e quelle previste dai numeri . 
1~, 12, 4 3 letter-a,f),d'e'n'a~r-tleolo :91 e-! dai 
numeri 4, 6, 7e 8 lettera el, dell'articolo 144 

. 
del medesimo .t~st~ ·unico. . 

. ' d ' . l S+ 't
AgIi effetti del prece ente comma, o: va o 

. . l t .'.. ·t' cl l
COfÌ'".tispoi'l,..de ' anriua mene, per ogm um a e ~ 
. l l t' 'rt ·t Il'la popo azione sco~s lca 'acce a ,a ne anno 
precedente, una sOrUma pari all'apporto tra 

. ' le sp' ese effettivamente sostenute dal COill­
pJesso d~i Comùnie deÌle Provincie ne11'eser­

. cizio _1.958, per $.ingole cà..tegorìe diistit.uti 

di istruzi.one, ed il rispettivo numero di aJuu"' 

-L.'erogaz. iohe.· d.elle q,uote c.apitarie . d, l.··. c,ui . . ,
al precedente · 'còmma sarà limitata, ' per gli. A decorrere dal 1<Y gennaio 1960 SOllO a ca~ 

". . f' '. ' , d" 'l ' 19"'9 1960 ' l 1962 l'l'CO d'ello' S·t'a·t'o· 'l .. kmè,d<lg' liedi pres.~nza ,e leesetrClZl '. lnanZlan a () - , " a ' -... 
1963, ~i~pettivame'llte, al 20,40; ' 60 ed 80 
per cento. ' 

, 
" 

Art. 3. 

I,Je sommeché ' saranno corrisposte ai Co­
muni ed alle Pr.ovinCie a norma dell'articolo., ', , ' . ' . . , 

precedente d'ovramH'l essere destinateeschl­
sivamente 'iii' ser-vizi ai quali si riferiscono e 
di esse dovil',à essere tenuto conto separato.
,l . 

I . criteri e l~ mDd?l'ità per la determina­
zione e la erogaziorre ' d'elle somme anzidette 
saranno stahiliti con . decreto del Ministro , 
dell~ .pubblica istruzioné, d~ èonce~to .c,o.n .i 
Ministri delrilnterno, delle finanz~ e del tesl()ro. 

- \ . .;. 

Art. 4. ~. 
. )'. 

.. 
All'artic<,>lo 26Jdel testo " uri~Co per la fi­

nai!l,~a loc3l1e,. applrovatocoJ!l, regio aecr.eto.14 
settem.hre 1931, n.p75, è a;ggiunfoifse,guen­

. .>(, 

- te cQmma: 

. «~e tariffe deÌ <S~J;Vi4i pubblici s<Ynò' sta­
bilite Ìn . .relazion~ ai co,stidi .e,ser,c'izio, ivi 
~ompresì. l' l'):rtufiortamentodegli hnpiah~i fìs- . 
si e mobiili e, ra:CC~lJ:.ltoname:Q.to p'~~c i fondi' dì 
riserv'a »:,', 't 

Art. A. ' 

La fornitura dei . iocaliper glì \ uffici del 

Medieoprovinciale e dei Veteri:riario pro~ . ' .' . ' ' 
vdncialeè a~arico · \ Q,He . Prov~nciè. NuHa è 
Ìinllovatoper ' quanto tig'lÙJa:t·d~ le )liltte lltre­. . . , . ' . 
stazioni ,a cui ]eP~Qvincie: .sQ)!l:oohlùligate; d!~1-
l·e l,egOQ"'l' vl'g.e"1ti nei cònf,r.o:nti del Medi:co nr,_O­

15 ~ ~ 
vinciale e del Veterinario :p:rovinciale. 

indennità di trasferta per i. 'membri dena 

'Giunta Provinciale ainm~nistrativa, in tutte , . \ 

le sue sezioni e.sedi. nonchè del GomitatoPro- , ' . 'c' 

vinciale di Assisten~a -e · BerieficièÌlza , pubblica. 

Art. 6 . . 

Con inizio d:al p luglio 19:59 lo Stato eon- , 
tribuisce con glistanziamentidi cui aico~mi 
seguenti alle . spese per 'l'iistruzione . p:ubhlica 
stata,le di pertinenza .dei Comunied~U~ Pro­
vincie,escluse quelle relative alla 0Qstruzione 
degli .ediflici soolastìd, 'p;e:r leq~ali,s.i appli ­
camole di.sll'osizìoni-., di ' l'e:gg;~ 's)l11a· partieo­
laremàteria. . 

Il contributo dello Stato 'è Nss'ato agli ~f.. .... -. 
fettid_elprecedente'. COlUlll,a: 

' " '. . 

per l' ~sèrcìz.io 1959-60 in lire 8 :tnì'li1Ìrdi 
a fa~ore del GQ;n1.uriie in lire 2 miliardi à fa­
vore . dene Provincie; 

! ••,' 

per l'esercjziQ 19.60-:61 in)ire.16 mili.a.rdi 
. a f·avore dei GomuI1i e in lire 4 'mniardi a fa­
'. vore de~le Provinde; 

per 1''8sercizib1961.:~2 in lh:e24 miliardi 
. a favore dei' Gomuni e inlire' 6:iriiliardi 'a fa­. " ;' . . .' . 

~oredeIl'e ' PnlVincìe;, . 

. per l'esel'ciziqI962,.63'.in liJ:e 32 miiiardi 

2 

., 
'.' t· ~ , ~· · 

. . -.' . # . ~- ..... ; -­
19 ........ '.· Se.nato · della ' Repubbl'ici ~. i.46:-tA 


\ 
. '·. LEÒ.lSLA'FURA·III - 1958-59 .:.,,;,.. Ll'lS'.EGNI.DI .LE.GGE. E REL~ZI())NI - DOCUMENTI 
.' "':: '" .., 

(.S;~~u~:'i'e.$,tod;el.G!!):'I$e.,1i n(:)).. · , 

v 

La. Cassa depositi e prestiti è à.ùtorizzata ­
a trasiforIn~re in n _.uov.ip~estiti amrrto,rtizza- ' . . 

. 
.... bi.li in 35, an. nl, d,~jJ ' lo ' " ennaio 1.- 959 i,' mutuig " 

.
H0.-",eessi. a".i Comun_i e,(}- a.1le Plt':ovin.cie PJ~r la,'

'._ 1,., '" -~" ,~ . in.tE2g.raziofi. \€l.~ <!l(i)~{jlisa'V, a.~zi e.c<tllorniçidei, bi­
, . 

l8;J1l:.d · . d~ ,Pl:eViSiQ:ne tielatiNÌ a®1i eS(,}J,'Ci:4i ' fi­
\ç. . naJU~.ia:ri fi.n~· al l:9:58. i:lJ.>clus,0. 

.~ R,e.'Staì1t0 fern'l\Ì: ilsaggi0.. eli iirlfere~e 'e tut- · 
te le altre condizioni della co.ucessione ori ­
~l\li;ria. 

" ." le 'statalielementariemedie esistenti' nelter­.~:nattci ,dta:i .comqni;F!llolll ,C3fpo;];uof?JO d-i PP,ovin.,. '. - . . 
. '. . . ' Htorìo di cias'cun' çoniunè ed ai cUi ,seryiii

cia. Iil€r il ,ti]-@lQdi 'cuJ .alpri:I'l!1@ comma,wersianotenutia ptovvede"'e l· C' om' u"nl' . e'r m t"
' ~ ' 'g:lì eSelrei~,i, f.j@.ailZ'iarifilFloal<J[9'D8ìnduoo, 

èassunteì -dallo ;Sl.ta;t@. 
• 

. ' . ,.,' ,... • 

' " "~ . 
Art. 6.. , ,' 

Ad~Q0!l'r~.we .!d;~l iliQ ~nIl;a'Ìl~ H)S9, le su-
pe.l'c0h:tr.ibu:z~,on'±a:P'li)lic.a>bili ,·'.1lIi norma degli 
articolì332 e 336 del testo unico deH>a ,4eig.ge 

· comunale eprovinciale ap'ptovato con regio 

decreto 3 marzo 193,4, .n.383, modificati dai 
decreti del Presidente .della Repubblica 19 
agQ'$~o 19fj.4"n. 968,. ,e 2Q,gennaio 1955" n. 289, 
Il;Qn JilQSSÒ~':lQ e-cge:ifu~u';(\\ ~e ~!f!l!lois:!Jr:~ $.~S)\J;J~ntti: 350 
n.e;r ·<:.elilto e, 30,Q ubw.e.lì.:,ntpi" l:'i.:,Si"nertt.i ya(l)l.· :e.:nte 
.P- • .b-'''' !P 

pe:riCQmThlil;Ì e le ~1:-@1il'ilil'Q~e" dell~ $iil'Vdni:!".@.,I, 

.sta~uite"'l'reJ,1ial Him./l;itè , l'fliassimQi~5QO per' 
· c~'Ì'litò,!rJell:afl,qi:>;lo®;aRe, s·ui·redditi ' a:gr aTi; '1 QO 

per,.clen.to d..e-lle·· .aH~uote 'e t ·a:r.i:llfe tn·assime 
dellè' altré imposte e t:;l;S;S.e. " '. 

(, '.'
.JR;~tanQ f.€l ml.B: 1~ 'cl.i.SJ:p"qsj~ipl\lj0h(f) :f,~g91ano 

l"I~'ill>'P'lkazj,((}llie dii .sJlìiJi),erçoatnibJil,zi·onia.iLle im­
p.€)~te: <li ' Q0Jl;IJ&\Ulll!l() .~, eh:~· l~ vi·etano n.ei con-, 
ftQn-ti: ~WiJtnpost_a~ , C(Uf:axmitglia,dé}l'4mpo~ta 
cQ'l.\liIJ!ln:a:le~'uJh~ j,l'l).à;u;stor.i~, _ i i cQin:Jmeir.~i, le arti. . . ' 1~i pe:rr quan1;(i)) Tiguarda gili· gluIl!lili, . coù 

e llep'I:Q}e'ss:Ìi(j)!l!'i, d~lla i:r,eJ'ait-ivil'\, addizi:@,male rme!l7Ì!1ili.bento .al T1t1!m~o. degli itS.critti :'acc~rta

p~~.i~~w:e,; ,deH'?1. s:(i)iVid)~P'9s;t,~. SilJll fa:bib1rie>:wpi '. dl3ll Mitiìst,ero de!!la. p~~blica istru.zio'ne(jii 

e: IclLeJJ;'i!l'lili~@.sdi'lili_$:Jiltl · il!>estiame:- '';fate cd:iV,Ìet@. Èl. t:ri€lJlllì[i).ij !@ iolJ;iciènJ\l:i:Q,·'e..€ Hl iJ:df e:d'nle:n.t-o. 3Ihla data 

·es,t-eoo,. ' \'ililt~\S'~, 'l;II1<e<Qnt~U)1l'J.t.0i <l'i- fQgna.till:ra, de}~a::dicemht:~ -d.elrlal!iliP,J:~' P!t'eee'd~nte
; d~Ua<·· data, jn<ili~a1,ta hel · p-rimo~:io, di. (j)gl')lt :lll'ieIlìtlffi.@>, ,a;: ' cQmiilt~~a'tedta] 3i:It,· 

• " k • . • " ~_ I '. t'.o, 

ee~bm; 19i6~J ;: .. 

t'ipa:r-tizione' del 

~alunni, alnu-
. data 

: accerta~ 

-, '.~tt.,.-= 

1~51 pubbli-' 

1a ~iJ):arti~iQne-
' 

,to 

· a;ll1Iii-- . 

,g:"".!i'
.' 

.. " . ... , . ' . , '." •.. .. ' ,. ' ; p , '. €l va 
'in prop.()rziQv,e al nUrUwod-egli abitanti 'r'e­
sidentr hiciasc~nGoni~p.è .illet,à 'comp-;E6lSa 
tra il sestoéd ì.l'·quat tò:t;dfcesÌ'Ìno anno; 

' ~) tra' Je ·. :Pro~in·ci~~ ' per t~,~: 'quarti in 

proporziQne .al ;ThumerQ degli .alunni iscrit ­
ti $ll~ scuole statali de:lI'ordine medio esisten,. 
tinelt~r-ritoriodi cia.s(!u.na .Provinciae.d ai 
çUj;;,e.,rvizi i~iano teliute a ' pr()vv:edere ' le Pr.o·· 
vinci.e; per un 'quarto 'hl pr(}p()rQ;io1,l.e della 
p;Qpollaz;i.Q:!}~ resi.deute i~cias:cul~a P~<n?li~da. 

P,el' il.pr-Ì'1ll9qUmquennif) di applicazione . 
della present.e:- ,~eg,gce, : neUa 
:/i@ndti t!re~~sti ,dal 'e.<mtma lSec,0intd'Qdel pre­

. · ~te. artii(tolo 'sL fa, rif.er:h~~en:OO\ : . 
"'" 

. , ;1), per 'q{J:anto riguarda gli' 
· l'l'lN"o;dégH .fsérittì a;tÌe scuole ~stataliàUa

.' ·: ~d@1~ 31 ·die~m'bFe 19:5.8, ,in baSe agli 
· meEMrde] Ministero ,dè11à pubblica istrv:zip:ìl'e; : 

' - ;, " . .' . 
' - 2)' per quanto' rìguaida la popOlazione, 

.. aì dati del cen~imentouffici8Je, 
cati d,all'Istituto ' centrale di stp:tistica. 

A parliredal 1° -luglio,. 19,64 ­
d,ei Jon.di 'di ,cuis,op:r;a v~r:rà fatt8,: 


.1'·ese'r,c'1·z' 0· 191~'3-- . ' "'l'· 1,(),64. :uv 

I contributi previsti dai comm.i precedenti 

sOThor.irpartiti: 

a., ),tra i Comuni, p'er metà in pronorzio­

(Segue: Testo . !pffO·POS{o (j;€hbla Commissiene). 

... , pe., l'eiercizio 1003"64 ~ lir. 40 ",ilÌ<1r<li ~ 
afav~:.~;'l~~ qomu~j.~ trr· lÌl'~.lO,--mi!iardya~fa'-. d . 

()ll"e delle Provincie. ' ~ 
< 
~" 

Jper,_ .gili eSercizi ' su0.cessl.vi l'amnIOntare 
d ' . 
elcontributo . deno stato sarà determinato 

annualmente con la legge di approvazion, e (~e.1L." cv

lò stato di. previsione dena spesa .del Ml.'nist. e-
l'O . del1Jesw"o, 'in ' l!risuranòn .'. inferiore a 
quel1a 'prevista dal c6m:rnà' precedente per 
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,. . Atti ParlaJrn.entari· ~20- Senato della RepublJlica - 146-A Atti Parlamentari -1'7- Senato della Repubblica 146-A 

LEGISLATURA III - 1958-59 - DISEGNI DI LEGGÈ - E RELAZIONI - DOCuMENTI . LEGISLATURA III - 1958-59 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo). (Segue: Testo proposto dalla' Commissì?ne) . . 

DISEGNO DI LEGGE 'DISEGNO DI LEGGE 
2) per quanto riguarda . la popolazione; 

TESTO DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONEr Art.'7.-- -{)n T'iferlirnen;to ara:ati- e-­' c-~- den'Ulfimocensim'~n~~-­

to ufficiale, p'ubbli,eati 'dalPIstituto centIlale 
. . . f 

.La voce «:p1obili» di cll:i all' articolo 20, distatisUca. 

primo comma,del testo unico per 'la finanza 
 Art. 1. Art. 1. 
JBq~le approvato con . regio decreto 14 set­

Art. 7.
tembre 1931,n. 1175, e successive modifica­ ~ l ' Comun1 e le Provincie ehe nOin sono in A decorrere dallo luglio 1959; sono tra­
zioni, è ' sostituita dalla seguente: «mobili, ,Per ciascun -esercizio il Ministro del tesoro, grado di assicurare al loro bilancio di previ- sferite a 'carico dello Stato: 
grammofoni, appalrecchi radio, radio:gram­ dioon:certo eon ,queÌlii de1l'interno e della ~. sione il pareggio flra lee'lltrate effettive or- a) 1-e .quote di concorso dei Comm~i nelle 
mofoni ·e televiSori ». pubblica istruzione, 'provvede con suo decre- dinan.e e straordinarie ricorrenti e 1,e spese 

spese di. gestione dei servizi antincendi, pre­toad assegnare ai Comuni ed alle Provincie . [il "~ettive ordinarie ,e ·straordinarie ricorrenti, 
~ v~ste .dal "decreto legislativo 211 ,aprìle 1948, " i contributi spettanti a dascunEnte a nor- umentate delle rate di ammortamento dei

Art. 8. a . ..... . '. . n. 630, e dall'articolo 1 del1a legge 9. wpri­
k:---____~_________~~----____~_+-~~~~~ ~~~~~0...:5 .__________~_____'_~__~_______"'~ tui e'___~ altri_!:!.ebitl· i~ _. ~o:::::ti::::::::'l=-::oill=-::"" :::.:evo::: 0'------ile1 _r,__IL33.8"';m-a ,d'e ',a; , k0,1~ ~ m_.l<!!!.,,!<'~~ ·d"'__i ~~~~ d~~~~~n'"_,es ~nz' ::: e, -...;d :::..::..:: n=-:: ~ll~ ·r:t

L'articolo 22 de! testo unko per la fi-Gli importi relativi sono iscritti nei hHan" limitare la propria attività lai compiti ,istitu­
nanza locale 14 settemlbre1931, n. 1175, e 'Ci di previsione dei Comuni e delle Provincie, zionali ta;ssativamente previsti dal testo uni- b) le spese sostenute dalle Provincie per 
succ,essive modificazioni, è s'ostituito dal se- a partire dall'esercizio 1960. In apposito al- co della legge eomunale e provlindale, ,appro- i loca};i degli uffici di,Prefettura, per l'anog,gio 
guente : legato ai bilanci stessi dovrà essere specifi- vato -con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, dei Prefetti, per i locali degli uffici provin­
:,,:,« L'applicazio-ne delle imposte deve essere ca;to 1'impiego del 'contributo statale in spese e succeslsive modificazioni, nonchè da leggi ciali, deicommissm"'iati e delle deleg'az.ìoll,i 
cont€nuta ' entro i limiti indicati nella tarif- attinenti l'istruzione pubblica. speciali. suburbane di Pubblica Sicurezza e degli uffi- ' ­
fa di cui all'articolo .95. Il pagamento dèieontributj' è eseguito ci distaccati di PubbUca ISicurez:na istituitì 

«L'imposta può essere graduata per uno entro il mese di gennaio di~iascun anno, a nei Comuni già sedi di sottoprefeUum. 
stesso genere di merci o derrate sec-ondo la cominciare dal 1960. Sull'importo degli stes- Art. 2. 
qualità ed il ' pregio di esse, fermi in ogni ca- si lo Stato non può disporre trattenute per 
so . restando le' classificazioni, le qualifica- la estinzione di eventuali debiti dei Comuni A decorrere dallo luglio lH59, sono tra­ Art. 2.zioni ed i valori medistaibiliti dalJ.e Gom- e delle iProvinde se non per ,rettirficadi e1'­ sfèriti a carico dello Stato: 
mis,sioni di cui ai successivi comma quinto rari inerenti alla 'fii'parti:nione dei contributi 
e sesto. medesimi. a) le quote di concorso dei Comuni nel­ A decor:l1ere dal ID luglio 19-60 sono tra.,. 

le spese di gestione dei servizi antincendi, sferiite a carico delilo Srta;to 1.e spese per«Per l,e imposte sul vino,sul mosto 'e sulla 
previste dal decreto legislativo 21 aprile la fomitura dei ,locali e peT ogni inerente'Uva fres-casi deve sempre 'Osservare la 'Pro­ Art. 8. 1948, n. 630, e dall'artkolo 1 della legge 9 servizio attualmente gravante sulle Provin­porz,ionalìtà stabilita nell'articolo 9'6. 
aprile 1951, n. 338;«Le ' tariffe, da adottarsi g,enza limiti di A decorrere dall'esercizio lH60-61 lo Stato de per quanto r:iguaTda: 

-b) le spese sostenute dalle Provincie pertempo, .debbono uniformarsi alle classifi ­ corrisponderà alle Perovincie, per cìascun ehi.:. a) l'accasermamento dei V'igili del fuoco; i locali degli uffici di Prefettulra per l'allog­
I • '\ •cazioni . e qualificazioni stabilite dalla Com­ lometrodistrada comunale odi bonifica 

gio dei prefetti, per i locali degli uffici pro­ b) "gli Uffici di leva;mi-ssione 'nazion.ale di cui al successivo com­ classificata tra le provinciali 'successivamente 

vinciali, dei com.-missarìati e delle delegazioni 
ma relativ,amente ai generi imponibili in es­ a;llaentrata in vigore , della' Jegge 12 febbraio . c) gli A-rchividi Stato. 


se -previsti, e. non possono eSsere lffiodi~ica­ 195.8, n.126, un contributo annuo di Hre suburbane di Pubblica Sicurezza e degli uf­

oate che mediante deliberazioni del c()mpe- 400m:l1a a ,titol0 ·di ooncol'lso nelle spese di nci distaccati di Pubhlica Sicurezza istituiti 

tente .organo comunale, debitamente appro­ manutenzione 0; dinài1::1a. '" nei Comuni già sedi di · sottopre~ettura.Qua­ Art. 3. 
vate. L'animonta:te dei ·contributi 'dovuti per det~ Iora si tratti di locali presi in fitto çlalle Pro­


«Le das!sifica~ioni e le qualificazioni dei to titolo a ciascuna Provincia sarà deterÌni­ vincie, lo Stato subentra a 'queste, dalla data 

Qualora glì .uffici e i servizi di cui ai prece­

generi iml{onibiIi vengono , effettuate entro nato entro · il 3'1, diCembre di ogni esercizio predetta, nei relativi contratti. 
denti articoli 1 lettera b) e 2 siano allogati

il 30 ' settembre di ogni anno da Ullia Com­ con decreto del J\tinistro dei lavori pubblici, Con inizio dalla stessa data, lo Stato con­ in locali o ,stabili presi in affitto dalle IProvin­
missione ' naziona;le noÌninata dal Ministro di 'concerto eon quello del.I'interno, in pro­ .tribuisce alle, spese per l'istruzione pubbli­ cie, lo Stato subentra a queste . nei relatìvi 
per ·le finanze, ' presieduta dal Sottosegreta­ porzione al chilometraggio ,delle strade già ca statale attualmente di pertinenza dei Co-' contratti con effetto dalle,date rispettivaIIlen­
rlO dì Stato pér le finanze e della quale comunali, o' di bonifica, che risulte:rannq clas· muni e" delle Provincie" ai sensi degli arti- te previistea;t :precedenti articoli 1 e 2. NeI 
fanno parte: un rappresentante 'per egnuna sificate tra le provinCiali successivamente alla , coli 91 e ,144 del testo unico della legge co­ caso inyooe- dì locali o stabili .ai proprietà
deil~ . tre ConfederazIoni ,generali .:dell'indlI-, entrata ,in, vigore della Jegge:citata,con p;rov- . munale è provinciale approvato Con ~egio d,eUe IP:rov~n0ie, lo Stato corri,sponde alle ~tes­
stria; del cotrrtmercio e dell' a;gricoltura; tre V1edimenti emanati lentro il 30giugùodello 

-decreto 3 marzo 1934" n. 383, e suc.cessive se, daIl:e :rispettive dave pre,dette; Un congruo.
funzionari addetti .~i servi~i delle hnposte - ~serciziop~eC'ed(mte. Dalcom1>uto~ déUa ' per~ 

modifkazioni . ed aggiunte, escluse quelle . re- ca:none di -affitto, 
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questione e le difficoltà che si frappongon 0, locali, bisogna ormai ·addivenire ad un ade­
anche per un definitivo coordinamento con la guato :aggio:mamento . di d1s'posìzioni. dicon&umo, da scegliere fra q'Uelli all'uopo carrenza ammissibile a ,contributo verrà de­
finanza dello Stato. '. Ma . debbono pur ·ricOor­ designati dai GomunidelIedassi A,B, eC; tmtta -quella delle strade già classificake, pr~ 
dare che an~hein-=-qu~sto §ettore, çosì essen­ un~funzionario. del Mìnistero -dell'internoed ' I vi,n0Ìalianieriormenbe 'aUa: entrata -in -'-yigore 

runo 'del , Ministero. d, elle -finanze cOn qualifica l della legge citata, e che successivamente sia­
non inferiore a quella di direttore di Divi­ no <state assunte in diretta e totale manùten- . 
sione od elquiparata. Le funzioni di segreta­ zione da parte dell'Azienda , autonoma ,strade 
rio sono asso.lte da 'Un f,unzionario della car­ statali a seguito di nuo.:va classificazione 'di.­
riera direttiva del Ministero delle finanze. sposta entro il 30 ,giugno dell'eserciziopre­

« Ai fini dell'applkazione delle imposte sta­ ,cedente. 
bilite 'Sul valore, questo è determinato, nel­ l,l pagamento dei cont.ributt alle singole 
l'ottobre di ogni anno, sulla media dei prezzi Provincie verrà eseguito in due rate uguali,

f) dei do.dici mesi preoedenti, da una Oommis­ rispettivamente entro il 31 gennaio ed il 
sione provinciale nominata dal Prefetto, pre­ 30 giughodi ciascun eserciz.io. 
sieduta dall'Intendente di finanza e della 
quale fanno parte : un mppl'esentante del 

Art. 9.Comune capoluogo, designato dal Consiglio 
comunale; due .rappresentanti degli altri Co­ IÈ , stabilito ,al 3Ù' giugno 1964 iiI termIne 
muni della Provincia, designati dal Co.nsÌ­ entr~ il quale il MinistIlo dei iavo.ri pubblici 
,glio provinciale; un rappresentante della tC;à­ proce"derà, nei modiprevìsti dall'articolo 5 

"mera .di Commercio, ,designato dalla Prési­ della 'legge 12 febbraio< 1958, n : 126,al.la 
denza della Camera; un rap'presentante del­ èlassificazioné fra Je stradè ptovincialidelle 
l'Ufficio . tec.nko erariale; un rap'presentan., strade attualmente eomunaìi che risultino 
te dell'Ispettorato provinciale ,agrario. 'Le comprese nei piani formati, perdascuna ,Pro­
funzio.nidi segretario so.na assolte dal Capo " vincia, ai s.ensi dell'articolo 16 'della legge ci. , 
dell'ufficio statistica della lCam~ra di com­ tata .,ecomprendenti le strade aventi i requi­
mercio. siti di strade provinciali. 

«"La suddetta determinazione può essere Per o.gnuno degli esercizi 1959-60, 1960-61, 
fatta per gruppi di ComtUni, secondo le con­ 19.61-'6,2, 1962-63, 1963-64 iI Ministro. d'ei la­

, dizioni locali di 'produzione e di co.mmercio. vori pubblici provvederà alla classirficazi'one . 
« Perle merei i cui p~ezz.i risultino unifor... di nuove strade provinciali per unapercor­

mi nella generalità dei Co.muni, il valore è renza pari, in ciascuna Provincia,alla quin­
determinato nel settembre di ogni anno e se­ ta parte del chilometraggio totale delle strade 
condo i ,criteri indicati nel 'precedente sesto , comunali ' 'co.mprese in o.gnunodei piani di 
co.mma, dalla Commissione nazionale anzi­ c1,li all'articolo 16 ,della citata legge, 'compu­
detta. tandosi sul primo.eséIlcizio la percorrenza 

« SulLa. base dei valori come sopra determi­ delle stI1ade anticipatamenbe classificate tr:a le 
nati e delle , aliquote fissate nella tariffa, il provinciali ai sensi dell'articolo 17 di tlettn. 
Comunestabilisc,e. in cifi'a concreta l'al,iq'U.o­ legge. \7 

ta dell'imposta rper ùnità di misura, appli­ In 'dero.ga a qu"anto 'stabilito con l'arti­
cabile dal S'Ucces'siV'O primo 'gennaio. colo 12 del,la legge 12 febbraio. 1958, n. 126, 

« Qual.ora i valori determinati dalla Com­ i provvedimenti di classificazione di .nUOV9 
missio.ne provinciale non corrispondano alla strade provinciali hanno ·effetto dal 1ù luglio 
realtà di mercato, il :Comune può ricorrere al successivo. alla data diemànazio.ne del de­
Ministro delle finanze per ottenere la ret­ creto di classificazione. 

-, tificazi'One ». 

Art. lO, 
Art. 9. 

'. Sono esenti dall'imtposta di oo:nsumò-,'Jsui 
L'articolo 37 deÌtestounico per 1a finanza materiali da -costruziOne j lav~ri che v,erran­

\ ' . locale approvato con regio decreto 14 set- no' ,eseguitidaHe PIr,0vincièin iap'pli.ca~tone 
I • 

I 

http:diem�nazio.ne
http:missio.ne
http:126,al.la
http:eserciz.io


I 

I , 

I 
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l' 

" tèmb-re' 1931, ,n. ti75, e succesSive modifi:ca-<ilielola l,e&,gte 12 febll>ra:Ìi0 1958, n. 126~ 

, z.ioni, è :s:ostituito dal.séguente : ' 'c' ,--' ' stèrn;a,~1on'E! - de}1\- str.ade 'coonuTì.alie provin­
. ' «L'im,posta diconsumosuglianiffi'ali da: , eia}] comprese nei pi'la..ni previsti dall'artico­


146-A 
_ 

perla si-
- I 

~______ 

ma:ceUo bovil1i, 'oviit'JJi" cap:ri:n4:, suini,,eel egui­
ni 'si risc:uote esclu.sivam~nte a tari:ffa::alI'atto 
<tenia. maeellazio.ne. 

« Per 'le carni pr(}!v~nienti da alirÌ Comuni 
o ',dàll',es'terosi al>:li>,lieàno le nOrinedegli ar­
ticoli33, 34, -35 e 36~ 

10:H5 ;e}ella },egge li>pedwtta. 

Art; 11. 
,r 

,La Cassa 'depositi ' e prestiti è autor~zzata 	 • 
«.L'in,\\p.()',Sta sru pes'ee fresco, nei Comuni , a trasf0'Jrmare iJi1 nupvi prestiti amm6rt~zza:-

prrvi 'di" mercato 'ittico all'ingrosso, si ri- hili in 35 am,Ri, dal r gel}naio 195,9; i mutui '~ 
scuote dI'atto deU'i:ntl'o.duzi,one nel territo- , co.ne.essi ai- -GomunieaJle Provinde per la in-
rio dei medé~imì 'tegraz;ione' dei disavanzi 'economici dei bila:q;­'~~'~~~"~~'~	 I" ' " ' 

. ...... 

" , 
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,.~~~_~~, ~____~~__~~~~~__'~~~__~~____~~~~~__~~~__~~________~~______-=~~~~~l~,~ a sul l ~=~ ~~~~~~= azl~n~ l'_.oS~~~~~'='~ lar,=I e, .e res=~~o~l ~ I 

',-«N.eiComuni muniti di 'mercato ittico al-ci di previsione relativi agli esercizi nnanzia, 	 opera. 

stanza ~ rimaID:e immutata, ,traltandosi di ma~ 
. teria che d.avràéssereeS'8.minat~ in sede di 
riforma 'organica. , 

Per i ,pred?itiA-uea-rtié'oli; 332 ~e 3-36, la -mo- ' 
dificazionèsostanziale sL rifer.isceal blocc'o 
delle ,eccedenze, di cuÌ' già si è parlato. 

' 
SOPPRESSIONE DI ALCUNE IMPOSTE 
\ ' 

-L'articolo 20 del testo governativo propone 
' la' soppreSsione di alcune imposte ,di poca im· 
' ;portanza () di ridottissima ,applÌ'cazione. 

La C.ommissione ha escluso d alla soppres­
t . b'l· d· l t" d· 

l'ingrosso, l'imposta si riscuote all'uscita del 
pròd.otto dal mercato, meqiant'~ liquidazione 
da fape a, carico 'dei _dettaglianti aCCl,uirenti; 
in ta-I(Comun.ijl tras:gor:t!1tore delpes:cè' ire.. 
sco ~ev:e" ~e1ts.a~ li1Ì;a , cà'uziQne, paÌ:iaf pI'e;­
SWIo1tò ' ~m0~taire deIl'imllosta, ,a-ll'atto : del~ 
r1:ntro.du~ÌiQp,e <lei prCii'dotio ',nel te:r;ritoriodei 
c'0'-muni mede~i)lÌi, -eailzione da; ;resti:tuire 
d().J)0 l'avv'~Ruta intJèQq;ml;ooe €leI ,p'rodotto 
stess@,'IIil!elp<r~rcat.e~ ittico ahl'il1gt,QSSO>~, . 

Art. 10. 
"., 

Il quinto comma dell'articolo 4.0 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre i931, 
n. 1'1'75", e sucèessìve modificazi.oni, è sosti- ' 
tuit'O dal 'Seguente: 

, 	 , «L'obbligo delIa bolletta 'di accbmpaina­
~ento :ù .o:j1 Tico~reper i dolciumi, il ca.cao 
eù "iI cioccolatQ; per le ptorumet.i~ ed i ~a- ' 
ponI:1fini ;p,er i mobili, i ;g;rammoifoni,gliap.­
P&ll~c~hi r'lVadio, j, rç!.dio.grammofoni ' ed i ,t'e­
levisori; p~r i dischi per grammofoni; per le 
pelliccerie; peli i ,generi compresi nel secon­
do" conim,a ,dell'articQlo 20., r ComuRi' hànno 
f~co-!tà ' di 'stabilire nei p,ropri regolamenti 
le _modalità necelilsari-e ' al e0n.tr011oed alla 
pe~èeziorie ' .del trib'uto »: 

Art. 11. 

Il' terzo comma :dell'articolo 42 del testo 
".' :-,..-	 ... . . . 'J _ '.­

ufli!{)'@!iD:e,j,':,1afiI1amia r0cale 14:'set'tembré 1931, 
I n:,tt ,il,7;5', '<ftta ultimo mod1Jfìeato còn 1'articolò 1 

• f -' 	 ~ 

I 

ri fino alli9J5,8 incluso. 	 ' ~, EsseiJ,'do ,la finalità del disegno di legge 
Resianofermi,i;lsa:ggio di interesse e tut-quella dieontdbuire alla sistemazione dei bi-

te 1e altrecondi,zioFl'i d0lJ.aoon,cessione ,origi· lanci degli E,nti Iocali, si è ritenuto di pr~n-
nàma. " , J - dere incon:siderazione,per la s(}ppressione, 

Art. 12. 
'. 

'L'onere per l'Bimmortamen'1\o dei mutui au­
to'rizzatìa favore deiComu-:ni non capoluo­
go di'P,'r ,ovincia p., e1' la ìiItegra;,:z-i:one d~idisa-
va,nzi economici dei bi1ancidi .previsione., re- ,. 
lativi agli ese, rcizi finanziari fino al 1958 ìn~ 


cl"us'o' e' a' s's-unt'o' 'd'all'O' 'S '1;.,I"'O ' ' 

, , ' , , ' , ., , a.V • 

La val:idit,·à delle delegazioni rilasciate da.,i 

Comunfanzfdetti a gar~:tIlzia; dei mutui di cui 

al primo comma cesserà 'con r'~missione del 

decreto con' cui ' il Ministr~ del t-esoroassu­
lnerà l'onel"'€ di cui a'lcomma stesso'. 


Art. 13: 

CÙ'n effetto dal r gennaio 1'960, la facoltà 

ai 'Comuni e.d aHe Pirovincie, dli: s:~>vriiJ.ilil]>.QTre 


sui redditi deitelrrffi?i e dei: fahbrkafi" di cui 

all~artÌGol(i) 2:M de] te:s1to 'unkQ 1'l~,r la finanza 


,l~a-le, aW'.Jil~o>v;ato '0011 regio deeret0 14, settem­
, b.r~ :1'9:3f,' n. 1:t7:5,e s'liI!ccessiv!e modificazioni,. 
è ,eseTcitata ,CO;n l',osseirv;anza, €lei seguenti li ­
'miti: 

q,) fino a lire 30 per ogni 100' Iiredi red- ' 
'd.ito,imp.onibilerivàlutatq &Ìsensi del decr()tQ 
lègislativ6 déi Capo provvisorio dello Stato ì2'~ , 
maggIo 1947, n. 35,6 p'er la sovrimposta sui -, 
re~d~ti dei terr~nl', ' 

l' 

, soltanto quelle imposte che rendono in modo 

,\' ÌrrisoriQ od il cui costo -:-" ,per l'ac.cettamen-' 


to e la riscossione ~ sia superiore 'al ricavo. 

Per tal~ consider,~iione si è ,depennato la 


imposta sui biliar,di. 
Per quanto rnvèéeattiene alle prestazioni, " , . ' . ,' ,. ' " , 

d opera, pur r.lconosc,-e.ndQ Il carattere ana- ,.. . ' ' .. .' 
cr., omstIco -d,l ' dette pr,estazIOm egb mcon- ' . ' . ' . " , . ' , ,",
vementI spesso lamentatI o'Ve esse tr.ovano 

, . ' ;' ',' .,, " . " • . 

ap.phcazlOne., non SI e creduto dI procedere' . . ' ,' . ' . " 
per ora alla loro soppreSsIone, m c.onsldera­
zione del ricorso notevole e vl:1Jntaggioso che 

" ne è fatto da molti Comuni mO'ntani. 
È "però opinione dei relatotic~e detto tri~ 

buto,vada al più presto ai~band'onato: 

,,' 

DI\SPOISIZIONI VARIE E TRANSIT'ÒRIE 

, ,
L'articolo 22 trova ,rispondenza nell'at1;i~ 

colo 21 del testo governatiVo e:riguarda sem­
pIi;fi~azioni n:èlle :~pr()lcedure per lacorrespon­
. e . C ' ' . . d Il P ',' i' d· " slOn al ' ,omunI e a,' e r.ovmc e Iqu01:e ' 

di imposte lerarialie d~ addiziolIla!li. 
L'articolQ 23 si inserisce ' c~n una predsa­

'zione che < pareoPPQrturr~ rig\iardo alla: ap­
,plicazione della tà'SS~ per la 'raccolta' ed il 
trasporto d~i r1fiutì: solidi. , , 

Già 'si è parlàto deg11'a;rti-c()Ili 24 e 25 trat,­
. : ,r . ',' , 

tando di sovrimposte. fQndia;r.e etti ecc'e- ' ' tìn~nzalocale dev'ess'er,e i posto :a!llostudio 'ed , 
, ­denze. " , 	 , " all'esame ,degli ' .organi responsabili. , 

-" 

,L'arbi~olo · 26 corrisponde- all'.ariic-olo 28 del 

testo gòve'rnativo. Esso è stato' mo{tificato in 

armonia col testo della -Commissione. 


II ,d~tto''''' articolo ~ha notev.ole importanza ' 

poichèriguarda ihilancideficitari, e .quindi 

di,sposizioni molto attese dàgli ljJnti 'interes- ' 

sati. 


Con lo stesso vengono infatti prorogate pèl' 

11 trienniO' 1959-19611e disposizioni della leg­
ge 12 febbraio 1958 n. 30, con' ,le mO'dalità 

previste per l'esercizio 19,58. 


,L'articolo 27 trova riscontro nell'articolo 

29 del t esto governativo. 


,La Commissione ha ravvisato l'opportuni­
... ' d·· d· ,.. tt· 
_~na~w~gn~tr~n lnal~j l~UJ--------~______~ 

i, heni patrimoniali, mobilie immobili e di. 

procedere a nUQva valutazione, indicandO' all-

che la destinazione ed il reddito. - , 


C.on f~li adempimenti sì pensa di mettere 

ordinè {)ve, eventualmente, gjà n çm vi fosse 

ecomullìque di mettere in chiaro neU'inte­
re~e degli: Enti e per il più èfficace e~el'cizio 

'dell'atiivjtà .i~pettiva,ciÒ che riguarda là d.e- , 

stinazione ,di ogni benepatrimoniale ed il re­
lativo reddito. 


I t ' .. ' l' d ·' ·· t' . " ,. , er:n:um per g l a empunen l sono p'ero 

. +~t' , " t· 'd ' t ' tt· '1 t ,' ' 
Sval varIa l per . ,are a u l 1 ,empo neces­
, ,, ' ' . ' m operaz.IOm " ' . , . h " " , , ,""" ;t", , .sarIO ,. ç e ;poss.ono presen arSI 

" l ' . 'l b " , ' h' .' 't ', ' comp esse e a orlOse 'e perc .e non Cl SI ' rOVI 

' .. ' , t 'Il ·t' d· ' h
succeSSlvamene ne a' neceSSla l proroge

' 

OnorevolicoHeghi, il testo ch~ viene pr.oPO­

. sto alla vostra 'approvazione è il risultato _di 

, un esame ,il PIù possibile atte~to ,edàPvrofon~ 

, ditO' dei problemi che ,qui veÌlf5ono' àffr~n.tati. 


, I relatorihaÌmo la' fermacO'nvinzloue che 

questo disegno di legge ,sia destinat~ ad ap­

'/ 


P.ortare dei 119tevoli vantagglaì ~ilatÌcidegn , 

Enti I.ocali. " 	 , 

. I problemi' affrontati, come ' si è detto neUe 

premesse, sono ' i più urgenti, 'Ea pertanto viva 


,€ l'attesa 'nelle Amm' , i comunali ·e,. inistrazion


provi.nciali. 

'Oi si augura ,pertanto ·che H ,disegno di 


legge pOSSa essel;;e~pprovato al più >presto dal 

, 
,ParlamentO. , 


Irélatori devorro inoltrè ' riaffermal"e, in 

q-q,esta ,ocasione, -che ' tutto il pro.l?léma della 


; 
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La GonÌlIniÌ>ssione ha visto l'op,pòliunìtàdì 

ripr:endere.a11.che qiuestoargomento, ' ohe per tadai redditip

i Ganlluni è dì importanz:a notevole. . -~, ­

Si è riaffémato .il princip,io che « J'.aceer­ ZIa». L'·

tamento. e -la deternljinazione della 'base . im­ V!eoe,:t3i~said.y

pònÌJbile sgno . distinti ed autollOmid~ quèm 

riguardaITltì i tributi era~li » ,(art.. 18). - determinati agIie.


' L'~brogazi~ne _dell;~rti~010 1,19 del Testo 

unico aveva evidentem.e.ntelo sèo<po distaoi-' 

lire 'tal:e principi~.Éi talé· fu,come sopr,a il 


. / . 	 riJcordato, la con~ordr ,jnterpretaZione data zioni, oeeoetel1a. 

dal . Miinlis'ti,mJ, ,d:ri Co:rP.lÙnii ."dal1e; Giu1;J.tepro~ Ci sono 

vincÌlali ,àrrnministI1a'tiv·e. E>ssendQsi però la s~gJi,ano: 


, ,avviso, . con ,anche 
varie sentenze, è ,chiaro che purnon poten­
dosi aSSlumere le . steSisecome norma, e:~se 

danno adito ,l:}' l,"korsi, solitamiente per i 'red­ reni. 

diti di maggiqre consistenza,. provQcando co­ le sovrlln-poste, 

sìanchedtsI>,arità ditr~ttamento, tra ,contl'i- catastale. 

buenti. ,' , . , ~ -, 
 cOlnunque, 

Nece,ssita dunque una nOm'l(Gl>_di lewgepiù 

chiara. ÈC~ò 'Che ha iatto la.' è om.missi()ne. tanto in . p-arte. 

E,ssa ribadiìsce :e conrfermla il principio della 

anotomill. Plercfuè? . . 
 per 


Innanzitutto, non . è . cheooiIl'ci.da,nD i . reddi. 

ti da .aJ&sum'er-e agli effettideHe 'due tri1iposte 
 catastale,

(famig}i~ e eomI>lementarf). , . . 
 ciò che 


Alla dete:rnn~nazio:ne de1:l"irritP'0iIlitbile per la 

.imposta, di f'arui,gliaconç(}TI;ono tutti i red­ Comuni 

dirti derivanti aUa , flam~gllia, · intesa come . (ar~ , 
 ferEmziate 

ticolo Ht2del testo unico)« unione ,di più 

persone, str'etbe' da vin:coli di parentela ò di 

affinità, che .insieme condividonò nella stessa 

casa e checo~tituiseono anche s·e non aventi 

patrimonio Ull'~00 ed indiviso, una unità eco~ 


j•nom,ica». 	 _ ,:adegua COil11Unque
Non così per lacom)plemental'e, ai cui ef­

f,etti anche i ,]!edditi di str:etti, congiunticort ­ a) vengano applicati tutti i tributi con­che la risc:oss.ione, fatta eccezione pèr lebe~ 
viventi , (ad ~~emipiofig1i IW!-ggiorenni o mi­ templati dalle norme vigenti, eccezioìH~~)f!a:fita 

:ERÈLAZIONI-DOéuMF;NTI 

del testòUlti{~o) colpi.sce l'agiatezza « desun­
. Jj)roveNtidiq~alsiasi mltura 

eda ~i-caltr{) -ìndi,(lI(H:ì'Flp;al'lente , di 'agia:tez­
.imlpo~ta, cO:mplèm/éntàllè-si '.' hasa . in­

:ame:nte"st:llla sOn1mJa di tuiti i . 
reddi1Ji, Thel1am.1su~ in cuCque-sti v;enga,no 

ffettì ,delle · imposteTE:)alL 
L'imponibile · quindi d1fferisc.e, sia perchè 

diverso . l'oggetto sia poerchènon coincidenti 
soggetto od . i soggetti, diverse le detra­

poi .altri fondati motivi che 0011-
tutt'ora · r:a:00ertam~nto autonomo, 

per quamto riguar:da singoli redditi 

Sopmttutto ciò vale . per i redditi dei ter­
Per 1e lirtllPocSt,eer:ariali ed anche . per 

l~ ha$e è data dal cespite . 
EiSSO è però un reddito medio e 

in molti ,e:asi, non 'ag'giorn;ato, 
poichè ilnùo.vo cat,asto è stato eff'ettuato 's()l­

P,ertanto, se sono_inevitabiJi sperequazioni 
quelle ' iIn/poste chediffici:lmt3nte sareb­

bero riferihiliad altJ!'idati se non 'al reddito 
semibra" oorrettò .che almeno per 

r:iguaTda l~illljposta di bm~gHa -
tenuta .' presenta ;:la inàggiore . vossihilità dei 

per valut,:;}zioni ,eventualmente dif­
- ci si atteng1a a criteri di più 

stretta giu.stiz~a tYlibutar1a. 

La ' Gom.n:lissione . ha ; quindi adottato . il 
criterio dell:'acoerlamento e della determina­

1n mo,do pm 'Idoneo alle . 

della legge 26 giugno 1954,; u. 457, è sQs·~i'" 

Se è per gli animali .. da macello, l'amministrq­

. ed' i s~poni ,finì; sui gramm~fonl, . gli appa-

.' lieceriee :sui generi elencati nel secondo 

imponibile, per lasovri~posta sui redditi ,dei ' 

z10ne autonomia" del 'reddito, ribadendo che 
. esso interpreta·me~1io le npr~:: .i,n atto e si . 

finalità iffiiPositive del tribllto in questione. 

" -. 

,- . 23-. Senato della Re.Pu!iblica '-'-., 146-A ' " . ' 
Iltt,i ' Parlaine'(!,tari 
==~===='~===,~\ ====' ~. =. ===' ='~' ~" =. =" ==. ==. ======================~=~ 
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(~E:lgue; ".Testo del Go',V~rno). . ';. 1 

- tuit6, dal seguente :'- .,c . ....,;...-_. '- , 

« Salve ' ie ' nin'itazioni . stabilite d:iil:' "regola­
mento ' e ,'fatta eccezìoneper le -bevànde vino­

zione delle imposte di consumo 'può eff€ttùa~ 
re Ira .riscossione mediante cortvenfl;'ìone di 
ahbonamento con · singoli contrihuenti ». 

Art. 12. 

del testo unico per la finanza locale, ap·pro-
vato c()n regio decreto 14 settembre 1931, 
n. 1175, .e successive modirficazioni,sono so­
stituiti dai seguenti:. . ,. , 

. «La. riscossione delle ifupostesui dolciu~' 
mI . il cacM e il cioccolàto; sulle profumerIe 

·recchlradio, i l'ad i ògra:rmnò[onied ì tele­
visori; sui dis'chi per grammofoni; s:ulle p;el-

c~m~ dell'articolo 20, è 'effettuÌlt'a ll1~diante 
abbonamento ohbligatorio di carattere gene­
rale. Tuttavi~, in relazione alle esigenze lo­
cali e prevhl. autorizzazione del Ministro 
delle fina:nze,il 'Comune, con, deliberazione 
consiliare, può disporre la riscossione a ta­
riffa anchè nei confronti dei genericonte~-
p13i~i ,nel presente comma. . 

«, Il 'qomune, ,con deliberazione '.consilia:te 
soggetta alla approvazione della Giunta pro­
vinciàle amministrativ.a, ,può, determinare 

-b) fino a lire 9: per i Comuni ed aUre '11 
per le Proyincie . p'~r_ CIgni '100 l&re di te'ddito 

.fabb'ricatì. ' 

Art. 14. '. ,fJI11~1
qfI 

Con effetto dal 1° gennaio 1960, l'addizio::" 
naIe .stii redditi agrari a favore ,dei' Comuni: e 
delle Proviiicie" di cui àJl'articolo 6 del de­

. cret6 legislativo luogotenenziale 18 febqraio 
1946; IT. 100, è elevato filloal massimo di~ lire 
20 per ogni 100 lire di reddito imponibilé, ,ri-

Capopr.OYV:Ìsorio dello Stato 12' maggio 1947, 
n . 3,56. 

Art. 15. 
...;' ~ .; 

_Gou decorrenia dallo geJ)JlaÌo 1960, gli 
articoli 255 e256 ,del testo unico per la' finan­
za locale approvato~on regio ' decreto 14sef..., . . .' . , 
tembre 1931,n. 1175, e successive ·modifica... 
zioni,s0:n:o 'sostituiti dal seguenteartioolo : 

«1 Co:munie le . Provincie possono appli ­
care ' i si;n.goli tributi Gona.Iiquote . non ,supe­
riori al massimo fissato legislativap:rente per 
ogni tribùto. . . ' 
. Quandp non sono, in grado ' di raggiunge­
re il pareggio dei.lorobilànci" PO$SOnO essere · 
autorizzati ad applicar,~èccedenze; ~oltre le ' 
aliquote massirn.e, purc~è, contemporan-ea... 
mente: 

vande vinosee per gli animali 4a ' macello, 
norenni " em~-cipatf .od . anche minori pei. 	 perle prestazÌ.onid'opera,c()n le rispettivesia effettuata nel propriO territorio mediante

MODIFICAZIONEquruli ,iI padre non ., abhia ·dìs:ponibmtà dei 	 aliquote massime;abbonamento ohbligatorio di carattere gene­
1)1 ALCUNI. ARTICOLI DEiLLA LEGGEbeni sell'~a obh1~go 'di r:esa deièonti)!,ono - .. 	 b) J!)er i Comuni, vengano applìcatead-'rale anche per gli ' altri 'generipit'evÌsti . daJla 

' aceertati e tassati se'Paratanl'ente. 'OOMUNAlLE ~ PROVINCJALE . r,. tariffa, quando riéorrano circostanze d.i ca7 dizionali all'imposta sul valore locativ!o .oda 
. C€>'n norme diverse "e ' 'con diversa misura , quella di famiglia, fino ai due decimi di esse, rattere eccezionaTerelative iitÌ1a distri~uzio­

'~ono I i]nolt.I1er,egolatì l'abhattJhUJen~ .alJJa ' ha- . :~I:iarti9?10 20 c?utiene modificaz.ìftni !agl; 


~ ~ 	 " . 
e all!,imp:<Jsta sulle ìndi1stt~e,i ~om'lner<ù, le .~ ~e .del prodotto che ren:tlano 1~ rrscolSsi(:me . , . s~ '{tmn;pOs~a comjp:},ementalle}e la quota 'eS'en", - arHcoli 2~9, 3006, 314,3'16., 317, 32Q,3,32 e 3,36 ~rtie le professioni, :fi.noa centesimi cin­a ta:,tiff~ patticolar,mente diffieUe € c dispen." 

te ia>l; 'col.".r1i$pondelizaal f,abbisogno . fonda­ del t-esto unico dell-a , lEigge eomuI).ale e PT(}·'. diosa; " ' . '. , . .. ' . ~ , . 
quanta per i. redditi. di categoiiaB) e fino' a 

mentale di vita (4rnJposta d~~~farhilgU~~ . . qosì . vìnc~ale: ' , . '.' " "'. ' centt~simiqu:a;ra;ntaper . qu~tH di categoria«1.a riscossione con abbonam.:ento Ql)bliga~ 

plUDe le· det:I'Iazioni per ca~khÌ di J~iglia. '·Esse -perÒ, adecce;ìorie di qtiantQ r~gu~rda 
 C/l)" per 'ogni cén'to Hredliinp()nibi~e ;"il 

, 
· torid di .·C·atratteré p;;tirticola1'e è :a'p'p1ic:ahile 

'.:" . .1 . • " . . ­~i ~" 
/Nèptpure: 'eòtincide ' l'oglgetto den:e , du~ lm.. iI comma V dell'articolo 33,2 e,P'articolb 336', ' 	 da parte dell'Amirlin.-ÌstrazlonédeHeifnpò,ste . ,c) pei')e Provincie; vengaIio a~m~;ijtà.ne 

poste. L'd.at\Ipostal. ,df farr~i~lià· (.art;icol~ 117 sono ' mod~fiea,zioni soltanto ' formali. Lar so- ' 	 · di consumo, pre'via deliberazione nenaGiun~ le ali-qu9~ dell'addizionale prov\i~1.cia1e , a1J;'im- . . ~' . ' . . .. - ' . . '.. ., 

"\ . 
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(Segue: Testo del Governo). , , 	 (Segue,: . Testo proposto dalla Commissione) . . 

ta municipale, nei oosi ' indicati nel regola- po,sta sulle industrie, ì commerci, le arti e .k 
mento. In ognLca,so"l~imp.osta sulle be.v:ande .:~p:rc(}fessionij~ fino a Hrel,75 per cento sUi-l'ed­
vinose e 's~glì animali da maeello si riscuote 
a tariffa, 

, « Degli abbonamenti intervenuti, il Comu,­
ne deve dare annualmente congrua pubhli­
cità ». 

Art. 13. 

.Il sec.ondo comma dell'articolo 46 del te­
sto unico ' per la finanza' locale, approvato 
con regio decreto 14 settembre 1931, n, 1175, 

f-------e---s-u~ess-i'V€-mf)à~~i~'('}stituito-d-a-l-,f---r, "--~i-- c------ d-'--..,;, o gennai- 1960 1- aI-	 ~~~~~a !::al;:;-~~z~ ne ade:-=en~~~~~~.oc.::: - -+"::' r':-=,p:'~ta, ter~en e~ell-:"""' zio.."~~'-"'sui...r ..",d­on e-:-orr€nza--:;-al- i-------0------e--i--,.:..:.--------:-c----:--~P' er un~'v~ uta;:;:io!l;:..::~~~ r:-=~te jJ più p:.:: s::.. v:::: im o,s~-l'~~~r~~1:-""" d-=~ ad:-"d::i~~ nale ""~ --'e ~'--;-----:---;--:-:-r; 
seguente: 

« All'Amministrazione postale è dovuto un 

compenso a ; titolo di rimborso spese, pari 

al lO, per ' cento delle imposte riscosse sui 

pacchi postali». , 


Art. 14. 

Alla tariffa massima delle imposte di con­
'sumodi cui all'articolo 95 del testo unico 
per la finanza . locale approvato con regio 
decreto 14 settembre 1931, n.1175, e suc­
cessive modificazioni, sòno apportate le se­
guenti variazÌOhi: 

1) la voce «Acqu~ gassate; acque minerali 
da tavola, naturali o artificiali» è sostituita i 

dalle seguenti: 

« Acque ga.s:Soate in bidoni o sifoni 
o comunque sommi;nistrate alla , 

mescita Hl. 550 

Gassose in bottiglia anche se dol­
cirficate e colorate, ivi compre- ' 
se le «spume» . Hl. 1.100 ' 

Acque minerali da ' tavola natu­
ralioartificiali ~ Hl. 850». . i . • 

2) le voci «Bevande gassate non alcooli­
che» e ,« Seiroppì », distinte nelle sottovo­

. ci , a) e b), sono sostituite dalle seg1Jenti: 

" « Bevande gaSsate non alcooliche Hl. 2.100 
S~iroppi QJ: 3,000» 

, diti di categoria B) ed a lire 1,40 per cent0 
sui redditi di categoria C/l).. 

A' t tt' l' ff' tt' d' l ' .U , l g l e e 1 ', l egge, le addizionali 
dicui alla lettera b) ,e le aliquote fino al limite 
fissato dalla lettera c) del secondo eomma 
si intendono wmprese entro il limite ' delle ' 
aliquote massime ». 

Art. 16. 

' " .­quote dell'addizionale sui redditi agrari de­
liberate dai IComuni e dalle Provincie ,sono 
ridotte del 50 per cento nei confronti dei col­
tivatori diretti. 

S' " t ' 'd ' " ; 1 In en ono compresi nella categorià allà 
quale è applicabile il benE(ficio di cui al pre­
cedente comma, i proprietari, mezzadri, co.:. 
Ioni e compartecipanti, che 4irettamente e 
abitualmente siano addetti alla manuale eol­
tivazione dei fondi, sempre che lacomplessì­
va forza .lavorativa del nucleo familiare ac.. 

'. ' . , , 
oert;'l.ta eon le modalità di cui all'articolo 5 
delregio decreto 24 settembre 1940, n . 1949, 
sia superi~re al 60 per eento di guel,la occor­
l'ente , per le normali necessità della coltiva­
zione dei fondi in proprietà o da essi comun­
que posseduti o condotti e delle relàtive scor­
te e sempre che i componenti della famiglia 
consideratiaglì effettì del computo della forza 
lavorativa siano effettivamente dediti al la­
voro manuale dei campi. 

Art. 17. 

Le Provincie; nell'app;1ièazione della so­
vrimposta sul redp.ito .dei terreni-e -relative 
eventuali eccedenze, hanno facoltà di ,dispor~ 

re; nei confronti dei ' terr-eni esenti dall'impo- . 
sta sul reddito dominicale ' ai .sensi dell'art~­
C'olo ,58 del testo unico ,dellè leggi sulle~ i~. 

,poste dirette approvato con decreto del Fre.. 
sidente della Repubblica 29 gennaio '1958" 
n. 645, aliquote . inferiori .aquelle applicate 
per ,gli altri terreni. 

A U[ Part,amentari 
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sur,a 1inii~e si discosterà di :poco dalcoeffi- ' male, P1Ù' beneficiando di quote , d'imposta 
cente normale di rivalutazione: 

AggilUngasi Ime si tratta di casi eccezio­
nali, rifèrehtisi ai 5°coIDl1Il{a ~d;en'~rticol0 332 
ed all',articol~ 33,6 del T,esto unioo della leg­

"	 Ige comunale e. ' provinciaJe, . per cui le au­
torizzazioni da parte degli organi di tutela 
sono date con estrema circospezione e comun­
que per inderogabili necessità relative a stret· 
ti compiti d'istituto. 
- La Comttnissione non ha però tr,ascurato 
di tener:e lulteriormente cont o della partico- ' 

• 1are situazione di queg'!li Enti che, per dette 
"inderogabili necessità, 	hanno attualmente in 
atto eccedenze sueriori ai limiti di cui so l'a. 

erarjali allo stesso modo' di .altrì, cile 'inyece 
f.anno tutto 10 sforzo necessar.io per trovare 
nel proprTò~afu.bito t r ibutario le maggior ITon­
ti di 'entrata. 

Pareva quindi corretto e "logico ehe le nor­
me in vigore, secondo le quali l'attribuzione 
dell'i.g.,e. è disposta per i Gomup.i ' che aI}pli­
cano le sovrimposteallO limite e per le Pro­
vineie, s-enza condizionamento alcuI).o, venis­
sero mpdificate nel senso suindicato. 

In Comm~ssione sono state affacciate delle 
p,erp,lessità. Da qualche parte si ritiene che 
detto condizionamento, nel momento stessI) 
in clU'i si procede alla rivalutl!zi_one della S.o­

sibile .alla realtà, comle vengono proposte de- diti agrari, possa tradursi in indiretto incen­
roghe ' nei confronti di quegli Eillti che, in tivo a maggiori aggravi 'Per uno dei settori. 

atto,applicano i tributi con aliq;uote inferio:.. economici. 

ri a quelle rivalutate ,con questo disegno diÈ prevals,o i,lconcetto di accantonare per 

, " " , ' t l 'd ' d 11 o,ra l,a 'pro'po's,ta, . 
. legge, COS1 Sle imlpos aa conS1 eraZlOnee- a 
impossibilità di far rientrare immediatamen- Gli stessi r.elatori hanno pertanto · fatto 

( , te illei limiti di legge queg1i !altri, che si tro- . nuove proposte, quali risultano dali'articolo 
vano all',estremo opposto. 19. Siè cosi soppresso, per più logica impo­

·Pertanto,con l'articolo 25, nene disposÌ- stazione, il riferimento allo limite delle so­
zioni transitorie, si è previsto il caso della vriInlPoste, e si è introdotta come unica con-
continuazione nella misura autorizzata ,perdizione per la devoluzione del1'.i.g.'e., la reale 
l'esereizioW59, pUI1chèdiminlUita, di un deci­
mjO ogni anno. 

AT'lìRIBUZIONE ,QUOTE LG.E. 

Il progetto gov-ernativo non propone inno­
vazioniaHe norme in vigore. La Commissio­
ne è sta,tainvece d'avv,lso che la questione 
andasse riconsiderata. 

Ali rel(l;tori sembrava fosse orniai ìl ca.so di 
subordinare la devoluzione' delle quote d'im­
posta gene~a!lesul~'entr~ta, dì èui agli arti ­
coli' 1 e 4 dellà l-egge 2 lugho 1952 n . 703, al­
la applicazione con le aUquote massime di 
tutti i ,principali tributi di competenza dei Co-. 
muni e dene. Provincie. 

Convinti sostenitori di una concreta auto­
nomia deghEnti locali, essi pensano pero che 
debba svilupparsi entro hen definiti confini e 

, con ' la maggiore razionalità.. , . 
. È malconcepitaautonomiac~e 'Comuni e 

Provincie posSano 'desistere dal ricorso ai 
propr,i tributi, almeno, fi·no al massi~o nnr­

ed eff-ettivaapplicazione dei tributi fonda­
mentali di c.ompetenza senza questione di ali;.. 
quote. 

Las01uzione, accettata dalla Gomanissiont', 
si collega meglio e con nesso più logico alle 
disposizioni di cui all'artkolo 15. 

L'IMiPOiS,TAIDI FAMIGLIA ' 

AltroargoInjento importante,ch-e la Com­
mlissione ha ritenuto di affrontare, è quello .' 

dell'ilIljposta di famiglia. 
Sono note le diverse tesi, sull'agganciamell­

too meno alla complementare. 
, È - pure noto ,che, reso autonomo l'accerta­

mento relativo, a questa imposta,con l'abro~ 
gazion'e dell'arti~olo '119 del 'testo ' uÌlicoper 
la finanza 10cale (Decreto legislativo luogo. 
tenenziale 8 marzo 1945n. 62), molte inòeT:' 
tezze sono sorte ,;1 seg4ito . di sentenze della 
GassaziOlI).e, in evidenteC'ontra.stocon l'in­
terpretazione -che si era concordemente data 
al suddetto provvedimentò abrog.ativo. 

-' 
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Inn,o.vazilOni poi dì ' una' oerva impo.riJamza., cOrn;plesso del s,ÌsteIhia imipositivo. L'a;pp1ica­
che , rigua:tdano il settore a:grico.lo ,piùhiso­ 'zione di eccedenze suUe stesse non ha 'l!n li.,. 
-inev61:e ~di )sostegno; ~ ~o~o ,que1Je eontefiute~ mfit-e, dt ,'l.égge,+d'I3,l:t~a.-p8iDte, ~LlimitLno.rmàli 
, ùeg,Ii àrtkoli M, 17, l,s" p,?r' ,cui è'disposto: no.n sòno.s-tati conveni'entmn(ente rìwlJlutati. 

Si verifica p"ertanto l',assurdo di punto mas­' a) la r.i:duzione del 50 per cento della ' 
silne e punto minime 'estremamente lontaneaddizionale comunale e provincial~ sui red­ [ra di loro. ' '" ,

dRi' agrari a favoI1€ d~ii coltiv,atori di<retti 
La materia andava quindi re~o1ata tenen­(esclusi ,gli affittua:ri, tassati in ' r.kchezza 

do presenti ambedue gli aspetti del problema. " mobHe) ; 
Oosì facendo, entro un certo. lasso di tempo.. b) la faco.ltà per leProvihcie diadO!t­
la distribu~ione del carico neUe diveme zo.netare allLquo.te i,nferiori, nno. .a:d :llla riduzio.ne 

assumerà 'Un andamento. menO. sperequato.
del 50 per cento, per le sovrimpo.ste suiter­


rei montani esenti daI.I'imposta :sul reddito T11~ite dene eocedenze (art. 20) viene pro­

creto 29 gennaio 19'5i8,n. 64,5; a) per i Comuni in lire Me lire 10 per 
c) la facoltà 'ai Comuni, neUa ' determi­ ogni 100 lire di reddito. impo.nibile,rispetti ­

nazione del reddito agIli effetti deU'imposta vam'ente, per la sovrhn\posta terreni ep:er 
di f!ami~lia, di ,appllcaJre coe,ffilcenti di ridu­ J',addizionale sui redditi ,a;g.rari (com·i'Siponden~ 
zio.ne,fino al 50 per cemto, suHap,arte di te al 500 per cento. sul massimo norm~le a~­
r'e'ddLia derivlante dal lavoro a:m.dìe per i col­ tuaJ~; 
tivatori dilretti (dis'POisizione che riguarda b) pe!r le ProV'inciein lil'e 20e lire lO per 
pure i red,di,ti da J'avor,o di,pendente eque1li ogni 100 lire di reddito im,iponibile, dspetti ­
degH lartigiani). ' vamente, per la sovrimfposlla terl'eni e l'addi­

.z;ionale sui l'edditi ,agrari (,corrispondenti al 
400 e 500 per cento sul massimo no.rmale 

LIMIT.E: PER LE E!OOE[)~(NIZE attuale) ; 

c) per Comuni e Provincie nel 100 per 
Il Pl'og,etto governativo propone un limite cento. dene aliquote e tarMrfe massime per ta­

di Jegge per le eccedenze. Secondo le di!'l'Posi~ lumi tributi minori. 
ziQni vigenti, sono vietate eccedenze: sull'im­ Leco1lJCJlus:ioni della 00lITlimli'ssione divergo­
p.o.sta di fami~lia" sul bestiame, le industrie, no in parte dalle pI'iOposte governative. Men­
co:m(mercio, al'ti e professioni, su1.la sovrim­ tre è mantenuta la med,esima misura per la 
posta f,aibbrkati. Le eccedenz,e smlle imiposte ' addizionale sui redditi ,agra:ri e per .gli iltri
di Q(,)iÌsumohanno un limite fissato daU'ulti- ' mino.ri tributi, si è hloccato .ad un .lilnite più
mo ' commla -dell'ar,ticolo 24 del1alegge2 lu~ elev,ato per la so.vrim,'Posta terreni (il testo
gÙo 1952 'n. 703. Non vi sonoinv'8Cte rhhai 

della Gomm~ssionepropone i:l 500 per cento
dLlegg1e :perleeccedenz,e sulm sovrimlPosta 

per' i ,Comuni ed il 400 per cento per le Pro­
tèrr~ni e 1'addizionale suireddi,ti agrari e s li 

vincie, anzichè il 350 ed il 300 per cent.o.).
àltre imposte di minore ,entità. , 

:La ragio.ne è 'd-a ,rÌ1cercallsi , nella impoS'si­' P,ertanto, è ev,idente ' la ,necessità che sia 
b11ità per lU~lcerto numeTO di ,Enti di dini.i~o.vvÌ!ato a tale lacun,a. 
nuirein mo.do. tròPPo.sènsibitle, le eccedenzeLa Co.mmissione ha però ritenuto che la 
attua;lmente in appliJcazione.determinazione ' del Hmite anzidetto andas'se 

~ di pari p;asso ad ima sia piu:r tlimlitata rJv,alu­ ~ 'D"altra pa;t:1lie" devesite~el'e plle~ente ch,e 
taiiorre, anche per 1-e dette Isovrimposte, del· la mJ.sura del 500 per ,cento sul rnassim.lO nor­
l.a qua;le già si è parlato. male, attuale '.significa hon" più di 72 volte il 

I due provvedi!tIl{enti non possono andare valore d:anteguerra e quello del 400 perceh­

disgiunti. to non .più di 60 vç>lté,; quindi, ,anc;heneicasi 
, FÌ!no ~d :oI1a, qu(1srteso.v.r:ìmposte ,si c,olIoCa,- , di applkazj.ohe più' ,Sève'ta, 'per circostanZe 
hO in una~ituazione 'tuttapartkolare; sul' d'ambientè ' particolaytrtehtedi1ficili, la mk' 

, . 
, ' 

" , 

, 

Atti BarlCfltìtentari \ -25~ Senato Idella Repubblica -l46~A 

r..E,G~Sr..ATU:&:\. ni-.,I9€>8:-:59 ,- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMEN\rI. 

-----------------~-~--~-~-------~-~-----~' ~'----~­

(Segue: ' Testo del Governo). (Segue: Testo pr.oposto dalZaCommissione). / 

3tIa nota (4) relativa alle voci «Bevande 'Tale facoltà può essere esercitata fino ad 
gass~te ~ Po.n - alc06IiClie» .:.e «Sciroppi »- è ~una riduzione massima deL50p.~r_,cento, co.n 
so.Ppressa; deliherazione distinta per i terr:ehi di ciascun' 

Comune della Provincia.
4) la sottovo.ce «Grammofoni, radio, ra- ' 

diogrammofoni » è sostituita dalla seguente : 
... . -\ ! . 

«Grammofoni, radio., radiogrammofoni, Art. 18. 
televisori: 10 per cento del valore ». 

L'acceltamento e la determinazione del1att 
base imponibile per ~'imposta di famiglia!1 

Alt. 15. sono distinti ed autonomi da qU~1Ii dguar- / 
danti i tdbuti erariali. ~ 

il primo comma dell'artkolo 102 del testo Nella determinazione dell'imponibile, di cui , ........... 

unico .per 

regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e 
 locale approvatoco.n regio decreto 14 set­

successive modirficazioni è sostituito dal s,e­
 tembre 1931, n. 1175, e successive modifica, 
guente: Zlio.ni, è data facoltà ai Comuni di applicare. 

« L'imposta è commisu.rata al valore loea­ co.efficienti di riduzione, fino ad un ma;ssimo 
tivodei locali indi,catinell'a;ltioolo. pre0e­ del 50 per ,cento., per ì redditi da lavoro di­
dente con aliqu~te;progres'sìve d:a15' al 9 per pendente, per i redditi degli artigiani ,e dei 
cento in c'onformità alla seguente tabella»: coltivatori diretti, in relazione allapaltedi 

" 
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per le. sovrimpò,ste e ,pertanto, una moditfÌéa­
, zione. dello stésso 's(}lo .per questiu1ltirr1e" pDr.. 

ter.€iobe ad ) nutilicompHeazioni n:ell'a; Plica-,, 
zi~~ '.':,d~i dirV~i'Si ' 
, ~Olt~~ " i11a,; t1valutaii~~e:
soppHrrfel'~ ' f'vi:g;enti fr.e ' limiti, çhe
ri'!,>c.o.no;' per l"airtitolo2'54 del ·testo uniooper 

' laxflrianzia l,oc'al~; .
" bb'bdcati. 

:1 ;'1;1'e ' l'imiti vannocOOlJsiJderati 

spond~nzacon le disposizioni di cui agli 

. 

sì · 
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, AllIa . çom:rni,ssionè" 1~ , .<fitflte iIinovaz~()ili ,.,c 

sono , appl:i;rse .piu rtsPoh'fÌenti " deHe h~rm6Ì" 
. ~n, àJt;to ,a1];eruttu~li situazioni; menò cOmpresse 
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w '00

.......' 
 o .0 , O <O o · ed ;d o ' g o , 	 ' si 'è ri~liùt9'~'di -a g1uste ' aspéttatìve di 'più' concreta autò~" g " ~ ", O '<:1< , . <:0 ~ 

<Xl <O k";> ~~S~ "':t< " ~i ' rif'e· 'n~]a.
~O!O> 
'O+' ~ ~ 	 ~ 

o 
~ . ...s 	 !lY.Llil-, 'una ()lb1'e;done ,può essere ,po:stae' 'cioè 

<l) 	 <l)"p' 	 '. <l) .... ~ 	 . ~ ti ~g ;:=: +' ,;g 	 a11e s'ovrÌnlpo,ste tetreili e che si pòss,a verilfitiare lIDO spostamentò di 
,i ! O! ' o c: ~ ~ . '."" ; ca<rico nscaIe ,sul settoreagiico:Jo. 

~I 

-~-,----~I----·-~--~-".,,- ______	 lncorrÌ- A propo,sito -devesi tenere 'presente: ,' ~-,-~ 	 tale 

ar- a) 'che per una c1istribu:uLone razionale 
1""""'1 o ,.....j o '1'"""1 o: ...... o r-I o r-I o ..... o ' ~ , o bc;olì. 25!5e 2516 dello stes'so testo unico. . dei carichi, non è ammi!ssibi:le che soJtanto le 
o o o o o o o o o o o 
o o o 

o 
o o o s g o o o o o o o o . .0 o 	 I ~ , o o o o o oo o o o o o o o o o o 00 o 	 .Ora, nell'attuale situazione di fatto, un sovrimposte sui terreni ed i redditi agrari si 

o o 	 o d o o ~ 
~§5~~ ~ <:O <:O ' ~"" 00<:0 <:O~ "'<Xl ~ ~~. . e~ .... 

_ ~ 	

·' coi1dizionarnento nell"applkazione dei diverlsi mantengano a limiti di rivalutazione moJto 
...s ' ~ ...s ~ , ~ ...s ~ ~ ,..:j ..;;j. ,..;i, ' .~ ..;;j ...s ~ ~ ' ~ ~ 	 tributi" 'deve,rid'erksi a:liIe aliqubitelTIiass:im:e-- 'lTIfe'rtari-at-rrormafe; . I 
òl òl ' òl òl òl 	 òl.'tJ òl'O ~ 'tJ c:e 'O òl 'O 'O! ~ ' oe re c:e ,@ òl ,g 'òò 	 · iIl!ormàli,non a superati.,Emiti i~termedich.e b) che comu'llJque, come già si · è' detto, 

· soltanto .:ral1amente ·trovano risconitro nella . 1a ma<ggior p.artede~ Qomun.ie dell:le P:to­
",, - - _... : ',.-	 , rea:ltà. v.incie, non po.tendo:J;are diversamente, liicorre 

òl 
" 

E,écoperchè, ' con l'articòlo15, ,sostitutivo. all'a;do:uione ~E eccedenze, che l1a,ggiun,g,Ò!llo. 
.~ ~ §. ... o ' ... o .... o ...... . <O ... . c · / 

w. 	 o o o o 
. ~, ',=, o o o o ; ' o s g :;', g g , § ".., ,:~ , 	 degli artic,oli 2156 e 2516 <'1el , testo 'unico,~iè' andhe ldmiti :eleva<tissimi; per eui~s~:ua evi..o ·ò o · o o O .o '0 o o o . o o o o . o,~ .~ 	 o. s C o00 d <:5 o o o o d ò o 6;o . 0 <:O . 

Ò o o o do' 'dispoi}tl;t 'una :eguale possibilitàdi 'man,(N!ra ta<re Al maggìor, cari,co sull',agricoltura, 
òl" o ~ "" r-I ~ "" IN<Xl ~. C't ~ '" p;.;j . "" <Xl, ""
$S~ ,..... o o <Xl ' '" ~ ~ <:O IN!
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per tutti 'i ' tributi ,fino àlraggiungime,nto 'de] ' crea 1',artiincio,sità di · trasformare in straÙ'r­
...s ...s .~ ...s " ~ ,....s ...s ...s ...s ~ ~ ' '" o 	 ~ ~ ~ ...s ...s ~ ~ ~p massimo normale. Vie.ne invece cbndiziona:ta dinari'e talune entrate che in realtà so~o diòl òl .,òl òl ,ò" 	 òl éil òl , ~ ,'O òl 'O òl ., 'd òl 'O òl 	 ,g'O òl 'O òl 'O òl \ . 'O • ce 	 l'applìèazione dieccedenze;suoordinandola car'atte'i'e ordinar.i:o, con la sola negativa~ ~
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lQ o <Xl "" ...... ~ ~ 	

.";.~S~· ,..... "" ~ <:O' ~ ....... l 't" . 't l" ·t· " l ' 	 .,'. te f d" 'speCIalI p ,
. oss<mo 'a,ttualmente permetter,sllID' 1 1. l re ITlU l pere>sovnmpoS' on llane, .' , . , '. . , " .~ce<:o 
'O t; ~: ~ . ~ ~. 	 'd' ~,j. . C . 'd, ll·n " . -certa .genero,, Slt,a n, ella gestIOne dell,'e, sovr.hl:n­~ ...s ~ ~ ...s ~ ...s ~ 	 e 'aJ\ia al ' omum e a ' e lr''YOVl:IliCIe: . . . . , ' 
~g. òl \ òl , òl òl 	 , , , poste, ,non è che le nuove nonneoosbrmgarno

•.-< 'O ce 'O éil ~ òl ~ òl'd , 'O ~ 'O òl' ~ , a) la pàss.ibNità di apP,lic.azlom..edi tutti od inducano a fa~e in modo di~è:I;so. 'Pur.c:hè 
i ,tr;irbuti autò:r'izzati 'd~L testo uniço, fino al detti enti simah.tengano nel nòrrnale;Pos­

'---~--~-, -------..---------,-,- . ~---­
.' massimo' delle rispEt'ttiV'ealiqttote, "sehz.a tl'o,' sono continuare ,ad '·esser.e generOtSio ,comun:. 

o o 	 6 oo o g o o Oo c ' 	 sature ìr.q.lterI;nedie .:-ilfì;rite ,al1t1ier.c:J:r1'Ì!stioomen- qu~ .-~ tener,e in ,: partieolare0()~sidet:az10nece,.§ o o -. o o ' 0 
. ,....t ca o <3 o ' 0 tÒ t" o10 ' C"l r-I .... 	 t'e aH<ésovirimposte; , situazioni locali ' del ' ' settore agl1icol,o,.... '" ~ 

.•~~ o "" 
.) ,~·s~ '-, , b),la pdssibmtà . ,di adottar.e 'ece:èden:ze , serva:rudoperl,e 'so-Vrbimposte, a.Wquobe'P 

~celQ ';~ ~ ~ 	 ~ ~ ~ (con eséJusiollJé ,di alcuni ' tr:ihuti per i qu,ali l'iori ,al massimo ' ' 
ce òl Òi! ~ . <'l òl 
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· sàr.i~ per ra'g.giÙil:gB"t~ ·Ì!l ,parèk',gio del bilan.:. cupata di , dar'e, ~ttre possibilità agIii en.ti 
do;'coola"èondizionie che tutti i 'brib~tì sÌlano' ,cuiaHa J.ettéra c}. ,NeLle nor,me transitOlrÌe 

...... inapplicaziol'lle ç-on, le a1iquote massimè. Ciò . ' (.a:,rtico~o 24) è p~evis,ta1rÌlf,atti per :gii ste"ssi
Z 
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sbraid~1 'b(}wlnali :d~sìiIfàte a ' pà'Ssare , tra le 
, pioViinc~aH ! 
-~V:ero è ('si obbiebta-da~àIelin~~ OO'e JMmpo­
stii-, suifnatèl.'ia1i viene di ,fatto' 'c:arteata r~lai ' 

, - - - - . - < ; , • ." ­

e:apitolati d'ap:paltòagli imprenditori che 'e8e': 
gttono i lavoi'i.Ma, a 'pàrtel'ipotesì." di laVori 
eseguiti u!a'Ue' PrQvineie in 'eéonomÙt, ,'sta di ­
fattbehe 'aneh~ ,gli : imp-renditori-appaltatori 
non , 'regalano nulla' ; .'. Se H ~Ilitolato pone 
a loro carico l'imposta ,sui materiali, è ovvio 
che eSsi offiril1anno m\Ì:lì6ri ribassi; e saronn'O 
quìndi -],e' :PrQv,inc~e 'che, in definitiv'a, p3!ghe­
rallfiO P'lirse!lllipre l'.imposta ai Comuni. 

Ioc.ale non ha!llill'o più ri,spondenza 
signifteat'Odi cordiale coHaboram'Q1lJ.'e 

d'altronde, per quel 
' 	 realtà. 

dell'OOle1'e di aiTIjfu:òf,tllinetltb da parte dello 
Stato) ' hOli ' rigl].!aMIt" nè lk fPÌ'0Virj{~i:e, nè i 
Cohlimi 'éap,ò1ilQ'go ;d·ì' ~oyìnè~.~ 

Una norma 'importante è quella ' riguar­
dante la ,y.i'v,alubaziolne dellesovrimposte focr1­
diarie e la soppressione dei tre }imi,ti (arti~ 
coli 1~3 e 14). 

Bisogna ,r:uconosc€lre che le disposizioni di 
cui all'artircolo 254 del ':besto uni,co per la 

tràassumere nei rapp()irti tra Comuni e Pro­

vincie, agÌTà certamente da opportuno inco­

r3!g1gi:amento ,sulle Provincie,chiamate ad 'un 

compito veram-ente immane;spede ,dO'P'O che 

questa 'Commissione ha ritenuto di suggerire 

il tass~tivo termine di cinque anniper il reale 

e completo trasferimento alle P:rovincie delle 

strade comunali ricon'Osciutein possesso dei 

req,uisiti di strade provinciali. 


MUTUI AD ,INQ'EGRAZION,E 


DEI 'DISAVANZI ECONOMICI 


L'articolo 11, nel te,sto deUa Commissidne, 
ripete ,testualmlente il primo ,ed 	 ìl seconDO 
comiffiia dell'articolo :5 del .disegno govèr.nati.., 
vo. rLa Com1JnTS'sione' accettasenza . riserve i 
cO'ncettii'spiratori della nOrmla, così come ri~ , 
sultano i1.lust1ratì' nella'retazione minesteriale, 
alla quale pertant'O - in questa 	m~ateria -"--' 
ci si riChiama. 

:L'articolo 13, ,a sua volta, risolta dal , di ­
stacco e dalla modificadeH'-l'IJtimo comma del­
J'.articol05 deldÌJségn.ogoVeynativo, integrato 
con "un secondo . comma regOlante la Ubera­
zi.onè delle delegaZ!1oni rilascilate dai Comuni 
a' ,garanzia dei ' mutui ,tIeui ,ammonmnento 
verFà ora ,assunto dallo Stato. _ 

, 'Ildi'staoco ,della 'lÌOl"ln:à è sem!b~a~o 'oppor- , 
tuno',per, 'non lasciare ' equivoci -sul clf..a"tro èhe, 

men~te la ' «, tt:asI~l:ma.ziO'Ile» .iJ:'}revi,&ta dal­

" l'artie'Olo"l -b:rrigu'ardra ..::... ,oltreehè'·le 'P-rO'vin-' 

<l'le-: ~ "'tuttl i 'IComuni, cioè 'anche quelli ea­


_. pOlu{)g-()..di·~Pr.ovinci~i~ra.rti~olQ 12 (a'S'SiunziO'ne , 

' ­

rGomuni e Pl'\ovincie, ne},la .1o:ro gramde 
magg,ior,anza, per :quanto attiene alle sovriITl~ 
poste sUfi 'ter.reThi ed a:WaddizioiRal,e sui , red­
ditìagr.ari, sono al di là del limiitemas'simo 
ed applicano eccedenz'e che - s~ considc­
rate tali per Je: dispos<lzio<llii leg;~SllaHve in 
vi,gore '-:'-' quasi sempre ecomunqu:e ·]rll ;una 
cema misur:a altl'\o nOin sopo Se non adegua­
menti in c'On,segùoo,za della , sv.alutazione mo­
netal1ila. 

J,nrfatti, mentre 1:a sov'rimposta"sul reddito 
' deifaJbbricatisì r~feris.oe al ,reddito reàleo 
pIleSl!lnto, quella sui terreni e ' l'addiz.ionale 
sui r,edditi agrari sono ap~Ecrube sui redditi 
oatastali, i quali, dopo l'ultima rivalutazi,one, 
disposta con ' decl1erto leg,i,slatì'Vo .12 maggio 
1'947, ,n. 35,6, son'O stati portati a solo 12 
volte i valori d"anteguel'ra. 
, rNel1al1i'Valutaziolllc, I.aCo~missione ha 


adotta1Jg ,'di p'1'Oposito criter,idi moderazione, 

,tenute ' presenti leéondizioni , nonsem,pFC 

favorevoli d€i11',ag-ricoltura. 


"ISano stati ,app.licati pertamto .glistessi 
coeffieenti che v,rgono per ll''Ìinpostacomple~ 

mentaire e: 'cioè, il mo:lti:pliT0arore tre per ,il 
reddito' ;dominicalè ed il moltiplicatore quat­
troper qu;,ello agrario. 

rGiò èstat,o f.att'O anche per 110n ,scostarsi 
, çl~ cxiteri J?;ià.c, ina!to per la precitata imposta 
'erariale. 

~L',a,pplicazione _de'l moltiplicatore all'impo­
sta; aJnzidiJèal .reddito, ·con conseguenze évi­
dentémènteegtià,li Agli éffetti tr,ìibutari, ha 
lasuagÌ'UmlJfi'caziòIie ,nel fafto cheil -re:d(lito . 

, ser've ,di ,Qas:e. "siaper .l'imposta e~ar..iaJ,e.sia ' 

. ... !'~ \1 ~J;- . 
<)'7' '_- ..,1' - Senato della RepubbUca- ;1~6~~- ' 

(S'é'gue :T~'8to d:el Govet.rw). 

reddito riguardante il , lavoro manuale,con 
',,'-' Art. -m. 	 cp,ossihilitàdLgl'l!,duazione del beneficio in ra· 

gione inversa àlL'a;n;m~ntaredeI reddito e (E ' 
fissare limiti oltre i quaH. è escluso' dettoIl quinto comma dell'articol'O 104 del 'test'o 
benefido. ,; ·~t<1unico per la iirianz,a locale, approvato con 

regio dec:reto 14 settembre 1931,n. 1175, e 
sQ~\?~si'v'è' 'modil1(}azioni, è 'ahrogat'O. Art. 19. 

Con effetto dallo gennaio 1960, l'attribu­
Art. 17. zione -ai Comuni ed aUe Provincie delle 

qtioted~ partecipazi'One all'imposta gen:er~le 
11 limi;t'edi ri-duzionedell'imposta sul va~ suIl'e'l1tr.ata,di cuiaglì articoli l , e , 4 ~€:?lla 

è subordinata 
.comma de:Warmrcolo 1'07 del testo unic:o per all'applicazione, all'che con aliquote inferiorl 
'}a ftnarrza ]bcale, ' w]Yp'I'OiVato C'OH , regiO' d.ecre­ al limite massimo: 
to 14 slettembre 1931, n. 1175,e su'Ceessive 

a) per i Comuni, dell'imposta di fami­modi,fieazioni e 3!ggiunte, è elevato 'a Ìire 
glia;, delle impO'ste \Sui consumi, -delle sovtJm­mille per ogni 'fìg1io a cartco. 
p()ste sul reddit'O dei terreni e dei fabbrkaU,. 
gelI'àddìzlona1e sui redditi agrari, dell'i'l'll'Po.:, ' 
stà. sulle indu'strie, i commerci, le arti '~' ,le Art. 18. 
professioni; 

b) , p,er le Pr'Ovincie, dellesovrimposteL'articolo 126 "del test<,>'u inico perla unan­
sul reddit'O dei terreni e dei fabbricati, del­za'lo~eale,àp:prÙ'V,at'O con:teg-iodecl'~to 14set­

l'addizionale sui redditi agrari, dell'addizio­
tembre 1931, u. 1'175, e .Sl;l~essive modiflca­

nale provinciale ;all'imposta sulle indùstrie, i
zi0>ni, è ' 'sostituito ,:dal , segHen..te: 

commerci, le a1;'tie Je ,professioni. 


« L'imposta è ragguagli'ata 'ad un'aHquot!à 
per.c'èntlila1ie non su.periorè all'uno . per cento 
del va:lò1"e medio dic;],a'Se-UJ1ia speoie di be­

Art. ,20.sb:ame, dete,rminatodi ''anno in , an'11o ' dàlla 

C'ommisstòne 'pr'Ovinciale: 'di ' l0ui ;alpreèeden­


Con eff'ètt'O dal ,l° gennaio 1960, gli arti ­
te ,articolo , 22. 

coli 299, 306,314,316, 317, 3,20, 332 e 336 
'<<' Per -il bestiJrumedeHa.:'rSItessaspeeie,madi 
del testo ' unicodeHa legge eomun.ale e pr<tra~è . <lÌive:rSie

' , ,il- v.Wlòre ' m.edio 
, .. '	 , , -~~~ 

. . ,cde'\le essére 	 . 
vinciale,approvato 'c9n regio ·decreto 3 matzòdetermina.to per ognuna deUe razze ». 
1934, n. 383,e successive modificazioni"sallo 
mod.ificati cO!p.esegue: 

' L'ultimo commadeH'articolo 299 ' è così 
sostituito: 

cÀ41'arct<:f0ilb278' d:èl testM ullÌCO per ' là -fl­ «,Quando i bilanci siano pareg,giati ,con 
n.àrlzà, ltma1e.~ a;'p'P!',6'Vato '(fon 'tegi'e}"d:ecreto 14 l'applicazione di una qualsiasi ec~edenza sul­
s'è.ttembre '1931,n. 1l~5"sOlStituqto 'oda/H'ar­

AN. l~. 

l'aligUç>ta ma:ssim~ dell'a<:idizionale sui red­
ticol'O, '417 :, dellalegg~ 2 lngld,o 19.52: 'n. 70.3, ,è diti agrarie di unaeccedenza.sUperior{:) a 

, ag,gi,unto il seguente wmma: ' lire lO per .ogni 1000· lire di reddito imJ;>0R.~ 
'«'Vufficiodi ' ':0ompronente la 'Ot'>11mmissÌone bile sull' aliquota massima . d,ella sov.r~po,sta 

,è inc0:rt1'Patibile eon~ue110di "aS's€lssore fiU., , fondia:l."Ìa sui ,redditi d,ei te:rr~:n:i, l',ap'prov:a­
'nidpale ». de.lle"deliberazion:i &uqdette è data. dalla; 
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(Segue;, ,Testo dél "Governo). 

Art. 2{). 

"guecdt;:r,e&-è d'àl ' 1'6: genhiaiocI-ell'anni{suc­
cé~s-lvo :'alla " <làtadi pUbbÌìcaziòne dèlla pre­
S'~ttè'I!:'legge,céssano di avere applicazione: ' 

-::. ~"i , ~ ~" .-, '.' -' .: -: ;,_., .- ." - ._ _. ' 
,~' ,> , Ji) ~imPQsta, sulle vetture a sui dome-
s~Wi; , 

9) l'iIl1posta suipia]1oforti ,e sui biliardi; 
~ "~ cl la tl:tssa di circolazione sui veicoli a 

trazion~ animale; 
d)_le prestazioni d'opera, 'contemplate e 

(Segue: Testo proposto-dalla Commissione). : 

Commissione cent:t~le iper la finanza' locale; ' 
sentita la lGiunta p-rov-inGla-le ' a-mministràr 

tìva ». 

,TI quinto comma dell'artiçolo 306 è . cos.ì 
sostituito,: 

«Spettà, altresì, alla Giunta provinciale 
amministrativa di autorizzate, in caso di ac­
certate necessità, l'a:ppIicaziòne di eccedenze 
fino a lire 20 e lire 5, rispettivamente, sulle 
aliquote massime della sovrimposta fondiaria 
'sui redditi dei terreni e dell'addizionale sui 

d1~~ipftn~tt-à~i t~~te iinicQ~elr l~il,l~o___r.eddìtUJ,gÌ'ari, per i Comuni, e di eccedenze 
cale,approvatocon il"egio decreto 14 settem­
bte:4931,rt.4f75.: "" - ' 

,":l. __ , ' 

, , 

cxrrés81i'di:irize fissate 'perÌTpa;gamento d'el- . 
lé~ ~tfdté'~spetHaptfa:I 'ComjÌnlé;aTlè ,ProvinèÌe ' 
s«fprd-\tentb , deil'fm,posta~ generàle: siIii'èntra­
ta,dicuÌ agli ,articoli l, eS e 4deÌla le~ge 2 
luglio 1952, n.703, sul fondo costituito ' ai 
s~:z:l.si dell~artiGolo lQ,secondo comma, del te­
sto unico delle leggi s'Ulle tasse automohi1i~ 
stis'he apprpv;~t9 con deçreto , d~l Presidente 
de]~gei)liqblr:e~ ~fébbtràio }9fi3" n. 39, non­
clÌ~suT 'tr;e 'quiilÙ 'del pvovento dell'addizio~ 
naIe ar vaI'i}ributi erariali, ..comunali e pro­
vlh2ialil 'd'i 'èui all'articolò' 7,secondo comma, 
déLdéFi~to ~e~J~~ati~o lu()gotenenziale 18feb­
braìol~46, n .. 100, il Ministro delle ,finan:z;e 
è ' autOHzzato, àd étogare acconti provvisori, 
entfò ' ìl 'li'inite ii d'~e tetrzi dell~ quote me- ­ouoa < -ff~" " " , ' , " 
d~$lI:rie~' salvo conguaglio a liquidazione df;:!­
firi,itiva: ,', ' ' 

'_-i .•J..~[:;,.~;·,--·<·:'i, ) . . _.,' . ,' " '- . ' . 

Per i :paga.ll!~nti totali o parziali delle quo­
te di cui aipreCendente comma, si provvede 
c.on ordini . di' accreditamento, ' qualunque ne 
siaY4npor:tQ, "anche,i,n deroga aU'artic()lo 56 
deli~gid 'decreto 18 nov'embre 1923, n. 2440, 
e ; s:u.c'eè~s,iventodifìcazioni. 

~- ....... ,;.,.. ,.. ' 

jl ....: •.• c·-,:. J.. 

"'1iO;; , i" Art. 22. 

,sL';'à-'\.ttko16306d-el 'testo unieodella leg;ge' 
comuIÌ>àlé-e,iprovihelalè, app'rovato 'cori regio ' 
d&lfe'W13 ..:rtitirzo;if9B4; ·rr. '383, >tnodlficaté daI- ' 

fino a lire lO sulla aliquota massima della so-

vrimp.osta fondiaria sui redditi dei terreni, 

per le Provincie ». 


L'arti:col0314 è così sostituito: 

«I Comuni 'e leP,rovincie che applicano 
eccedenze , sulle aliquote massime della so­
vrimposta fondiaria sui redditi dei terrem 
e della addizionale sui redditi ag;r,ari, 'Pos~ 

SOllO essere autorizzati a mantenere ed in­
scrivere nei toro bilanCI,spese facoltative , 
,con lo, stesso provv;edimffitocon. cui ,si a-u- , 
to:rizzano le eccedenze, sempr-e quandd tali 
spese risultino di evidente ' necessità per la 
sanità ~ igiene,I'i.struzioiIl~, l'assistenza- e 
la beneficienza, l'agricoltura, i servizi po­
stalI, telegrafici e telefonici. 

« Le Spese facoltative di cui al primo 'com~ , 
ma devono esserecont,enute nei limiti indi·, 
spensabili e non possono , superare in aleun 
modo il 20 per cento ,delle entrate effettive 
ordinarie.. · 

:La dett,à pe~centuale pUÒ ' ,essereelevatn 
fino à125 per cento, !sempreche tale àumen­
to riguardiesclùsivamente spese- per l'assi­
stenza aUmentare, sanitaria -e .sçolastica al­
l'infanzia bisognosa e tale ass:Lstenzasia 
fatta di:rettamentedal Comune ' o riguardi i ' 
contriquti .destinati ad ,'asili d'infanzia, :t'Ì­

conosciuti da1\,AutoritàscolastiGa, ' all'Opera " 
nazionale maternità ;e infanzia e ,al Patro­

nato scolastico per iniziative locaH;o a locali " 
ospedali . per bambini gestiti da opere pie o ' 
altri enti pubblici»~

l . 

~ ,, 2,) <che lo .stato'corriJspo.nda ' alle Pro:.. 
vincie (a ,pariiredalYesercizi,o 19160":61) \Un 

'« ~OOnrt;rib~to annuo di manutenzioll-e òrdi­
nàJria »_,cQmrriJi§ll.r~to al nume:.ro dei chilo- _ 
metri · proVinCÌ1alizzati, al netto dei ch:iùome­
tIllcon:temporaneàmJente ' statizzati. 

:L':ammontare del contributo ",iene 'suggeri­
to in Ere 400.000 ,annue al ,chi1òmetro~ e ciò 
sul1a base' di dati .staHstid largamente ,ac­

'certati, mediamentecorri>spondenti al costo 
attuale .deHa manutenzione di ,stmde provin­
ciali. <Si tratta di òfra notevole, :ma che 
tuttavia non ,appare insoprpor~ahile dal bi­
lanciodeHo \Stato, sempr:echè :(heninteso) an­

------'-'-~-OO,~-rÀ~N-.,A.,S. -,~ia 1l-ure-,alrinf.uru;i,----rl1 ~;un 
predso obbligo di .legge '-,-- provveda entro 
un -quinquennio ,all'assorbimento deUestrade 
aventi i requisiti per la 'statizzazione. 

Se così sarà, nell'esi6I10Ìzio 195<9~60 1e Pro­
vincie assume:I~anno come« provinciali» j 

primi 10.000 Km. di strade comunali; la 
A.N.A.S. a ,sua volta ne dovmbbe ,statizzare 

4.000 di pro,vinciali (pari a:d 1/5 dei prog:mm­
mati20.000 Km.); c'osicchè, per :LI successivo 
-esercizio 196061, lo Stato dovrà pI10vvedère 

, a "pagare alle Proviùcie' il proposto ,colltri­
but(u$oI0 'per ' i,lchilolIhetragg.ionetto diffe­
renziàledi6.000 Km., per l'importo relati ­
vamente limitato di lire 2'.400.000.000. 

Continuando sullo stesso ritmo per altri 
quattro anni, l'onere dello Stato attingerà nel 
1964-65,l'importo ,finale di lire 12 miliardi: 
previsione non eccessiva, ripetesi,se messa 
araffironto da un làto con l'urgenza di sod­
dIsfare finalmente gli imp-egni 'assunti verso 
i ComUhie le Provincie con la legge 12 fèh­
b~~io 1958 n. 126(1), dall'altro ,con 'la d~ci­
si\1& importanza che una huona manutEm­
zf~nedel1a ' cosiddetta « vi'abilità minore» 
r.lveste -Per Un sempre più ' rapido sv,i'luip'po 
della ciI1colazione e del,la produzione automo­
b1iistica, fonti ambedue - , e foildataspe­

(1) Va doverosamente ricordato a questo punto che, 
al momento dell'approvazione d~ detta iegge, il Go­
verno la rièo'llobbe carente per ciò che concerneva 
l'onere dèlle , miove manutenzionI or;dinarie destinate 
a gravare sulle Provincie (oltrechè sull'A,N,A.S.) e 

, si impegnò a risolvere il problema in sede di r~for.ma 
della finanza Ìocale,: riforma ' della quale il presente 
disegno di legge costituisce iI più, uqfentè antiCipo. 

ranza ~ di cospicue entrate e d'i costanti in:· 
.cr-ementi :fisc:aJli per,"lo Stato. ,' , 

Essenziale, cOlIliùn(j!ù,e, è che 'si trovi il ' , 
ID..'Qda.dL.:&illl!J1>Ver.e ,aLpi:ù llJlè;§:t(U~M1m:Me_ dan" " 
nosìssima situazione di ,stasi, durante la qua­
le iCQJill,uni ~ specie i 'piùpoverièd .imeno. 
attrezzati - - obbedis,cono largarrnente alla > 

. . . . . ~ 

tentazione di non spendere ipiùun ,soldo,Ilep~ 
pure ,di semplice manutenzione, su 'qùeHèstrà:. 
de che - ' in 'base aUa 'citata 1,egge n. '126 - ­
sono ,state orm;ai didriàrate ,provincializza­
biE : col rislulltatoche o,gni giorno più si ag­
grava Iper le Provincie la pmsp,ettiva di dover 
assumere, ,alla fine, .st~ade ,rovinosallllente de­
f'edate da una troppo Ipl'olungata incuria. 

-D'altra parte, n'Ùn v€ - dmm:ocn::er emana­
zione della legge n. 126 ha creato nei Cò.:. 
muni lUna legittima aspettativa a vedersi or'; 
maiefd'ettivamJè'rute ,sol1evàti da oneri rice':' 
noscÌluti ,superiori 'alle 10ro poss~bili;tà ' eco": 
nom(iche, e .,più >gÌlustamente att-ribriiibili - ,~il!a. ' 

o01Illpetenza tecnica delleProv1néie. 
Circa la 00pertura (come ,si -è !giàaccen­

nato) Isolo coll'esercizio 1960-61 sÌ creerà ,la 
'es1gen:òa di un primo stanziamneto ,sul bi1an-' : 
cio dei Lavori pubblici. Si pro,pone infattl '" 
che il contributo sia ,pagato ...:- in' ogni 'es~r­
cizio ,;- con riferimento lalle ' Istrade-' provin..: 
cia1izzate fino al 30 giugno dell'eserciziopre­
cedente. 

.successivamente al 19,64~65 ' lo stanzia­
mento resterebbe costante. 

* * * 

R-esta da faJre un semplice accennq espli­
cativo all'articolo 10 proposto dalla Commis­
sIone, il 'quale preiVèd-e ' a :favore 'delÌe Provin­
ci€ l'esenzionédaU'imposta ' .ai con~u:rP-o ,sllt ' 
materiali 'da cost:r~uzione (imposta ..,-c~m'è 
noto ---' di eompetenzRcomunale) ' per ~ lavori 
che le Provincie . stesse ,dovrannoeseg'luh'é in' 
applicazione _,della citata legge 12 febb:raio 
1958, n. 126. 

Èsémbrato assurdo alla Commissione che 
lè -.ProvirÙcie ·si vedçtlio cQ&h;ett € 'a ' ·'PaJgare 
aJi 'Comuniun'impoSlba, tutt',altro cne lieVi:', 
proprio ,sulléopere ,che 1€ ProVincie " esegùi': 
ramno nel ' prevalente interesse ' :delt~oin\uni ,. 
stessi, cioè peJrffiligliorà~èe- siStemlate" 'le 
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elelUentaI'i e medie di ',competenza 00munale, til'e ldalpI'Ossimo esercìzioso1are dì Imo (Segue: Testo del Gover.no) . . (Segue: Testo Pfopostodalla' Gommission.e); 

e per l',altrametà in proporzione. al ,numero competenza (19:60) - iscriv,anoa htlancio 

dei Ji~eytiv:i ,abitanti in età d'obbligo 'sco- i ,contributi 'scolllis-bicideHo StllitO, 'e che - , l'articolo 3 del dec~eto presidenziale 9 ago- L'ultimo comma dell'articolo · 31i6 è 00SÌ ' 

lastico (d.ai I6 ~ar14 anni):- - .- fn appo<sit5 allegato~-= s peciifi'cliift,o qùaIe ,sto 1~54" R.., 96~,~ €l - sostituito .dalseguente: sostituito; 


,P. er 1~ iProvincie, invece, prevarrà H para· · impiego concreto 'essi intendano ~ dare '.alle «Le delib€razioni del Consiglio comunale p' . 1 P . . h l' 
« er 1Comum e e , rovlllc1e ,ee" app 1­

met~o deg"li alunni iscritti- ,in ogni Pro- somme <Che .sara;nno perperCepLl'e dal10 /Stato; e d~l Consiglio provinciale relative all'appro- cano eccedenze s. ùl1e ,aiiquote .'IP-.'ass,in;e :, <J';ill'l : 
~ " l'l ' . l ' d' t ' t l' d' beni:nt~so riservandole a spese .,tti:n·e:n~ la vazionè deHesovrimposte fondiarie sono pub- . '. . . ftL"5vmCla ~ a e 'scuo e me ·le S .3) a 'l loompe- ", ..Vl sov:dmpostafondi,aria sui .redditi qei, t~q~ . 


tenza:provindale ' (13/ 4 dellfondo globalmente istruzione pubbl'ica. blicate integralmente all'albo. pretorio . .per e della addizionale .sui redditi agrari~. ~e dette 

disponibile); mentre il ,re'siduo qual'tosarà otto giornLDurante lo stesso termine, il bi- spese non sonoarllmissibtli se :rtbiì::à; 0òndj~ 

di'stribuito in :proporzione alla popolazione ~ lando· rimane depositato in segretèlt'iaadi- zione che siano compensate da riduzioni :h.~fii/' 


'd t" P" IL PlRJOBL:r7'\l\ IrA DD'ULA B . sp·osizione del pubblico. Le deliberazioni del .
reSi en e m {~laSCUna rovmcla. l l' I I I~LlU' . I '.c.i Vil ,A! [iLITA' spese facoltative già ammesseovvèro trovino 
, +, t 't Il C ., dII" Consiglio provinciale, sono, inoltre, inse. rite e Sl!aa suger1 a 3), 'a OITlll1lllsSIlonea eS1- ,FIRJOMIINiCllAiLE . capienza nene percentuali indicate nel' se-

d, + IP '1 +·t d l per sunto nel «Foglio degli annunzi legali ' g"enm i100nuemellare l:oonoev oe pure condo e terzo commadell'articolo '314» >: ' 
,~l' 'm/b d' ( . . della Provincia ».e sem(lJU,loe «l'l O'rso 'l spese» 'Slia pure Per la . soluzione di . questo problema . . 


Ai .f-e ~~.k-b., 'I~~----, " " l,l l', comma ·dell'articolò . à17 ' .è,'-'oo... ..SJ'.'
~< QUalsl'asi "ontribuente può 'rec'l'amare al pr' m,o ' una .meu"a coml1en:sava-su "uv!: ;;> ormalml111fer.iIOf e, e ,Qi , ~,~.;:- ___~--:-----:;-:-...:: "~·~~~~~~~:_::'~~~'~~- ,CUl 'ÌÌprOlgett;oo:- ------ '~~~'~'~·2 , =_!-~ . 
ra~ea nazional€!) con J',altroconcetto di un vernativo non er.a giunto ad o,ccup.ar:si _ la la Giunta provinciale ammmis ra lVa contro soscffui o: . ' . ' -,., ,, 
d . . t C . P le deliberazioni concernenti l'ap' 'plicazione . .· overoso lll'c:m;-agglamen o a omum e ro- Comm,ssione pr.oponeamattenzione ed aHa « Per provvedere alle defi~,tcrl!~e .i?h,e..:,~~~i'c' 

. . ' t . ' t delle sovrimnoste. '1 .cl ttam:V'lIll'm,e non 'anwrla pe · e · , en e organIzza e ap.provazione del :Senato il testo degH arti- .P nifestassero nelle asseg"nazioni del bl anclO, 
in eamlpo scolastico, e ,che perciò - in base coli 18, 9 e 10. . «Il termine per la 'Presenta~ione del re- è iscritta, in apposita categoria, una somma 
alI computo dei so11 alunni iSCI'i.tti (-si pensi. Con ;tale Pl1oposta si tende a 'superare il damo è di venti giorni decorrenti da,ll'tUltiI;no sotto la denominazionedr'fondo di riserva. 
soprattutto aHeZ'One i-ncui l'istruZiiòne pro- più rapi-d.amente .possib.ile la .gravissima ,ca_della pubbIkazione all'àlbopretorio, p~rle I Comuni . ~ le Prov5,n_ciech,tk alJlplica.no _~ç,<:e-
f,essionalé e tecnica è pochissimo sv~luppa~ renza della Jegige 112 feb.braio 1-9-5.8, n~ [2~, deliberazioni comunali, eda quello dell'fnse'!- denze sulle aliquote ,massime ;noIl ~,PD~sòp'+ 
ta)-:- avrebbero ricevuto ben poco, nel pras- in tema -di manutenzione ordirwffia delle stra- zione nel « Foglio annunzi legali », per quel- fare prelevamentì" d~ideÙo c'fondo:' &è \~ll'().t; ~ 
sÌITllJo qU~l1!quenll'io, anche se nel frattempo de ,comunalidestin.ate a :passare tra Je 'pro-- le provindalL ' per provvedere a spese di carattere obbli- .'. 
av,essero sv.i1uppato utHi iniZiiJative neJ ,eam- vinciali. « Le autorizzazi,o-ni a sovrimpor~e alle im- ' g.atori-o ». 

poscolastieo. , Si tratta di un pr.oblema imponente, <lato poste 'el'lairilali sui terreni -e !sui fabbdcatifino H secondo comma dell'articòlo 3;20 è cosÌ' 
Giòsarà ,ancor meglio ,apprezzabilequan- che esso interessa il -trapasso alle Provincie al terzo limite sono date, tanto per i Comuni 

sostituito:do 'si sarà 'detto che la CommissIone, per . di circa 50 mil.a chilometri di ,stradecomu- quanto per le Provincie, dalla Gi'unta provin­
evidenti mgioni pr,atiche, ha ac'cettato iJ nali,sia pure compensato _ per circa 20 dale amministrativa. « Qualora traJttasi distanziamenti cheftti~ · , 


cri-ier,]o già sugger,ito dal Governo: di ba- mila chilometri - dal previsto trapasso di « La Giunta provinC'Ì'ale amminilstrativa e- pegnino, con principio di $pesa contill'uativ::ì, ·· 

sarsi 'cioè; per il riparto dei contributi nel altrettante strade provinciali ,allo Stato. samilna la regolarità dei 'siingoli stanziame:nti i bilanci futuri, le attribuzioni di cui al 

primo 'quimlQ'uenni<o, sulla situazione di fatto È evidente che le Provincie non possono e, pl'evia notificazione ,q,ei, propri rilievi al1e comma precedente, per le Provinèie, che ap:" 

iniziale. :Si avrà ,cioè ri'guardo, fino al 1963- _ senza speciali ,aiuti -assumersi un nuovo Amministrazioni intelt'essate per le eventuali plicanoeccedenze, rispettl;aÌl1eIft~; :slme:riori 

1964,per gli alunni al numero degli iscritti onere di manutenzione ordinaria valutabile controdeduzioni, decide sui recI,ami ed appor- a lire ' 10 sulla aliquota ..m~ssTfua .della · k9~ .' 

alle scuole statali alla data del 3'1 . dicembre adal,rneno20~iH~r.diannui : onere (si noti) . ta al bilancio le modificazioni necessarie per vrifuposta fondiaria sui 'redditi dei terreni 

19,58, per la popolazione aidatideloensi- di carattere obbliga;t01'io, € che potrebbe .an': " ; assicurare il pareggio e 'per garantire l'an- ed in qualsiasi misurasuÌle .· ~liquòte 1l1~f;~ " 

mento ufficiale 1951. che ,aumentare fino ed oltr.e30 miliardi ,se,.in dam-ento dei 'servizi obbligatori, provveden- sime dell'addizionale sui redditi agrari, sonO' 


DallO luglio' 19-64 i dati statistici ver- . deprecata ipotesi, l'A.N.A.IS. non fosse in do nei riguardi delle singole spese a norma deferite alla Commissione centrale pet~l l~ . 
l'annò invecé ~aggi;Qrnati di triennio in trien- grado di :statizvare a .sua volita i20 mna ' ~' degli alt'tkoli 314, 320 e 321. finanza locale,sentiti il Consiglio provinciale 

Rio .per quanto riguarda il ::numero degli chilometri di ,str~de :proYincialiav,enti iìre~ !; / « Le dedslÌoni della Giunta pI"Ovincialeam.. e la Giunta provinciale amminìstrativa .. 

alunni, di 'censirnento in -c.ensirmento per . qui'sitidi ,str~da :statale. mfriistrativ,a, a cura 'delle Amministrazioni Vartkol0 3132 è così modifi.cato: .
qua11fòr1glJ.,ardà1ia popola.zione. Nella :s.peralliza tuttavia 'ehe ~':A.N.A..s. interessate, sono puìbbHcate all'albO pretorio 

(sia pure gradualmente) provveda 'per la sua ' ' per otto giorni; qtUelle ' relative alle Provin- Il primo comma è sostituitÒ'd;,Hseguèntè:' 
'.' .. parte, ,1a Com)mJ1ssione ritiene idi proporre: eie, sono" inoltre,inserite per sunto nel« Fo­* * '" «Sono . sottopostiall'approy~zj:o;n.e; . dftllft . 

., 1) ,che vell'garfissatO p'et legge un ' ter- .., glio degli annunzi ' legali ». '- - .C'Qmmissione cent,l'aIe ,per la~ fina_Ilza loç!!le, 
Fin Iqui ,l'~rUoolo 16 -del testo proposto mine !di 'cmqu~ .Janni eI1!.tro :.«'Contro la 'decis:ionedella GiùntapI'Ovin-'eui dovràa,v- ,' sentita la Giuntaprovìnc~.ale amministrativa,

dalla CoinJm1sstone~ Con 1'arti'oo}.(} 7 si prov­ venire -s,oUoil èontr.oHo del Ministero ,dei , dale amministrativa è ammesso ricorso; an­ i .bilanci dei Comuni che ' non possono con­
vede ai riiLessi ' ,pércosÌ '. dire contabili di Ilavol'i'puhbli-c.i - la graduale provinoiaJiz- ' che per il mèrito, nel termine di venti ,giorni, se,guire il pareggio econo:r;niço;, IWnò~~an;lc,J,a 
quanto .-proposto con l'.artiooao 16. .T:ra 1':altro, :zJazione dellestl'àde comunali aventi i 're­ at Ministro 'dell'interno, .da .patte del 'Pre,. applicazione di. .. una ·èec,ecle'9:,~a , (l!)ire 2Q,-pel'; '; 

.è /stabi1itoche IGomunì e Provincie --'--' a par­ qud.siti di 'str~da p-roViinciale; fetto delle Amministrazioni interesliate edi ,. ogni,. ioO lire " ~,i {e,dd,~t~,,tim'p<?\~,~J?j}Nr.Pft:rY!l~~b 

, I 
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LEGlSLA.rU~A. 'III- 1958·,59 ..:,.... DrSEGNIDI LÉGGE E mi LAZTONI ~ OOGUM'ENTL . !--EGISLA'l'trRA- IÌI"-1'958-59,- DI~EGNI:DILEGGEE RÈLA~IONI :. DOCUMENTI , 

(Segué : Te'st-e , del Governo). (Segue: Testo proposto , daUa' Commissione). zioJ,l:edègli ~ '(!)iWèri ,attu.alrtljentè gravanti sui . d.eteITriiinlato dallà legg€ :di a1>PTQvazionedel 
C'omttcili' e iSu-!;lePr.<nincie per " s~l'ViziÌIlt1-~ bÙJlanoi:o dèl TesorQ,oosì da potersi a,deguare 

q,ual~nque< cont:ribuoote,~n'CoÌ't;h~ non abbiasovdinposta 'suL terl'e-nie di 
" 

lil'e5 pe-r', ognl . 'Tenti 'l'fSJt:mtzioo-e ' pubblioa statalie, ci limi- VluO'i .alle -p0\Ssibil:i:tàd~Uo Stato vuoi aIréyen­
préventivamente reclamato Gontro la, deli'be- 1():0 lire per raddizi:on~le suL :redditia~àri, ter.-e.i'l1iO ·a<'JI~dre ,--che la 'C,ollllmiiSsione si' è tu<àle aumento delle spese 'cheC{')mmnL'..e Pl'\)­

-:-razi'one' del Comune-o dellaf'tovincÌa. " - ~' su1re ,aHquote massime dl tutte le 'um~te oe-==- pre,oocupit1l.--:-dh rceil\iler,e-iT ,più-faè:i.hnen~ ' li~ - - vInCÌ:e -si troveranno ' asQisteri~e lle.t ·iF tito.lo 
« P'er le amministllazì'Onl \ inro~~e's'sate"il ter. tasse non afferenti ai 'setVizi pubbli:c( esclusa quid:a;b11i ~ rfav,{Jr.e :d-egli 'BIUti localì ~e, sbiTI~ iÌlll}a(l',()ila,negrlies~cizi &u~cesshTi .aL19l63,.;64, 

mine pe·r ,il, ricorso decorre dalla data di ri- l'imposta di famìgiia,quella 'sul bestiam'ee ·me ·/ched o;iStato,&ecorud0 Htestòg{)V0r:n,atì~ iOQn:sider:aJto 1'0 .sviluppo che ncl ~f;Ilatteml]).o 
. cevimento della decisiooe tutoria ; per j con- sull'industria, icommerci,"le arti e le"In·(}f:es;., v'O, avrebbe . erogato ,annualmente, .per ogni avrà .cernamien'te ~NJlto"il «pian-o :deUa$.c'Uo~ 

trihuenti decorre ' dall'ultimo giorno della sloni e}a soyrìinpnsta sui fabbri'càti,"lllil1rehlè unitàdellà 'popolazione ,scolastiça aocertata Ila,» (:attualmif:mte .all'0ora . :3ìlil'es.aan1e i,del ,"S:e~ 
pu!bbllcazione "di 'cui .aT sesto comma. l'aumento deliaitariffe 'massime deHe .irnp'0-s-be neH';amno precedente,Ln rapporto alle spese n;,a,to)~ 

« l dècretLdel Ministro dell'interno sui ri- dicoÌlsumo nei limiti ,di cuiaU'illtimo"<com:Ìl1'a effettiva,:me-n:tesostenute dalc0mplesso .dei È appena Hca~o dJagg,i'ung-e;reche, Per 
co.rsi contro le decisioni della Gi'unta provin- delI';arti,eolo 24 della legge 2 ' ll'lgiio 1'95,2, Gomurti e .aeHe Provinci,e ,p;èr_singole catego- il p·~o ' 'es,€Jicizi:o (l:95!:9-60), 1'.>(Q:nter-e di .10 
cialeamministr-ativa sono definitivi e con- n. 703». riè di1sti-buti di ,istr.u.zÌ<me. mi:liaJ1didovf,à , !es~ere ,coq:leJio0,on.. , cUX:t:a .Jl'ar­• 

Tale metodo. di ripartizi'one, ,pur obbeden- te oo;rx:ispQndented-ei «fQ-m:1L ,~ecialh ~~ ,al:'tro di ,essi è ammesso soltanto il ricorso per 
II comma' quintQè ,sQstituito-d.al , s~ueR:he; do ,ad un apprema;bilec:oncetto di «rimhoì'- l'uQp<i>-- accantonati s:l~g11.i :3ìptp-QS!itL~pit:o,lL"Ct~llegittimit~ al C00siglio di Stato. Tutti i ter­

~ricorSD~iLproce.dime.nio-ill ~'_<? ~uG~in-fin~in~'SÌ-eee' - _--'-__-.:...~~_ o » di'§P,ese realmre!Ilt!L..'~:nQg"ate e derttaglia- _~dei_ . ~­~enaY, lTèna~mi'~ _,__-_~s ThSiOl'o /s'~v;Y:e:dd!Ul!elltL,~_ :.---­
'nanzÌ' al ...Gonsigliodi Stato. sonOlridùtti alla S'ura indispensabile a conseguire il pareggio tamenrte 'cofft3ibi~izzate, non poteva non ap~ giislatLv:i in ~OOl'SO ». 
metà. del bil:àncio, autorizzare aumentidi' i~p'e)sle, . pal\1-re a;I~a'C~ommitss1o![le trQppo3aboriOiso. 'QJutantop9i a.ll'a~~~arli~iQne d,eLfondi di 

tasse e "contribuii,ftnoaF limite ,d€il' T00ipe'J' . D'altra parte, volendosi dare lun ,c.arattere Cii,as;oun ,€:serClÌ7:ìlo ,:bra .GomIllni e 'prov"inc.i~.,«La Sezione p,ronuuoia in Camera di con­
.cento 'ùelle rtàri1ffè -m~8i~e~ .ewllUl.:sa :~Sem-piIl:e di _assoluta 'p,~ecisiOlIle , a. tale cO'IlitaJbE)jzza~io- la Co1nJmli:~stQll~ .cned~ "di :no:t@:d;u.g,geri:re che .sigùi,~f l,sugli a;tti esuUe .men::wrie .presentate 
l'imp'!!Ysta di--- 'f.iun±gIia, rqneiI'a " s-ixl'j >b:eStt1ra1rne~\ è .. ne,il oonto.' dene ' ,Sll:es~, di ogni Ò6mune e- dì. . .al ,QQlIDiUni:'.'s1a:n.òCOiSÌJrun1Jeniente ~i:ser,y;atii --- '- '.:dalle."parii,senza 'ohe_occorra ministèro di 

avvo.cato.,'»: sult'irucl'ustiia; 'i-AJ~erci: ,le rarti"é?le ~-;pT,(,)Fés- , ogni ,provincia avrebbe ' dOV11ltO ,essere mi- 4/5 "diegJì Sita.n~hmlJenti ~a:nnU.alli, e ch~ solo 
. sioÌl:iÌe la' ·sov:ri~'P:Dsta":slIì"fabliri~a:.tiè:'-[~mlli·" nuiiosàmente · ooI1!trcoHato ,: ,con,' quaJ,i' lu.r\gag- " iJ . reSlìdiUo quinto .sia ' .attrii}).uito : .a:Ua Pro-

i limiti di cui all'ultimo comma'delI1a-nÌetylQ '24 gi,ri{dii proceduIla .è 'facile 'imÌn:agì~re. . . vincj'e. 
della' legge 2-luglio 1952, ' .~.703.,: ;per -Ie .Ìlm- La ;d~s·i'One isuglger1sc'e peTÌ!anto .di Èiruf}1itfi in:buiti:yo ·che sui GQ~uni g):'Iava 

d · ... I..~ lt· ' '. . ..3 " st. a.b,ih.·D.ed1:.·.. n da Iq',ue"'t.o 11'YI, "o' "y,'e'nr-.o.· l'."I1'YII1'YI.. n ntar.e la ' W\lass-1ma 'p':arte deg·:J.;i oneri · p:er l'istru~io-post e , ;l ,CQThSUIDO, .no-nCHA>: ;u ;eT'lB:r:t e:GOOll,ell*e ., u,~ u~ Il) """.~.-'!" HJ( 

Il seco.ndo ' comma dell'articolo 320 del te­ suUe--sovrimpo.ste' ,fi@:Iìdìanefino ,.ad ..uu,.ma;;. del "massiml()S'ac~1fidorche lo lS:tato ::ritiene llle ,p'urbhHc:a f\rb~ale, e ciò p'artkol,aI'll'l1~n.te 
'stò ,unicodelIa legge .co.munale e provinciale, simo ;di-llre30'-é drrr,Ìre ro' .suille:,ali;qu~t)te ma&~ dip'ot,er 'afff'Oiltaif'e, 'P'er' .rj:mbof'sa-r:~ , aln1ieno p€:T la imponente ,illl0idenza dell'orgianizza­
app,rovato' con regio. dee~eto3 marzo . ' . lme',n · . . , 0CI , . .eda - one, Sicol3istj;ca :ùehl'Ol'ldin.e el<ementare; èhe1934, ' .parz:Ua' . te ~a;gli 'EDti .11'..aH.ili le ~<trie8< ..· es. 7Ji'sime per.ogni .10phre. dir~.d,j.'tQ , [m,]Qon'ÌbHè,· ~F
Ii. '383, modificato. dall'articolo. 4 nel decreto ris,petti>v-amente, 'Per la ' ,g,(}vrimpo,\lta :sui. t-er- . si ,'Sostenuite pier J',i'8tr!nziollTe~ubblka sta~ . imlpegna a fondo L Co.muni sia per il numJel"O 
presidenziale ,9 ' agosto 1954, n; 968, è so.sti­ tenie ..per 1'ad~izìon:ale sui redditi a,grari ». tale. Ataile 'pl'opO'sito .l'Ì'Co.rcteremochegià - degll.i al1uilmi,sia per ila pluralità eIa capiI':'
tuitodal seguente: _ ' ." la relazione governativa vraJlutava in cirrea la:cltà , p.erif.er:ioa delle-: sed<i ooo,l~stiehe. A 

«Qualoi'atl"attisi :di stanziamenti .C!he im-:- -L'articoIo ,3316 è ,c:osì :sostituito.: _36::'~r7" mi;Halid~i . n- cCJm'P'l;esso' dk'rle spese che fav9're deTlePro.vjnCÌe, tutta.via, s'bail.fatio 
· .IC~n?Jttni · é l ~~O~i1fi'Cl~' 'a;wébbero ~{J8itenJ11to.· né:l~ , che su ,di esse grava un tipo di scuOileme~ .pegnino,,, con un p:d'lleipio di $pesa continua­

«Tle ipr-o_vin.eie' ·.elle.,· u'OTIo.stiLtt.e 'l':a·m';m'l~a~'1"1" l''eSfere'izio '1':95'8 ,per"sPe&le ài,ea:rattere ubSl1- die (li;oei scientrif,ici 'ed'istituii teclllièi) ' 'Par­tiva, i bilancifutul'i, ' le att-rtb.uzi'onidì cui 
ziorre di eccedenze :fin:o aliTe '10' ',pcel' ogni gatorio " nel 'CiamIPo 'de-11'i~r~ziiollle pnbblÌ'ca tioo1armente .oostoso per quaJIlto l':igmrardaal comma precedente sono . deferite, perle . 
1(}~ lir~ di 'reddiito imponibÌ'le sliJl'aliquìQta ' st~il2iqe '(:eschrs.a fOirni'tu.ra' e' n'1I4tlllutenz-ìone ' attrezzatuIIescientiiiJèJhe, e ,sperimentaLi, 0'1'­P1tgHil!\c:i~",che applicarw ee-cedenze superio.ri 
massima déUa sov:mIl'posta fò:ridiaÌ'ra s'Ulrer- . ' .degÌi .édiilll0i,. 'La .eÒIn1nl:issione, weroettando ganizzazio!lle di .a~i€ndea.griC{)1€,-glesti>oneal -,2QO .per cento .s.ùllimite massimo d.ella . 
ren:i, nqn' OOOYSBgUanO i:l p'aréggio ~e00iroÌrFiieo, i!lcom;creitjto 'gmenrativo- 'dl 'M:rra . graJdwalfi:tàdri imIPi,anti: diJd~ttri'CIÌ indurs1ìriaJlì,ooc€lte:na,.' sovrimp,Qsta fon:dia·ria sui ' ·terreni eqal 300 
Pbssono ess'ere .a·;.",·tor}"'z' a;"-- ·d.a..clla . -' o· , ~""'.·l' S':'l"''''- ' " , ;, ' '1 . . " R +..-. d;:]" 'l ' cl ' - ' d',j,A .3'" ~,~ uan "'" qU3JF1'(~'l:lielrRare ' 'TI'€' ra:ggiu:ng1m(€rutò . del l'Iim;;. , . e:SlFa. " 11 :ù1rr-e come, 'opo '&])\piro O'rr l~ . e\!1. .' perc~nto ,sulla .aliquota ina~sima della ad­

C · 'o. f 

ne 'c,enD.vl:iJe1Jer )l'a "'-ftn"a:nzl:i' loca:le, ' sent.ita. la horso t01Jà:1e ,ai 'Uin 'tal ;'geniere, idispese,ha . >appwssioIl!~te discrussionìi,-la ;c:o:rÌltmissÌ<medizio.nal~ sui redditi agra-ri, alla Commissio­
Giunta' 'Pl'òvÌlrciàle ammini-str.ativa, :a"d''''aJ>;}Oli:' ritentitoe'quo fi<ssare in :'5'0' miifia:rdi l'<am- :proponga <d:i rÌ'parl.ire ,a f~avore ' di Oi&8<0\111 ,. ne èentrale per la ,ftnanzalocale, sentiti il 

. care ulterY<Dti" atlrmenti ·'di ' 'tributi, in~i:'S]l'en- m~1i:ar~ ,élÌie tà!Ii sptese '~~ag:gli:urrgceTa~llÒPl'e- Gomlune ·e di oÌascùna' Provincia j "pcmdi stan­.ConsjgH,ò provìncia~e .e la Giuntaprovineiale ' 
amministrativa ». . sabi1iper il pareggio-del bitancÌ'()-stesso, :non sumiFhìihnJente neU'resEl'ieii:zi'0li9r63'-'64 ('ultimo ziati. . . 

oJ.tie i seguenti 'limiti: :finO' a lire20e"lil'e :l0' del ,quilqureTlÌUlro}: / epert3Jn-to"'nel ' ptìm!O" eser- 'I p~ra1l1ieltri sceil.ti sellO due ~ )lJUmerO degli" 
per ogni 100 lire .dI- redditd imponi}jj!lesuHe ::cizio" (!kM9~), 1@ ,si;a:l!1Z.&atnlant.@ 1 ,.di :1~:ilamdo iscritti, e p-opol,azi'One. 

. al.i:quot-e"massiQ,:re, -rispettirv,amentè, per 1a..so- dest1na;t(ih~.Mlo r,tleo1>'0;-jSl3;rà' J:dti~~10,mlt11i;arda: nel !P.eri o1CoJ}):l;1;I1i i ,<lue .pa-r,a.m,etiri git!9c.a:nOArt. 24, 
vrimpQsta sui terreni 'e 'per l"addizi(l)1:l'aàe 'sui' see.0!Ì\ltd(i):(l,dLì ;:B(i)./ Rel iten~w,, ;cl.'ì :30'; ~JI<l!eLqua:-rt0 al1a ' :pa~i: il fondo naìionale .adessJ , riser..: 
redditiagrarì; finq al 100 p'er cento, ,dèJire ' di .4'@,rJr~g1hl:l:ngfID.dl1l\iJ~ ~« · wlenumi:» , di:ìh~ 'sQÌo va'bo verrà' infatti ripartito ,aulll1latlmente ~erV:articolo- '332 d'eltesto ' unico , della legge 

eomupale e ;provinciale, approvato' COIl regio aH!!1[u~tee tariffe mass~me d~lie -altre ;i~(l)ste . nel ~ 'quìi:ll\t0~-:e.ser,elli!Zi:fi; ;;;&l;lceeg:,\)&Vi~R&e, . l~ffil- met à , iÌlR 'P1'oporzÌloue ,il · 'llUiBilerp, de'gli ,alunni 
1· · ,de . in<o """ . . .,·a' ~:"" """"",,,, ' , " ""t' '" -- 1'" 1.! .· . ' d" ' d " :1)1 ' tità .' .110 ' stanzi,n',..r ;~.!;"' ~~·''''''''''''' ·.n l.w. ,;,,.,,;, ,4,"', . i.scriiti ,:in cC-Ìaseu[l :Co.cmuhe "alle 'is;I?wol.'e 'statalJdècrE!to 3mifrzo '1934, . n. 3'83, ,modidicat0 :e : 'as?e;'e'S'cJiusa :ap]>?.w'CiaU()ne .1 eec'een.ze ,}1iJ'l'e ~1tlllW>l'J,..,'bV . " " ......, - _",,,,,,<I(II!,ll'lit;U!J.\I.;,,,, 
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d,ane, IProvincie: e, per non ,lasciar e<quivoci, per,pètuabile. anshe per glLincomr,enientL che 
ha voluto . altI~esì~~sp,teS&~ente 'stabiHreche derivano dalla ,aLS:parità(,e ' dl;liWinev'itabjle 

' }lu}l~ Jdev,e intendersi inRovato, per quanto ' o€liosoco ,nfronto) 'deÌ trattamenti ,econO'n),{éi 
rig~uai'l'lda- ie, ,altre ,presta~1Qni ' ,aCtul Té 'Pro- , che 'ciascuna Amminlstrazlone- 'proVinciàle~ 
~incie ' Isonò " g~à ,.a;ttu~enteQibbJi;gate 'dalle ' nella sua"autoll<imiia,. ,pensa ,,di r,is.ervar,e ,ai 
teggi ~vìgenti nei confronti del Medico pro-co:m'PQllenti deIle Giunte e dei Corp:imti.Si 

, viuc.iale e "del Veterina:do pr~vinciale (paga- ' hannacosì jP~ovincie .elle gr.aduann ;Yimp~rto 
:mento trasferte, 'ser.vi:lJÌo autòrn.obiHstko, 
eccetera); 

* * * 

Con l'articolo 5 (cile passa acari,co dello 
Stato 'Ie miedag.liedipresenza e ù,e indennità 

dellellledàgliee..delIe,ìndennità a ~econda!,del­
le funzionideishigoli .me,rnl;rt1i in seno,agli or, 
ganistessi (Plles1denté,. vicep:r:esidenteo 
membri semplici) ; ' altre\ che discIliminano 
fra funzionari dello Stato e membri elettivi, 
é, tra questi ed i rappresentanti d.ieategoric 
economiche ; altre che 'cor.rispondono «for- f 

r---------m-+r<~'e_:rta-{lov;UJte-a,i-m.'€mhFi~dQ.1l Giunte-.-. faits» mensili quahInque sia , il numero delle 
pro~nci~ , 
provinciali di assistenza e benelfi:cienza pub­

bUca) la G0mm1,ssione ha,inteso IprQPorre Un 
ulteriore sollievo degli Elnti loealidaolleri ' 

.per i" Ilunzionied uffici di sostaffi:zialecolffi!pe­
, tenza statale. Trattasi infatti, per.,'ambedue 
'icorpì collegiali lSOpracitati,diorgani in­
timamente inseriibinelle Plref~tture, presie­
dutkdal lPref.etto eCOlITlJpostipl"ev,alffilJtemente 
da funzionari della ,stessaPrerfettura o di al­
tri organi statali, giuridicameùtecoordinati 
(a,nchesè U()ll propriamente ,subordinati) alla 
Prefettur,a. La segreteri,a è tenuta ' da 
un funzionario di :PJ1eifettura. Ne fanno bensì 
parte anch€ memlbri «.laici» di ' nOIDiina -dei 
Consigli pl"OvinCÌ'ali, () delle organizzazioni 
sind~0ali; o ..arEntipubblidd.i varia natmra 
(Comune eapo};uogo" C:omuni minori, Opera 

, nazionale maternità e lnfan.zia, eccetera), ma 
senza chela ProV'Ìnd;a -atlmalllltciJ.te tenuta 

" ,a corr,ispondere ' le Iffi\eàagi-i.edi f)l'esenza € ~e 
:iìidEmnità&L trasf.~rta ai nùmer.osi compo­

f 

, Senat~ ,detta RepuòblìcQ, ~ 14:6-ÀÀttì Parlamentari­
. . . ~ [ . . . ." 
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(Segue: Testo proposto dalla CommisswfU?) . 

aHquote màssi:rp.eper l'addizìonale provinciale 

all'imposta comunale sulle , industrie, i , com­

, mercç le arti é- le-profesBionhr:~ 'c ' , -' ':"'-,i~ 


' Art. 21. 
0." ''"'(-·' 

A decorrere dal ilO gennaio successivo alla 
pubblicaz10ne della pxesente leg.ge, ce~§~:n0 

di av€re applica:liione: 

a) le imposte sulle vetture, sui domestici 
e sui pianoforti; , r;' ç 

b) la tassa di circolazione sui veicoli a 
~~~rnti~~ dciC~ll~ ~ u~ :l~t~e ancor~ h~e lim ~~~~ ~d un ma~~ 1s:e~d~te r~~~~~~ ~ ~~~~l~'t o~a~~~ ~ ~-~---~----~~:~~~a~eili~clti~ h~OMM~~. D"SIT~,~a a~,c ,~ _ 

simo mensile iLnumero .delle,medaglie da cor- ordi:hade e ,stmordinade rÌeorrientie le"':s~p~es~~e­
rispondersiper ciascun 'memhro. Da ciò re- effettive ordi,nal"iees,trilio:tdinarie rÌ>corI1enti 
"criminaz.ioni talo:rca , penQs~ per la differtmzaaumentate delLe rate diammoll"'tamento dei 

' tra,P.royinciae Ptov.inoia"(runa,ricca,J~ altra muture di altri debiti inesiinz.ione. 
die:fi:citaria), d~ ciò 's~Ueeitazioni di aumenti «Alla stessa CommIssione è demandata, 

,e aggiornamenti,valutazioni ,e raffronti. ispi- alttesì;' j'approvazioIie di tutte le variazioni 
rati (,sia pure a torto[) al dirfferoote colore ~che ,doves,iero essere apportat~ ai,bilanci 
deHe Ammiriistrazioni ~DC'ali: .sicchèap'parepredetti .per "far ,fronte ' a nuove o maggio-
v.ivamente ,aJUgiUI'iaJbneche tutta la complessa ri speseobbIigatorie, inderogabili ed urgen­
llliaberia venga al più pllesto ricondortJtanel- ' tì, , nonchè 'l'approvazione delle spese vinco-
l',ambito 'pe.tequ.à.tO're e sovr.MQdal1() IStato, lant-f il biLancio oltre l'anno. 
che più facilmente potrà assicurare in .ogni «IIi séde di approvazione dei bilanci,la 
Provincia ,equità e parità ,drtrattam(mto,conComrnissione ha tutti i poteri indicatinel"­
vantaggio della reciproca dignità ed indipen­
denza degli organi di controllo da un lato, de­
gli enti controllati dall'altro. 

lP~ questosolJJ.iÌ.evo di oneI'li 'la Gom)mls­
, sione .sugg;erislCe ,la , deco~renza_' dal l0 gen­

ntaJio 1960, pensando che ' i,l~elativo fiiflan­
zÌlamjellito (Iper 'la' :s,@conda .metà dèlU'eserci­
md' li95'9-i60) possa troViare copiertum sui già 

-nen;ti - 'abhia in detti ,col1p'icoHegiaU alcunacennati " « fondispecialri» all'uopo -aéGç}~to­
[unz~one lSostartmale, mè di, presidenza (o vÌ­
,cepre.sidenia) nè .di isegreteria. M oontrariò, 
es;sa 'rion è ~,a ' sua volta '"- se n()n ~uno degli ' 
'Elnti'J,ocaJi sogg.ettialle flurnzioni dt OO'lltroHo ' 
,e digiurisdìzione dei ;suaecennati corpi col-:­
legia:1i, alla parican, ,r COm!uni, i OOiIìsorzi, le 


, Opere Pie; che~ nu,na sono chiamati a ,pagare 

,per jJfunzIbJllà,mentQ dèi ,cOI~pi p-redetti._ ' 

,~embra Jogicoip'erlaruto che ;sia lo Sta.to, 
orml~ii,- àd ,assumel's-igli ' oner,i di un ' servizio . 
cosr intimamente e gelosamente legatO', alle , 

," sue' pr.eminenti funzlonid~ pubbUco interesse. 
' ~Ed tnvero,'1"att1,lruE:! ,stato di cose non sembra 

'nati: ­

LEiSIPIESE,HER L'lI'STRUZIONE 

PUBBLICA STA!TAtLE 


>GlIi arti:coli 6 e 7 del testo -elabomto dilla ' 
Commis~ione assollbQno,con .notevoli m.~di­
fiche; ,1a lJllate~ia t; aJttata ;dal t 'esto .governa­
tivù nena '~econdta parte (comrna~2 € ise,gt4en­
ti) dell'articolo 2 ,e Rell'intem articolo 3. ' 

Ri!lnlandando.alla <relazi~ne..gnv:ernati'\ta, ''Per 
<]JU:~Tlto. r1~uarda la 'p,artieolaùggiapa €lescri­

(Segue: Testo del Governo). 

dall'articolo 5 del decreto p,residenzi.ale 9 
,agostQ 19'54, n. 968, è,sostitiiito dal seguente :. 

«'Salvo 'quanto- previsto' d~J se~to - eset­
timo comml'l.dél presente articolo; sono sot­

, topostiall"approvazione dena Commissione 
centrale per la rfhiama locale, sentita la Giun­
ta provÌncialè- ,amministrativa, i ,bilanci dei 
Coml,lniehe nonostante l'3:pplicazione della 
sovrimposta fondiaria fino al terzolirtlite ,e 
delle altre eccezionali imposizioni prescritte 
dall'articolo 256 del testo unico per lafinan­
za locale, ' ,approvato con regio decreto 14 
settembre 1931; n. 1175, non riescono a con­

l'articolo 306 per assicurare il pareggio e 

garantire l'andamento dei servizi obbliga­
tori, e può promuovere anche, ov,e occorra, 

la costituzione coattiva di- consorzi oppure 


' l'aggregaz;10ne·di Comunia'd altric,ontermini 

anche all'infuori dei ,casi previsti dalla ,pre­
sente ..legge. 

« Essa ,può, inoltre, rivedQr-e le tariffe del­
le imp,O'ste e i regolamenti comunali per la 

gestione dei beni patrimoniali, i , eapitolati 


' di appalto ed i regolamenti per i servizi 

assunti in-gestione diretta. o tenuti in eCono­
mia, j regolamenti organici del personale, 


. e promuovere le modirficazioni necessarie. , 
«'Può" infine, in casi ,eccezionali, imporre, 

nella mis1,lrastretta,mentej,ndìspensabiIe ,per 
il pareggio del bilancio, ulteriori gccedenze 
della sovrimposta fondiaria sui terttlini, e 
di altri tributi, s-empreentrb ilìmìti mass-imi 
stabiliti dalle disposizioni vigenti. 

« Eer i éomuni appartenenti ', alle -ultime 
' quattro classi dell'articololl-del 'testouRico 

" 

I-~~~~~~~:::...c_-'---'--~-'::'~:":":"':':"-'::..'2.-----~~__1 
Art. 22. 

Alle , scàdenzelfissate per il ,pagafu:ento ' 
, delle quote g'petta-ntiaiGbmuni ed al1lèù PN:>­

vinde sul " provento 'de11'impostagÉmera:le 

sull'entrata, di cut agli articoli l" Sé 4 della 

legge 2 luglio 1952, n.703, e successive mq., 

dificazioni, sul ,f.ondo costituito ai sensi q,el­

l'articolo lO, secondo comma, del testo unico 

delle .leggi sune tasse automohilistìche APP'I'O­

vatQ C'ondecreto ''del , Pr~$idente ,della lt~pub­


bUca 5 febbraio 195,3, n. 39, e successive mo~ 


dificazioni, nonchè SUl tre quinti del provento 

dell'addizionale ai vari tributi eraria1i,co- , 

munali e provinciali di cuiall'artiColb 7,se­

condo comma, del decreto legislativo luogo­
tenenziale 18fehbraioi94 6, n. 100, e suc­

,cessivemodificazioni, il Ministro dellefiIianze 

è · autQriztato ad erogare aeconti provvisori, 

entr,O hl 'limite di ,due . t'er~i deIle quote irmd'8­

, sime, ,salvo conguaglio a liquidazÌ'onè,i~~fini­

tiva. Per i pagamentt totali 'o parziali" deHe 

lruote di cui al precedente COlllIÌlà;. si prov­

vede con ol1dini di >;,accl"edi,tamento,,' qllalun­

,quene sia l'importo,anche in derQgaall'arti ­

colo 56 del 'regio decreto 18 novembre 1923, 

n. '2440, e successi'Vie 'modificazioni. 

Art. 23. 

Il pr~o' comma dell'articolo 270, del testo 

U'nicoper ' la finanza ,locale approvato c0n re­

gio decreto 14 settembre 1931,n~ ll7;15; e SuC­

, " :: ",' " " '. 'ifi&;l>:" ' __ _.' <J . : • 

l , 
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. 
' (Segue-: Testo del Gòverrio). (Segue: Testo proposto dallaComniissione). 

Lper ' lafinanfa loçale, approvato con regio 
'decrèìòt'4 'settémbre 'ì931, ' n. 1175, che non 
_siano capolu.ogh-i Gf ,P'r.ovincia,le ' attribuzio- , 
'.lÌi>della, 'Comìrrissione cèntraleper la finan­
:z.Ii,eIQcalè ' sono demandate alla Giunta pro­
Y~Ul1e àmministrativa. 

1~ "S.J«S0noaltÌ'esì, demandate alla G,iunta pro~ 
'/viuclaJe amministrativa le attribuzioni della 

Coniffiisslone centrale per la finanza locale 
.pèr èi <Comuni capoluoghi di provincia e per 
';quélliedeUe prime cinque classi di cui al ci­

,ta'toarticolo '11, che conseguano il pareggio 


. d..alifbilancio con l'applicazione di eccedenze 

fin(j~ al 200' per cento ,sul limite massimo del­


_ a"sovrifijpos a on raria~ SUl ferrem, al 300 

,~r:.t·~eùto) s@a 3,{iquQta ,)lll}asmma dell'addi­

mQ.uale sui redditi agrari, al 50 per cento 

" d~ll~ tariffe , massime ,delle imposte di con­
, ; s~m6 e delle altre imp?ste e tasse non affe­
J!.enti .a iservÌzLpuhbliGi, con le esclusioni di , 
rJegge. >", > • .' , , 

« USindaco è responsabile della esecuzio­
ne' dei pr.ovvedimenti della,Commissione cen­
,trale per, li;1,finanza locale e della Giunt,a 
pr()vincialeamministrativa, adottati a' sen­
sJ-d~ 'Pl'~sente articolo »~ 

Art. 25. 

L'~tko~o 33~ del testo unico della legge> 

comunale e provincial~, ~:pprovato con regio 
decreto 3 marzo ' 1934, n. 383, ,modificato 
dall'artic.olo 6· del '. -decretoprèsidenziale9 
agosto .1954, n. 968,è sostituito dal seguente: 

' :-;s, jtsal'\foquantò disposto dal sesto comma 
,' dei presente articolo, gonosottoposti ' .all'ap~ 
·pfovazi6nè dèlfa Commissione , centrale "per 
la .nnanza ,locale, sentita la Giunta ·provin- , 
ciale amministrativa, i bilanci delle Provilì­

' eÌe, 'èhe, nonostante l'ap·plicazione della so­
' vri~nli'osta fino al terzo limite e delle altre 
e~cèzionaliimposÌzioni prescritte dall'arti ­
colo 2,56 del testo unico per la finanza locale, 

·'à,pprovato".con regio decreto 14 settembre 
11)S1, n. 1175, non possono conseguire il p~­
~i~ì6 fra le' entrate effettive ordinarie e 
';sti',aordinà:rie ' ricoirenti e le 'spese effe,ttive 
' ~orç[inarie '~~tr!Wrdinari'; tiéorrenti aumen­

. 
ceSSlVe modifkàzioni, è sostituito dal se­
guente: 

«,La tassa -è commisurata -alfa superficie 
dei locali serviti edeU'usocui i medesimi 


, ve.ngono destinati. Per i locali ad uspdì .abi­

, tazione la tassa p1J.Ò essere commIsurata a;Hò. 

superfiCie dei locali ,e al tipo economico del­

l'~bitazione ». ' 

Dtsposizioni transitorie e finali 

I Comuni e le Provincie, che nel 1959 han­
no applicato le sovrimposte sul reddito dei 
terreni e le addizionali . sui redditi agrari 
con aliquote inferiori a quelle massime, pre~ 
viste dagli articoli 13 e 14 della presente leg­
ge, potranno, perUn decennio;à decorrere dal 

, ì o ' .g~nnaio 1960, ' eccederè le a1iquòiemas·· 
sime previste per gli altri tributipurchè ap­
plichino per le sovrimposte sul redditò dei 
terreni e per l'addizionale sui redditi agrari, 
le aliquote in atto nel 1959. 

Art. 25. 

I Comuni e le Provincie che per l'esercizio 
1959 sono autorizz'ati ad applicare eccedenze 
sulle aliquote massime delle imposte, sovrim­
'poste e àddì~ionali in misura suveriore al 
lilnite ,massimo fi'ssato, con inizio dal to gen­
':113:10 100-0, dalla presente l-egge, nel caso di 
accertate necessità 'e nella misura stretta· 
mente indispensabile a eons~guire il pareg­
gio del bHando, possono essere autorizzati 
dalla Giunta provincìale 'aInministrativa a 
mantenere tali eccedenze anche dopo la data 
predettà,ridUcendp l'eccedenza almeno ,di un 
'decimo ogni anno. 

Art. 26. 

Le disposizioni della legge 12 fehbI1aio 
,195,s, n; 30, 'per ·il ' ripianamento dei bilanci 
comunali 'eprovinci-aÌi 'defkital'i per Wlleser­

,; .. ., 

., 

. ' 

, t,.tfit'ti Parlamentari ' '':'-:''5- Senato della R"epubblica ~, 146-A 
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intero) dai serv!Ìzi 'ed uffici-che 'in forza della e che - iriSéguito alla creaZÌ()iUedelIiuovo 
emamanda l:eggepa.sse:mmn() a cal'lÌeo dèlla Min:istero 'dellasanità -ne sonodiVietmti i 
'Stato. Come si e già aC/C/ennato,la materia fondamentali uffici periferici, ,stacca;nd,osi in 
er,astata affI'lontata 'con-I'ulbimo periodo del tal modo dall'loJrganiz~azione gerarchica del­

<'00IllIUaprimoretteta oJ dell'articolo-2- delte--' le P~efetture. 
és.to 'governativo, "'che pemltro si .limitava a 

"prevedere l'ipotesi di «locali presi 'in fitto 
dane ProVli:ricie ».. È parso 'alla Commissione 
di dover .prrevedere anche jJ caso di :ùrtmo­

. bilidiproprie1,;à delle Provincie: e mentre 
per la prima ipotesi ha accettata la proposta 
governativ,a ,secondo cui ,lo Stato subentrerà 
alle Provincie nei contraJtti di affitto intrat­

'\ 
tenuti da1le Provincie COIIl terzi, ,per la se­

.conda ipotesi ,suggeris1ce ' ' la norma che lo 
____- ____-'S"-"t=ato dep.1!,_a -cor~is:Rondere alle Froyincllie pr.o= 

prietarie «un congruo canone di affitto ». 
Questa norma oox:risponde a.d un evidente 
cIliter.io di 'autonomia ammillistr:ativa, ed è 

Tale distacco si ,è maturato - dI ·diritto ' 
seppur Tion ovunque di fatto ....:... già ' con il 
14 agos:to 1958. ' 

Il ,sHenzio - in argomentò - del testo ' 
governativo (presentato al Senato il r 6t­
tohre 1958) lasciava adito ad ~nterpretaz.ioil1i 
discordi ed al peri'colo rdidannose contesta.­
zioni. Laddove, 1nfaiti, anche per esÌlgenze 
logistiche, ,gli uffici del medico provinciale 
e delveter1nario ,provinciale riterrrtero ' di 
dov€-rs i 4iI1"liffiecl-illltamieflie~StepamTe-=- an,e:he~ 

topogr~fi,camente - dana ·conviv'enza con ìe 
Prefetture entr.o gli io:n~ohili d'ornitid<alle 
Provincie, vi furono (e non potevano non 'es­

, amalog.a ,a quamto a s.uo tempo 'S.tabililto perserVljJ notevoli di'scussiolliisUlll'opinione che 
il trapasso allo Stato dell'onere per lafo:rni­
tura delle ,caserme ,all'Arma deicarabini.eri. 

,,' Nessun inconveniente di crilievod()vette 1;30- ' 
nienta:rsi i~occasiònedìquel preèedént e tra­
p,asso,e nes,sun inconveniente s.i verlificherà 
- "pércerto '-- ·anche in questa occasione, 
dato che sulla «oongruità» del canone lo 
Stato potrà Isempr.e garantirsi medi·ante l'~n­
tervento estimativo dei competenti uffici tec­
nicieraI1iali. ,D'laltra parte,nolll v'è dubbio 
che al nuovo rapporto loc-amvo si debba1a­
sciare la poslsihilità di ,stabilirrs;i in reciproca 
libertà di oontrattazione, ,anche per obbedire 

~ al1a giusta -esigenza di una p!iena rivaluta­
' zloliie dei redditi .patrimomaH ·degli Enti ,lo­
cali; com,'è meHo spiI'litoe nelIa lettera 'di una 

' ùQrmag.ià ·contenuta nel testogovernàtivo 
,>a;U'aJrticolo 29, che nel testo della Gommissiow 

. ne diventerà ,l'articolo .27, di cui verrà trat ­
:'tato in appress~o. 

* * * 
VartiC/ol0 4 del testo propostod.alla Com­

m~Si~ioneaffrontae tLsolVie ID ispdrito di pie~ 
' na 'colLaborazione tra lo Stato e- gli Enti lo­
cali , un p.roblema prratko ch.eil testo gover­
nativo avev,apassato sotto 'silenzio. T,raJt;tasi 

. delLa fornituI1a dei .1oèalIi per ,gli uffici del 
Medico provinciale è ,del V-eteI'mariop:rovm" 
:clale: uffici già f'acenti parte delle Prefetture, 

fOISlser.o.ancora le Provim:e1ea dover fornire 
agli organi della ISanità ii nUo\Tilocali; an" 
che else staccati da queLli dèl1e P,refetture: e 
s.e pure,in definitiva, le Provincie aderirono 
_ per ragionevole comprensione delle iniziali 
difficoltà organizzativ,e 'e fil1amziarie del nuo­
vo Ministero - a fornire i nuovi locali, molte 
di esse non mancarono di s'ollevar·e la riser­
va di chiedere ,successivamente J,acorrespon­
S'ione di un affitto. 

Risulta ai vostri relatoriche la questione 
v·enne .am1l'1amente dibattutta ' anche nèll'A'g­
,seID!bleast~aordinaria dei .preg,~denti ' 'delle 
Provincie, te~utasi iIll Roma nei Igio:rni13 e 
14 dicemibl~e 119,58. Prev.a:lseil parere ,che la 
fornitura delle sedi per gli uffici deÌ Medico 
provinciale e del Veterìnario provinel,ale, per 
il ,diretto 'cohl-egamento00n 'le :còrm!petenze 
provinc.i.ali in materi.asan1taria 'J1aboraJtori 
provinciali di ' igiene e ;pr:01ìlassi), dov€.si&ero 
rimanere a 'carico dene IProvillld~; '~ dò an~ 

cheneila ·cons1deraziooe ,prat1cache dett.i 
uffici, .a mano a mano che andria4no ·'stac.,. 
candosi dalle P ref'ettmre, ipotranno trovare 
la ' J(}~O sede ' 10gisticanllente pd.ù 'Op;p()r.tuna 
proprio in contiguità con i laboratori , pro­

.Viinciali .di 19iene e profilassi, i tquàli ·d'altra 
pante' dipendono, per rillldirizzo , ·dellaloro 
attività,prop:do dal MedìcQ provinciale/ •• ·-' 

La GOTIirn&ssioll,e ha .pertanto;' formiulatO 
T ar.tioolQ4 in aderenza .al ipar,ere espres>$Q 
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Senato detta Repubqlica~ ', ~AAtti Parlamentari -4- Senato della Repubblica---'- Vt6-~A ·Atti. Parlamentari".! ­

LEGISLATURA III - 1958-59 - DISEGNI DI LEGG8 E RELAZIONI '- DOCUMENTI LEGISLATURA III -1958-59 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI :; DpeUM11iNTI 

La Oommissione ha p ten:amenteaooettato estraneo alle finalità ,i.stituzionali deHe Pro.. (Segué: .Testo del Governo). (!Segue: TestoP.1"Oposto dallaComrnissiQne). 
il pliincìpio ---c. affermato nella citata rela.zio­ vincie. • 

-ene .... "-~~__l!Ql! ,sia p è 'K~lfst2 __1~ ... convel1Ìente Altrettanto va detto ~ sia pUiI'e' sotto &1- tate. delle rate di ammortamento dei mutui clzi 1,957 e. 19-58,sono p1:'0rQgate . per . il , 

09lltinuare :a f,ar carico ,agli Enti locali p€'r t,;~ ';;omo---- degl i A rehTvC dr -S-talo,-pe r' -ì--e- di-altri-debiti- in-estinzione.-- ~. _ ~ .~ _ __ t-riennio 19159.,19161;ooi lemo4a1itàiv:i: lpr~-

.,tutti quei ,servizi nei quali debha « riconoscer­ quali le PrQvincie ' sono attualmente tenute « Alla stessa Commissione è demandata, al- -~iste ~p~~- r es; rci;io ~i.95.8. -~ -'--- . ,~' - .::... .:::.-­
si - anche alla. ,stregua della cartacostitu­ (artico}o 42 capoverso deUa legge 22 'dicelll- tresi, l'approvaziQne di tutte le variazioni C'On inizio dall'esercizio 1960, l'applica:z;io. 

-zionale - un Jntea.--esse esolusì Viamente Q pre­ hre 1939, n. 2006) a sostenere «le spese per che' dovessero essere apportate ai bilanci ne di eccedenze alle aliquote masslmf1is\!'Ue 
valentemente istatale ». In aderenza a tale la provVllsta 'e il mantenimento dei locali, per predetti per far fronte a nuove o maggiori sovrimposte fondiarie, agli effetti d~W~IUlto-
pr,incipio la CommIssione ha ritenuto anzi di la ,illuminazione, per il rislc,aldamento e per spese obbligatorie, inderogabili ed urgenti, . rizzazione di cui all'articolo l della précitata 
dov'erproporreal Senato ,alcuni ,altrisollie­ la fQrnitura ,delle ,scaff,alatu~e e delle altre nQnchè l'approvazione delle spese vincO'lanti legge, deve essere in misura . no:ninferio:re 
vidi Qneri oggii gravanti sugli Enti locali; suppellettili e per i mobili, occorrenti al 1'i- ., il hilancio oltre l'anno. a lire 115 e lire lO per QignilOO lire di l'ed­
ed in primo luogo (articolo 2 ,del nuovo te­ spettivo ArchviQ di ,statO' Q Sezione dì Archi- «In sede di approvazione dei bilanci, la dito imponÌlblle, rispettivamente,per i Co­
sto) il sollievo dagli oneri Iiiguardanti l'ac­ vio di Stato ». CommissiQne ha tutti i poteri indicati nel- muni e per le Provincie,sull'aiiquotam~s~ 
casermamentodei Vigili, del fUQco, gli Uffici Trattasi anche qui di ,servizi'o dichiamta- ~ l'articolo 306 per assicurare il pareggio e slma della ,sQvrimpQsta fondiaria sui terreni,

1---------"--7Irmvaegii-Archivi--cli-c&t-aitr..'--------1 mente- _____~_--:-::-___~ar::llti::~ ::n ::ame=to de s~rv=z:.::.----=-:.::.b,l_=:a- I 6 diIire 10 per ogni ,100 lir'e sull'aliquotag-pet7tal1ÌtH bl-l-fhSt.atG.--L:aclicolo 1 della., g::::ia~~re l:..:'a =d ==n~=-=-:::..::i~e=-~I i ob~ ig~_· 
Pier quantO' riguarda l'aocasermamenrlio dei l.egge testè dtata recita infatti: «Lo Stato tori. lllassùna·1'lel:l'a: . ____-'--1 ·tltztomrh~-sui~iti--ag-Ya-r-i:;-- ­

Vigili del fUQCO (ora posto a carico delle Pro­ provvede: a) a conservare gli atti e le scrit- « Essa può, inoltre, rivedere i regolamenti Per i Comuni montani e perque11ìdélle 
vinci e dall'articolO' 21 della legge 27 dicembre ture ,di pertin.enza dello Stato stess!o, sia quel- provinciali per la gestione dei beni patrimo- piccole isole I de~'liminatì ,a4 se~~ deU':art.ìé\'ì.o 
1941, n. 1179) è ,sembrato ,alla CommissiQ­ lirigu3i!1danti ,le ,Slne ammini.strazi'Onisianiali, i capitolati di appalto ed i regolamenti 1 della legge 25 luglio' 1952, n. 991, Q deWar­
ne che fosse equo ,sollevarne lePrQvincie quelli depos,itrati negli arch~vi statali in virtù per i servizi assunti in gestiQne diretta o ticolo 3 della legge 2 luglio 195,2, n. 703, le 
parallelamente a quanto plrQPQsto dal, Go­ di altre leggi (omissis) ».Ed al suocesslivo ar~ _tenuti in , econòmia, i regolamenti organici' eccedenze di cui al comma precédertted'é\ftlflO 
verno per sQRevalile i CQmuni dalle quote di ticololl è prescritto che «,siano l1iuniti pres- del persQnale, e promuovere le modilficazioni 'essere applicate in misura non inferì'Oré .alla 
COnCQIiSO' ne11e .spese digestione dei servJzi an­ so ,gli Archivi di Stato gli atti notarili ricevuti necessarie. metà di quelle stabilite dal precìtato con:uria. 
tinoendio. Invero, tutta la Qrganizz,azione dei dai notari che Celss.arono dall'esercizio profes- «Può, infine, in casi eccezionali, imporre per gli altri Comunì. 
V:igili del fuoco va sempre più d1stacoandos.i sionaleanterliormente allo gennaiO' 1800» nella misura strettamente indispensabile per Anche in deroga ai rispettivi' Qrdinamenti, 
dall'origina:do concetto strettamente ,IQeali­ (Qra 1900: legge 13 aprile 1953, n.304). il pareg,gio del bilanciQ,ult.eriorieccedenze la Gassa dep6siti eprestitìe gli altr,i istituti 
stico (servizio PQmpieri, selrvizio di polizia ur­ Anche per gli Archivli di Stato è pertanto della sovrimposta fondiaria sui terreni edi . finanziari all'uopo designati, sono. aurtoriz­
bana), per Qrientarsi invece ver,so ,il còncetto logico addivenire al S'ollievo delle ProvinéÌe altri tributi, sempre entro i limiti massimi zati ad accettare a garanzia dél>mutulcol1-' 
di un vero e pI1optrio corpo militare, a dispo­ da un O'nere in nessun modo connesso alla stabiliti dalle disposizioni vigenti. cessi ai Comuni edaUe Provincie, ai sensi 
sizione dello Stato per tutte le emergenze di loro ,attività Dd utilità. «Per le Provincie che riescono a conse- ed ag1li effetti del presente articolo, delega-
difesa civile (si pensi aUe grandi alluvioni, La Com\llllissione Sii è peraltro p'reoccupata, guire il pareggio di cui al primo comma CQn ziQni sull'imposta coinunale sulle industrie, 
ag.1i interventi per l'incolumità per,sonaIe, per per -tutti e tre i tipi ,di sollievo !proposticol- l'applicaziO'ne di ecce:denze fino al 200 per i commerci, le a~ti e professioni e sull'ad­
ricupe.ro salme, per i.ncidenti stradali, alla l'articolo 2,di non creare un intempestivO' - centQ sul terzo limite della sQvrimposta fon- diZliona},e provinciale alla detta Ìlnposta. 
eventuale dif.esaantiatQmica, che non va ce1'­ anche se compleooivamente modesto - pro- dia~ia sui terrenI ed .a1300 per cento sulla 
totrascur,ata nel nostro Paese, così come non blema tdicopertura:e p.erciòsuggerisce che aliquota massima dell'addizionale sui red­
lo è iil P,aesi anche dichiar,atameIlte neutrali) : essi abbi,.ano ,,~igQre dal P luglio 1960. diti a'grari, le attriBuziQni della Commissio- Art. 27. 
esigenze tutto affatto estranee, ormai, così ai Resta ferma invece allo lugli!o 1959 la de- ne centrale per la finanza lQcale sono de-
CQmuni come alle Provincie, talchè il sollievo correnza dei sol1ìevi 'già proposti dal Gover- mandate alla Giunta provinciale ammini- I CQmuni e le Provincie sono tenU!t~ ad 
delle Provincie dall'ol1ére '4el1'accasermamen­ no, e di cui :all'artkolo 1 del testo della Com- strativa. effettuare una rkogniziQne straordinaria di 
toappare logico e !consegutmte, anche inana­ missione, dato che per essi -è già prevista una «Il Presidente dell'Àmministrazione p,ro- tutti i beni patrimQniali, mobili ed.imlnobill, 
logiacon il già disPQsto sollievo dall'accaser­ adeguata -copertura sui «fondi speciali per vinciale -è responsabile della esecuzione dei ed a provvedere a nuova ' valutazione CQn de­
mamento deicarahiniel1i e delle forze dì pub­ liherazione dei rispettivi Consigli.p:mvvedimenti in corso », opportunamente provvedimenti della CommissiO'ne centrale 

blica sicurezza in genere (,legge 2 lUg'lio 1952, 
 . accantonati nello stato di prevli'si'One del M.i- per la ,finanza locale e della Giunta p~Qvin- A . mente di detta ricQgnizione, dpvranno
n.703). nistero del TesQrro per l'eserdzio 1959-60. ciale ,amministrativa, 31dottati a' sensi del essere aggiornati i relativi inventari, Co11 

Quanto agli Uffici~di leva, le Provincie sono preEiente artiwlo ». indicazione della destin.azione e dell'even­
.,attualmente chiamate a. fornire 10'1'0 i « locali tuale redditO' . * * >I< 

per la sede e per l'archivio» ih base amar­ Il termine per gli adeiupimenti _di ",cu,1 .çtl 
tkolo144 lettera B n. -16 della vigente legge Coll'a.rticQlo 3 deltestò PI1QpOlsto dana Com­ Art. 26. lo comma,è di un, trieIinioper .16 Pro;Yiup,ie 
comun.ale e prOlVinciale. Trattasi di servizio missione si vogliQno regolare i rapporti tra ed i Comuni ,CaPQl1.lOg0-J diprovinCia ~, [~~cPin 
,essenziahùente. connesso con il reclutamento le Provincie e lo. ' StatO' in ordine agliimmo­ DopO' ,l'articolò 336 del testo _unico della biennio per gli altri GQIIùini, .daUa ,e:ntrata 
çlelle - Forze .Armate, qUindiillssQiutamep-te hili attualmente impegnati (in- parte o per legge 'comunale e prQ"inciale, apprQyato <ion i invigor€delÌa presente, f~~g~. /P~r~:,g'F "~~~.m-

4 
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(Segue: Testo del Governo). ' 

re'gio decret.o 8 marzo 1934, ll. 883, è inse­
rito .il ,&eguen~e : 

,~ ~ -A1't.--336-bi8...~ ~-<~-I~ 'f)l'avvedimenii -adòt, 
tàtl daHaC()immis~Ìoneèentrale iper la fi,.· 
njihm locale, a norma del presente Capo, so,. 
hi)~' ,JffiiIiftivi. Contro di e,s:si è ammesso sol­
tanto ·H ricorso per l,egittimìt'a al ·Gonsiglio 
di Stato. 'Tutti i termini 'per il rieorsoe· ~r 
ilpl"Oceelimentoinnanzi ~l Consi'glio di Stato 
sono ridotti alla metà. 

« La. Sezione p,roillun:C'ia in -Camera di COill­
siglio <sugli atti e ,suUe memorie presentate 
d~l1e .parti, .senza clIe ~ OCCOl'ra ministero di 
avvocato. ' . 

(Segue: Testo proposto dtrtllaCommi$:s1.one). 

ON6REVOLrSENATORI. ~ La 5" Co~i§sio~ 
pi,Tnenti 'ai cui 9-1 .s:eeondo cqrrìmà,il termine 
è di mesi sei ç1qHq cOJ1luniç~zfone di 1l:p'pro­
vazione della delihera da parte della Giunta ' 
provincial~~ qmmìnlSiratlva.­

Art.~8. 

AUe maggiori . spese derìv&nti daJI'appli. 
cazione della presente legge, previstèiIi lire · 
19.000 milioni per l'esercizio 1959"~60, si prov­
vederà mediante corrispondente riduzione 
dello ' stanziamen~o iscritto' al capitolo 3-80 
dello stato di previsionerrella spesa del -Mi­
nistero del tesoro per l'esercizio medesimo 

--------------~--~~~~~~~~~.~~~.~~~~~-=-­

, , ' 

. « Contro i i>rovvedimenti delLa -Giunta pro:' 

...~hi2ia.Je ~inistrativa, adottati a 'n'O~a 
dél presehteGapo, è ammesso 'r-i>eorso-al Mi­
'l'Jsf"odell'interno,c6i te:rrmìni -B ' le modali-
tllp'reyistedall'articolo 806. 

, 	 ..'«ll 1\1:iihi,stl"O dell'interno ' de0ide~on decre­
tò, da ,adotfu~sfdi c~ertO ,col M;illlis;trodel:': 
le ' ,firiAnze"pJ"evio pare're del1aCommis'sione. ­ - ~. 

centrale per la finanza loca.Je ». 
'L'ultimo .comma dèll'articol0 8'34 del te.. . 

sto .unico idella Ie.gg.ecomunale e 'Provinciale, 
,·,'a'Ppr-òvateO :con regio ',decreto 8 marzo 1934, 

n; 3'83, è SOP'Pl'èSSO. 

prSJPos rru.oNl, 
.TR4N:~TQRIIE E ·FINAL: 

" Art. 27. 

per la prima àttuazione dell'articolo 15, 
si ~pp1ic,ano le ~disposizioni della legge .10 
gennaio 19Q2, n,2, (la l'~ferir:si .all'an.n~ HJ59. 

Art. 28. 

" . -N-éi riguardi dei Go~uni : e .delle Provin~ 
c~e elie nonriesCàno à conseguire il pareggio 
eeono,mico .dei "bilan.ci, nonostante l'àpplica­

·:z~2ne della prèsentEdeggé e ~e~ provvédimenti 
ée.C.ezionaIi previsti dagli artIcoli' '332 e 336 

•del t"esto unico . dellit legge ~bn1ùnate e pro-

riguardante il fondo occorrente per far fran., 
te ad oneri dipendenti da provvedimenti 1e­
gislativi incorso; 

Il Ministro del tesoro èautorizzàto a prov­
vedere con propri .decreti alte relat ive,modi­
ficazioni di bilancio. . 

Art.;29; 

Sono abrogate ' tutte ledi,sposizwni CQn ~ 
trarie 'od.~ineompa1;.ibifì con"la p-resente: legge. 

o:,:. 

nepr;1s~nt~ 1Jn testg çh~ mogigç9- in -modo 
nillttQ~tQ :sen~iQiil~ il testo~overll~tivo. $e il 
Il:ÌU:!ter<i -odJ:gIL&i't lcoJi ..~ dma.~ft9 ,~~.!l~~,jlçon­
t~l1qto vi .C'Qrri~12ond~ )~'Q!t~nto p~r~i~lIllep.te. 
Un.~ prim~ C91}~~g~r4.zione :siè illf~tti im­

;posta .' aUl:\ (ì\9,rnwissiQ-n~ e ·cioè se~ra "il ca:;;eO 
, gi ~ff.rqnt~~e, ·il1~ie1A~ ~ . pro.ple1l!1 chepresen­

tanò' caratteri :diurgenza peri Oilanéi :degli.::.. .. ,...,. '~'} <... ,.:...,\ .1. ~ , ~ .. ..,.~-... .... , .... , - . •.• _ ... ____ _ ~._ ". 

,i · El'lti lOQf!.Ji, ~Jlchèalt.riprçl?l~<fu~! pur es­
§~n.gO, Nl1PQr ttl-I!tt, IlOll;Si riferisc~J;lo nè a ne­
cessità assillanti nè a questioni di urgente 
:dsoluzione e che - in .00gnicaso - più con­
y.~i~~~terrtente . possono 'esser,e affrontati in 

· lltQge..tti ,di ri1'qpmagep.erale ed organjca qcl 
-~--'"""-~-- -~~-ii!rieo per la~ftllafiza--1oeale---e~cl:e1~testo 

llnico d~lJ1:! . !~gge compl),ale e provinçiale. 
~~!~;_~:n~p:go. che la mat"erI~ è molto com­

plessa econtrover,saerendendosi conto che,
-.-~ ~ . ";2 ........ _ , _ , __.___ . : 


IIer ~ 1!.:Q. .r!ìp}do avvio dei problemi urgenti. e 
, p~r ll!l:jl!guadramenteO T~z:ionale di tutti gli 
~!trj, egnv(lnisse f.arne UI!~ . n~tta separazio­
Ìle e tra.ttarne in. tempi diversi, la5a Go:m.m.is­

. ~i9:J;le ~~: ;it~nutodilimitare il proprio esame, 
inqllesto di~egno, di legge, soltanto _ai primi, 
}!ltroduGBndo aI).che qualche opportuna ag­
giunta. 
" iS~'guendo ta.1e criterio, sono 'state accanto­
:rì.at~ ··tutte le norme ·:i'~lf:ttive alle im'poste di 
çonsumo, all'iiWposta del v3!lore-Ioc~tiv() , cd 
altr~ che si rif~rìsG9'n9 a modific0zionì alla 
leggi comu;n~le e provinciale, non legate a 
né'(;e~sarie armonlzzaziQnicon innorVazioni 
rélatiy,~ 'a propl~i urg~nti. . 

Tutj:p"çiò govrà ess~re ,pr~so in cpnsidera" 
·~ioI).ejA ,seq.edi dformaoTg'lanica e potrà pii!. 

. facU~e!}te t rovare una ,sistemazione e<:Yeren­
té, con i. prin<dpi e le direttive che ·saranno 
a ba,.s~ di de~ta :r:.iforma. • 

~l testo che viene p,resentato alI-'Assem­
blea è,perciò una 'specie di stralcip, avuto 
:r:.igu~rdo sÌla al d,isegno di leggegovernçttivo 
sia ai disegni di legge d'inizÌativa parlamen­
tare; 'pure ~sottopo~ti all'esame ·della ' 5" Com­
missione. ' 

'Secondo le det~ Pfemesse, il testo del1a . 
Commissione sia~ticOila nei seguenti grup­
tli, aL q.isn~s-i~-i9nj ; 

a)-soUievo dei ;C0'IDunÌ 'e delle P,vovin­
, e:ie da'oneri di interesSe esclusiv·amente Qpre~ 

\ v,a:lentemente s1iatal;i~artiooU 1, 2, ' 8~ ' 4 e 5); 

., b) 00ntrih~tid.eì!oS~~tq :r~r~J!~s~ I ela" 
tive all'istruzione pubblica di pertinenza dei 
égmtini è :deileProvL~ci~ . ( ~tti~~if:6 :~~ ' "l)' e 
nelle-sp,ese di màmitenzione . :ordin~r"ia delle 

-~4:*~~~4~~prtPy~ç~~~~?~~~~c-~~rti,ç~i(~:' ~" ~ ,~~}; 
G) riliq!lida4l9n~11WtJ!i ,p~et <lJ§,aYtùlzi,.e99"­

nq~ici pd ~nteXY~nto,. , d!iillQ..§,"p'atQ l1er"q1t.t)ni_a 
, f~[!v<tre d.~! CJ~~l!!!ì ~<Jn, ç~p.o1H.9g2z_~B~! , gli 
es~!:çJzLfinQ all~.5~ ~!t.q!l!~~!. (~Etif9lj !t§ ,!?); 

d) iUll{).y1}.ziQni ~igJl~r.d_an.ti . J:f\Wl] iça:(:lqp.e 
dei tributi e , ll:Lde,VJjhl~iQl1e <1~lemJJ:)t.eqi · i:vI'­
posta g.en.etal~ S!,lll'.entrq.t&,la jmi~wa ~ la 
applicazione delle sovri,mp.oste fondiarie, le 
eccedenze sulle aliquqte ,massime (ar.ticoli 13, 
14, 15, 16, 17, 18, 19, 21 .e 22); 

_ ~~Lamlimizzazione di *u.ui...ar~Q]i della 
legge comunaJe , .epro~inci.~le., ~_ determiI@zio­
ne., di limiti, .1)l;;liS&jm i.P~J'J~; ecced~n!ìe (>arti­
_colQ,20); 

, f ) dispo.sizioni tr<3;ns~to.l""ie -Figtlar<ÌaRti ta­
lune delle.--Smildette ,m'a-te.:rie,·.i mlltui-~'t:-i-p-iano 
dei Q,ilanci, una ., rilevaziGne '. , pat~·~hloniale 

.st naor.dil1ar.ia. .' "'. 

SOL~IEVO DEiI COMUNI 
E DELLE PRJOVIN CIE DA ON E'EI 
.~ 	 • •/, _ ~_ ~J_ h_'. .- . , ~ ......... _ :. • .'>, ' 


PJ U).rr:E;l}E'SI$E~T.{}T4.Lt]t 

Uarlicol0 1;,d.èl testo ,fi/1'0:po!s.to .<lana Gom~ 
m~ssìo1lJe . riGalca .esattament[e -la prima p~te 
dell'articolo 2 deL di:segn9 di l€' gge ,gùFmma~ 
tiv;o, ad ,esc1u~~oThe dell',ultimo per1odo della 
lebtem,b) --- l',1hgu~rd&.l1te·iil subentro dell'O Sta­
to nei contIlatti",di 'affirt:lto .'stipll'J,ati ,dal1e~Bro­

. v:iRcie -.:. m~lte!lia q.UIei&ta 'aheir testo , del,1a 
Commissione a,ffr.onta . e .:r:e.gol,a nel . s.uro:es~ 
.si.v'O,,· a1lt:i:oolo 3. 

Non ~iritilene. peI'tanto di ,dOVier&., so:ffier­
mare in -partkolaresul contenuto diqUiesto 
PIlimo articolo, dato -e'ile la :relazlone del- Go~ 
verno al~ disegnò di -Ieggeptesentato alB'€' ­
nato nella 'sedut.a dello ottobre 195>8,'già for­

, .nisGe,'in .,p:voposito 3.l.mp i.e CLeI.jJl0iqazlò:q.Ì, sia 
. 'per quant0 ,r4guar,da Je s~ oglgi. g,Davanti 

sU.ii OeHluni-per lÌ 8è:r~,Ì:zr -antince.ndio, .si'a .per 
' . .	quanto r-iftette,..gHone.ri ,delle J?ro:v:tIlone per 

i lo'cali di ' P,ref-ettu:ra,- peF glialloggi,dek 81'e-. 
netti, per gli uffi,e:i di ,Qt1estu,f,iae' d,i ,f}ùJ}9ldliea 

. meul'€'eza ·in gen.ere. 

lSI. 146-<A - 2. 
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1 \.'_(Segue : Testo del Governo). 
J . 

vinciale3marzo 1934, u. 383, sostituiti da­
~.~.. ~.~_.gli ,artkQli2.~_ 2_5 della_ :Rresente 199:gg scino 

. prorogate, per il trienriio 1959-1961, . le di~ . 
sposizioni della legge 12 fébbraio .1958, 011. 30, . 

, INDICE con le modalità' ivi previste peu.' l'esercizio 
1958 . . . 

Anche in deroga ai rispettivi ordinamenti, 

SOLpEVO, DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE DA ONERI DI INTERESSE 

;--. la Cassa dèpositi e prestiti e gli altri Istituti 

STATALE . . . . . ." . .' . . . . . . . . . . . . . . '. . . Pago '. B .. · ì · finànziari all'uopo designati . sòno autoriz­


z.ati. ~d accettare, a garanzia dei mutui con­

LE SPESE PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA STATALE 

cessi ai Comuni ed alle Provincie, ai sensi 
t 

IL PROBLEMA DELLA VIABILITA' PROVINCIALE . 	 , 8 ' e pergH effetti del presente articolo, dele­
. . gazioni ' sull'imposta icomunale !sul1e lindu­

. UTUrAD~NTEG'RltZIONJi1DEn':>I"SXVìtNZr:t!J{)O'N{)MIeI----"----~1~1'~'--'------,.-----'----'-----'-~-__=:.,-=--_===_~ . 	 +~_____---'_______~_________.,.----'--~ 
. s . ne, l commercl-;-leartìe1é!ITtJfeBSToID.-e-1 


LE SOVRIMPOSTE FONDIARIE lO ... ! slélll'addizionale provinciale alla detta im­
posta.


LIMITE PER LE ECOEDENZE 	 12 ' 
" ~ : 

. ATTRIBUZlONE QUOTE I.G.E. 	 Art. 2.9. 
,.. -' , -',.:'L'~MPOSTA DI FAMIGLIA •. ' 13 


. \. I Comuni e lé Provincie sono tenutiadef.:. 

MODIFICAZIONE DI ALCUNI ARTICOLI DELLA LEGGE COMUNALE E PRO­ fett~are, entro 6 mesi da:l~ . d~ta ,di'entrata ' 


VINCIALE ......... . 
 . in vigore della presente legge, una rieogni- . 
zlone straordinaria di tutti i beni patrimo­SOPPRESSIONE DI ALCUNE IMPOSTE 15 

niali, . mobili ed immobiU;ea ' a provvedere


DISPOS~ZIONI VARIE E TRANSITORIE 13 
 alla loro rivalutazione ' con deliberazionè da 


DISEGNO DI LEGGE ' p sottoporre aIr~p'provazione deÌIa Giùntap:(ò.. 

·:vi.nciale airuninistrativa. . 


Qualora i fitti dei ifondirustici ed urbanì 

. risultino inadeguati al valore dei fondi stes: 

si, le Amministrazioni interessàte provvedo­
no,entro il termine di cui al prirno comma, 
aUalorQ . revisione, ' con l'osservanza ' delle 
disposiziO'lli vigenti; in mancanza, provvede 

\ iLpr~fetto in via sostitutiva . 

. Art. 30 . . 
t,.' 

. . 

1, Ministri dell'interno, delle finanze e del ' 
tesoro possono disporre, in qualsiasi tempo, 
. accertamenti i~pettivi presso .gli enti defici~ · 

·.' t~ri, lj-l fine di ' determinare ·le cause della 
situazione finanziaria degli enti stessi e di 
pròmu'ov~re i provvedimenti necessari per 
eliminarle od attenuarle, ivi compresa la CQ­

.stituzion~ "'di consorZi obbligatori con altri 
'ènti, 'per servizi che possono essere assolti 
più eèonomicamente in comune . . 

Il' 

\; 

\ 



n .' 

Atti Parlafrri,entari ·~36 Senato della Repubblica '- 146-A 
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Art. 31. 

Sono abrogate tutte le disposizioni con­
trarie od incompàtibili con la presente legge. RELAZIONE DELLA sa COMMISSIONE PERMANENTE-

( F I N A 'N Z E E T E S O R O ) 

(RELATom: CENINI E OLIVA) 
;a a , la, 

SUL 

~:---- ----_. ---­
." -!i, DISEGNO DI LEGGE 

, presentato dalI Ministro dell'Ìnterno 
l 

di concerto col Ministro deI . Bil~lI~cio 
l .... .... 

col Ministro delle Finanze 

ecotl Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL r OTTOBRE 1958 

\ 

.Comunicata alla Presidenza il 16 luglio 1959"i" . 
, I 

' .. ~ 

... . Norme per contribuite alla sistemazione dei bilanci . comunali e provinciali 

e modificazioni a talune dis'posizioni in materia di tributi locali 

; 
, , 

, . , 
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